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CONTINUA A RIMBALZARE SUGLI UTENTI L’ALLUCINANTE VICENDA DEI RADARISTI 


Si complica il «giallo» dei cieli 
I voli rischiano il blocco totale 


| controllori continuano l’agitazione ma ora anche i piloti minacciano di scendere in campo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Rinviata di un 
giorno la discussione sul dise- 
gno di legge per la smilitariz- 
zazione del controllo aereo, 
resta immutata la situazione 
di caos nel servizio. Alle 18 di 
ieri sera l'Alitalia ha comuni- 
cato di aver dovuto cancellare 
nel corso della giornata 38 
voli nazionali e 6 internazio- 
nali. I ritardi in media sono 
rimasti quelli dei giorni scor- 
si, oscillanti cioè tra le due e le 
tre ore con punte massime di 
4 e anche di 5 ore. 

Oltre ai disagi per i viaggia- 
torì, sì cominciano anche a 
tirare le prime somme sui co- 
sti di questa agitazione. Si 
‘parla di 19 miliardi fino a oggi, 
altre stime più ottimistiche 
limitano i danni ad un miliar- 
do al giorno. All’Alitalia co- 
‘munque queste stime non tro- 
vano nessuna conferma, si af- 
ferma che senza dubbio dei 
costi ci sono ma che al mo- 
mento non è possibile valu- 
tarli esattamente. 

La giornata di ieri, comun- 
que, oltre allo sciopero degli 
uomini radar, è stata caratte- 
rizzata da una serie di iniziati 
ve e di prese di posizione che 
‘potrebbero dare degli svilup- 
pi a partire da oggi. Infatti 
rimandata di un giorno la di- 
scussione sul disegno di legge, 
i controllori si sono incontrati 
conle delegazioni del Pci e del 
Psi per illustrare le proposte e 
Je critiche degli uomini radar 
al disegno di legge governa- 
tivo. 

Nello stesso tempo in alcu- 
ne dichiarazioni sia il sottose- 
gretario alla difesa Del Rio sia 
lo stesso ministro Sarti hanno 
mostrato una certa disponibi- 
lità verso le richieste dei con- 
trollori. Una in particolare do- 
vrebbe trovare oggi in com- 
missione il parere favorevole 
dei partiti o almeno della 
maggioranza delle forze poli- 
tiche. Si tratta della depena- 
lizzazione dei reati eventual- 
mente commessi dai control- 
lori per richiedere la riforma 
del settore. 

In particolare si chiede un 
pronunciamento preciso sulle 
inchieste avviate da alcune 
procure militari in seguito al 
black-out aereo del 10 aprile 
scorso. I controllori sostengo- 
no infatti che nella riunione 
alla presenza del Capo dello 
Stato che sbloccò la situazio- 
ne, fu data assicurazione che 
non ci sarebbero state puni- 
zioni. I controllori appoggiati 
dalla Federazione unitaria 
chiedono dunque che quel- 
1 bbegno venga oggi rispet- 


Ma non è solo questo il pun- 
to controverso. In una confe- 
renza stampa che si è tenuta 
nella ‘sede della Federazione 
unitaria, alcuni rappresentan- 
ti dei controllori ed esponenti 
della federazione Cgil, Cisl, 
Uil dei trasporti hanno illu- 
strato le richieste di modifica 
avanzate. Gli uomini radar in 
sostanza chiedono la costitu- 
zione di un ente che sia prepo- 
sto sia all'assistenza che ai 
servizi tecnico-operativi del- 
l’aviazione civile e che sia ca- 
ratterizzato da autonomia ge- 
stionale, piena capacità deci- 
sionale e snellezza burocrati 
ca. Altro punto d’insoddisfa- 
zione è la regolamentazione 
del diritto di sciopero conte- 
nuta nel disegno di legge. «Sa- 
rebbe assurdo — è stato detto 
nella conferenza stampa — 
che una volta diventati civili, 
i controllori dovessero subire 
la regolamentazione dello 
sciopero per legge». 

Il problema vero sembra co- 
munque essere quello della 
smilitarizzazione e della rifor- 
ma del servizio. Ha detto in- 
fatti Salvarani della Uil tra- 
sporti: «Siamo l’unico paese 
del mondo occidentale in cui 
l'assistenza al volo sia in ma- 
no ai militari». La riforma del 
servizio, è stato anche detto, 
sì rende necessaria perché 
«così non si può più continua- 
re. La prova viene dall’attuale 
situazione. Arrivare a un mas- 
simo di assistenza per cinque 
voli come stiamo facendo ora 
— ha sostenuto Melatti del 
Comitato dei controllori — è 
normale negli altri paesi, solo 

Italia provoca scandalo», 


Alcuni piloti presenti alla 
Conferenza stampa hanno av- 
Ti lorato queste affermazioni. 
Ù N pilota in particolare si è 
‘asclato andare ad accuse an- 
mao esenti. Ha infatti affer- 
H) ato che le cause degli inci- 
Gi avvenuti in Italia negli 
EOS anni che hanno provo- 

Circa trecento morti non 
possono essere imputabili 
sempre a casualità o a errori 
dei piloti. Secondo il pilota 
infatti. non si spiegherebbe 
perché nello stesso periodo i 
piloti italiani alla guida degli 


Giuseppe Sanzotta 
RETE SII 
(Continua în 2.a pagina) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il caos compie 
una settimana, ma nessuno 
gli augura una lunga vita. 
Parliamo naturalmente del 
caos aereo, che solo una 
certa svagata indolenza, ha 
lasciato crescere fino a que- 
sto punto. Di rinvio in rinvio 
si è così arrivati all’emer- 
genza permanente, al disa- 
gio come dimensione quoti- 
diana. La vicenda, iniziata 
ormai otto mesi or sono, ha 
avuto in questo periodo i 
suoî alti e bassi, ma da alcu- 
ni giorni sì è decisamente 
stabilizzata in. quest’ultima 
misura. 

Era il giugno ’79, l’estate 
incalzava e gli uomini ra- 
dar davano i primi segni di 


La storia 
tiel Melone 


Domani la seconda 


puntata della vicenda 
del movimento che 
regge la Giunta di 
Trieste narrata da uno 
dei protagonisti, Gian- 
ni Giuricin. 


insofferenza. Primi segni 
che suonavano però già 
abbastanza ultimativi: «Se 
non si arriva a discutere la 
smilitarizzazione — diceva- 
noi vigili del cielo — presen- 
teremo le nostre dimissioni 
in massa». 

Poì avevano messo tutte 
le loro firme su una lettera e 
l'avevano depositata da un 
notaio. Chi si è mosso? 
Qualche giornalista inva- 
dente è andato a infastidire 
il ministro Preti: «Lei che 
cosa ne pensa? A suo avviso 
stanno facendo sul serio?». 
«Ma no — rispondeva bona- 
rio il ministro — vedrete, si 
metterà a posto tutto». La 
profezia appare oggi piutto- 
sto discutibile. 


Di settimana în settimana 
gli uomini radar fanno slit- 
tare la scadenza del loro 
ultimatum, in attesa di deci- 
sioni governative. In otto- 
bre però, perdono la pazien- 
za e dicono: «il 19 ottobre 
daremo tutti le dimissioni, e 
da quel giorno in Italia non 
si volerà ». Più chiarì dî 
così. Ma nessuno sì muove. 
Anzi, per correttezza d’in- 
formazione, di nuovo @a 
muoversi è il ministro Preti, 
che rassicura i più emotivi: 
«non temete, non succederà 
nulla». Seconda errata pro- 
fezia. Il 19 ottobre, non si 
vola. 


In mezzo a tanti indugi, 
emerge statuaria la figura 
del Presidente della Repub- 
blica, che al Quirinale în- 
giunge: «Controliori, torna- 
tea controllare, io vi assicu- 
ro che risolverò la vostra 
situazione. E che non sarete 
puniti». Tutti a dire: «Hai 
visto? Ci voleva Pertini». 

Si legge a titoli cubitali: 
«Con Pertini si vola» e sem- 
bra la reclame di un carbu- 
rante. Eppure è proprio 
così: grazie al colpo d’ala 
del Presidente, torna negli 
aeroporti la serenità. 


Il governo, rinfrancato, sì 
mette allavoro e propone al 
Parlamento un disegno di 
legge, che tuttora viene cu- 
stodito gelosamente dalla 
Camera. Tra spintoni, pro- 
messe, minacce, perdoni, 
organi competenti e radar 
controllanti siano arrivati 
fino a ‘oggi. E tra i due 
litiganti, a godere sono i 
viaggiatori. 

In questo frusto copione, 
forse sta addirittura inse- 
rendosi una novità. Adesso 
infatti si sono arrabbiati an- 
che i piloti, che non voglio- 
no più volare tra ansie, 
stress, incertezze. I control- 
lori, a loro volta hanno ac- 


| eumulato, strada facendo, 
nuovi motivi di scontetezza. 
«Non si tratta neppure 
tanto di smilitarizzarci — 
ripetono dalle torri — ma di 
rifondare il regolamento, 
che per tutta Europa preve- 
de che ognuno di noi con- 
trolli cinque aerei, mentre 
quiin Italia ne controlliamo 
dieci o quindici». Ein realtà 
tutto il caos di questi giorni 
è dovuto al fatto che i con- 
trollori applicano stretta- 
mente il regolamento. Un 
particolare: esso risale al 
1925, quando î radar non 
erano ancora stati inventati 
e quindi neanche gli uomini 
corrispondenti. 


M. Regina Perissinotto 


Quel regolamento datato 1925 


Sui controllori 
la minaccia 


di nuove inchieste 


ROMA — Nuove nubi disci- 
plinari e giuridiche sembrano 
addensarsi sul capo dei con- 
trollori. La loro azione viene 
considerata dall’aeronautica 
militare un vero e proprio 
sciopero. «I controllori del 
traffico aereo, contrariamente 
a quanto da loro affermato, 
non stanno applicando le nor- 
me Icao». 


«L’'aeronautica militare — 
conclude la nota — non rico- 
nosce le motivazioni psicofisi- 
che addotte dai controllori: i 
vari comandanti di corpo ten- 
gono informata dei fatti la 
magistratura militare». 


INCENDIO SU UNA NAVE GRECA ATTRACCATA ALLE BANCHINE DI TRIESTE 


Rogo in porto: due morti 


| Una drammatica immagine della Constantia mentre divampa il furioso incendio notturno 


IL GIUDICE CALOGERO ANCORA 


IN PRIMA FILA CONTRO L'EVERSIONE DI SINISTRA 


ricercate, un mandato di cattura notificato in carcere 


PADOVA — Ventiquattro 
arrestati, sette ricercati, un 
mandato di cattura notificato 
in carcere a un giovane già 
tratto in arresto nel' «blitz» 
del 7 aprile ’79: è questo il 
bilancio, provvisorio, di una 
nuova offensiva antiterroristi- 
ca sferrata dalla magistratura 
di Padova e scaturita — come 
ha precisato il procuratore ca- 
po Fais — da due distinte 
indagini, svolte l’una dai cara- 
binieri e l'altra dalla Digos. 

Quella della Digos può rite- 
nersi esaurita con l'arresto di 
sei persone; quella dei carabi- 
neri è ancora in corso in quan- 


to, su 24 mandati di cattura, | 


ne sono stati eseguiti finora 
17, e le sette persone sfuggite 
alla cattura vengono. attiva- 
mente ricercate: Tutti gli ar 
restati sono giovani tra i 18ei 
25 anni, legati in qualche mo- 
do all’«autonomia»; nei loro 
confronti sono scattati ieri i 
mandati di cattura firmati an- 
cora una volta dal giudice 
Pietro Calogero, già protago- 
nista dell'«inchiesta aprile», 
che ha mandato in carcere 
Toni Negri e numerosi leader 
dell’«Autonomia organizza 
ta». Un altro arresto, compiu- 
to dalla Digos, è avvenuto in 


RINUNCIANO I CINQUE GIURISTI PER L’IMPOSSIBILITÀ DI INCONTRARE GLI OSTAGGI 


ne in Iran ai tempi dello Scià 


TEHERAN — L'ostruzioni. 
smo degli «studenti islamici», 
che si sono pretestuosamente 
rifiutati di consegnare alle au- 
torità iraniane gli ostaggi 
americani rinchiusi all'’amba- 
sciata, le indecisioni del Con- 
siglio rivoluzionario e le im- 
pennate dell’ayatollah Kho- 
meini hanno costretto la com- 
missione internazionale. d’in- 
chiesta dell’Onu, incaricata di 
indagare sui presunti crimini 
dell'ex Scià Reza Pahlevi, a 
concludere prematuramente 
la propria missione a Teheran 
con un nulla di fatto. 

«La porta resta aperta» al 
proseguimento dell’inchiesta, 
hanno detto i cinque giuristi 


Teheran — Consegna forzata a un membro della commissione 
dell’Onu di una scatola contenente, secondo gli «studenti 
islamici», documenti che proverebbero le ingerenze america- 


(Telefoto Canadian Press) 


di Algeria, Francia, Sri Lan- 
ka, Siria e Venezuela, ripar- 
tendo dall’Iran; ma non han- 
no nascosto la profonda delu- 
sione per non aver potuto por- 
tare a termine il loro compito 
e, in particolare, per non esse- 
re riusciti a incontrare gli 
americani prigionieri dal 4 no- 
vembre scorso degli attivisti 
musulmani. 

«Nelle attuali circostanze — 
è sempre l’opinione dei cin- 
que inviati” dell'Onu — la 
commissione non è in grado 


‘ di preparare il previsto rap- 


porto sull’operato dell cx 
Scià», ed è quindi costretta a 
rientrare a New York, per rife- 
rire al segretario generale 


Waldheim, «con l’obiettivo di 
continuare la sua missione, 
che essa giudica indivisibile»: 
un chiaro riferimento, que- 
st’ultimo, all’impossibilità in 
cui la commissione si è trova- 
ta di espletare la seconda par- 
te dgl suo incarico, cioè la 
visita agli ostaggi. 

«Peccato — è stato il com- 
mento del ministro degli este- 
ri Ghotbzadeh, che ha accom- 
pagnato i cinque giuristi al- 
l'aeroporto di Teheran —, con 
un po’ di pazienza avrebbero 
compiuto anche la seconda 
parte della loro missione. Non 
appena la situazione sarà 
migliore, torneranno. Noi ab- 
biamo fatto del nostro meglio 
per risolvere il problema». 

Sembra che, dopo 17 giorni 
trascorsi nella vana attesa di 


commissione dell'Onu si sia 
resa conto che era inutile spe- 
rare oltre, soprattutto a causa 
della decisione presa lunedì 
da Khomeini: i cinque giuristi 
— questa la «linea» dell’iman 
— avrebbero potuto incontra- 
re solo gli ostaggi «implicati 
nei crimini dell’ex Scià e degli 
Stati Uniti, allo scopo di inter- 
rogarli; successivamente 
avrebbero potuto vedere tutti 
gli ostaggi, ma solo a condi- 
zione che annunciassero da 
Teheran i risultati della loro 
inchiesta. 

Queste limitazioni all’ope- 
rato della commissione, non- 
ché la precisa sensazione che 
il governo non sarebbe riusci- 
to comunque a vincere la resi- 
stenza degli «studenti islami- 
ci» e della piazza e a strappar 
loro i 50 ostaggi americani, 
hanno infine convinto gli 
esperti dell’Onu a ripartire da 
Teheran: ufficialmente la loro 
missione è soltanto «sospe- 
sa», ma sembra chiaro che, se 
nella capitale iraniana non 
cambierà qualcosa, un loro 
ritorno in Iran si rivelerà 
ugualmente sterile, e quindi 
inutile, 

Teri mattina, mentre la com- 
‘missione lasciava l’albergo di- 


poter incontrare gli ostaggi, la . 


Un «fiasco» l'inchiesta a Teheran 
Ripartita lu commissione dell'Onu 


retta all’aeroporto, le si sono 
accostati tre rappresentanti 
degli «studenti islamici», che 
hanno insistito per consegna- 
re tre piccole scatole ricolme 
di documenti (lunedì Khomei- 
ni aveva ordinato agli «stu- 
denti» di consegnare alla 
commissione i documenti se- 
questrati nell'ambasciata 
americana). Un funzionario 
dell’Onu ha replicato che tut- 
ti i documenti erano già nelle 
valigie inviate all’aeroporto, e 
non ne potevano essere accet- 
tati altri. 

Ma, alla fine, le tre scatole 
sono state deposte a viva for- 
za nella macchina del mem- 


(Continua in 2.a pagina) 


seguito a un ordine di cattura 
firmato invece dal giudice 
istruttore di Roma, Achille 
Gallucci, 

Come ha spiegato il procu- 
ratore Fais ai giornalisti, del- 
l’inchiesta iniziata nel giugno 
dello scorso anno dai carabi- 
nieri dei reparti speciali si è 
occupato personalmente il 
giudice Calogero, al quale cir- 
ca un mese fa è stato rimesso 
‘un dettagliato rapporto giudi- 
ziario a carico di 47 esponenti 
dell’«Autonomia». Il rapporto 
conteneva «precisi e. circo» 
stanziati elementi di accusa e 
si basava su una lunga e labo- 
riosa indagine cui avevano 
collaborato il reparto operati- 
vo di Padova e le tenenze e le 
compagnie delle località limi; 
trofe». 

A conclusione di un appro- 
fondito esame della documen- 
tazione raccolta dai carabi- 
nieri, la Procura di Padova ha 
ravvisato a carico di 24 delle 
47 persone inquisite gli estre- 
mi di «concorso in costituzio- 
ne e partecipazione a banda 
armate, rapina aggravata a 
danno di istituti di credito, 
agenzie immobiliari e super- 
mercati, a scopo di autofinan- 
ziamento dell’organizzazione 
eversiva, fabbricazione e de- 
tenzione illegale di ordigni 
esplosivi e incendiari, e altri 
reati comuni». 


Per le altre, 23 persone, la 
stessa autorità giudiziaria ha 
emesso comunicazioni giudi- 
ziarie e concomitanti ordini di 
perquisizioni, che hanno por- 
tato al sequestro di «un ingen- 
te quantitativo di materiale, 
di estremo interesse per il suc- 
cessivo sviluppo delle inda- 
gini». 

«Non abbiamo ancora valu- 
tato la possibilità di collegare 
questa nuova inchiesta a 
quelle già avviate, e in parti- 


Maurizio Molinari 


colare a quella cominciata 
con gli arresti del 7 aprile 
scorso»: così ha risposto il 
procuratore Fais alle doman- 
de dei giornalisti; ma è evi- 
dente che il collegamento c'è, 
ed è rappresentato da un 
magistrato, Pietro Calogero, 
che è anche stavolta in prima 
fila che firma buona parte de- 
gli ordini di cattura. 

Questi i nomi degli arrestati 
dai carabinieri: Marco Riga- 
mo, Augusto Rossi, Gianfran- 
co Ferri, Diego Boscarolo, 
Sergio Sarcinelli, Maurizio 
Molinari, Roberto Urlagiu, 


Nuova offensiva anti-terrorismo 
a Padova: in arresto 24 autonomi 


Sono tutti giovani tra i 18 e i 25 anni - Sette persone 


Padova — Quattro fra gli arrestati nel nuovo blitz: in alto 
Roberto Ulargiu e Giacomo Despali; in basso Marco Rigano e 


(Telefoto Ansa) 


Susanna Scotti, Marco Ca- 
puzzo, Marina Nazzari, Giu- 
seppe Perozzo, Tiziano Cre- 
ma, Andrea Mignone e la mo- 
glie Miriam Corte Mignone, 
Giacomo Despali, Giovanella 
Mazzacorati, Daniela Sari- 
nunto. I carabinieri hanno 
inoltre notificato, in carcere il 
mandato di cattura a Paolo 
Benvegnù, già coinvolto nel 
«blitz» dell’aprile scorso. La 
Digos ha invece arrestato: Al- 
berto Zorzi, Enrico Grassetto, 
Cecilia Zaccari, Andrea Nese, 


(Continua in 2.a pagina) 


(Italfoto) 


Due morti e un vigile del 
fuoco ferito, sono il tragico 
bilancio di un incendio, scop- 
piato l’altra notte a bordo del- 
la motonave greca «Costan- 
tia», di 4939 tonnellate, or- 
meggiata all’hangar 51 del 
Porto nuovo. Le cause della 
sciagura sono ancora in corso 
di accertamento; tuttavia, 
dalle prime indagini, si do- 
vrebhe poter escludere la na- 
tura dolosa del fatto. Le vitti- 
me sono il comandante della 
nave, Nikolaos Tsirkas, di 38 
anni e il nostromo, Dimitrios 
Agnusiotis, 66 anni, tutti e 
due cittadini greci. 

Il vigile del fuoco ferito è 
Alberto Capodei, 47 anni. Era 
impegnato con un idrante in 
cima a una scala, quando que- 
sta si è mossa facendogli per- 
dere l’equilibrio,. i 


I vigili del fuoco sono arri- 
vati sul posto alle 2.30, ma le 
fiamme devono essersi spri- 
gionate almeno un'ora prima. 
Il fuoco è stato però ben visi- 
bile solo verso le 2.15, quando 
da una nave vicina è stato 
dato l'allarme. Nel rogo è 
andato. completamente di- 
strutto il cassero centrale, con 
l’interno che è stato totalmen- 
te devastato. L'incendio è sta- 
to circoscritto, conla prua ela 
poppa della nave, la stiva ela 
sala macchine non intaccate. 
L'equipaggio — cha aveva gli 
alloggi a poppa — ha così 
potuto mettersi in salvo. 

I danni ammontano ad al- 
cune centinaia di milioni. Da 
quanto si è potuto apprende- 
re, sembra che il carico non 
sia rimasto danneggiato. La 
motonave aveva a bordo sei- 
mila tonnellate di farina in 
sacchi (duemila erano ancora 
da caricare). I vigili del fuoco 
hanno lavorato intensamente 
tutta ia notte e verso le 9 le 
fiamme sono state domate 

La «Costantia» era giunta a 
Trieste il 13 febbraio scorso, 
ma, anche a causa del conge- 
stionamento delle . banchine 
per lo sciopero dei dipendenti 
delle compagnie portuali, 
aveva dovuto attendere a lun- 
go l’accesso al molo. Avrebbe 
dovuto completare ieri le ope- 
razioni d'imbarco. 

La notte è stata quindi alta- 
mente drammatica, con i soc- 
corritori — coordinati dalla 
capitaneria di porto — che si 
sono prodigati per portare a 
termine le operazioni di salva- 
taggio, alle quali è intervenu- 
ta al completo la flottiglia di 
rimorchiatori della società 
Tripcovich, 

Fabio Cescutti 


FREDDATO A PISTOLETTATE DA «COMPAGNI ORGANIZZATI PER IL COMUNISMO» 


UN CUOCO ROMANO 


Ucciso da ultrà che lo credono un altro 


ROMA — Luigi Allegretti, 
un cuoco romano, di 36 anni 
iscritto alla Cgil, è la vittima 
innocente di un omicidio con 
movente politico ed errore di 
persona avvenuto l’altra not- 
te in via Tiepolo, al quartiere 
Flaminio. L'uomo stava tor- 
nando a casa dal lavoro quan- 
do è stato avvicinato da due 
giovani a bordo di una «Ve- 
spa». Quello seduto sul sedile 
posteriore ha fatto fuoco tre 
volte, colpendo a morte l’Alle- 
gretti. 

Alcune ore dopo il delitto 
‘uno sconosciuto ha telefonato 
all'agenzia Ansa rivendican- 
do l'uccisione a nome dei 
«Compagni Greanizenii per il 
comunismo». È stato così che 
gli inquirenti si sono resi con- 
to dello scambio di persona. 
La voce al telefono aveva af- 
fermato infatti «abbiamo col- 
pito con tre colpi di 38 il 
fascista Rosci». 

Gianfranco Rosci, segreta- 


rio del Msi-Dn della sezione 
Flaminio .e membro del comi- 
tato centrale del partito, abi- 
ta anch'egli, come Luigi Alle- 
gretti, in via Tiepolo. Entram- 
bi gli uomini hanno l’abitudi- 
ne di lasciare la loro auto 
lontano dalla via dove abita- 
no, ed è così che gli inquirenti 
ritengono di spiegare l’errore 
di persona, anche se i due non 
si assomigliano nemmeno 
lontanamente. 

Il 29 febbraio scorso Alle- 
gretti aveva trovato un ordi- 
gno inesploso davanti alla 
porta della sua abitazione. 
Questa circostanza — secon- 
do la Digos di Roma — fareb- 
be pensare che da tempo gli 
attentatori lo avessero scam- 
biato per Rosci. 

Lo scambio di persona sem- 
bra una costante nelle azioni 
rivendicate dai «Compagni 
organizzati per il comuni 


(Continua in 2.a pagina) 


Se è vero che due cose belle 
ha il mondo: amore e morte, 
la prodigalità con cui -la 
seconda viene distribuita dai 
terroristi fa diventare il Bel 
Paese ogni giorno più bello. AL 
tempo dei nostri focosi avi, il 
generale Pepe e Giuseppe 
Giusti reagirono, l'uno con 
una sfida a duello e l’altro con 
versi carichi di sdegno, a La- 
martine che aveva osato defi- 
nire l’Italia «la terra dei mor- 
ti». Se oggi qualcuno la chia- 
masse terra dei morti ammaz- 
zati non sarebbe proprio il 
caso: di rispondergli per le 
rime né con fiere poesie, né 
con fendenti di sciabola. 

Ormai sotto il nostro cielo si 
muore di mala morte con una 
facilità più unica che rara. O 
perché qualcuno, a caccia del 
Turco in Italia, fa saltare la 


sede delle linee aeree che bai- 
tono bandiere con la Mezzalu- 
na o, ancor più semplicemen- 
te, per un banale errore di 
persona. 

E dire che quarant'anni fa 
sembrava assurdo «morire 
‘per Danzica», Allora, almeno, 
la notizia del decesso veniva 
‘comunicata alle vedove e agli 
orfani nelle debite forme dal 
ministero della Guerra. Ades- 
so ci si deve accontentare del- 
la frettolosa telefonata con la 
quale î portavoce di un «eser- 
cito segreto armeno» (in Ita- 
lia ci mancava solo quello) 
informano un'agenzia di 
stampa d'aver inteso dare un 
avvertimento al «fascismo 
turco e all'imperialismo ita- 
liano che ignora la causa ar- 
mena», Così ci sono andati di 
mezzo due poveri passanti, 


E adesso si muore d'equivoco 


presumibilmente colpevoli di 
non aver letto con attenzione 
«I quaranta giorni del Mussa- 
Dagh». 

A chi uccide, evidentemen- 
te, importa poco sapere chi 
muore. Quel che conta è ucci- 
dere. Non sono più i tempi dei 
Demoni di Dostoiewski e di 
Giusti di Camus che si mace- 
ravano nel dubbio, conti- 
nuando a domandarsi con 
angoscia se, nel nome d’una 
causa ritenuta nobile, fosse 
lecito colpire un inerme. Oggi 
si colpisce senza andar tanto 
per il sottile. 

Si spara su Luigi Allegretti, 
cuoco, 36 anni, tesserato della 
Cgil, che torna a casa a tarda 


Lino Carpinteri 


(Continua in 2.a pagina) 
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VERTICE DEMOCRISTIANO IN MATTINATA E INCONTRO TRA PICCOLI E CRAXI 


La De tenta di evitare la crisi 
mentre il Pci parla di sfiducia 


La mozione comunista creerebbe serie difficoltà nel confronto in atto con i socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - I due appuntamenti 
politici di ieri, il vertice demo- 
cristiano della mattina (Cossi- 
ga, Piccoli, Forlani e i capi- 
gruppo parlamentari) e l’in- 
contro pomeridiano Piccoli. 
Craxi hanno avuto lo stesso 
segno: cercar di scongiurare 
la crisi immediata del gover- 
no Cossiga. 

All’uscita dell'incontro di 
due ore e mezzo nella sede Dc 
di piazza del Gesù, i due 
segretari hanno offerto ai 
giornalisti. gli scampoli del lo- 
To lungo colloquio. Craxi si è 
limitato a ribadire il disimpe- 
gno socialista e la fine della 
tregua insieme alla sua ripul- 
sa per una crisi «al buio», «La 
nostra posizione sul governo è 
chiara - ha tagliato corto con 
una battuta - ci manca solo 
che gli mandiamo i padrini, 
Casomai sono altri a dover 
chiarire le: loro posizioni». 

La novità è venuta dalla 
dichiarazione di Piccoli: il se- 
gretario della Dc ha detto che 
la direzione del suo partito; 
prevista per venerdì, si impe- 
gnerà in una série di consulta- 
zioni con tutti i partiti dell’ar- 
co democratico, comunisti 
compresi, al fine di scongiura- 
rela paventata crisi «al buio», 
cioè senza alternative pronte, 
e di trovare una soluzione po- 
litica. 

In pratica è un modo per 
prendere tempo e darne ai 
socialisti, per consentire a 
Craxi di riunire il comitato 
centrale del Psi.e vedere qua- 
le mandato l’intero partito sa- 
Tà disponibile.a concedergli 
per tentare un governo che 
continui «nei limiti del possi- 
bile» la politica di «solidarietà 
nazionale». 

Se questo è il quadro del- 
l’incontro Piccoli-Craxi, le in- 
discrezioni sul vertice De del- 
la mattinata confermano l’im- 
pressione che la segreteria de- 
‘mocristiana lavori per i tempi 
medi della crisi e non per 
quelli brevi. Cossiga, nella 
giornata di lunedì, aveva usa- 
to il segretario del Psdi Pietro 
Longo come una specie di uo- 
mo dello schermo. Quest’ulti- 
mo aveva chiesto una verifica 
della fiducia come «rischio 
calcolato e concordato»; subi- 
to dopo il presidente del Con- 
siglio aveva girato la doman- 
da agli altri leader dei partiti. 

Insomma era stato una spe- 
cie di contropiede di Cossiga 
di chi voleva cucinarlo a fuoco 
lento. Un atteggiamento, inol- 
tre, non difforme da quello del 
Quirinale: Pertini, ligio garan- 
te della legittimità delle pro- 
cedure, è ormai assai imba- 
razzato di fronte ad un gover- 
no che da quindici giorni è in 
carica senza la fiducia suffi- 
ciente a sostenerlo. 

I leader d.c., tuttavia, han- 
no invitato in modo pressante 
Cossiga a non innervosirsi e 
non precipitare le cose. In so- 
stanza a non considerarsi con- 
gedato prima che l’alternati- 
va alla sua persona e alla sua 
formula sia pronta. 

Stando alle dichiarazioni 
del vice-segretario in pectore 
del partito di maggioranza re- 
lativa, Carlo Donat Cattin, 
l'alternativa di formula po- 
trebbe essere un De-Pri-Psi e 
Valternativa di persona po- 
trebbe anche essere Craxi se i 
socialisti la ponessero come 
condizione necessaria. 

Almeno tre grosse domande 


Caso Caltagirone: 
ispezione e indagine 


decise al Senato 

ROMA — Una ispezione 
disposta dal ministero ed 
una indagine in corso del 
Consiglio superiore della 
magistratura consenti- 
rénno di verificare le 
eventuali disfunzioni che 
si possono essere manife- 
state presso il tribunale di 
Roma e quali siano le mi- 
sure più adeguate per por- 
vi rimedio, 

Questa è stata la conelu- 
sione a cui è pervenuto al 
Senato il ministro di Gra- 
zia e Giustizia, Morlino, 
rispondendo alla interpel- 
lanza radicale ed alle in- 
terrogazioni proposte da 
comunisti, socialisti, indi- 
‘pendenti di sinistra, re- 
pubblicani e democristia- 
ni sugli aspetti della vi- 
cenda Caltagirone. 

Occorrerà chiarire — ha 
proseguito il rappresen- 
tante del governo — i rap- 
porti tra potere giudizia- 
rio e attività economica, 
ed intervenire nella legi- 
slazione del diritto ammi- 
nistrativo e del diritto pe- 
nale. Occorrerà anche — 
ha proseguito — adottare 
modalità più garantisti- 
che per tutte le misure 
relative alla restrizione 
della libertà personale. 

Nel nostro sistema — ha 
proseguito Morlino — la 
migliore garanzia della li- 
bertà dei cittadini è data 
dal controllo del Parla- 
mento sulle modalità di 
svolgimento delle funzio- 
ni di sorveglianza che 
spettano al ministero ed 
al compiuto esercizio dei 
poteri di autogoverno che 
spettano al Consiglio su- 
periore della magistra- 
tura, 


restano aperte di fronte a que- 
sto nuova situazione: 1) riu- 
scirà Craxi a portare tutto il 
partito unito su una posizione 
che è comunque un’abdica- 
zione della solidarietà nazio- 
nale? 2) ammesso che la posi- 
zione di Donat Cattin sia 
quella di tutta la nuova mag- 
gioranza Dc e trovi il consen- 
so dei socialisti, riuscirà a vin- 
cere sia la resistenza dei defe- 
nestrati liberali e socialdemo- 
eratici, sia la tradizionale 
idiosincrosia della De ad ab- 
bandonare le casematte di pa- 
lazzo Chigi, nel breve tempo 
che ci separa dalle elezioni 
‘amministrative? 3) Accetterà 
Cossiga di recedere dalla sua 
richiesta di fiducia e di farsi 
cucinare con i tempi dei suoi 
‘aspiranti successori? 

Vista la piega presa dalle 
cose, ì comunisti avrebbero 
intanto deciso di presentare 
una mozione di sfiducia. Sarà 


comunque il c.c. a formalizza- 
Te questa delibera la cui ese- 
cuzione sarà poi affidata al 
gruppo parlamentare della 
Camera. Con questa mossa i 
comunisti si inserirebbero nel 
confronto De-Psi creando del- 
le obiettive difficoltà a Craxi 
da una parte e alla Dc dall’al- 
tra. Con la presentazione del- 
la mozione comunista il di- 
battito parlamentare, anche 
seritardato di qualche giorno, 
sarà inevitabile. 
Alberto Castagna 


lia: ra 


Uccisione a Bari 


in una radio privata 


BARI — Un giovane, Marti- 
no Traversa di 19 anni, di 
Bari, è morto nella tarda sera- 
ta nell’ospedale Policlinico, 
dove era stato accompagnato 
d’urgenza per gravi ferite al 
torace e all'addome. Secondo 


le prime notizie, il giovane 
sarebbe stato colpito in circo- 
stanze non chiarite mentre si 
trovava nella sede di un’emit- 
tente radiofonica privata. 


SIETE IRVINE 


Attentato a Roma 


in un appartamento 


ROMA — Attentato verso le 
19.30 in un appartamento al- 
l'interno 12 di via di Trasone 
11 nei pressi di piazza Vesco- 
vio. Sconosciuti vi hanno fat- 
to esplodere un ordigno. Al 
momento dello scoppio l’abi- 
tazione era deserta. 

Il proprietario dell’apparta- 
mento è Pietro Bartolucci 
Fede, pensionato dell'Inail, 
sposato e padre di due figli 
con i quali convive. Il maggio- 
re dei due figlioli, Mario di 33 
anni, è il vicesegretario della 
sezione del Movimento socia- 
le italiano dei Parioli. 


IL DECRETO LEGGE DISCUSSO IN CAMERA 


Politica energetica: 
critiche al governo 


Il Psi si astiene garantendo la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I dati consuntivi sui consumi di gasolio per 
riscaldamento nel *79 «appaiono confortanti», segnando una 
diminuzione di oltre il 12 per cento; i dati relativi alla benzina 
ed al gasolio per autotrazione hanno segnato, invece, l’anno 
scorso, variazioni in aumento. Queste notizie sulla situazione 
energetica sono state fornite ieri dalla Camera, dal relatore sul 
decreto-legge che fissa le tabelle per il risparmio dei cosumi 


i (che, approvato dalla Camera, deve essere convertito definiti- 


vamente in legge dal Senato entro domani sera). 

Nel corso della breve discussione sul provvedimento c’è stata 
una piccola tempesta di critiche al governo per la politica 
energetica. Il comunista Federico Brini ha affermato che «non è 
l'aumento dei prezzi a produrre effetti positivi nei risparmi 
energetici. La strada da seguire è invece quella delle fonti 
alternative, ma non sembra che il governo sia orientato in 
questa direzione». Per il demoproletario Cataluno «pur essendo 
diminuito il consumo effettivo. di riscaldamento, le bollette 
sono triplicate. È la politica inflaitiva del governo che aggrava 
la situazione e che specula sull’avvedutezza dimostrata dai 


consumatori». 


Da registrare l'isolamento dei partiti governativi nel voto a 
favore del decreto. Hanno dichiarato voto contrario comunisti, 
Pdup, Msi e radicali. la maggioranza è stata garantita dall’a- 
stensione dei socialisti. I deputati hanno quindi avviato l’esa- 
me del decreto legge che stanzia la somma di 81 miliardi di lire 
a favore della Gepi per il risanamento del gruppo Sir. 


WILSON E GARLASCHELLI INTERROGATI PER TRE OR 


Si apre con due giocatori della Lazio 
la sfilata dei calciatori dal giudice 


I carabinieri li hanno difesi dall'assalto dei giornalisti - Respinto ogni addebito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con due giocatori 
della Lazio, Wilson e Garla- 
schelli, si è aperta in tribuna- 
le la sfilata dei calciatori mes- 
si sotto accusa mer le scom- 
messe clandestine. I due atle- 
ti, giunti a piazzale Clodio 
insieme con il collega Manfre- 
donia, sono rimasti per quasi 
tre ore nella stanza dei sosti- 
tuti procuratori della Repub- 
blica Ciro Monsurrò e Vincen- 
zo Roselli, che conducono l’in- 
chiesta scaturita dall’esposto 
presentato dai due scommet- 
titori clandestini romani Mas- 
simo Cruciani e Alvaro Trin- 
ca, il primo ricercato dalla 
polizia e il secondo finito in 
galera la notte di sabato 
SCOTso. 

I tre laziali sono arrivati 
verso le 10.30 in tribunale, 
accompagnati.dal loro difen- 
sore, che è il professor Aldo 
Pannaîn. Per circa mezz'ora 
sono riusciti ad evitare l’im- 
patto con i giornalisti, i foto- 
grafi e gli operatori della tele- 
visione, che li stavano atten- 
dendo davanti all'ufficio dei 
magistrati, nascondendosi 
dietro un tramezzo del terzo 
piano del palazzo di giustizia. 
Qui li ha scovati un cronista e 
da quel momento il corridoio 
su cui si affacciano gli uffici 
della procura della Repubbli- 
ca si è trasformato in una 
bolgia. 

Fotografi ed operatori han- 
no preso d’assalto il terzetto, 
assediandolo in un angolo e 
bersagliandolo con i flashes e 
coniriflettori. A liberarlisono 
intervenuti î carabinieri del 
colonnello Ruggero Placidi. È 
stato l'ufficiale a riportare la 
calma, intimando ai fotografi 
ed ai giornalisti sportivi di 
essere meno esuberanti. Wil- 
son, Garlaschelli e Manfredo- 
nia sono riusciti così a rag- 
giungere l'ufficio di Monsurrò 
e di Roselli, dinanzi al quale 
Placidi ha messo di guardia 
sei uomini armati di fucile, 
che hanno impedito a chiun- 
que di avvicinarsi. A 

Wilson e Garlaschelli sono 
stati accompagnati dal difen- 
sore, avvocato Pannain, ‘es- 
sendo stati indiziati con gli 
altri loro venticinque colleghi 
di concorso in truffa. Durante 
il colloquio, che ha definito 
«serenissimo» il capitano del- 
la Lazio Pino Wilson ha re- 
spinto con decisione i sospetti 
che si sono addensati su di lui 
ed ha negato d’aver mai pre- 
so denari con l’impegno di 
addomesticare i risultati delle 
partite alle quali ha preso 
parte. Lo stesso atteggiamen- 
to ha assunto poco dopo il suo 
collega Renzo Garlaschelli. 

«Prima dell’interrogatorio 
— ha detto Wilson uscendo 
dalla stanza dei giudici — ero 
tranquillo: ora, dopo la depo- 
sizione, mi sento ancora più 
tranquillo. Con le mie dichia- 
razioni ritengo d’aver smon- 
tato una ad una le contesta- 
zioni che mi sono state fatte 
sulla base dell’esposto pre- 
sentato da Cruciani e da Trin- 
ca. Quanto ai motivi che han- 
no indotto Cruciani a compie- 
re questa ignobile mossa, si 
puòfare qualsiasi congettura. 
Per ora non so dire se questa 
storia finirà in farsa o in tra- 
gedia. Posso solo dire che si 
tratta di un misto». «Insom- 
ma, un fritto misto alla ”’lam- 
para”» ha commentato ironi- 
camente un giornalista, allu- 
dendo ad una delle specialità 
del ristorante di Alvaro 
Trinca. 

Anche Garlaschelli è uscito 
dalla stanza dei magistrati 
per nulla turbato. Appariva 
tranquillo e sorridente, ma, a 
differenza del capitano, si è 
sottratto alle domande dei 
giornalisti. É stato l'avvocato 
Pannain ad intrattenersi con 
irappresentanti della stampa 
per spiegare che l’interroga- 


torio di Wilson era stato più 
lungo di quello dì Garlaschel- 
li perché «evidentemente il 
capitano, proprio per questa 
sua veste, aveva più cose da 
spiegare ai magistrati». Il pe- 
nalista ha aggiunto che per il 
momento i due calciatori non 
dovrebbero essere riconvoca- 
ti, avendo esaurito le loro di- 
chiarazioni. Quanto a Lionel- 
lo Manfredonia, egli non ha 
DOO deporre data l’ora tar- 

A. 

Allontanatisi î tre giocatori, 
i giornalisti hanno bloccato 
Monsurrò e Roselli, î quali si 
sono limitati a dire che non 
esiste una «lista» dei convo- 
cati, spiegando che î calciato- 
ri indiziati sono liberi di pre- 
sentarsi a seconda dei loro 
impegni. 

Mentre era in corso l’inter- 
rogatorio dei due laziali, l'av- 
vocato Dal Lago, legale del- 
l’allenatore del Pescara, Gia- 
gnoni, ha tenuto una confe- 
renza stampa su di un piane- 
rottolo del tribunale. Dal La- 
go, commentando la querela 
per diffamazione presentata 
contro di lui dall'arbitro Gino 
Menicucci, ha dichiarato: 
«Dalla battaglia si sta pas- 
sando alla guerra. Una guer- 
ra dichiarata dalla Federcal- 
cio, la quale, anziché prende- 
re le distanze da un personag- 
gio da tempo nella bufera ne 
ha addirittura sponsorizzato 
la difesa, come risulta eviden- 
te dal comunicato stampa dif- 
fuso nel quale si fanno addi- 
rittura i nomi dei difensori 
dell’arbitro Menicucci, anzi, 
del Menicucci «tout court» 
perché mi rifiuto di chiamarlo 
arbitro. In proposito va sotto- 
lineato ancora una volta che 
l'Associazione calciatori ha 
dimostrato di possedere un 
bel diverso concetto della tu- 
tela dei valori di cui un’asso- 
ciazione deve rendersi garan- 
te. Dunque, guerra si vuole e 
guerra sarà. Io almeno sono 
pronto ad affrontarla». 

L'avvocato ha proseguito 
dicendo che sì augura soltan- 
to che chi è in grado di soste- 
nere questa guerra «abbia il 
coraggio di farsi avanti, 
uscendo dall’anonimato c1 
offre un contributo all’accer- 
tamento della verità». 

Quanto all’interrogatorio a 
cui è stato sottoposto l’altra 
sera Alvaro Trinca, poco 0 
nulla si è appreso sulle rispo- 
ste da lui date ai magistrati. 
Si sa solo che il colloquio è 
durato cinque ore e mezzo. 


Sergio Geraldini 


Giagnoni, parla con i giornalisti a palazzo di giustizia nella mattinata di ieri 


Roma — L’avvocato Dal Lago (al centro, con gli occhiali), legale dell’allenatore del Pescara, 


(Tel. Ansa) 


Mercoledì, 12 marzo 1980 


Il fiasco di Teheran 


Dalla prima pagina 


bro algerino della commissio- 
ne, Mohamed Bedjaoui, quan- 
do questi vi era già salito per 
recarsi all’aeroporto. In una 
dichiarazione diffusa poi da 
Radio Teheran, gli «studenti» 
hanno affermato che i docu- 
‘menti riguardavano l'operato 
del dipartimento di stato 
‘americano in Iran e le attività 
di «più di cento agenti della 
Cia durante il regime dell’ex 
Scià». : 

E’ significativo che, in 
un'intervista a «le Monde», il 
Presidente iraniano, Bani 
Sadr, abbia duramente criti- 
cato gli «studenti islamici» 
che, con il loro atteggiamen- 
to, hanno costretto la com- 
missione a lasciare l'Iran con 
un nulla di fatto: essi — ha 
lamentato il capo dello stato 
— si lasciano «a volte influen- 
zare da certi gruppi politici 
favorevoli all’Urss, come il 
partito comunista Tudeh, che 
hanno interesse a isolare l’I- 
ran sulla scena internaziona- 
le», Bani Sadr ha anche accu- 
sato il Consiglio della rivolu- 
zione di «debolezza» e «inde- 
cisione»: «Se il Consiglio si 
fosse mostrato deciso, se non 
avesse cambiato idea tutti i 
giorni sotto la pressione di 
questo o di quel gruppo, non 
ci troveremmo al punto in cui 
siamo». 

A Washington, intanto, si 
tenta di far buon viso a catti- 
va sorte: l’amministrazione 
Carter — secondo un annun- 
cio del portavoce del diparti- 
‘mento di stato, Hodding Car- 
ter — si consulterà con i com- 
‘ponenti la commissione inter- 
nazionale reduce da Teheran, 
prima di decidere quali ulte- 
tiori iniziative adottare nella 
crisi iraniana. Secondo il por- 
tavoce, «la situazione richiede 
‘una vigile attesa, e un’attenta 
Valutazione di ciò che si deve 
e non si deve fare nella circo- 
stanza». 

Ufficiosamente, però, un 
alto funzionario della Casa 
Bianca ha detto a chiare lette- 
re che «il governo iraniano è 
incapace di governare e di 
adempiere agli impegni presi 
nella vicenda degli ostaggi»; e 
‘un portavoce della Casa Bian- 
ca ha ribadito: «Il fatto che 
non sia stata effettuata la visi- 
ta agli ostaggi e che non siano 
stati onorati gli impegni as- 
sunti, pone in serio dubbio la 
capacità del governo iraniano 
di agire come governo». 


Operazione urgente 


decisa per l'ex Scià 


NEW YORK — L'ex Scià 
dell’Iran soffre di un aumen- 
to di volume. della milza 
(splenomegalia), che implica 
‘un'operazione urgente, giudi: 
cata «pericolosa» dai suoi 
medici: lo ha reso noto\a New 
York Roberto Armao, porta: 
voce dell’ex sovrano irania- 
no. «Sono state adottate di- 
sposizioni per preparare que- 


SETTE IN CARCERE ALLE MURATE, TRA CUI ANCHE IL TRIESTINO ANGELO SENIN 


Alibrandi fa la sua prima tappa a Firenze 
nel giro d’interrogatori sul caso Italcasse 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Comincia oggi la 
«Tournée» del giudice istrut- 
tore Antonio Alibrandi in va- 
rie città d’Italia per interroga- 
re quegli imputati coinvolti 
nell'inchiesta sui «fondi bian- 
chi» dell’Italcasse che per mo- 
tivi di salute non è stato pos- 
sibile trasferire a Roma. La 
prima tappa del magistrato, 
che ha messo le manette ai 
personaggi più prestigiosi del- 
la finanza e del mondo im- 
prenditoriale italiano, è 
Firenze, dove nel carcere delle 
Murate sono rinchiusi ben 
sette accusati. 

Sono Angelo Senin, nato a 
Trieste nel 1907, presidente 
della Cassa di risparmio di 
Bologna e consigliere dell’I- 
talcasse dal 1973 al ’77, Enzo 
Ferrari, presidente della Cas- 
sa di risparmio di Reggio 
Emilia e consigliere dell’isti- 
tuto dal 1972 al ’77, i compo- 
nenti del collegio dei sindaci 
dell’Italcasse Giorgio Conte- 
Stabili, di Parma, Pietro Ven- 


turi, di Lucca, ed Enrico Car- 
ra, anch’egli di Parma, Dago- 
berto Degli Espositi, presi- 
dente della Banca del monte 
di Bologna e Ravenna, consi- 
gliere dal 1970 al 1977, ed 
infine Luigi Maraldi, indu- 
striale delle ceramiche nato a 
Cesena nel 1926. 

Costoro, come tutti gli altri 
imputati, debbono rispondere 
di peculato e di falso aggrava- 
ti; i consiglieri di amministra- 
zione dell’Italcasse per avere 
approvato i finanziamenti ri- 
tenuti illeciti, i sindaci per 
aver ratificato le delibere, l’in- 
dustriale Maraldi per aver ot- 
tenuto finanziamenti e prefi- 
nanziamenti per un ammon- 
tare di 10 miliardi di lire, oltre 
‘ad una fidejussione per 35 mi- 
liardi. 

Compiuta la tornata di in- 
terrogatori nel carcere fioren- 
tino, Alibrandi, che sarà 
accompagnato dal pubblico 
ministero Antonio Marini, 
tornerà a Roma per poi ripar- 
tire per Torino e Milano, dove 


DUE IPOTESI D’AUMENTO E CRITIC 


HE DI PDUP, MSI E PR 


Più caro con il primo aprile 
il canone d’abbonamento Rai 


ROMA—Ilcanone di abbo- 
namento alla televisione per il 
1980 aumenterà dal primo 
aprile. Per gli importi ci sono 
due ipotesi: 7.200 lire in più 
per il colore e 3.600 in più per 
il bianco e nero, oppure: dieci- 
mila in più per il colore e 
2500-2800 lire in più per il 
bianco-nero. 

In ogni modo, le somme che 
l'utente pagherà saranno 
‘aumentate della tassa di con- 
cessione governativa: duemi- 
la lire per il colore e mille per 
il bianco-nero. Partendo da 
aprile, gli aumenti sono nella 
misura dei nove dodicesimi 
dell'anno; naturalmente, nel 
1981 — a parte altri eventuali 
aumenti — la cifra sarà com- 
pletata dei tre dodicesimi 
‘mancanti quest'anno. 

Con questi aumenti, alla 
Rai sarà assicurato un gettito 


di circa 54 miliardi in più. La 
richiesta della Rai era di 104 
miliardi. Sull’adeguamento 
del canone televisivo il mini- 
stro delle Poste Vittorino Co- 
lombo ha fatto una relazione 
alla commissione di vigilanza 
sulla Rai che il 18 marzo espri- 
merà il suo parere. Subito 
dopo il Cip deciderà gli 
aumenti sopra indicati. 

Il Pdup, tramite l’on. Mila- 
ni, ha intanto ribadito la pro- 
pria contrarietà all'aumento 
del canone perché «un ulterio- 
Te appesantimento di tale tas- 
sa sugli utenti sarebbe un re- 
galo alle emittenti private. La 
difesa e il rilancio del servizio 
pubblico — ha ‘aggiunto — 
sono necessari, ma con ben 
altre misure. L'aumento del 
canone renderebbe ancora 
meno credibile l’idea stessa 
del servizio pubblico». 


L'on. Baghino (Msi-Dn) ha 
affermato che il ministro delle 
poste, dopo aver contestato 
alla Rai, il mancato rispetto 
delle condizioni alle quali era 
vincolata per l'aumento del 
canone del 1977, ha parados- 
salmente chiesto un nuovo 
aumento di oltre il dodici per 
cento peril bianco e nero e del 
venti per cento per il colore. 
«Il Msi — ha detto — è contra- 
rio in maniera drastica perché 
alla Rai va tutto riveduto». 


L’on. Ciccio Messere (Parti- 
to radicale) ha dichiarato che 
proprio l’analisi negativa fat- 


, ta del ministro sui criteri di 


gestione della Rai e sul piano 
di investimenti 1980-81 avreb- 
be dovuto sconsigliare la ri- 
chiesta di aumento del cano- 
ne «che premia una gestione 
clientelare e di sperpero». 


lo attendono altri imputati, 
come l'ex presidente dell’Ital- 
casse Edoardo Calleri Di Sal, 
il presidente della Cassa di 
risparmio di Genova e Impe- 
ria Francesco Aghina, il presi- 
dente delle Casse di risparmio 
delle province lombarde Gior- 
dano Dell’Amore. La prossi- 
ma settimana Alibrandi an- 
drà a Venezia, dove è detenu- 
to Franco Pilla, nato a Cessal- 
to, in provincia di Treviso, nel 
1924, presidente della Cassa 
di risparmio di Venezia. Pilla 
non si può muovere dalla cit- 
ta lagunare in quanto soffre 
ancora per i postumi dell’at- 
tentato tesogli da un «com- 
mando» terroristico rosso, 
che lo ferì gravemente. 
Soltanto dopo che avrà rac- 
colto le dichiarazioni di tutti 
gli imputati, il giudice istrut- 
tore prenderà una decisione 


sulle loro istanze di libertà. 


provvisoria. Secondo l’opinio- 
ne della procura della Repub- 
blica, gran parte degli accusa- 
ti dovrebbe restare almeno 
per il momento in galera per 
la gravità dei fatti loro attri- 
buiti e per l’ingentissimo dan- 
no che avrebbero provocato 
all’Italcasse (si parla di 700 
miliardi di lire). 

Per quanto riguarda l’in- 
chiesta sui «fondi neri» con- 
dotta dal giudice Giuseppe 
Pizzutti, la procura della Re- 
pubblica, dopo le riunioni alle 
quali hanno partecipato i so- 
stituti che seguono le indagi- 
ni, sta perfezionando le sue 
richieste. Non si sa ancor qua- 
le sara l'atteggiamento del- 
l'ufficio del pubblico ministe- 
ro, ma le voci registrate nei 
giorni scorsi su possibili arre- 
sti non sono state smentite, 
anzi si vanno sempre più raf- 
forzando. 

Dal canto suo Pizzuti prose- 
gue gli accertamenti. Ieri ha 
interrogato uno dei quaranta- 
cinque imputati ai quali il 
giudice nei giorni scorsi ha 
ritirato i passaporti. Si tratta 
di Salvatore Pisarri Romano, 
€x dirigente dell’Eni. E’ accu- 
sato di aver ottenuto venti 
cinque milioni da Giuseppe 
Arcani, il defunto direttore 
generale dell’Italcasse che per 
quattro lustri gestì l’istituto 
con piglio dittatoriale, 

La somma sarebbe stata at- 
tinta dai fondi occulti creati 


da Arcaini che riuscì a mette- 
re insieme 150 miliardi di lire 
per. concedere finanziamenti 
ai partiti del centro-sinistra 
ed «omaggi» agli «amici», Pi- 
sarri, che ha ottanta anni, ha 
ammesso di aver ricevuto la 
somma tramite alcuni assegni 
circolari, ma non ricorda per- 
ché gli fu data. 


S. G. 


Sulle regioni settentrionali se- 


reno 0 poco nuvoloso; sulle re- 
gioni centrali da poco nuvoloso a 
localmente nuvoloso. Sulle isole 
maggiori e sulle regioni meridio- 
nali della penisola da nuvoloso a 
localmente molto nuvoloso con 
possibilità di rovesci di pioggia e 
temporali. La temperatura si 
manterrà pressoché stazionaria 


sta operazione», precisa un 
comunicato redatto dal dot- 
tor Benjamin Kean, che ha 
operato nell'ottobre scorso a 
New York Reza Pahlevi, col- 
pito da canero al sistema lin- 
fatico. 

Per ragioni di sicurezza, 
Armao ha rifiutato di confer- 
mare le informazioni secondo 
cui l’ex Scià potrebbe essere 
operato in un ospedale mili- 
tare americano a Panama, 
paese dove egli risede dai 15 
dicembre scorso. 


Voli 


stessi aerei non abbiano subi- 
to incidenti all’estero. 

Le cause sarebbero quindi 
da ricercare nelle deficienze 
del controllo aereo. Un altro 
pilota ha confermato che al- 
l'estero i controllori assistono 


La salute di Tito 


ancora «immutata» 

BELGRADO — I medici 
riuniti a Lubiana per assi- 
stere il presîdente jugo- 
slavo Tito hanno dichia- 
rato nel bollettino medico 
che le condizioni generali 
dello statista sono immu- 
tate. «Lo stato generale di 
salute del Presidente del- 
la Repubblica Josip Broz 
Tito — dice il bollettino 
diffuso dall’agenzia Tan- 
jug — è senza mutamenti 
essenziali rispetto al gior- 
no precedente. Continua- 
no le cure intensive». 

Tito è ricoverato ormai 
da due mesi (esattamente 
dal 12 gennaig). La setti- 
mana scorsa si era parlato 
di stabilizzazione . delle 
sue condizioni generali, 
ma domenica il bollettino 
dei medici di Lubiana lo 
aveva dato in condizioni 
«molto gravi». 

Non è dato sapere se 
l’assenza di particolari ne- 
gli ultimi due bollettini 
medici quotidiani sia do- 
vuta ad una nuova stabi- 
lizzazione delle condizioni 
dell’infermo. Il paese è 
calmo e la classe politica 
si tiene pronta all’even- 
tuale trapasso dei poteri. 


un massimo di 5 aerei. Per 
questo la genté dell’aria chie- 
de una riforma generale del 
servizio. Un sindacalista ha 
detto che più che la smilitariz- 
zazione dei singoli controllori 
il problema è di smilitarizzare 
un servizio che così com'è 
adesso non segue l'evoluzione 
dell'aviazione civile e alla lun- 
ga è un elemento di insicu- 
Tezza, 

Proprio:i problemi della si- 
curezza soho'all’origifie di un 
documento dei piloti aderenti 
a Cgil, Cis], Uil. Nel comunica- 
to si avverte che data la «gra- 
vità della situazione i piloti 
aderenti ai sindacati confede- 
rali saranno costretti ad inter- 
rompere, a salvaguardia della 
sicurezza, la loro attività se 
non saranno resi esecutivi gli 
impegni assunti dal governo 
di fronte al paese». Se i piloti 
dessero seguito alla loro mi- 
naccia la situazione del tra- 
sporto aereo diverrebbe 
drammatica. 

Un segnale positivo potreb- 
be venire oggi dalla commis- 
sione trasporti e difesa della 


!|{Camera. Dopo gli incontri di 


ieri sera del sindacato dei tra- 
sporti con il Pci e il Psi è 
possibile che questi partiti si 
facciano portavoce delle ri- 
chieste sindacali e presentino 
degli emendamenti al disegno 
di legge governativo. A tarda 
sera, infine, Lama, Carniti e 
Benvenuto hanno sollecitato 
un incontro urgente con il 
comitato parlamentare. 
G.S 


sulle regioni settentrionali men- - 


tre tenderà a diminuire sulle 
altre regioni. 

Venti: sulle regioni settentrio- 
nali e su quelle centrali saranno 
deboli o localmente moderati in- 
torno Nord; sulle regioni meri- 
dionali moderati da Sud-Ovest 
Ovest. 


tendenti a provenire da Nord- 


Mari: i mari settentrionali e centrali si conserveranno poco. 
‘mossi o localmente mossi mentre quelli meridionali saranno tutti 


molto mossi. 
Temperatura: stazionaria. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 13; Venezia 5, 


12; Verona 4, 12; Bolzano 1, 14; Milano 4, 11; Torino 


; Cuneo 4, 


6; Genova 8, 12; Bologna 2, 12; Firenze 2, 16; Pisa 2, 15; Ancona -1, 
15; Perugia 3, 11; Pescara 0, 16; L'Aquila -1, 9; Roma Urbe 0, 16: 
Roma Fiumicino 2, 15; Campobasso 1, 9; Bari 8, 13; Napoli 1, 14; 


Potenza 1,7; Reggio Calabria 10, 
17; Alghero.7, 


14; Catania 6, 


15; Messina 10, 13; Palermo 13, 
15; Cagliari..5, 16. 


Ucciso 


smo». Ammesso che non si 
tratti di una sigla di comodo, 
questa organizzazione ha già 
rivendicato a Roma un atten- 
tato: l’uccisione, il 10 dicem- 
bre 1979, di Stefano Cecchetti, 
uno studente romaro di 18 
anni, e il ferimento di due 
attivisti del Fronte della Gio- 
ventù, Maurizio Battaglia e 
Alessandro Donatone. 

L’«azione» avvenne da un 
auto in corsa. Cecchetti e i 
suoi due amici vennero colpiti 
mentre si trovavano davanti 
ad una pizzeria del quartiere 
Montesacro. Anche in quel ca- 
so i terroristi sbagliarono 
obiettivo: volevano uccidere 
alcuni fascisti e assassinarono 
invece il ‘giovane Cecchetti 
che non si occupava di politi- 
ca e che aveval’unica colpa di 
accompagnarsi in quel mo- 
mento con due iscritti all’or- 
ganizzazione giovanile mis- 
sina. 


Equivoco 


sera dopo essersi guadagnato 
il pane scodellando fettuccine 
per gli altri, e poi si telefona 
definendosi «compagni orga- 
nizzati», orgogliosi d’aver 
«giustificato il fascista Gian- 
carlo Rosci». 

A parte il fatto che, quan- 
d’anche avessero colpito il 
bersaglio voluto, î «compagni 
organizzati» farebbero orrore 
lo stesso, com'è possibile arri- 
vare al punto d’ammazzare 
‘una persona per un’altra, con 
la disinvoltura con cui si 
scambiano fra loro due om- 
brelli al caffè? 

Qui sta andando a catafa- 
scio l’ultimo dei miti naziona- 
li: quello del terrorismo effi- 
ciente. Che gli uomini di Dalla 
Chiesa abbiano davvero mes- 
so le mani sui «manager» del 
brigatismo rosso, tanto da la- 
sciare in circolazione solo 
una manovalanza del crimine 
così poco specializzata da 
commettere gli errori più 
grossolani? 

Temiamo che non sia così: 
Forse è semplicemente acca- 
duto che la faciloneria, la sba- 
dataggine e l'approssimazio- 
ne con cui è organizzata la 
vita del nostro Paese, hanno 
finito col contagiare anche gli 
organizzatori della morte. 

Si racconta che, negli Stati 
Uniti, un’impresa ideatrice 
d’un programma. d’onoranze 
ai «cari estinti» basato su ver- 
samenti rateali anticipati 
avesse usato per la sua pub- 
blicità lo slogan «Pagate ora, 
morite dopo». Da noi potreb- 
be avere fortuna il motto: 
«Morite ora dopo saprete 
perché». 

LC. 


Padova 


Loredana Ometto e Massimo 
Scapolo, nonché Laura Betti- 
ni, ricercata ‘in relazione al- 
l'inchiesta per «insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato» condotta a Roma dal 
giudice Gallucci. 

Gli arresti di ieri costitui. 
scono la più massiccia rispo- 
sta della magistratura allo 
stillicidio di attentati che ha 
interessato Padova negli ulti- 
mi anni, al ritmo di centinaia 
all'anno. Non era mai stato 
possibile cogliere i terroristi 
sul fatto, e questo pesava mol- 
to alle forze dell'ordine: nem: 
meno il 3 dicembre scorso — 
quando nel tardo pomeriggio 
l’intera città era stata terro- 
rizzata per oltre un’orà da 
scorrerie, incendi di vetture, 
blocchi stradali e pestaggi — 
polizia e carabinieri erano riu- 
sciti a identificare i respon- 
sabil. 

Da allora, però, un lavoro 
«oscuro, ma condotto con 
grande tenacia da parte dei 
carabinieri» — come ha sotto- 

| lineato il procuratore Fais — 
ha permesso di ricostituire, 
attraverso canali che non so- 
no stati rivelati, le fila di chi 
organizzava ed eseguiva ma- 
terialmente gli attentati. 

Impossibile, al momento, 
dire se a qualcuno degli arre- 
stati verranno anche conte- 
stati i ferimenti di cui sono 
rimasti vittime negli ultimi 
anni a Padova docenti univer- 
sitari, professionisti, giornali- 
sti. Sui particolari dell’inchie- 
sta sia la magistratura sia i 
carabinieri mantengono il 
massimo riserbo: solamente 
gli interrogatori degli arresta- 
ti, nei prossimi giorni, potran- 
no dare un quadro più chiaro 
di questo nuovo «blitz» con- 
tro «Autonomia» 


In commissione Senato 
i fondi per i partiti 


ROMA — La commissione 
affari costituzionali del Sena- 
to inizierà oggi l'esame, in 
sede referente, del disegno di 
legge concernente modifiche 
alla legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, dopo lo 
Stralcio deciso dall'assemblea 
di palazzo Madama giovedì 
scorso; la stessa commissione 
— che ha già nominato relato- 
re il sen. Bonifacio — avrà a 
disposizione, come ulteriori 
elementi di valutazione, gli 
emendamenti presentati in 
aula da comunisti, repubbli- 
cani, radicali, liberali e demo- 
cristiani in materia di control- 
lo dei bilanci e della gestione, 
finanziaria dei partiti politici. 

Nella stessa seduta la com- 
missione esaminerà anche i 
disegni di legge presentati da 
socialisti, liberali e democri- 
stiani sull’istituzione della co- 
siddetta «anagrafe tributa- 
ria» peri senatori, i deputati e 
per i consiglieri regionali, pro- 
vinciali e comunali. 


n 


Mercoledì, 


12 marzo 1980 


ISTRIA 1945-1956 


Storia di 


un esodo 


sce in questi giorni, a 

cura dell’Istituto regio- 
nale per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia, un li- 
bro che arricchisce notevol- 
mente la cultura della nostra 
terra: «Storia di un esodo - 
Istria 1945-1956». Il volume, 
stampato nitidamente dalla 
Tipografia Villaggio del fan- 
ciullo di Opicina, è frutto di 
una ricerca condotta dal 1977 
al 1979 da quattro giovani 
borsisti dell’università di 
Trieste, Cristiana Colummi, 
Liliana Ferrari, Gianna Nas- 
sisi e Germano Trani, con 
un’appendice di Annamaria 
Brondani che esamina nel 
capitolo finale i provvedi- 
menti legislativi a favore de- 
gli esuli. 

La ricerca, resa possibile 
da un contributo dell’Ammi- 
nistrazione provinciale, è sta- 
ta coordinata dallo storico 
Giovanni Miccoli, professore 
della nostra università, il 
quale illustra nella sua lucida 
prefazione il perché di una 
storia dell’esodo, riconoscen- 
do subito che «l'argomento 
era ed è scottante, Il carico di 
passioni e di sofferenze — 
egli afferma — legato alla 
partenza dalla propria terra, 
nell’arco di dieci anni, di una 
massa di popolo valutabile a 
oltre duecentomila persone, 
gli scontri, le lacerazioni, le 
violenze che la sollecitarono 
e la determinarono, non ren- 
dono facile il lavoro di chi 
voglia tentare, prima di tut- 
to, di conoscere e di capire». 

E proprio di conoscere e di 
capire si tratta, lungo le quasi 
seicento pagine del volume, 
tutto denso di fatti, di nomi, 
di dati, di documenti e di 
citazioni da libri e da giornali 
dell’epoca, con un ritmo di 
interesse che si snoda dal 
principio alla fine, e che lega 
il lettore su questa materia 
incandescente. 

Le giovani studiose hanno 
affrontato il tema dal punto 
di vista più obiettivo e più 
serio, consultando e leggen- 
do migliaia e migliaia di pagi- 
ne, e fermando la loro atten- 
zione soprattutto sui libri e 
sui giornali di quegli anni 
tempestosi, periodici e quoti- 
diani, di parte italiana e di 
parte slava, con la preoccu- 
pazione di ricostruire quel 
clima, quell’atmosfera politi- 
ca, e di illuminare i fatti, i 
moventi, così come si sono 
svolti, mese dopo mese, sem- 
pre per cercare di capire 
come una popolazione così 
seria, così civile, così schiva e 
così amante della casa e del- 
l'ordine, sia giunta alla deci- 
sione, sofferta lungamente, 
di abbandonare la casa, la 
campagna, il mare, la terra 
degli avi. 

Un libro tanto impegnato 
andava scritto, proprio per 
sviluppare una discussione 
documentata 


Questa ricerca — come 
osserva ancora Giovanni 
Miccoli «si ricollega ideal- 
mente alle osservazioni con 
cui Andrea Benussi, conclu 
dendo le sue memorie di 
militante rivoluzionario pie- 
namente inserito nella realtà 
della nuova Jugoslavia, sot- 
tolineava l’urgenza e l’oppor- 
tunità di quegli ulteriori 
interventi e approfondimenti 
sulle vicende istriane del do- 
poguerra, che peraltro sono 
finora in gran parte mancati; 
e condivide lo spirito dei 
rilievi che chiudono la sua 
rapida rievocazione delle 
violenze che accompagnaro- 
no in Istria, sullo scorcio del 
1953, l’accresciuta tensione 
fra Italia € Jugoslavia. «So 
che al riguardo molti compa- 
gni preferiscono dimenticare 
€ far dimenticare una pagina 
nera' della nostra storia re- 
cente. Non basta. Occorre 
riesaminare criticamente 
quei fatti, cercarne le cause, 
individuarne i moventi, so- 
prattutto correggere i guasti. 
Siamo perciò critici e autocri- 
tici con severità e coerenza, 
per costruire nella chiarezza 
il nostro futuro». 

Tante volte, almeno da 
vent'anni a questa parte, ho 
scritto anch’io che i protago- 
nisti di allora — quelli che 
ancora vivono e operano — 
debbono sentire il dovere di 
portare il loro contributo a 
Un dibattito tanto drammati- 
co, perché un fatto così com- 
plesso della nostra storia re- 
Cente non può essere sotto- 
Valutato, o passato nel silen- 
O , defilato come se la massa 

esuli fosse una massa di 

ca Revoli, di i di nemi- 
opolo, come: usava 

alora da ogni giorno una 
de più Politica, che è stata alla 
l'ho Ce a gill'esodo stesso. E 
più volte, proprio 

perché allora ho ua DO 
parte in I fueste vicende terri- 
bili, quale direttore del quo- 
tidiano «L'Arena di Pola» 
dalla fondazione del 1945 al- 
l’esodo dell’inverno fra il' 
1946 e °47: perché la lezione 
del passato. deve insegnare 


qualcosa per il tempo presen- 
te, non certo in una prospet- 
tiva di odio e di chiusura, ma 
in un’ansia continua di cono- 
scerci di più, di capire le 
tagioni e i torti, le cause 
temote e recenti del lungo 
scontro al confine orientale, 
prima di giungere alla pacifi- 
cazione adriatica. 

Il volume esamina appun- 
to tutti i momenti di questo 
scontro, prendendo in esame 
gli anni che vanno dal 1945 al 
1956, citando tutti coloro che 
hanno avuto una parte in 
questa lunga vicenda, dai no- 
mi maggiori dei protagonisti 
a quelli minori, e dando spa- 
zio anche a testimonianze di 
gente umile, di cui quasi mai 
i libri di storia si occupano. I 
tredici capitoli che formano il 
libro, trattano della guerra, 
dell'occupazione nazista e 
della resistenza nella Vene- 
zia Giulia, per esaminare poi 
separatamente la città di Fiu- 
me dai 1945 al 1947, l’Istria 
di quegli stessi anni, l'esodo 
da Pola, Trieste e la questio- 
ne istriana nella stampa. 
Questi problemi occupano 
circa la metà dello studio, 
che nella seconda parte af- 
fronta i seguenti temi: le 
organizzazioni dei profughi, 
il problema delle opzioni, la 
zona B del Territorio libero 
di Trieste dalla ratifica del 
trattato di pace alla rottura 
del Cominform, le elezioni 
del 1950 nella Zona B. E 
infine, la nota angloamerica- 
na dell’ottobre 1953, gli esuli 
a Trieste, e l’ultimo grande 
esodo dopo il Memorandum 
di Londra. 

Come si vede anche da 
questo, breve sommario, la 
ricerca è assai originale, è 
una novità nel nostro pano- 
rama culturale, e per questo 
appare fondamentale: solle- 
verà certamente discussioni e 
anche polemiche, perché la 
materia è scottante, e vive 
ancora nel cuore e nel cervel- 
lo di tanta gente. Proprio 
quello che gli autori deside- 
rano, presentando il loro la- 


voro: farsi discutere e fai 
discutere. «É necessario 
infatti — come conclude 


Miccoli nella sua prefazione 
— che anche altri punti di 
vista entrino in campo, che la 
discussione e lo studio si 
allarghino ad altri contributi 
e ad altre voci: se ciò avver- 
rà, non per: spirito di polemi- 
ca o di rivalsa, ma secondo 
gli intendimenti di conoscen- 
za e di comprensione che 
hanno mosso i promotori e 
gli estensori di questo libro, 
esso avrà raggiunto il suo 
scopo principale; e ne guada- 
gnerà, credo, il costume civi- 
le e la consapevolezza politi- 
ca di queste regioni». 
Guido Miglia 


IL PICCOLO 


Oxnard (Calif.) — Gli attori Steve McQueen e Barbara Minty, marito e moglie da appena cinque 
settimane, mano nella mano si recano ad assistere alla prima del film di cui McQueen è 


protagonista 


INCONTRI con I TRIESTINI DI ROMA: MARIO MARANZANA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «C'è un profeta 
che chiede di lei». Così ci è 
stato annunciato l’attore- 
Tegista-poeta triestino Mario 
Maranzana ed abbiamo avu- 
to modo di constatare che, in 
effetti, da quando l'avevamo 
visto l’ultima volta, il suo 
aspetto si è trasformato in 
quello tradizionale del profe- 


scomparso sotto un barbone 
brizzolato e incolto che gli 
conferisce un'aria da saggio o 
‘pensatore che, tutto somma- 
to, gli si addice e rispecchia la 
vulcanica effervescenza della 
sua materia grigia. Ed è forse 
anche grazie al suo nuovo 
aspetto che è stato scritturato 
da Mauro Bolognini per im- 
personare lo scrittore Ales- 
sandro Dumas nel film «La 
signora dalle camelie», rievo- 
cazione storica del popolare 
romanzo francese, le cui ri- 
prese sono cominciate in que- 
sti giorni. 

Mario Maranzana vive nel 
mondo dello spettacolo roma- 
no da trent'anni nel quale si è 
affermato ed è stimato non 
solo per la sua straordinaria 
bravura come attore ma an- 
che come regista teatrale. Ma 
lasciamogli la parola per far- 
ci raccontare in prima perso- 


ORIGINI E MANIFESTAZIONI FISIOLOGICHE DELLA VIOLENZA NELL'ANIMALE uomo 


State attenti ai visi pallidi 


In realtà è meno probabile essere aggrediti da un individuo con il viso rosso d’ira 


Gli attentati e gli atti di 
violenza in Italia nel 1979 so- 
no stati più di duemila e nel 
1978 la cifra è stata ancora più 
alta; agli inizi di novembre 
dello scorso anno il massacro 
di Milano ha battuto ogni re- 
cord: otto uccisi con colpi alla 
nuca, in un probabile regola- 
mento di conti («hanno ordi- 


nato tagliatelle al. gestore.del. 


locale, poi hanno aperto il 
fuoco», hanno scritto i giorna- 
li). Torna alla mente, rievo- 
cando quella strage, un altro 
massacro: i sette cadaveri cri- 
vellati nel garage di Chicago, 
la notte di San Valentino, il 14 
febbraio 1929, quando la ban- 
da dell’irlandese Morgan fu 
sterminata dagli uomini di Al 
Capone. Ma la fredda esecu- 
zione di Milano (cinque «ba- 
lordi» e le loro tre compagne) 
possiede tutte le caratteristi 


che del nostro tempo: uh tem- 
po. in cui il valore della vita 
umana ha raggiunto livelli 
bassissimi. Si uccide per po- 
che migliaia di lire: la vec- 
chietta di casa, il benzinaio, il 
tabaccaio. Sulle metropoli in- 
compe una tranquilla paura, 
tra la rassegnazione e l’indif- 
ferenza quasi generali. 
Come funziona l’aggressivi- 
tà? Sclentificamente parlan- 
do, a parte le componenti so- 
ciali, politiche ed economiche 
del fenomeno, se vogliamo 
‘comprendere la natura dei no- 
stri impulsi aggressivi, dob- 
biamo considerarli sullo sfon- 
do delle nostre origini anima- 
li. Gli animali combattono tra 
loro per una o due ragioni 
serie: per stabilire il proprio 


«predominio in una gerarchia 


sociale oppure per affermare i 
‘propri diritti territoriali su di 


\ 


‘una zona particolare. Alcune 
specie sono puramente gerar- 
chiche, senza un territorio fis- 
so; altre sono puramente ter- 
ritoriali, senza problemi di ge- 
rarchia; altre infine hanno 
una gerarchia nel proprio ter- 
ritorio, quindi devono affron- 
tare entrambe queste forme 
di aggressione. Noi apparte- 
niamo a quest’ultimo gruppo, 
quindi: dobbiamo affrontare 
l'aggressione da entrambi i 
lati. Quando un mammifero si 
eccita e diventa aggressivo, 
nel suo corpo avvengono sva- 
riate modificazioni fisiologi- 
che fondamentali; l’intera 
macchina deve preparasi per 
entrare in azione mediante il 
sistema nervoso autonomo, il 
quale consta di due sistemi 
opposti e controbilanciati: il 
simpatico e il parasimpatico. 
Il primo ha il compito di pre- 


è un giorno 


da ricordare? 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 


è in edicola con 
72 pagine: 


i Canti popolari. Influenza sull'edilizia. 


in Alto Adige. 


Narrativa, giochi, rubriche. 


Allora, ricorda! 
Sabato chiedi il 


Piccolo illustrato 


il vento dell'Est. Radiografia. 50 anni di cronache. 
Possibilità di sfruttarne l'energia. Due storie vissute. 
inista di Trento alla conquista della California. 


tore per la rinascita dell'artigianato locale 


.| marito. 


parare il fisico a un'attività 
violenta, mentre il secondo ha 
la funzione di conservare e 
ripristinare le riserve. 

In circostanze normali, il fi- 
sico ubbidisce a entrambi gli 
impulsi e riesce a mantenersi 
in un felice equilibrio, ma 
quando è stato eccitato dà 
retta solo al sistema simpati- 
co. Una volta che questo è 
entrato în funzione, passa nel 
sangue una certa quantità di 
adrenalina, interessando pro- 
fondamente l’intero sistema 
circolatorio; il cuore batte più 
in fretta e il sangue affluisce 
in misura maggiore ai muscoli 
e al cervello, la pressione san- 
guigna aumenta e sale rapida- 
mente la velocità di produzio- 
ne dei globuli rossi. Inoltre si 
ha un forte aumento dell’atti- 
vità respiratoria, il respiro 
diventa più rapido e profondo 
eil pelo si rizza. Questi muta- 


| menti aiutano l’animale e (pe- 


li a parte) l’uomo;a prepararsi 
‘per la lotta; infatti essi fanno 
magicamente sparire all’i- 
stante la stanchezza, e rendo- 
no disponibile una grande 
quantità di energia e di san- 
gue nelle zone che più ne han- 
no bisogno: il cervello e i mu- 
seoli. 

La stimolazione dell’aggres- 
sività produce in noi gli stessi 
sconvolgimenti fisiologici, ac- 
compagnati da tensione mu- 
scolare e agitazione, che si 
manifestano nel mondo ani- 
male, con qualche trascurabi- 
le differenza: per esempio, 
non possiamo intimidire il no- 
stro avversario drizzando i pe- 
li. Noi possiamo diventare 
«bianchi di rabbia», «rossi di 
collera» o «pallidi di paura». Il 
pallore è la manifestazione a 
cui dobbiamo stare attenti, 
perché indica attività. Se si 
associa ad altre azioni che 
indicano l'assalto costituisce 
un segnale fondamentale di 
pericolo; se unito ad altre 
azioni che indicano paura, 
rappresenta un segnale di pa- 
nico. Esso viene provocato 
dal sistema nervoso simpati- 
co, il «sistema dell’energia», e 
non va preso,alla leggera. 

Invece il rossore è meno 
‘preoccupante; esso è provoca- 
to dai tentativi di controbi- 
lanciamento del sistema pa- 
rasimpatico e segnala che il 
sistema «dell’energia» non ha 
più il sopravvento. È meno 
probabile che vi attacchi l’an- 
tagonista col viso rosso d’ira 
di quello col viso pallido e le 
labbra tirate. 

Talvolta pestiamo i piedi 
con forza e rumorosamente e 
abbassiamo il pugno pic- 
chiando su qualunque cosa 
abbiamo sottomano. Que- 
st’ultimo atto si riscontra in 
forma quasi analoga negli ani- 
mali, nel qual caso viene chia- 
mato attività di reindirizza- 
mento. Poiché l’oggetto che 
stimola l’assalto (l’antagoni- 
sta) fa troppa paura per essere 
attaccato direttamente, i mo- 
vimenti aggressivi vengono a 
cessare, ma devono essere 
reindirizzati verso qualche al- 
tro oggetto meno terrificante, 
per esempio un astante inof- 
fensivo oppure, un oggetto 
inanimato. In quest’ultimo 
caso, l'oggetto viene demolito 
e distrutto con rabbia. Quan- 
do la moglie rompe un vaso 
gettandolo per terra, in realtà 
quella che giace al suolo in 
piccoli pezzi è la testa del 


Geo Malagoli 


ta o filosofo. Il suo viso è quasi. 


na la sua vita; «Sono nato a 
Trieste un il luglio del 1930 e 
questa data rivoluzionaria 
me la porto ‘appresso come 
una specie di maledizione» — 
esordisce scherzosamente 
Maranzana che ci tiene a pre- 
cisare di aver visto la luce în 
via Giulia, 1 ma poi di essersi 
trasferito dapprima in quelli 
che definisce gli «champs ely- 
sées» (via dei Campi Elisi) e 
poi in via Rismondo, vicino al 
monumento a Rossetti. 

L’attore (che ancora non 
era tale) ha lasciato Trieste a 
21 anni ed è approdato a 
Roma senza alcuna esperien- 
za di spettacolo. «I miei inizi 
sono abbastanza curiosi — ci 
confida — perché pur non 
avendo mai fatto filodramma- 
tica mi sono presentato, senza 
alcuna preparazione, all’esa- 
me selettivo per entrare al- 
l’’Accademia d'Arte Dram- 
matica”. Ho superato brillan- 
temente la prova e mi sono 
trovato così di fronte ad un 
mondo sconosciuto, sperico- 
lato e pericoloso del quale 
non conoscevo i meccanismi, 
neppure quelli delle formule 
più elementari che ho dovuto 
imparare a gran velocità. Ma 
per cominciare a lavorare 
non ho dovuto attendere mol- 
to perché le prime occasioni si 
sono presentate già durante 
la frequenza dell’Acca- 
demia». 

Parlando quindi delle sue 
varie esperienze di lavoro 
Maranzana ha precisato che: 
«una sola volta ho avuto l'oc- 
casione di recitare in triestino 
e precisamente quando in Tv 
mi hanno scritturato per in- 
terpretare un personaggio di 
Italo Svevo — un atto unico 
senza titolo — accanto ad Ave 
Ninchi. E° stata un’esperienza 
straordinaria sia per il piace- 
re di esibirmi nel mio dialetto, 
sia per la grande attualità 
dell’opera che raccontava le 
vicende di una famiglia bor- 
ghese che necessitava di per- 
sonale di servizio. Dopo una 
lunga ricerca essi trovano 
un'occasione eccezionale: 
un'intera famiglia che può 
risolvere tutti i loro problemi 
perché composta da cuoca, 
cameriere.ece. Il giorno. dopo 
l'assunzione il capo famiglia, 
leggendo il giornale, identifi- 
ca i servitori nei componenti 
una banda di ladri specializ- 
zati nello svaligiare apparta- 
menti dopo essersi fatti assu- 
mere. Mentre il marito prefe- 
rirebbe licenziarli subito la 
moglie ottiene, invece, — con 
l'accordo della polizia — che 
la casa venga prima governa- 
ta accuratamente. E ricordo 
particolarmente quella inter- 
pretazione anche perché mi 
ha offerto la possibilità di fare 
uno scherzo ad un amico trie- 
stino. Arneri, (che în seguito 
mi confessò di essersi diverti- 
to molto) il cui cognome l’ave- 
vo affibbiato ad uno dei per- 
sonaggi della commedia». 

Quanto ai riconoscimenti 
ottenuti Mario Maranzana 
precisa di averne avuti tre: 
due premi «San Genesio» ed 
uno «Simpatia». «L’assegna- 
zione del primo, concessomi 
quasi all’inizio della carriera, 
mi commosse, ma la cerimo- 
nia mi fece divertire perché in 
attesa dell’inizio mi trovai vi- 
cino agli altri premiati fra i 
quali vi erano Tino Buazzelli, 
Orazio Costa, Sara Ferrati ed 
altri ”big” del teatro. Ad un 
certo punto Buazzelli mi chie- 
se perché ero in mezzo aloro e 
alla risposta che anch'io ero 
premiato mì guardò di traver- 
so, quasi con invidia, forse 
per la mia ancor giovane età. 
Ma fra i lavori che mi hanno 
provocato maggiore soddisfa- 
zione ricordo la trasmissione 
radiofonica ’’Voi ed io”. Eda 
questo proposito mi farebbe 
molto piacere se qualcuno vo- 
lesse darmi atto che:sono sta- 
to il primo ad attirare l’atten- 
zione dell'opinione pubblica 
su Trieste ed i suoi problemi 
con quella trasmissione di 
tanti anni fa, durata quasi 
quaranta puntate per circa 
due ore e mezzo al giorno. E 
.credo.di essere tra i pochi che 
possono vantare un articolo 


sull’ “Espresso” che, pur nella 
sua natura bisbetica ma sin- 
cera, espresse il suo apprez- 
ramento per come avevo Con- 
dotto la trasmissione radiofo- 
nica sulfilo dell’ironia ma con 
un contenuto politico e socia- 
le. In quei giorni Trieste è 
stata la regina della rubrica: 

ho persino fatto ascoltare i 
dischi di Cecchelin ed ho tira- 
to fuori tutto quello che c'era 
da scoprire nel microcosmo 
triestino ed ho ricevuto molte 
lettere, da tutte le regioni d'I- 
talia, da radioascoltatori che 
mi chiedevano di proseguire 
la trasmissione». 

Sul rapporto che ha con la 
sua città natale Mario Maran- 
zana afferma: «E? il rapporto 
di tutti gli “esuli”, limitativa- 
mente per il senso della lonta- 
nanza fisica mentre psichica- 
mente mi sento sempre nella 
mia città. Ciò produce in me 
una specie di taglio delle radi- 
ci culturali che mi induce a 
seguire con continua appren- 
sione gli avvenimenti triestini 
come un padre che segue 


ì 


favorevole di Sergio Saviane. 


preoccupato ciò che succede 
ad un figlio non completa- 
mente dentro gli spazi 
propri». 

L'attore sta per avere, mol- 
to presto, il battesimo anche 
come poeta: «Tra poco verrà 
edito un: mio “libercolo” di 
poesie dedicate a Trieste il cui 
titolo è “Bora et labora”, un 
gioco di parole sulla bora e la 
vita del lavoro che una volta 
era molto importante per i 
triestini mentre oggi lo è mol- 
to meno. Una di queste poesie 
è intitolata “Trieste mia che 
passi fra le dita” e vuole esse- 
re una testimonianza di dolo- 
re per la vecchiaia che si 
sposa con l'infanzia con con- 
seguente emarginazione au- 
tomatica di chi non è entrato 
ancora nella vita o ne è usci- 
to. Tutte le mie poesie hanno 
l’aria di una canzone perché 
io sento la musica come ele- 
mento fondamentale, conno- 
tazione più importante della 
mia vita. E ciò forse perché 
alcuni miei antenati erano 
musicisti. Una di queste poe- 
sie ebbi modo di leggerla in 
occasione di una straordina- 
ria festa promossa dal mondo 
artistico italiano con la pre- 


TRIESTINA 


poesia di Mario Maranzana 


Con poco 

cuore di madre 
sorella incestuosa 
la donna 

a Trieste 

bocca gelosa 

mani artigiane 
gambe da gita 
occhi chiari 
curiosi 

dell’Ovest 

laddove 

mare e cielo 

sono la stessa cosa 
e non si sa mai 

se tramonto 

è maschio 

o femmina ambigua. 


senza di tedeschi, jugoslavi, 
polacchi, nella risiera di San 
Sabba in una notte pazza nel- 
la quale, per testimoniare che 
la vita nel sacrario c’era an- 
cora, ogni intervenuto si esibî 
in ciò che sapeva fare. Ed io 
scrissi la poesia e la decla- 
mai. E fu în quella notte che, 
constatato il gradimento del 
pubblico, mi venne l’idea di 
raccogliere in un volume le 
numerose poesie che avevo 
scritto negli anni precedenti 
solo perché mi sentivo un po’ 
di vitalità in avanzo». 

Oltre all’interpretazione del 
film di Mauro Bolognini, Ma- 
rio Maranzana sta preparan- 
do l’allestimento di un testo 
teatrale, che interpreterà, di 
Curzio Malaparte che è un po? 
una sua scoperta: «Das Kapi- 
tal» incentrato su un momen- 
to tragico della vita di Carlo 
Marx quando a Londra gli 
morirono due figli e il mondo 
politico era in ascesa verso il 
trionfo dell’industrializzazio- 
ne escludendo così i proletari 
dalla rivoluzione. 


«Lo ritengo un testo geniale — 
precisa l’attore-regista — e 
‘per questo mi sono sobbarca- 
to un lavoro eccezionale in 
quanto il testo esiste solo in 
francese ed io l'ho tradotto in 
italiano e presto sarà pubbli- 
cato da Mondadori». E a que- 
sto proposito precisa: «At- 
tualmente sto vivendo in una 
dimensione nuova poiché mi 
sto affacciando alla letteratu- 
ra mentre la mia vita è sem- 
‘pre stata piena di parole che 
volano. La cosa mi interessa 
molto ma mi provoca brividi 
di responsabilità». 

Non è questa la prima volta 


che Maranzana affronta la. 


Che barba quesi’attore: 
può recitare anche Marx 


E presto avrà il battesimo pure come poeta con un «libercolo» intitolato «Bora et labora» 
Intanto prepara l’allestimento di un testo teatrale inedito di Curzio Malaparte: «Das Kapital» 


regia di uno spettacolo: «La 
regia mi ha sempre lasciato 
delle conseguenze — ha preci- 
sato — in quanto come regista 
sono più avanzato che come 
attore. Praticamente la mia 
dimensione di regista si avvi- 
cina molto a quella di scritto- 
re. Per cui ogni volta che ho 
messo in scena delle opere ho 
constatato che queste sareb- 
bero state capite solo con 
quattro o cinque anni di ritar- 
do perché io sento il margine 
come punto di arrivo. Mi spie- 
go meglio: mentre dal punto 
di vista sociale il margine è 
un punto di partenza, cioè da 
“off” si vuole diventare “in”, io) 
— che.sono sempre stato “ini 
— adesso sono “off” per scelta 
culturale perché ho superato 
determinati confini e riesco a 
vedere ciò che accade nel- 
l’“in” con una straordinaria 
chiarezza». 


Disquisendo sulle soddisfa) 
zioni avute nella carriera il 
«profeta-filosofo» afferma: 
«La soddisfazione non è mai 
distaccata dal dolore perché 
“piacer è figlio di affanni” e 
quindi tutto ciò che mi ha 
provocato piacere di conse- 
guenza mi ha arrecato anche 
preoccupazioni. Devo dire 
che le cose che ricordo con 
particolare piacere sono le 
ultime: l'episodio teatrale 
“Quasi un uomo” sulla vita 
del poeta Dino Campana che 
è stato praticamente un gran- 
de “happening” (era un mo- 
nologo di due ore) al quale il 
pubblico ha partecipato in- 
tensamente. Inoltre mi ha ar- 
ricchito culturalmente l’inter- 
pretazione del film ungherese 
“Girasole” perché mi ha: 
riportato a tutte le cose della 
mia infanzia, quella maledet- 
ta infanzia che è nello stesso 
tempo vecchiaia e adolescen- 
za edéèilseme di tutto. Presto 
sarà possibile vederlo anche 
in Italia perché verrà tra- 
smesso dalla Tv nei prossimi 
mesi. Ma mi piace raccontare 
le emozioni che ho avuto arri- 
vando a Budapest: come un 
respiro curioso con il cuore 
che pulsava in maniera diver- 
sa perché stavo scoprendo 
che Budapest è come Trieste, 
le case sono identiche e non 
per nulla le due città erano 
considerate “le gemme del- 
l’impero”». 

Quanto ai progetti Maran- 
zana desidera precisare che. 
«Das Kapital» di Malaparte 
«sarà un avvenimento inter- 
nazionale e credo che la mia 
dimensione triestina, ossia 
europea, mi sarà di buon 
auspicio. Andrà in scena nel 
prossimo ottobre a Prato, cit- 
tà natale dell’autore, ed avrò 
come coprotagonista Renato 
De Carmine e nella parte del- 
la moglie Anna Miserocchi». 
Ma per poter interpretare 
Marx l’attore-regista precisa 
che «devo prima esorcizzare 
l’autore del testo, Malaparte. 
E° un'operazione culturale 
che pochi attori svolgono in 
Italia. Si prende un testo, si 
forma una compagnia, si cer- 
ca un impresario, senza cu- 
rarsi di inquadrare l’opera, di 
capire l’autore prima del per- 
sonaggio. Io, invece, sto dan- 
do fondo alle mie ultime riser- 
ve economiche e fisiche per 
impadronirmi prima che del 
‘personaggio Marx, del perso- 
naggio Malaparte». 

L’eclettico attore-regista- 
poeta-scrittore nei momenti 
di pausa del suo lavoro di 
creatore d’arte non disdegna 
di prestare la voce per sono- 
rizzazioni di film: da poco ha 
infatti finito di doppiare il 
personaggio interpretato da 
Ettore Manni nel film «La cit- 
tà delle donne» di Federico 
Fellini. 

Franco Cauli 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L’EX VETROBEL 
Sirt: 

di rinvio 
în rinvio 


Slitterà forse di un altro 
mese la cassa integrazione 
per i lavoratori della Sirt-ex 
«Vetrobel»: l’azienda si è 
infatti dichiarata disponibile 
a richiedere una proroga fino 
21 30 aprile (l’attuale scadenza 
è fissata al 31 marzo) in attesa 
che i due istituti di credito 
agevolato, l’Icipu e il Cipi, 
diano il loro determinante pa- 
rere sul progetto di riconver- 
sione della Sirt, parere che 
per legge dovrà essere espres- 
so improrogabilmente entro il 
12 aprile. i 

Questa nuova prospettiva 
dilatoria è emersa nella riu- 
nione protrattasi l’altra sera 
fino a tarda ora nella sede 
dell’assessorato regionale al- 
l'industria e commercio, pre- 
senti gli on. Cuffaro, Gherbez 
e Tombesi (l’on. Gruber Ben- 
co aveva giustificato la sua 
assenza per motivi di salute), 
Yassessore regionale Rinaldi, 
i responsabili dell'azienda, i 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali provinciali e del 
consiglio di fabbrica. 

La riunione ha fatto seguito 
all'incontro avvenuto in mat- 
tinata in prefettura, alla pre- 
senza del commissario di go- 
verno Marrosu, sempre sul te- 
ma della Sirt. La decisione di 
prorogare di un mese la cassa 
integrazione, è stato rilevato, 
consentirebbe di valutare me- 
glio ogni possibile novità in 
vista di un nuovo incontro 
presso il ministero dell’indu- 
stria e comunque darebbe 
modo a tutte le parti interes- 
sate di studiare, a puro titolo 
di ipotesi malaugurata, tutte 
le possibilità di reimpiego in 
altre aziende del personale 
della ex «Vetrobel». 

Nel corso dell'incontro è 
stata inoltre ribadita la neces- 
sità di richiedere con fermez- 
za, nel corso dell’incontro fis- 
sato per il 19 marzo al mini- 
stero dell’Industria, una deci- 
sione chiara e definitiva alle 
competenti autorità di gover- 
no e agli organismi finanziari 
centrali, in modo tale da ga- 
rantire la riconversione dello 
stabilimento in una nuova at- 
tività del settore siderurgico, 
appunto secondo le proposte 
della Sirt. I risultati dell’in- 
contro sono stati illustrati al- 
Je maestranze in un’affollata' 
assemblea sindacale. 

I dipendenti della Sirt han- 
no unanimemente giudicato 
come negativi i risultati delle 
due riunioni e hanno dato 
mandato al consiglio di fab- 
brica e ai rappresentanti sin- 
dacali di far presente al sotto- 
segretario all’industria Rus- 
so, nella prossima riunione ro- 
mana del 19 marzo, gli impe- 
gni presi dallo stesso lo scorso 
autunno. In tale occasione, al 
termine dell'incontro avvenu- 
to con la delegazione della 
Regione guidata dallo stesso 
presidente del consiglio Co- 
melli, il sottosegretario aveva 
assicurato in un suo docu- 
‘mento che entro il 14 novem- 
bre il problema della riconver- 


Torna 
il caos 
în porto 
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sione della Sirt sarebbe stato 
positivamente risolto e che il 
Governo avrebbe assicurato il 
proprio fattivo intervento in 
tal senso. 

Le maestranze hanno anche 
espresso il voto che alla riu- 
nione del 19 marzo partecipi 
la stessa delegazione della 
Regione, in modo da mettere 
il Governo di fronte alle pro- 
‘prie promesse non mantenu- 
te. Questa fabbrica — hanno 
ribadito infine i dipendenti 
della Sirt — s'ha da fare: e 
questo soprattutto per il man- 


tenimento dell’unità produt-. 
tiva della città più che per la‘ 


personale conservazione del 
posto di lavoro degli attuali 
dipendenti. Ciò soprattutto 
alla luce degli impegni presi 
da tutti i lavoratori di Trieste 
nell’ultimo sciopero generale. 


Dt) — 


UN'ATROCE FINE PER IL COMANDANTE E IL NOSTROMO INTRAPPOLATI A BORDO 


La notte più lunga del 
«Constantia» si è conclusa 
verso le 9 di ieri mattina. Nel- 
l'incendio sono morte due 
persone: il comandante della 
nave, Nikolaos Tsirkas, 38 an- 
ni, e il nostromo Dimitrios 
Agniusiotis, 66 anni, entrambi 
cittadini greci. E stata una 
notte di paura, impressa negli 
occhi di tutti i membri dell’e- 
quipaggio, di nervosismo e 
tensione da parte dei soccorri- 
tori, di fronte a una sciagura 
di tale portata. Ma anche not- 
te di solidarietà, di coraggio e 
di aiuto fraterno. 

L’episodio più toccante, e 
nello stesso tempo più tragi- 
co, si è avuto quando Coarala- 
bos Aggusiotis, 27 anni, im- 
barcato come radiotelegrafi- 
sta, giunto sulla banchina 
verso le 3 si è trovato di fronte 
al pauroso rogo. Coaralabos, 
figlio del nostromo Dimitrios 
Agniusiotis, ha cercato imme- 
diatamente tra i presenti gli 
occhi del padre. Non li ha 
trovati ed ha intuito subito la 
tragedia. Colto da malore, è 
stato prontamente soccorso, 

Il corpo carbonizzato del 
nostromo è stato trovato ver- 
so le 4.30 al termine di un 
corridorio interno che porta- 
va verso poppa, dietro a una 
porta che il poveretto non era 
riuscito ad aprire. La salma è 
stata rinvenuta dall’ufficiale 
dei vigili del fuoco, Nevio Lo- 
fano. Il cadavere del coman- 
dante è stato invece scoperto 
appena verso le 9.30, nello 
‘stesso corridoio, ma una deci- 
na di metri più indietro. Nei 
primi momenti, si era pensato 
che il comandante fosse rima- 
sto imprigionato nella sua ca- 
bina. L'uomo era sposato e 
lascia due figli. 

Il nostromo, in pensione da 
| un anno, continuava a navi 

gare. Il figlio non ha potuto 
| quindi salvare il padre, men- 


Alcuni componenti dell’equipaggio assistono dalla banchina all'opera dei soccorritori: 
qualcuno, sorpreso nel sonno, è fuggito semisvestito e a piedi nudi e si ripara con coperte 


tre questi, vagando nel fumo 
del cassero in fiamme, ha fot 
se invano cercato di salvare il 
figlio, credendolo magari in 
pericolo, prigioniero delle 
fiamme. Caso ha voluto che il 
giovane fosse invece l’ultimo 
a rientrare a bordo, e uno dei 
pochi ad abbandonare la nave 
per recarsi in centro, a passa- 
re qualche ora in libertà. 

Il focolaio è senz'altro parti- 
to dal piano di coperta. Non si 
sa esattamente l’ora della 
scintilla. Verso le 2,15, dalla 
nave russa «Sigulda», ormeg- 
giata vicino, qualcuno ha no- 
tato il fuoco e ha dato l’allar- 
me, mettendosi in contatto 
via radio con la corporazione 
piloti, che a sua volta ha chia- 


mato i pompieri e la capitane- 
ria. I vigili sono giunti sul 
posto alle 2:30, ma si sono 
trovati di fronte a un incendio 
già sviluppato. 


Le forze di soccorso (circa 30 | 


persone), erano coordinate 
dal comandante Biasutti, dal- 
l’ufficiale Lofano, dai capire- 
parto Gretti (fino al cambio 
delle 8) e Piacentini. Per la 
capitaneria di porto — che ha 
diretto le operazioni di soc- 
corso — è intervenuto il 
comandante Mantia, il capi- 
tano di vascello Blasio e il 
comandante del porto Billeri. 

"Tre autopompe, una moto- 
barca pompa e altri mezzi so- 
no stati impiegati dai vigili, 
che si sono avvalsi anche del- 


L'allarme è stato dato da una nave russa ormeggiata vicino - Partic 


Fotoservizio 
di Italfoto 


la collaborazione della «Trip- 
covich». La società ha infatti 
‘inviato tempestivamente 
quattro rimorchiatori (Triton, 
Canopus, Rigel e Neptum) 
con attrezzature antincendio, 
che hanno riversato sulla na- 
ve oltre 1500 tonnellate d’ac- 
qua in tre ore. Il sistema di 
lancio idrico dei rimorchiatori 
opera con nebulizzatori che 
tolgono ossigeno al fuoco. 
Nelle operazioni di salvatag- 
gio un vigile, Alberto Capo- 
dei, di 47 anni, è rimasto leg- 
germente ferito. 

Le fiamme, partite appunto 
dal piano di coperta, hanno 
trovato nelle paratie rivestite 
in legno un terreno ideale per 
propagarsi. Le scale interne 
(tutte in legno) hanno fatto 

oi le funzioni di camino e 

anno portato il fuoco nei 
| ponti superiori, dove si trova- 
no la sala Tv e altri locali con 
materiali altamente infiam- 
mabili. In alcuni punti,.le la- 
miere.delcassero:sono‘arriva- 
te‘al punto di fusione, mentre 
in altri sono state notevol- 
mente danneggiate. 

Per dare l’idea della poten- 
za dell'incendio, basti dire che 
la struttura era composta da 
lamiere di ferro di 10 millime- 
tri di spessore. In pratica la 
temperatura deve aver rag- 
giunto i mille gradi. 

Il grosso delle operazioni si 
è coneluso verso le 9. I pom- 
pieri sono tuttavia rimasti sul 
posto fino alle 12 circa, per 
constatare che tutti i focolai 
fossero spenti, e la vigilanza 
durerà comunque fino a que- 
sta sera (ci vogliono almeno 
30 ore). Il carico (seimila ton- 


fiamme 


nellate di farina) non è stato 
intaccato. L’unico danno, 
trattandosi di farina, potreb- 
be essere derivato eventual 
mente dall’acqua. La «Con- 
stantia» era stata noleggiata 
dalla ditta fratelli Variola e il 
materiale imbarcato era de- 
stinato alla Libia e sarebbe 
dovuta partire ieri notte, do- 
po avere ultimato le fasi d’im- 


1 AS. GIACOMO 
Giovane 
dilaniato 
da una 
bomba 
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APERTE DUE INCHIESTE DALLA MAGISTRATURA E DALLA CAPITANERIA 


Molte perplessità sull'efficienza 
del servizio di guardia della nave 


«Chi era di guardia la scor- 
sa notte a bordo della vostra 
nave, e dove si trovava fra le 
due e le due e trenta delmatti- 
no?» Molto probabilmente sa- 
rà questa la prima domanda 
che i marinai della «Costan- 
tia» si sentiranno rivolgere 
durante l'interrogatorio cui 
saranno sottoposti stamane 
da parte del comandante 
Mantia, della Capitaneria di 
porto, che conduce un’inchie- 
sta tecnico-amministrativa 
sulle cause dell’incendio e su 
eventuali responsabilità. L’in- 
dagine giudiziaria è stata 
invece affidata dalla magi- 
stratura al commissariato po- 
lizia dello scalo marittimo: 

Molti sono i punti oscuri da 


chiarire e primo fra tutti il 
motivo per cui l'allarme sa- 
rebbe stato lanciato con note- 
vole ritardo, quando ormai 
nemmeno il solerte intervento 
della Capitaneria stessa e dei 
Vigili del fuoco ha potuto fare 
granché. Pare infatti che 
l’«SOS» sia stato dato dai pi- 


 loti della nave vicina, accorti- 


sì delle fiamme che uscivano 
dai boccaporti del cassero 
centrale, mentre a bordo del- 
la «Costantia» tutto l’equi- 
‘paggio dormiva ignaro. 
Quando le navi attraccano, 
sono tenute ad istituire un 
servizio di «guardia in porto» 
24 ore su 24; almeno un uomo 
si trova sempre in coperta, 
vicino alle scalette d’accesso, 


sia per evitare che estranei” 


salgano abordo, sia per se- 
gnalare eventuali particolari. 

Gli inquirenti insomma nu- 
trono qualche dubbio sull’effi- 
cienza del servizio di guardia 
della «Constantia». Per il re- 
sto, almeno finché l’intero 
equipaggio non sarà stato 
ascoltato, è difficile — come 
ha ammesso lo stesso coman- 
dante Mantia — azzardare 
qualsiasi ipotesi sulle cause 
dell’incendio,- anche se pare 
quasi certo che non possa 
trattarsi di un episodio do- 
loso. \ 

Gli inquirenti sperano che 
le fiamme non abbiamo di- 
strutto completamente le 
«prove», in modo da poter 
stabilire con precisione le 
cause che hanno innescato 
l'incendio, anche se si nutro- 
no forti perplessità in merito. 
Gli interni degli alloggiamen- 
ti, infatti, come pure le suppel- 
lettili e i serramenti, erano di 
legno (la nave, che è stata 
costruita nel 1953, è piuttosto 
vecchia e lo stato di manuten- 
zione non pareva dei migliori, 
come spesso accade per que- 
sti piccoli cargo), ed hanno 


fornito facile esca alle 


‘mme. 

L’impianto elettrico, che po- 
trebbe essere uno degli «im- 
putati», porta una tensione a 
110 volts, sufficienti a causare 


| STATO CIVILE” 


NATI: Antonante Pierpaolo, 
‘Bergamasco Enrico, Cherini Vero- 
‘hica. a 

MORTI: Razem Ladislao 54, 
Gelleni Giustina ved. Steffè 72, 
Ivulli Paola ved. Damini 79, Badin 
Giulia ved, Damini 79, Braini Gui- 
do "8, Spangaro Clara ved. Deli- 
liers 80, Leisner Marcella ved. Ba- 
stianutti 78, Palazzini Guido 74, 
Sossa Albina ved. Andreucci 56, 
Scheriani Maria ved. Crevatin 86, 
Podborscik Carlo 76, Peruzzi Re- 
migio 76, Rihova Eliska in Pelliz- 
zaro 57, Perin Giovanna ved. Gi- 
molino 79, Pelos Luigia ved. Bac- 
chia 76, Zuliani Giovanni 83. 


Il marconista, a sinistra, e il figlio delnostromo bruciato vivo 


corti circuiti. Non è detto 
comunque che esso sia stato 
all'origine dell'incendio. Per 
fare un esempio, l’«Angelina 
Lauro», bruciata l’anno scor- 
so durante una crociera, pre- 
se fuoco per una padella d'o- 
lio bollente dimenticata sul 
fuoco, ed era una nave assai 
più moderna e meglio tenuta. 
E escluso, comunque, che 
l’incendio,sia divampato nel- 
la stiva (le 8.000 tonnellate di 
farina dei mulini «Variola» 
sono intatte), come pure nelle 
sale macchine: lo stesso co- 
mandante Mantia ha consta- 
tato che î motori ausiliari era- 
no in grado di funzionare an- 
che dopo che l'incendio era 
stato domato. Probabilmente, 
qualcosa di più certo si potrà 
conoscere oggi, dopo l’inter- 
rogatorio dell'equipaggio. 


RI IR 


Membri dell'equipaggio si accingono a mettersi in salvo 


La tragica notte sulla «Constantia» 


Le fiamme, sviluppatesi nel piano di coperta, hanno trovato facile esca nelle strutture in legno 


olari commoventi e drammatici 
piso j 


seomimiponenn 


Si scende, aiutandosi con una gomena, per sfuggire alle 


barco (altre duemila tonnel 
late). 

Durante le operazioni di 
soccorso è stata usata anche 
una piattaforma elevabile a 
20 metri, dell'ente porto, che 
ha agevolato notevolmente 
Yopera dei pompieri. Sul po- 
sto ‘sono intervenuti anche la 
motovedetta del comandante 
Diamantini gli agenti del 
commissariato marittimo, la 
squadra scientifica della que- 
stura e la Croce Rossa con il 
dott. Purini. 

A questo punto la domanda 
che sorge spontanea è perché 
a bordo della nave non sia 
scattato l'allarme ed esso sia 
partito invece da una ormeg- 
giata vicino. È un interrogati- 
vo al quale risponderà l’in- 
chiesta che dovrà mettere in 
luce eventuali responsabilità. 

Una segnalazione merita 
l'attaccamento dimostrato 
dai venti membri dell’equi- 
paggio alla propria nave e al 
comandante. Scalzi, infreddo- 
liti (si erano vestiti alla buo- 
na), sono rimasti sul molo ad 
attendere i risultati delle ri- 
cerche dei due dispersi. Han- 
no voluto ritardare il più pos- 
sibile l'accoglimento in un al- 
bergo cittadino, pur di saper- 
ne di più. 

‘Un marinaio di colore, (era- 
no greci, indiani, e alcuni pro- 
venivano dallo Sri Lanka) pri- 
ma di salvarsi (molti lo hanno 
fatto scendendo dalla scaletta 
che portava alla banchina e 
‘altri per una cima che partiva 
dalla prua) ha cercato invano 
il comandante nel cassero. 
Poi, spaurito (i suoi genitori 
erano morti in un incendio) ha 
salvato un cagnolino che vive- 
va a bordo ed era la mascotte 
della nave. Sotto choc, è stato 
trasportato all’ospedale. 

Quel cane, stremito, sul mo- 
lo ha annusato un po’ tutti. 
Mentre si guardava in giro 
perplesso, forse capiva che gli 
mancavano due odori fami 
liari. 

F. C. 


|| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Massimiliano - Il sole sorge 


.| alle 6.23 e tramonta alle 18.06. La luna 


si leva alle 3,22 e cala alle 13.01. 

Jerì: temperatura massima gradi 
13,4, minima 7,2; pressione millibar 
1016,0 stazionaria; umidità 47 per 
cento; km 21 da N-E; mare poco 
mosso temperatura di gradi 8,9. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 6,14 con 
cm 26 e ‘alle 19.46 con cm 30 sopra ll 
livello medio; bassa alle 13.04 con cm 
42 e domani alle 0.39 con cm 6 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani, 2; piazza Venezia, 2; via 
Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30. 
alle 20,30: via Oriani 2, tel. 790207; 
‘piazza Venezia 2, tel. 767486; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
‘monti 50, tel.812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte auche dalle 20.30 
‘alle 8.30 (servizio notturno): via Ro- 
ma, 15; via Ginnastica, 44. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 


PASQUA 


IN PULLMAN 
RIMINI, S. MARINO, URBINO 
SORRENTO, CAPRI, AMALFI 
PUGLIA e BASILICATA 
TOUR della SARDEGNA: 
ogni lunedì da aprile in poi 
VIENNA 
COSTA AZZURRA 
SLOVENIA, PARCO di PLITVICE 
e ZARA 
CROAZIA, BOSNIA 
e COSTA DALMATA 
PARIGI e CASTELLI della LOIRA 


IN AEREO 
PARIGI 
LONDRA 
BUDAPEST 
COPENAGHEN 


Fonsi 
399. 5/4, 286 L. 98.000! 
Sgg 3/4 L. 245.000 
7gg 25/4 L. 320.000 
L. 390.000 | 
4gg 4/4, 27/6 da L. 200.000 
5gg 24/4 L. 285.000 
4gg 4/4, 1/5 
26/6 L. 165.000 
899 27/4 L. 340.000 
999 5/4 L. 575.000 
5gg 3/4, 30/4 da L. 280.000 
699 3/4 L. 308.000 
4gg 4/4 L. 305.000 
4gg 4/4 L. 280.000... 


più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 
iL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


L 
| AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


VIAGGIO AEREO 
riservato ai soci 


LONDRA 26-30 marzo lire 230.000 
(organizzazione Clipper Viaggi) 


Prenotazioni immediate (ore 8-13) 


Via Cumano n. 2 - Tel. 763391 int. 76 


f] ter es rr 


{) PREZZI B 


di. dee di, 
gr «sr Sa 


Prezzi bloccati per la tazzina e per le sue miscele di 


le massaie in barticolare, 
attenzione a quanto offre 


prezzi giusti, contenuti al 


qualità delle sue miscele sempre fresche di tostatu 
ra giornaliera. (Ricordate che con un'ottima miscela 
fresca di tostatura, si ottengono più tazzine con lo 
stesso quantitativo di caffè... e tanto più buone) 
Consumatori richiedete i prodotti Cremcaffè nei mi 
gliori negozi e supermercati e alla degustazione 
Cremcaffè di piazza Goldoni 10. 


{ » 
LA 
PRIMO ROVIS 3: 


caffè tostato, almeno sino al 15 aprile 1980: questo 
lo garantisce Ja Cremcaffè di Primo Rovis, Il conti: 
nuo lievitare dei prezzi incide in maniera pesante 
sulla borsa della spesa; i consumatori in generale, e 


do il meglio e pagando meno. La ditta Cremcaffè di 
{ *Primo-Ravis si é sempre distinta per una politica dei 


LOCCATI ) 


devono perciò fare bene 
loro il mercato, sceglien- 


minimo in rapporto alla 


It cattè degli intenditori ; } 


E ag er e Cos sis 


primavera 


Si 


una montagna di 
carte da parati 
tessuti 


moquettes 
| colori 


con sconti fino al 


50% 


anche con un comodo 
pagamento rateale 


parati-pitture 


v. Zanetti ang. 
v. Coroneo - t. 750339 


LUNEDÌ APERTO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30-e:18-20: 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità 
d’Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo11 


GORIZIA — Corso Ìtalia 99 
Tel. 87466 È 


MONFALCONE — Via Duc: 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


UDINE — Piazza Marconi 9 


Tel. 203924 
PORDENONE — Via Libertà 2 
Tel. 255113 
AUTOMOBILISTI 


MAGGIORE PRUDENZA 


un'auto 


auto importanti. 


TRIESTE 


VISA 652cc' 


Si fa presto a dire “Vi presentiamo 
+ Stringi stringi, spesso 
l'unica cosa nuova è la carrozzeria. 


un’ auto nuova”. 


La Visa è diversa, è un' auto nello stile Citroèn. .. ; 
Una piccola auto con tutto il confort e la sicurezza delle 


@ Nuovo motore boxer da 652 «c 
@ Accensione elettronica integrale 
@ Comandi a satellite 

® Minori consumi 


PLAHUTA | 
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&rroen via Brigata Casale 1 - tel. 813242 
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Mercoledì, 12 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


SI TIRANO LE SOMME DELL’ANNO DEDICATO ALL'INFANZIA | 


IL PICCOLO 


Non basta promettere: 
i bambini ci guardano 


Riaffermato impegno a migliorare la qualità della loro vita 
con particolare riguardo alla condizione degli handicappati 


Oltre una trentina di inter- 


venti succedutisi in sette ore |, 


di discussione davanti a un 
‘uditorio folto anche se le pre- 
senze sono state inferiori alle 
adesioni della vigilia. Questi i 
dati riferiti alla manifestazio- 
ne di chiusura dell’«anno in- 
ternazionale del bambino» 
"promossa dal Comune in col- 
laborazione con la Provincia, 
l’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, l’Unicef, il 
Coni, svoltasi alla Camera di 
‘commercio. 


I problemi affrontati erano 
di ordine generale è anche 
particolare. Così, partendo 
spesso da differenti punti di 
vista e utilizzando diverse me- 
todologie d’analisi, sono stati 
toccati un po’ tutti gli aspetti 
della condizione del bambino 


Appuntamento domani 


Tutto sulla bora 
con Rutteri al CdS 


Appuntamento domani 
alle 17.30 nella sede di 
Corso Italia 12 del Circolo 

/| della Stampa con Silvio 
‘Rutterì. Il popolare stu- 
dioso concittadino terrà 
l’annunciata conversazio- 
ne sulla bora, tema del 
prossimo complemento il- 
lustrato del «Piccolo», che 

‘| sarà in edicola sabato 16 
con servizi di Stelio Mat- 
tioni, Silvio Polli, Albino 
Toros, Claudio Noliani, 
Fabio Pagan, Luigi Dane- 
lutti e Rossella Fabiani. 
| All’incontro con il pub- 
blico che ha dimostrato di 
gradire queste presenta- 
zioni in «anteprima» del 
«Piccolo illustrato» pren- 
deranno parte anche re- 
‘dattori del nostro gior- 
nale. 


nella realtà locale, e non sol- 
tanto in essa. Giova però rile- 
vare che, sia pure nella diver- 
‘sità delle varie esposizioni si 
possono individuare alcuni 
punti di contatto comune. 


Si è partiti dalla ricerca e 
dall’'accettazione del signifi- 
cato più consono da dare 
all’«anno del bambino» (e cioè 
‘un'effettiva maggior attenzio- 
ne ai problemi dell’infanzia 
concretamente manifestata 
con una serie di iniziative con- 
crete, il che non sempre è 
avvenuto) per poi passare al- 
l'auspicio che i dieci diritti 
fondamentali del bambino, 
‘così come enunciati dall’As- 
semblea generale delle Nazio- 
ni unite, non rimangano al 
livello di mera formalità ma 
‘possano al più presto costitui- 
re una base di diritti sostan- 
ziali. Evidente è stato il rifiuto 
dei toni celebrativi e fermo il 
proposito di fare di più. Conla 
collaborazione di tutte le 
componenti sono state indivi- 
duate le questioni di maggio- 
re‘ufgenza in modo da accele- 
rare i tempi per poter risolve- 
re (attraverso una linea d’in- 
tesa quanto più vasta) i pro- 
blemi che anche nella nostra 
città assillano gli adolescenti. 


Così si sono dimostrati iri 
gran parte infondati i timori 
espressi da più parti sul fatto 
che i singoli interventi potes- 
sero ridursi a una mera elen- 
cazione di iniziative (seppur 
lodevoli) prese a favore delle 
condizioni dell'infanzia, trala- 
sciando di accennare ai gravi 
problemi che devono ancora 
essere risolti in questo campo. 
Sì sono potuti invece registra- 
re anche alcune proposte e 
specifici programmi per l’at- 
tuazione di iniziative concrete 
da tempo annunciate. 


Così da parte del Comune è 
stata messa in rilievo la ne- 
cessità di non strumentalizza- 
re il bambino, assieme all’au- 
spicio che il dibattito e il con- 
fronto di idee potessero costi- 
tuire una valida premessa per 
indirizzarsi con intendimenti 
comuni verso un futuro mi- 
gliore. 

Dal canto suo l’amministra- 
zione provinciale ha rivolto 
‘un invito agli enti locali e agli 
operatori del settore ponendo 
l’accento sui pericoli (l’indiffe- 
renza e l’episodicità) che si 
corrono nell'affrontare i pro- 
blemi complessivi e reali della 
condizione del bambino. Esi- 
genze, quelle della realtà loca- 
le che sono legate alla condi- 
zione degli asili nido, alla lot- 
ta contro. l’emarginazione, al 


Rotano-Gretta-Barcola — 
— Riunione venerdì 14 alle 18 
Nella sede di via Sant'Erma- 
Cora 3 con all’ordine del gior- 


| Ro la Variante dei servizi di 


Pubblica utilità e il bilancio di 
Previsione 1980. 


Servola-Chiarbola — — 

unione lunedì 17 alle 19 nel- 
la sede di via del Roncheto 77 
con all’ordine del giorno il 
bilancio di previsione, 1980, 
Una licenza edilizia, interroga- 
.Zloni e mozioni, i 


collegamento con le attività 
sportive, alla piena ristruttu- 
Tazione dei ricreatori e che 
vanno affrontate con una poli- 
tica di decentramento. 


Nel trattare i problemi del- 
l'età evolutiva del bambino, 
da più parti è stato fatto nota- 
re il rischio di parlarne in 
senso superficiale senza co- 
gliere lo stato in cui effettiva- 
mente vive il bambino. Op- 
portunità quindi di non idea- 
lizzare l’immagine del fanciul- 
lo e di non farne semplice- 
‘mente un oggetto di protezio- 
ne. Non è stato d’altro canto 
ignorato il solco sempre più 
evidente tra le nuove leggi in 
gran parte inattuate e il rin- 
novamento che da esse sareb- 
be dovuto derivare. 


Si è voluto altresì precisare 
che il bambino non è razza a 
sé, ma rientra piuttosto nella 
fase dinamica della crescita 
dell’uomo e quindi come tale, 
con tutte le relative prospetti- 
ve di carattere sociale, va pre- 
so in considerazione, facendo 
sempre riferimento alla sua 
condizione reale. 

Un altro punto, inerente al- 
la condizione dei bambini 
portatori di handicap, è stato 
al centro di molte relazioni 
esposte da singoli operatori 
del settore e dai rappresen- 
tanti delle associazioni che 
operano in questo ambito. E 
sul tema più discusso, quello 
delle diverse metodologie da 
seguire per ottenere l’inseri- 
mento dei bambini handicap- 
pati nella sfera educativa del- 
la vita scolastica e nella socie- 
tà, si è affrontato senza mezzi 
termini il nodo della rivalità 
tra «istituzionalizzazione» e 
«inserimento». 


Dualismo esacerbato la cui 
realizzazione — come è stato 
osservato — sembra essere di- 
ventato per i sostenitori delle 
due tesi il fine stesso della 
loro lotta e non già il mezzo 
per porre fine all’emarginazio- 
ne dei bambini portatori di 
handicap. Un invito pertanto 
a superare le eccessive ideolo- 
gizzazioni per applicare inve- 
ce criteri scientifici e pragma- 
tici. 

Da parte sindacale inoltre è 
stato presentato un elenco di 
proposte sui problemi della 
qualità della vita del bambino 
con la richiesta agli enti di 
assumere in merito un ruolo 
politico preciso. In particola- 
re le proposte si riferivano ai 


problemi delle famiglie (con 
un sostegno da dare e non 
soltanto di carattere econo- 
mico) a quelli inerenti all’edu- 
cazione scolastica (quale poli- 
tica chiara seguire per l’inseri- 
mento degli handicappati) e 
al tempo libero (valorizzazio- 
ne dei ricreatori, localizzazio- 
ne di spazi verdi nell’ambito 
cittadino). 


La tavola rotonda si è risol- 
ta quindi in un esame di co- 
scienza di tutte le componenti 
che vivono in stretto contatto 
conla realtà del bambino. Dai 
lavori, in conclusione, è emer- 
sa una precisa necessità: 
quella di fare e concretamen- 
te, perché l’anno del bambino 
non sia soltanto l’anno delle 
pron che pensano al bam- 

o. 


| SEGNALAZIONI 


Nettezza urbana 


duecento anni fa 


In merito al sempre di- 
battuto (e purtroppo mai 
risolto) problema della 
nettezza urbana nella no- 
stra Trieste, vi invio (a pu- 
ro titolo di curiosità), 
quanto fu stabilito duran- 
te una riunione delle varie 
autorità competenti tenu- 
ta in casa dal Capitano 
sostituto Andrea de Fin il 
13 febbraio 1733: «Publica- 
re li editti acciò ciaschedu- 
no de’ proprietari debba 
far scopare avanti la sua 
casa 3 volte alla settima- 
na, e stante che un carro 
(come s’osserva) non è suf- 
ficiente per il trasporto 
(dell’immondizie), così 
doverassi procurare nell’a- 
Wenire un altro carro per 
supplire a simil urgenza». 


In quella stessa occasio- 
ne venne inoltre preso 
l'impegno di far «Salizzare 
la piazza Grande, nettare 
li condoti per il scolo del- 
l’acqua, et far spazare due 
volte all’anno li camini». 

Era poco, ma pur già 
qualche cosa! Cordiali sa- 
luti da Pietro Covre. 


APPRENSIONI PER UN'INDUSTRIA DEL PORTO 


Una minaccia è sospesa 
anche sul porto del petrolio e 
un’altra industria di Trieste si 
sta spegnendo. 

Dopo la vicenda del deposi- 
to Saicil del gruppo Sir e la 
chiusura totale della Esso ita- 
liana, ora sembra essere giun- 
to il turno della Mach Spa del 
gruppo Monti, per cui le sole 
imprese ancora operanti in 
questo settore sono la Ip ex 
Shell che svolge la quasi tota- 
lità del servizio bunkeraggi 
nel nostro porto, la Total che, 
nonostante la sua ristruttura- 
zione avvenuta nel 1976 lavo- 
ra ancora al di sotto della sua 
potenzialità e l’Oleodotto 
transalpino (Siot) che si limi- 
ta a convogliare il greggio ver- 
so le raffinerie dell'Austria e 
della Baviera, con apporto so- 
lo marginale alla nostra eco- 
| nomia. 


Un monumento a 


Sono un monumento allo spreco 
questi. scatoloni ammonticchiati 
al pianoterra dell’Ufficio Iva di 
via Galatti che contengono mi- 
gliaia e migliaia di moduli per la 
dichiarazione dell’imposta sul va- 
lore aggiunto con le relative istru- 
zioni per l’uso e le buste per la 
spedizione. La montagna di carta 
stampata a cura del Poligrafico 
dello Stato vale parecchi milioni, 


ES 
ma è certo che non sarà usata. Il 
motivo? Notevoli ritardì nei tra- 
sporti hanno fatto sì che i moduli 
per la dichiarazione arrivassero 
quando buona parte dell'utenza 
aveva già provveduto a procurar- 
seli altrimenti acquistandoli a 
proprie spese. I moduli con le 
istruzioni, poi, spediti da Roma 
separatamente, sono giunti a 
Trieste quando l’ufficio si era or- 


Ilo spreco 


‘mai adoperato, partendo da alcu- 
ni originali, a riprodurli in serie. 
Istruzioni e modelii, devono esse- 
re infatti consegnati al cittadino 
contemporaneamente; chi è 
responsabile dello spreco? Come 
‘al solito nessuno. Il ministero ha 
operato entro i termini, l’ufficio 
Iva di Trieste è logicamente esen- 
te da colpe e gli arrivi in ritardo 
fanno: parte del costume 


| ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al Cds 


Quest’oggi, inizio alle 16.30, per 1 

pomètriggi dedicati dal Circolo 
della Stampa alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantinides, nella sede 
di corso Italia 12, Carlo Milich e Luisa 
Crusvar parleranno di «Carlo Sbisà e 
la Trieste degli anni 30», in vista della 
‘mostra promessa dalla locale Azien- 
da Autonoma di Soggiorno e Turismo 
che verrà ospitata prossimamente al 
Castello di San Giusto. Verranno 
‘proiettate diapositive a colori. 


Sci Cai Trieste 


Lo Sci Cai Trieste organizza per 

domenica 16 una gita sciatoria 
sul Nevegal. Per iscrizioni e informa- 
zioni rivolgersi alla sede di piazza 
dell'Unità. 3, dalle 19 alle 21 entro 
venerdì sera. 


Sul monte Aquila 


Domenica prossima la società 

Alpina delle Giulle, sezione di 
‘Trieste del Cai, effettuerà una gita a 
Raspo nell’Istria montana e la traver- 
sata escursionistica a Lanischie, con 
salita dei facili monti Gomilla (1026 
m) e Aquila (1105 m), Partenza in 
‘pullman alle 7 da piazza Unità d'Ita- 
lia. Programma particolareggiato e 
Iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


tivo. 


toso silenzio non era, 


forte perché, anziché battere dignitosamen- 
te in ritirata, allungò una zampata verso la 
scollatura della ragazza, ma fu bloccato da 
un potente diretto del suo fidanzato. 
Sanguinante, il portuale uscì dal caffè 
per rientrarvi dopo qualche istante munito 
di un gancio a uncino, che aveva prelevato 
dalla sua auto. Brandendo l’arnese, egli si 
avventò contro l'impiegato ma venne bloc- 
cato dagli agenti intervenuti, nel frattempo, 
sul posto. Fermato e interrogato, successi- 
vamente ammise di essere stato alticcio e 
sostenne di avere perduto il lume della 
ragione quando si era sentito afferrare peri 


capelli. 


‘Moderno interludio in un antico caffè. 
Un impiegato quarantenne entrò, una sera 
d'estate, in uno storico ritrovo assieme alla 
fidanzata. Si avvicinò alla cassa per fare lo 
scontrino per le consumazioni e la ragazza 
st accostò al banco, dove un portuale qua- 
rantottenne stava centellinando un aperi- 


Vedere la signorina e sentirsi un gallo fu 
per lui questione di un istante: dopo'‘uverle 
tivolto pesanti galanterie, la invitò a un 
tavolo, ottenendo un secco rifiuto. Il digni- 


L'impiegato dichiarò la cosa più ovvia: 
era intervenuto come aveva potuto in dife- 
sa della fidanzata. Venne, comunque, impti- 
tato di lesioni volontarie gravi, e l’antagoni- 


Pro Senectute 


Come annunciato alle ore 18 in 
prima convocazione e alle 18.30 in 
seconda convocazione si terrà, nella 
sala dei convegni delle Assicurazioni 
Generali in via Trento 6, l'assemblea 
generale dei soci di «Pro Senectute», 


16-3: Festa della donna 


Domenica l'Associazione Union 

organizza la Festa della donna a 
Ravascletto. Oltre la normale attività 
sciistica, ci sarà uno spettacolo musi-. 
cale con Graziella Rota, la banda 
giovanile di 8. Barbara - Muggia, Co- 
to spontaneo di Ravascletto. Infor- 
‘mazioni: via Valdirivo 30 dalle 17 alle 
20, tel. 64459. 


Contro la violenza 


Il comitato promotore della pro- 

posta di legge di iniziativa popo- 
lare contro la violenza sessuale comu- 
nica che la raccolta di firme termine- 
rà nella nostra città sabato 15. SI 
firma nelle sedi di tutti i Comuni dalle 
11 alle 13. 


Viaggio a Istanbul 
Prenotazione viaggio Istanbul 2 


persone, 23-29-3, lire 248.000 cedo, 
telef. 795915. 


semente, il suo 


saggezza. 


Un caffè alla rusticana 


sta di ubriachezza, molestia, indturio, mi- 
naccia grave, percosse, porto di un oggetto 
atto ad offendere e atti di libidine violenta. 

Entrambi furono giudicati dal Tribunale 
penale, che riconobbe il facchino colpevole 
del porto del gancio e di atti di libidine e lo 
condannò a un anno e quatiro mesi di 
reclusione, un mese di'arresto e 50 mila lire 
di ammenda, pena interamente condonata; 
applicò l’amnistia per le altre accuse e lo 
condannò infine al risarcimento dei danni; 
inflisse all’impiegato quattro mesi di reclu- 
sione coni benefici e lo condannò al risarci- 
mento dei danni al rivale. 

Assistito il primo dall’avv. Riccardo 
Ghezzi e l’altro dall’avv. Beniamino Antoni- 
ni impugnarono la sentenza, e dallo scontro 
tra neorealismo e romanticismo si riparla 
alla Corte d'appello, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dai consiglieri dott. 
Mellano e dott. Vitulli, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere Milcovich; il portuale viene as- 
solto dagli atti di libidine per insufficienza 
di prove e la residua pena — un mese di 
arresto e l'ammenda —è coperta dal condo- 
no e l'impiegato viene invece amnistiato, IL 
tempo che ridimensiona sentimenti e risen- 
timenti ha consigliato a entrambi di rinun- 
ciare alla costituzione di parte civile. Anche 
se tardivo, il perdono è comunque indice di 


Prima di Pasqua 

Venerdì 14 con inizio alle 19.30 

nella chiesa di via Sant'Anasta- 
sio, 81 terrà il secondo incontro in 
‘preparazione alla Pasqua. Il tema è 
*Verso Cristo Signore Redentore del- 
l’uomo, per scoprire il fratello» con- 
durrà don Gianfranco Hofer. Sono 
invitati tutti i giovani. 


Pastorale giovanile 


Domani alle 20.30 nella sede di 

via Gregorutti 2 si riunirà la com- 
missione diocesana per la Pastorale 
giovanile. 


Lega Nazionale 
Domani con inizio alle 19 nella 
sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale Tony Klingendrath 
presenterà una serie di diapositive 
sulla sua spedizione in Sudamerica. 


Italo-americana 

Questa sera con inizio alle 19 

all'Associazione Italo-americana 
saranno proiettate diapositive a colo- 
ri sul parco nazionale di Everglades 
in Florida, saranno presentate dal 
socio Nino Relli. Seguirà la proiezio- 
ne di un cinegiornale «Vision Usa» 
che comprende un servizio su Miami. 


mir 


Tempo che fu 


Rivive la piena estate di 71 anni 

or sono nella settima puntata 
della raccolta di notizie «Il 1909 a 
"Trieste e nel mondo» comparsa in 
questi giorni nelle edicole con belle 
immagini del tempo che fu, come una 
rara veduta della scomparsa via di 
‘Riborgo. Fra gli avvenimenti rievoca» 
ti fanno spicco ll compleanno di Fran- 
cesco Giuseppe solennizzato il 18 
agosto con le salve d'uso dalla batte- 
ria alla Lanterna (ma il Comune re- 
spinge la richiesta di un contributo 
‘alle spese peri festeggiamenti); l’ap- 
provazione imperiale all'elezione a 
podestà di Alfonso Valerio (2 settem- 
bre) e la partenza (8 settembre) da 
Teheran dell'ex Scià di Persia che sì 
trasferisce in Russia sotto forte scor- 
ta. Ancora una volta il periodico edito 
‘e compilato da Corrado Ban è ricco di 
curiosità e di informazioni interes: 
santi. 


Cultura internazionale 
Questa sera con Inizio alle 18.15, 
nella sede di via Mazzini 25 del 

Centro pedagogico della Regione per. 

il seminario del sesto corso di cultura 

internazionale organizzato dal grup- 

‘po di Trieste del Msoi, Movimento 

studentesco per l'organizzazione in- 

ternazionale, parleranno M. Costa e 

. Padovini, sul tema «Il Consiglio 

d'Europa e le Comunità europee». 


Odontotecnici 

Domani, 13 alle 20, in prima con- 

vocazione e alle 20.30 in seconda 
convocazione, sì terrà nella sede di 
‘via Madonna deì Mare 14, dell’Asso- 
ciazione odontotecnici del Friuli. 
Venezia Giulia, l'assemblea ordinaria 
dei Soci. Dopo le relazioni sull’attivi- 
tà svolta nell’anno sociale 1979-'80 e 
‘sul bilancio si procederà alle elezioni 
del consiglio direttivo. 


Appuntamento Fidapa 
Domani con inizio alle 17 al Jolly 
Hotel, parlerà per la Fidapa 

Gisella Orlandi sul tema «Come in- 

NA a bene». Seguirà un dibat- 


Tennis a Muggia 


L'assemblea del tesserati deli 

‘campi di tennis comunali di Mug- 
‘gia è convocata per venerdì 14 alle 20 
nella sala delle riunioni del palazzo 
municipale della cittadina. 


Metodo Orff 


I preannunciato corso di musica 
elementare e movimento secondo 

il metodo Orff prenderà l’avvio alle 19 
di venerdì 14 nella sede di via Mazzini 
25 del Centro pedagogico della regio- 
ne. Conferme e nuove iscrizioni si 
ricevono dalle 15 alle 16.30 in segrete- 
ria (tel. 65586). ni 


Misurazione della vista 
i Immediato e gratuito. Ricette per 
rinnovo patenti, occhiali per let- 
tura, riposanti, da sole. Ottimi prezzi. 
Presso Ottica Marusic, via S. Nicolò 


33. 
Dentiere rotte? 
Riparazio il immediate. Labora- 
torio odoutotecnico C.so Itana 7. 
Orario 9-12. 15.30-19. 


Già botte di ferro 
ora perde petrolio 


Ed ecco nei suoi termini 
che, come. cittadino e come 
lavoratore, considero dram- 
matica, la situazione della 
Mach: 

Nel lontano 1948, all’età di 
16 anni, fui assunto dall’allora 
«Britannica Petroli», divenu- 
ta poi «Bp Italiana» ed ora 
Mach Spa. 

Ho trascorso, quindi, la mia 
vita in una di quelle società 
considerate «botti di ferro» 
per la loro sicurezza, attraver- 
sando momenti più o meno 
difficili, tra le vicissitudini dei 
vari passaggi da una società 
all'altra. 

Dopo più di 30 anni di servi- 
zio, ora mi ritrovo con i miei 
compagni di lavoro senza pa- 
ga, e senza una tranquillità 
per il nostro futuro. Su quel. 
l'avvenire che per me e per 
tanti altri nelle mie condizio- 
hi, si prospettava sereno e 
tranquillo ora grava la minac- 
cia d’un licenziamento. 

Ma a cinque anni dal pen- 
sionamento, quale prospetti- 
va di nuovo impiego — in 
questa città dove tutto si sta 
spegnendo — può presentarsi 
per chi già sognava una sere- 
na, meritata pensione? A que- 
sto punto, una denuncia e un 
appello perché non si ripeta ai 
danni di altri, domani, quello 
che sta succedendo a noi 
oggi!!! h 

Denuncia: verso chi avreb- 
be il dovere di salvare la Mach 
— in questo caso, il Governo 
attraverso l’Eni — non con 


smembramenti, trasformazio- |, 


ni, ristrutturazioni, ecc., ma 
trovando la formula per rida- 
re la materia prima (il greg- 
gio) alle nostre raffinerie e 
garantire così un po' d’ossige- 
no alla nostra già precaria 
economia. 

‘Appello: a tutte le forze po- 
litiche, sindacali, economi- 
che, perché si adoperino per 
la soluzione di questo proble- 
ma, assumendosi responsabi- 
lità ed iniziative che evitino di 
fare del Porto del petrolio 
‘un’appendice del Cimitero di 
Sant'Anna. 

Appello a tutte queste forze 
perché il problema energetico 
non diventi giustificazione 
per. ciò che sta accadendo. ai 
1.084 lavoratori della :Mach 
sparsi sul territorio nazionale 
e costretti a pagare in prima 
persona errori e carenze del 
potere. , 

Con questa mia segnalazio- 
ne cerco di sensibilizzare l’o- 
pinione pubblica e le forze 
sociopolitiche affinché si salvi 
il Porto del petrolio attraver- 


so un serio, comune impegno |‘ 


politico, sia sul piano regiona- 
le, sia su quello nazionale a 
tutela e salvaguardia della 
nostra economia e del posto 
di lavoro, garantendo, comun- 
que, l'occupazione anche nel- 
l’ambito dell’eventuale con- 
creta applicazione del piano 
energetico nazionale, Grazie 
per l’ospitalità, Giordano 
Massa. 


Vecchia tabella 

Una vecchia tabella (reca 
ancora la scritta «Telve») che 
sì trova nei pressi di casa mia, 
all'angolo della via Geppa 
con la via Roma, vibra rumo- 
rosamente giorno e notte al 
passaggio di ogni veicolo. Mi 
sono rivolto alla Sip ottenen: 
do solo vaghe promesse di 
pronto intervento. Siccome 
nessuno ha ancora fatto nulla 
spero che questa segnalazio- 
ne contribuisca a far elimina- 
re l'inconveniente prima della 
stagione in cui si comincia a 
dormire con le finestre aperte. 
F.D. 


Capolinea spostati 

Ho appreso dal «Piccolo» la 
peregrina idea della commis- 
sione Act di portare il capoli- 
nea della linea autobus «8» 
fino al supermercato Pam e di 
far retrocedere quello della 
«9» in via Campo Marzio, do- 
ve ora si trova quello della 
«8». Si rendono conto che il 90 
per cento degli utenti abitanti 
ai Campi Elisi si servono della 
linea «9» per portarsi oltre le 
rive, verso piazza Goldoni e 
non verso Roiano? Portare il 
capolinea al supermercato 


© Pam sta bene, ma dalla linea 


«9» e non della «8», che può 
IIIRIE restare dove si trova. 


Piccolo albo 


In viale Romolo Gessì è sta- 
ta smarrita una custodia di 
pelle marrone con alcune 
chiavi, una delle quali storta. 
Il rinvenitore voglia telefona- 
re al 756324. 


Lungo il percorso dalla 
scuola materna «Sergio La- 
ghi» alla via Patrizio è stato 
smarrito un portafogli. Chi 
l’ha trovato voglia almeno im- 
bucare in una cassetta posta- 
le i documenti, indispensabili 
alla proprietaria, che vi erano 
contenuti: tessera ferroviaria 
e patente. 


AI canile di Opicina (telefo- 
no 410323) può rivolgersi dopo 
le 20 il proprietario del cagno- 
lino che è stato investito il 3 
febbraio nel rione di Gretta o 
chiunque voglia prendersene 
cura. 


POLLA 
NINO 
SARTORI 
ALBERTI 
AMADEI 
BOTTERI 
GIUSTINA 
MARSI 


MASÉ 
MASÈ 


PARMIGIANO 
REGGIANO 


da tavola 


ASIAGO 


latte intero 


BURRO 
FIORDALBA 


ha il sapore della panna fresca 


LATTE 
SOLIGO 
EMMENTHAL 
SVIZZERO 
TALEGGIO 
SOLIGO 


g 250 


SPENDI MEGLIO 


I salumieri: 


offrono: 


etto 


etto 


litro 


etto Li 


etto. L. 


FINO ESAURIMENTO SCORTE 


e vi consigliamo i tortellini 
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via Foschiatti 6 
via Vergerio 20 
via Cavana 15 
largo Petazzi 1 
via Delle Torri 1 
via Giulia 29. 
via Battisti 13 
via S. Marco 32 


via Gallina 4 
via Dell’Istria 9 


FIORAVANTI 


i primi in cucina 


Ù 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA GRAVE DECISIONE PRIVA DI ASSISTENZA MOLTE PERSONE 


Muggia: «stop» dei medici 
del centro psico-sociale 


Ospitato in una vecchia costruzione è stato ritenuto non idoneo 


Trattative sono in corso per reperire nella zona una nuova sede 
EIA 


Il centro psico-sociale di 
Muggia, ospitato in una vec- 
chia costruzione di via Roma 
10, è stato chiuso dagli stessi 
medici che vi lavoravano per- 
ché ritenuto assolutamente 
non idoneo a soddisfare le 
esigenze degli utenti, citca 
350 persone sparpagliate in 
un’area molto vasta (oltre al 
Comune di Muggia e a quello 
di San Dorligo della Valle, i 
rioni cittadini di Valmaura e 
Borgo San Sergio). 

Gli stessi operatori del cen- 
tro hanno preso a malincuore 
una simile iniziativa, anche 
perché essa priva molti assi- 
stiti di interventi prima godu- 
ti. Una soluzione è allo studio. 
Fino ad oggi, però, una deci- 
sione deve ancora essere 
presa. J 

Il centro di Muggia, in fun- 
zione dall’aprile del 1975, era 
stato istituito — come gli altri 
sparsi sul territorio della pro- 
vincia — in corrispondenza 
con il progressivo smantella- 
mento delle strutture manico- 
miali, prima accentrate nel 
comprensorio dell’ospedale 
psichiatrico di San Giovanni. 

L'équipe muggesana aveva 
ritenuto che i locali di via 
Roma fossero sufficienti a far 
fronte alla prima fase della 
deospedalizzazione degli assi- 
stiti dell’Opp, fino a quando 
cioè l'ospedale di S. Giovanni 
non sarebbe stato definitiva- 
mente chiuso con l’entrata in 
vigore della legge 180 sulla 


riforma dell'assistenza psi- 


chiatrica. 

Tuito ciò è puntualmente 
avvenuto e l'équipe si è pre- 
murata di sollecitare l’ammi- 
nistrazione provinciale e i Co- 
muni di Muggia e S. Dorligo a 
trovare una nuova sede per il 
centro, al quale facevano ca- 
po mediamente dalle 30 alle 
40 persone al giorno anche 
per il servizio di mensa. 

Nel frattempo, lo stesso uffi- 
ciale sanitario di Muggia ave- 
va richiamato l’attenzione 
delle altre autorità sulla 
necessità di migliorare le con- 
dizioni del centro in conside- 
razione. dell’allargamento 
della sua attività. 

La richiesta dell’équipe, 
tenuto conto della vastità del- 
la quinta zona, era stata che 
si creasse un secondo centro 
altrove oppure che l’intera 
struttura venisse ospitata in 
nuova sede, delegando a quel- 
lo di Muggia i soli servizi am- 
bulatoriali. 

Naufragate le trattative per 
l'acquisto di un immobile nel- 
la zona industriale, la situa- 
zione della sede di Muggia è 
andata negli ultimi mesi peg- 
giorando progressivamente, 
fino alla decisione della sua 
chiusura da parte della stes- 
sa équipe, che si è trasferitain 
alcuni locali della palazzina 
della direzione a S. Giovanni. 

Alcune prestazioni conti- 
nuano ad essere garantite a 
domicilio, altre vengono assi- 
curate nei locali dell’Opp o in 
altri centri di igiene mentale, 


a 


Il vetusto fabbricato di via Roma 10 che era servito alle esigenze di 350 utenti 


ad altre ancora si è però 
dovuto rinunciare, 

La richiesta più recente è 
quella di ospitare il servizio di 
salute mentale, prima garan- 
tito da Muggia, nella nuova 
sede del centro sociale realiz- 
zato dall’Ente zona industria- 
le a Domio. Lì, in alcuni locali 
destinati ad altro uso, potreb- 
bero appunto trovare colloca- 
zione il servizio con piccole 
trasformazioni strutturali. I 
contatti fra l'’amministrazione 
provinciale e l’Ezit — a quan- 
to risulta — sono în corso, ma 
nessuna decisione è stata 
finora presa. 


First 


(Italfoto) 


Sul problema un’interroga- 
zione è stata presentata al 
presidente della Provincia 
dal consigliere Aldo Debelli 
(Msi), il quale ha chiesto di 
conoscere le ragioni per le 
quali il centro di Muggia è 
stato chiuso e che cosa inten- 
de fare la Giunta per «ripristi- 
nare un servizio accettabile e 
dignitoso». 

L’interrogante definisce în- 
fine «fortemente censurabile 
il comportamento della Giun- 
ta provinciale, che non ha 
ritenuto di investire del pro- 
blema la commissione consi- 
liare competente». 


In memoria di Gianna Nicolau- 
sig nell’anniversario (12/3) da Gina 
@ Rita Bon 10.000 pro Ospedale 
Burlo ‘Garofolo (lettino a suo 
nome), 

In memoria di Gina e Marino 
Weber (12/3) da Fulvio e Gigi 
20.000. pro Centro Tumori. 

In memoria di Antonietta Copel- 
l nel V anniversario (12/3) dai ni- 
poti Degiampietro Copelli e Giuri- 
cin 10.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro ANFFAS. 

In memoria di Marino Weber nel 
II anniversario (12/3) da Giuliana 
Giorgini e Anna Seffino 20.000 pro 
Lega contro i Tumori «G. Manni». 


In memoria di Maria Cohen nel 
XVII anniversario dalla figlia Ro- 
setta Maionica 5.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore, 2.500 pro 
Rifugio animali Astad, 2.500 pro 
Ente nazionale protezione ani- 
mali. 

In memoria di Livio Ballarin nel 
XXVI anniversario dalla muglie e 
dal figlio 5.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo (lettino a suo 
nome). 

In memoria di Bruno Bartoli nel 
V anniversario (9/3) dalla moglie, 
dal figlio, nuora e nipote 10.000 pro 
Chiesa S. Francesco, 10.000 pro 
Croce Rossa Italiana, 10.000 pro 
Centro Tumori. È 


In memoria di Maria ved. Bevi- 
lacqua nell'VIII anniversario (9/3) 
dalla figlia Alba ved. Gioppo 
10.000 dalla figlia Gianna Torossi è 
dalla nipote Marina Tevini 20.000 
pro Centro ANFFAS (lavoro pro- 
tetto). 

In memoria di Umberto Doria 
nel XVI anniversario dalla moglie 
‘Natalia 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro A.LA spastici. 


In memoria di Renato Ederle nel 
I anniversario dalla moglie Lidia e 
le sorelle Anna e Dori 150.000 pro 
Centro Tumori; dalla sorella Dori 
Catanzaro 50.000 pro Centro coro: 
narico osp. Maggiore (Camerini). 

In memoria di Federico Ogris 
nel XVII anniversario (9/3) dalla 
‘moglie Enrichetta 10.000 pro Ri- 
cereatorio Giglio Padovan ex al- 
lievi. 

In memoria di Bruno Ferri nel I 
anniversario dalla moglie Gianna 
figlio Livio e cognati Bruno e Glo- 
ria Duda 15.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Centro Tumori. 


CONDANNATI DUE GIOVANI PER RESISTENZA, OLTRAGGIO, UBRIACHEZZA E MOLESTIA 


Fecero il diavolo a quattro 
in un ritrovo della Costiera 


Notturno di violenza in un 
ritrovo della costiera. Intorno 
alla mezzanotte del 27 feb- 
braio scorso, Giampaolo 
Scarpa, 26 anni, Rotonda del 
Boschetto 3, e Silvano Anto- 
niutti, 23 anni, via San Miche- 
le 29, entrarono piuttosto al- 
ticci nel locale e il direttore li 
invitò ad allontanarsi. 

Non l’avesse mai detto. Gli 
ultimi arrivati se la presero 
con le persone che si trovava- 
no sul posto e tanto dissero e 
tanto fecero che venne chia- 
mata la Squadra mobile. 

Appena gli agenti capitaro- 
no nell’esercizio, Antoniutti si 
avventò contro il brigadiere 
Cernaz, sferrandogli un po- 
tente diretto al volto mentre 
Scarpa diede il via a una col- 
luttazione con la guardia Ci- 
mino. 

Come Dio volle furono im- 
mobilizzati e caricati nell’au- 
toradio ma non si rabboniro- 
no: sebbene ammanettati ten- 
tarono ripetutamente di apri- 
re le portiere della vettura. 

Vennero arrestati e, interro- 
gati, dichiararono concorde- 
‘mente di non ricordare alcun 
particolare della nottata in 
quanto erano entrambi al- 
ticci. 

Imputati di resistenza, ol- 
traggio, ubriachezza e mole- 
stia e il solo Antoniutti anche 
di lesioni al sottufficiale, i due 
‘vengono processati ora in sta- 
to di detenzione e per «diret- 
tissima» dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Tram- 
pus e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Ruberto, p.m. il 
dott. Tavella, cancelliere Ber- 
nazza. 

Il p.m. chiede che Antoniut- 
ti venga condannato a 8 mesi 
di reclusione, e Scarpa a sei 
‘mesi di reclusione e uno di 
arresto. In loro difesa discuto- 
no la causa l’avv. Pedroni da 
Gorizia, l’avv. Giacomelli e 


l’avv. Segariol da Trieste. 

Accordate a entrambi le 
«generiche», il Collegio inflig- 
ge a Scarpa otto mesi di reclu- 
sione e 10 giorni di arresto, gli 
revoca la condizionale che gli 
fu accordata il 27 giugno 1977 
dalla Corte d’appelio di Firen- 
ze, relativa a due anni di re- 
clusione per lesioni gravi, re- 
spinge l’istanza di libertà 
provvisoria, condanna Anto- 
niutti a identica pena, gli ac- 
corda i benefici di legge e 
ordina, infine, la sua imme- 
diata scarcerazione. 


Omicidio colposo: 
ridotta la pena 
in Corte d'appello 


Della terrificante morte di 
‘un operaio si discute alla Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Vitulli e dott. 
Mancuso, p.g. il dott. Ballari- 
ni, cancelliere Milcovich. 

La causa è contro il funzio- 
nario di dogana dott. France- 
sco Sasso, 37 anni, residente a 
Pontebba, via Cavour 10/4, 
imputato di omicidio colposo 
nella persona di Edo Molaro, 
50 anni, da Martinazzo di Cas- 
sacco, 

Il fatto risale al 21 giugno 
del 1975 quando alcuni carri 
ferroviari in transito per Pon- 
tebba sarebbero dovuti essere 
controllati. 

Secondo la tesi accusatoria, 
il dott. Sasso aveva disposte 
di sottoporre ad esame uno 
dei vagoni, sui quali erano 
caricati fusti contenenti acido 
fluoridrico. 

Qualcuno diede poi incarico 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*). > 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAVOLFIORI 
CAVOLI-VERZE 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


MINIMO 
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(e) 
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(2) 
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(> 
(DÌ 
(o) 
i) 


330 a) 


al Molaro di travasare in due 
contenitori di vetro un certo 
quantitativo del liquido ed 
egli effettuò l'operazione. 
Poco dopo, con i recipienti 
in mano imboccò il corridoio 
dell'agenzia doganale, diretto 
verso l'ufficio dove avrebbe 
dovuto depositarli ma, all’im- 
provviso, i contenitori scop- 
‘piarono e l'acido lo investì in 
pieno, producendogli diffuse 
ustioni su tutto il corpo. 


Lo sventurato venne avvia- 
to d'urgenza all’ospedale, do- 
ve spirò due ore dopo il suo. 
accoglimento. 

Il dott. Sasso fu indiziato di 
reato, ed egli sostenne di non 
aver impartito il fatale ordine 
per il prelievo. 

Il 28 marzo del 1978, il fun- 
zionario fu giudicato dal Tri- 
bunale di Udine e, con le «ge- 
neriche» fu condannato a 8 
‘mesi di reclusione con i bene- 
fici e al risarcimento dei dan- 
ni, assieme al responsabile ci- 
vile Ministero. delle Finanze, 
ai genitori e a una sorella 
della vittima. 

Impugnò la sentenza, e ai 
giudici d’appello conferma 
ora le proprie precedenti di- 
chiarazioni. 

La discussione si inizia con 
l’arringa dell'avvocato Roma- 
no, patrono di p.c. della fami- 
glia Molaro: chiede la confer- 
ma della sentenza di primo 
grado, e la stessa richiesta 
viene formulata anche dal p.g. 
In difesa del dott. Sasso di- 
scutono la causa l’avv. Maglio 
da Roma e l’avv. Centazzo da 
Udine mentre per il Ministero 
parla l'avv. distrettuale dello 
Stato De Carlo. 

La Corte riconosce nella mi- 
suro del 60 per cento il concor- 
so di colpa del ricorrente, gli 
riduce la pena a quattro mesi 
di reclusione e lo condanna 
alle maggiori spese di p.c. 


MERCATO !TTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLLI 
MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
BARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

‘TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


'ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


"7500. 
1000 


MASSIMO 


13500 (16800) 
4000 (2980) 
Tra 5000 Ir 
(6800) 6200. (7600) 
(12800) — (12800) 
(18800) (20800) 
(3600) (3600) 
(8800) (8800) 
(12800) (12800) 
(10800), (10800) 
(880) (1680) 
(880) 860 (2200) 
(1400) 2000 (2800) 
>) pra (se) 
(3600) (3600) 


(16800) 
(1980) 


2300 
5000 
4500 
17500 

500 


(3), 
(5600) 
(8800) 

(O) 

(800) 
(800) 

2), 

(3980) 


(nn) 
(6800) 
(8800) 

(i 
(1000) 

(800) 

(n) 


3500 (4800) 


(*) Listino prezzi dell’11.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%)si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 10.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale 11.3.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria del prof. Giovanni | 
Schiavon (anniversario) dalla mo- 
glie e figli 50.000 pro Chiesa di 
Montuzza (poveri). 

In memoria del preside Romeo 
Neri dal prof. Danilo Venutti (Pa- 
dova) 50.000 pro Osp. Burlo Garo- 
folo; da Mercedes Smeraldi 5000 
pro Villaggio del Fanciullo; dalla 
famiglia Cosciani 20.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Anna Miccoli da 
Elisa e Ugo Rosenholz 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lidia Merlone dai 
condomini del n. 2 di via Sticotti 
35.500 pro Lega contro ì tumori G. 
Manni e 35.500 pro «Pro Senectu- 
te»; dalla fam. Cavallini 10.000, 
dalla famiglia Devetta 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Guido Giulianelli 
da Arrigo e Delia Destradi 5000 
pro «Per il pane per amor di Dio». 

In memoria di Bruna Gasvodich 
da Ugo e Wally Brunati 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Olivio Fiori da 
Fulvia e Paolo Amadeo - Morandi- 
ni 10.000 pro Comunità famiglia 
Opicina (handicappati). 

In memoria di Loretta Faccano- 
ni da Ada Luciani 15.000 pro Astad 
e 10.000 pro Ana (assoc. naz. alpini 
- sez. G. Corsi); dalla famiglia Lon- 
zari 15.000 pro Astad e 10.000 pro 
Ana (Assoc. naz. alpini - sez. G. 
Corsi); da Bianca Vicini 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Angela Barbieri 
ved. Del Ben da Alice e Paolo 
Rutter 20.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anita Brandolisio 
Depangher da Anita e Mariuccia 
‘Brandolisio 30.000 pro parrocchia 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Licia Desenibus 
da Edgardo e Luisa Brandi 10.000 
pro Centro tumori; da Elda Gruso- 
vin 5000 pro Piccole suore Assun- 
zione. 

In memoria di Flora Vascotto 
ved. Carmi dai medici e dal perso- 
nale del 1.0 reparto di geriatria 
(Ospedale S.M. Maddalena) 73.000 
pro Fondo convalescenti poveri 
(Ospedali riuniti). 

In memoria di Angelo Calvi da 
Claudio e Fulvia Piccoli 10.000 pro 
Fondo Dario Piccoli - scuola F. 
Dardi. 

In memoria di Libero Cepak dal 
dott. Ferruccio Polacco 5000 pro 
Pia fondazione Scaramangà. 

In memoria di Marcella Cerkve- 
nik ved. Caputto dalla fam) Pre- 
schirn e Iole Mattini 30.000 pro 
Centro tumori; dalle dipendenti 
della ditta Alberti Sonia, Nirvana 
e Claudia 15.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Serena Balestra 
dagli amici del figlio Roberto 
"73.500 pro Centro tumori. 

In memoria dell’ing. Alfredo Be- 
netti dalla famiglia Ambroset 
10.000 pro Assoc. XXX Ottobre; 
da Maria Sitta e figli 20.000 pro 
Eca. 4 

In memoria di Ernesto e Amalia 
Piccoli negli anniversari dai figli 
10.000 pro scuola F. Dardi (fondo 
Dario Piccoli). 

In memoria di Paolo Stendardo 
per il compleanno dalla moglie 
10.000 pro Centro emodialisi 
(Ospedale Maggiore) e 10.000 pro 
rifugio animali Astad. 

* In memoria di Angelo Ermanno 
Cammarata da Giulio Fratini 
500.000 pro fondo A. E. Cammara- 
tà e 1.000.000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare. 

‘In memoria di Nino Millo dalla 
figlia Eva 200.000 pro Osp. Burlo 
‘Garofolo. 

In memoria di Milena Zucconi 
da Pia e Maria Prelz 10.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de! Paoli (parrocchia S. Antonio 
Taumaturgo). 

In memoria di Giorglo Viezzoli 
da \Emma Barbi 10.000 pre «Pro 
Senectute». 


In memoria dell'avv. Vincenzo 
de Pangher- Manzini nel 31.0 an- 
niv. (6-3) dal figlio Arrigo 10.000 
pro Enpa e 10.000 pro Astad. 

In memoria di Nevio Spataro per 
il compleanno (10-3) e di Costanti. 
no Spataro per l'onomastico (11-3) 
da Anita Brusadin 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Marinella Medani 
ved. Rubini nel 6.0 anniv. (11-3) da 
G. e N. 10.000 pro rifugio animali 
Astad. 

In memoria dei cari nonni nei 
rispettivi anniversari (7-3 - 8-3) dal- 
la nipote Elda 10.000 pro, rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Cesare Corbatto 
nel 5.0 anniv. dalla moglie 15.000 
pro rifugio animali Astad. 

In memoria di Ida Riservato nel 
1.0 anniv. (11-3' da Alberta Blocar 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Osvaldo Tonus da 
Alberta Blocar 10.000 pro Centro 
tumori e 5000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare. 

in memoria dì Augusto Taglia- 
pietra senior dagli amici e dai 
colleghi del figlio Augusto 180.000 
pro Anffas. 

In memoria del gen. Arturo Tor- 
riano dalla fam. Torriano 10.000 
pro chiesa S. Bartolomeo (Opere 
missionarie) e 10.000 pro Astad. 

In memoria di Violetta Sisto da 
Fiorenza Valerio 10.000 pro Ist. per 
l’infanzia Burlo Garofolo; dal 
«S.I.T.» 30.000 pro Centro tumori; 
da Nives Da Corte 5000 pro Uildm. 

In memoria di Bruna Cogoi ved 
Sabadin da Gianni Ferin e fami- 
glia e Paolo Cogoi e famiglia 10.000 
pro Eca e 10.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Giovanni Nillo da 
Laura Accerboni 5000 pro «Pro 
Senectute», 


In memoria di Corrado Brando- 
lin dalle famiglie Ugo Borsatti, 
Romano, Caterina e Luigi Verna- 
roli 60.000 pro Centro tumori. 


A UDINE 


Udire bene 
| per sentirsi più vivi 


Se avete un abbassamento di udito, è necessario che non solo ac- 
cettiate la realtà della Vostra perdita uditiva, ma che siate convinti 
che udirete meglio con l’aiuto di un apparecchio acustico. 


In memoria del cav. Luigi Presel 
dal dott. Tullio Zanetti 10.000, da 
Ersilio Sichich 10.000 pro Ist. cie- 
chi Rittmeyer; da Arturo Guazza- 
roni 10.000 pro Assoc. nazionale 
alpini G. Corsi. 

In memoria dei cari morti da 
Romano, Maria Grazia e Rosanna 
Puppi 5000 pro parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 5000 pro parroc- 
chia Sacra famiglia e 5000 pro Ist. 
infantile Burlo Garofolo. 


John Corbidge 
al Centro di Muggia 


Alle ore 18.30 di sabato 15 
avrà luogo nel Centro interna- 
zionale d’arte di Muggia (via 
Parini 17) l'inaugurazione del- 
la mostra personale del pitto- 
re John Corbidge. La rasse- 
gna presenta opere sul tema 
«L’Oman rivisitato» da quel 
singolare personaggio che è 
l'artista inglese Corbidge, or- 
mai triestino d'adozione. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 30 marzo. 


JMNOONYAOO 


CENTRO 


INTERNAZIONALE 


D'ARTE — MUGGIA 
«Astrazione sci» 


BALBI — DE ZORZI — RONAY 
ROSSO — SIVINI — STEIDLER 


DID) 


CAFFÈ TOMMASEO 
GERNI.-GOI 


con 


«MANAGUA» I 


Dimostrazione speciale: 


In memoria di Serena Gordini- 
Balestra dalle famiglie Cernigoi, 
Dallegno, Tina Tarlao 25.000 pro 
Assoc. Amici del Cuore. 

In memoria di Clara Zuffi dai 
condomini di via Baseggio 14-16 
50.000 pro Centro cardiologico 
Osp. Maggiore (prof. Camerini). 


In memoria del dott. Giovanni 
Storici da Piero e Lidia Greco 
30.000 pro Società Alpina delle 
Giulie (fondo rifugi); da Viviana 
Siderini 10.000 pro Ist. Rittmeyer; 
da Ugo Rubelli 5000, dalla famiglia 
Emilio Gallessi 10.000 pro Eca; 
dalla famiglia Romano Logar 
10.000 pro «Pro Senectute»; da 
Anna Travan 10.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare; da Anna 
Maria e Paolo Loser 20.000, da 
Clara e Paolo Alberti 10.000 pro 
Biblioteca Eleonora Loser (secon- 
do circolo didattico); da Piero e 
Franca Gorgatto 10.000 pro Croce 
fossa italiana (Pronto soccorso); 
da Lorenzo e Ilaria Muiesan 10.000 
pro Fondo Banelli; da Maria Ia- 
schi 10.000 pro Centro tumori; da. 
Dora e Oreste Inchiostri 5000 pro 
Circolo dalmatico Jadera e 5000 
pro Lega Nazionale (sezione Dal- 
mazia); da Roberto, Pia Prioglio 
10.000, da Giorgio, Lucia Danek 
10.000, da Giuseppe, Nora Ferranti 
10.000, da Claudio, Gianna de Polo 
10.000, da Duilio, Sonia de Polo 
10.000, da Riccardo, Gabriella 
Skoff 10.000, da Claudio e Loriana 
Tramer 10.000 pro Cassa di previ- 
denza medici ammalati; da Gra- 
ziella ed Eleonora Nachich 20.000, 
da V. Zanelli 10.000 pro Anffas; da 
Giulia Vascotto 10.000 pro chiesa 
S. Bartolomeo (opere missionarie). 

In memoria di Emilio Penati dai 
dipendenti della ditta Zanolin 
20.000, da Guerrino Zanolin 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Fanny Pegan da 
Maria Narobe 5000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti; da 
Eldu Janitti 10.000 pro Cri. 


Ristabilendo quindi il contatto col mondo dei suoni, migliorerete le 
vostre possibilità di conversazione e rittoverete quel contatto col 
mondo esterno tanto importante per vivere bene. 


IN TRIESTE 


VIALE SAN 


nei giorni: GIOVEDI’ 6, GIOVEDI’ 13, GIOVEDI’ 20 e GIOVEDI’ 27 marzo 1980 (tutto il 
giorno) presso la «FARMACIA DELLA SALUTE» via Giulia 1. 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. Via Roma 4 - Tel. 81372 - GORIZIA 


DANIELE 45 


(vicino piazzale Osoppo) 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate s.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45 — UDINE 


continua con successo 


LA GRANDIOSA VENDITA DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA È 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


V 
Visone maschio, 
Visone pelle intera 
Marmotta giacca 
Volpe giacca 
Visone Tweed 
Castoro selv. giacca 
Visone cinese 
Castorino lontrato 


4.000.000 
3.400.000 
2.200.000 
2.000.000 
1.600.000 
1.600.000 
1.600.000 
1.400.000 


ALORE VENDITA 
1.990.000 
1.690.000 
1.090.000 
990.000 
790.000 
795.000 
790.000 


Rat visonato 
Opossum 
Gastorino Spitz 
Bolero visone 
Ocelot Civet 

Lupo coreano 
Impermeabile 
Agnello pelo lungo 


VALORE . VEN 
1.400.000 
1.400.000 
1.200.000 
1.000.000 
1.000.000 
800.000 
600.000 
600.000 


695.000 
690.000 
590.000 
495.000 
495.000 
390.000 
295.000 
295.000 


In memoria di Carla Rizzardi 
ved. Stuparich da Italia Giadrini e 
Renata Genel 10.000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria di Marcello Rossetti 
da Laura Godena - Giacomin 
10.000 pro Centro tumori. 

In memona di Oscar Kiss da 
Anna Luciano Roberto Rizzo 
100.000, da Vera e dalla famiglia 
Drobinz 25.000 pro Società alpina 
Giulie (rifugi); dalla famiglia Mlac 
10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Philippo- 
vich ved. Zivelonghi da Amelia 
Sorrentino 10.000 pro Associazio- 
ne italiana maestri cattolici; da 
Gilda Gnot 5.000 pro Uildm. 

In memoria di Anna Schromek 
da Ferruccio, Lia Faraguna Nereo 
Carli 30.000 pro Centro cardiologi- 
co osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria del dott. Giovanni 
Storici da Neera e Adriano Mer- 
canti 10.000 pro Croce Rossa 
(pronto soccorso); da Nerina, Ma- 
rio Verh e figli 10.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni; da G. 
‘Benvenuti 15.000, da Maria Ferrari 
15.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; da Ottilia Benevenia 
10.000, da Odetta, Ruggero, Marilù 
Ruggeri 20.000 pro Pro Senectute; 
da Enrico e Rita Descovich 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Ali- 
ce e Pino Tagliaferro 10.000 pro 
Associazione per la zona franca 
integrale a Trieste e nella sua pro- 
vincia. 

In memoria del comm. Luigi 
Presel da Oscar Armani 20.000 pro 
C.R.I. (pronto soccorso); dall’arch. 
Ferdinando Arneri 10.000 pro 
Unione italiana Ciechi; da Gianna 
e Marina Piccoli 10.000 pro Pro 
Senectute; da Aldo ed Annalaura 
Venturini 50.000 pro Chiesa SS. 
Eufemia e Tecla (Grignano). 


In memoria di Edoardo Sulligoj 
dal personale scuola media «R. 
Pitteri» 35.000 pro scuola media 
«R. Pitteri». 


DITA 
Castorino 
Persiano zampe 
Montone dorè 

- Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte Lapin 
Colli assortiti 
Cappelli assortiti 


VALORE 
600.000 
700.000 
400.000 
180.000 
140.000 
180.000 


VENDITA 
275.000 
395.000 
195.000 

89.000 
69.000 
90.000 
15.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA - Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - CREMONA - Corso Campi 42 - UDINE - Viale S. Daniele 45 


(vicino Piazzale Osoppo) 


(angolo Piazza Brà) 


(vicino Cavalcavia Kennedy) 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


cri gi 


ma 


Mercoledì, 12 marzo 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RESPINTA DA UNA PARTE DEI LAVORATORI UNA PRIMA IPOTESI DI ACCORDO 


Il porto torna nel caos 


Praticamente bloccate tutte le operazioni - Diverse navi dirottate verso altri scali 
La situazione giudicata «disastrosa» dall’utenza - Stamane un incontro tra le parti 
Condannata dai sindacati la «spontanea» decisione dei dipendenti delle compagnie 


Nuovamente paralizzato il 
porto per decisione unilatera- 
le di un gruppo di dipendenti 
delle compagnie che hanno 
sospeso il lavoro dopo aver 
respinto una prima ipotesi 
parziale di ristrutturazione 
tariffaria, raggiunta faticosa- 
mente la scorsa notte dopo 
otto ore di trattative. In più, a 
sancire la loro posizione di 
netta chiusura, essi hanno 
chiesto «tout court» un au- 
mento del 25 per cento sulle 
attuali retribuzioni. 

La decisione di sospendere 
il lavoro è stata sconfessata 
dai sindacati ma ciò non è 
valso a impedire che la prote- 
sta avesse un effetto dannoso 
‘moltiplicatore sugli altri lavo- 
ratori. Come si sa, in porto è 
sufficiente che a una squadra 
manchi uno solo o due com- 
ponenti perché essa non sia 
più in grado di lavorare: ed è 
così che in un clima di totale 
anarchia sindacale, spesso fra 
liti e dissensi, la paralisi si è 
propagata in tutto il porto 
nuovo e minaccia ora anche il 
porto vecchio. 

Le ripercussioni di questa 
drammatica situazione — le 
‘cui prospettive di sviluppo so- 
ho per tutti un incognita — 
non si sono fatte attendere: 
altre navi hanno nuovamente 
abbandonato .il porto senza 
completare o iniziare le opera- 
zioni di scarico e carico, e ciò 
proprio nel momento in cui si 
stava finalmente riuscendo a 
smaltire il consistente arre- 
trato di lavoro accumulatosi a 
causa delle agitazioni degli 
scorsi giorni. 

Tra i vari mercantili, ieri la 
«Silvio d'Amico» ha lasciato 
Trieste per Venezia con 1500 
tonnellate di carico, mentre 
da numerose parti giungono 
minacciosi telex di compa- 
gnie armatoriali — tra queste 
la «Hellenic Lines» — giusta- 
mente irritate per la paralisi 
cronica dello scalo triestino. 
Una situazione questa, giudi- 
cata dall’utenza portuale co- 
me disastrosa, un vero «suici- 
dio economico» e un danno 
irreparabile per la città. 

‘Una riunione è stata fissata 
per questa mattina per tenta- 
re di comporre la vertenza, 
sempreché naturalmente 
risulti chiaro, in questa confu- 
sa situazione, chi siano gli 
effettivi rappresentanti della 
maggioranza dei lavoratori 
portuali. Per questo motivo 


Il Consiglio comunale 
si riunirà venerdì 
Il Consiglio comunale, che 

avrebbe dovuto riunirsi ieri 
sera, terrà questa settimana 
una sola seduta, venerdì, con 
all’ordine del giorno interro- 
gazioni, delibere di ordinaria 
amministrazione e la probabi- 
le discussione di una mozione 
comunista sui problemi del 
porto. 


La decisione di far saltare la 
riunione consiliare del marte- 
dì era stata presa dalla com- 
missione dei capigruppo, riu- 
nitasi lunedì sotto la presi- 
denza del prosindaco Bassa- 
ni. In un primo tempo si rite- 
neva che venerdì la Giunta 
avrebbe presentato il bilancio 
preventivo per il 1980, ma ciò 
non sarà possibile a seguito 
delle nuove disposizioni. 


Trieste: prospettive 
nel contesto europeo 


«Trieste nel contesto eu- 
ropeo - Prospettive di svi- 
luppo industriale e mer- 
cantile»: questo  l’impe- 
gnativo tema di un incon- 
tro-dibattito che avrà luo- 
go domani, alle ore 17, nel- 
la sala maggiore della Ca- 
mera di commercio, pro- 
mosso dal quotidiano «Il 
Corriere della Sera» e dal 
Banco di Roma. 

Il dibattito, che verrà 
introdotto dagli interven- 
ti del presidente della 
Giunta regionale, Comel- 
li, e dal direttore interre- 
gionale dell’area Nord-Est 
del Banco di Roma, Pietro 
Gori, avrà come modera- 
tore il giornalista del quo- 
tidiano milanese Alberto 
Mucci. 

Relatori saranno, nel- 
l’ordine, l’assessore regio- 
nale all’industria e com- 
mercio, Dario Rinaldi; il 
presidente dell’Associa- 
zione degli industriali di 
Trieste, Paolo Tassi; il di- 
rettore del Consorzio re- 
gionale per lo sviluppo 
delle esportazioni, Elio 
Geppi; il presidente del- 
l’Associazione degli spedi- 
zionieri, Ernesto Marzari; 
il presidente della Came- 
ra di commercio, on. Mar- 
cello Modiano. 


Assemblea annuale 


‘ Ordine dei medici 


È L'Ordine dei medici della 
provincia di Trieste ricorda ai 
suoi iscritti che questa sera 
alle ore 21, in seconda ‘convo- 
cazione avrà luogo l’assem- 
blea annuale nella sala delle 
conferenze dell’Ospedale 
maggiore, via Stuparich 1. 


\ 


non è stata fissata l’ora d’ini- 
zio dell’incontro, che verrà. 
convocato a «tamburo bat- 
tente» non appena si saranno 
trovati degli interlocutori ef- 
fettivamente rappresentativi. 


Questo il succedersi dei fat- 
ti. La scorsa notte le parti 
concordano un'ipotesi parzia- 
le di accordo, riguardante mi- 
gliorie tariffarie per le sola — 
‘ma consistente — voce «agru- 
mi». Alle 6.30 del mattino un 
consistente gruppo di dipen- 
denti delle compagnie portua- 
li, invece di iniziare regolar- 
mente il lavoro così come si 
era pattuito di fare per tutta 
la durata delle trattative, si 
riuniscono in assemblea para- 
lizzando ‘così tutte le opera- 
zioni. 


I lavoratori respingono la 
bozza di accordo e avanzano 
la loro richiesta «di rottura» 
di aumento del 25 per cento. 
Nemmeno al termine dell’as- 
semblea, a sancire la posizio- 
ne di netta chiusura della par- 


te, i lavoratori non ritornano 
al lavoro abbandonando il 
porto nuovo. La protesta ha 
un andamento discontinuo: 
nel pomeriggio il lavoro, ri- 
prende. per un’ora e mezza e 
viene poi nuovamente blocca- 
to, mentre si fanno pressioni 
verso i lavoratori del porto 
vecchio perché aderiscano 
alla protesta. 


Parte a questo punto la no- 
ta di condanna della Cgil-Cisl- 
Uil, che dichiara di non potere 
condividere «l’atteggiamento 
di spontanee fermate di lavo- 
ratori, che oltre a compromet- 
tere la trattativa stessa non 
consente una gestione corret- 
ta dell'attività sindacale nel- 
l’interesse di tutti i lavoratori 
e dell’economia cittadina». Le 
segreterie ribadiscono poi 
«che ogni azione di lotta deve 
essere programmata e gestita 
dalle organizzazioni sindaca- 
li», e pertanto invitano tutti i 
lavoratori a proseguire nella 
loro attività, seguendo le 


direttive che i sindacati da- 
ranno a seconda delle occa- 
sioni. 


Di fronte a questa situazio- 
ne di caos, gli utenti del porto 
si riuniscono d’urgenza: par- 
tecipano alla riunione fra gli 
‘altri il presidente dell’Ente 
porto Zanetti, il direttore del- 
l'ufficio lavoro portuale Ro- 
velli, rappresentanti degli 
spedizionieri, del consiglio del 
lavoro portuale, degli armato- 
ri, della flotta di Pin, dell’U- 
nione commercianti, degli 
agenti marittimi, dell’Asso- 
ciazione industriali e di altri 
gruppi. Il clima è quello del- 
l'allarme generale: al porto 
sfuggono le navi, comincia a 
mancare la clientela. Per la 
città il danno è irreparabile. 
In questa situazione, si sotto- 
linea tuttavia, va ricercato un 
dialogo, pur di salvare urgen- 
temente il salvabile. A patto, 
maturalmente, di non ritrovar- 
sì di fronte a una controparte 
totalmente sorda. 


PER LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


Vertice a Duino mare 
sulla Giunta regionale 


Il 19 marzo nuova tornata del Consiglio 


Si è tenuto ieri sera, in un 
albergo di Duino mare, l’an- 
munciato vertice dei sei partiti 
della disciolta maggioranza, 
che sosteneva la giunta demo- 
cristiana alla Regione. Nulla è 
trapelato sull'andamento del- 
la riunione, che gli stessi par- 
tecipanti hanno tuttavia defi- 
nito «interlocutoria». Prose- 
gue, in altri termini, il con- 
fronto tra le forze politiche 
direttamente interessate per 
cercare una soluzione alla cri- 
si regionale attraverso la for- 
mazione di una ampia mag- 
gioranza giuntale. 

Si approssima, intanto, la 
scadenza del 19 marzo, data 
perla quale è stato riconvoca- 
to il Consiglio regionale, dopo 
due successivi rinvii decisi in 
aula, con all’ordine del giorno 
l'elezione della nuova giunta e 
del suo presidente. 

Il dialogo tra i sei partiti 
della disciolta maggioranza di 
programma dovrebbe farsi, in 
questa prospettiva, più serra- 
to: la volontà precisa è quella 


di arrivare a un accordo, an- 
che se i termini di tale accor- 
do sono appunto oggetto del- 
le difficoltà esistenti. 

Sulla situazione politica re- 
gionale va registrato un inter- 
vento dell’assessore regionale 
ai lavori pubblici, Biasutti. 
L'esponente della corrente 
d.c. di Forze nuove ha affer- 
mato che un ulteriore rinvio 
dell’elezione della nuova 
giunta aggraverebbe una si- 
tuazione resa già pesante da 
molti mesi di crisi, Facendo 
riferimento agli interessi più 
generali della comunità regio- 
nale, Biasutti ha sostenuto 
che la Dc, riconfermando la 
validità della linea politica di 
solidarietà regionale con i 
noti limiti a una partecipazio- 
ne in giunta del Pci, ha com- 
piuto una scelta «che non può 
essere sottovalutata né dal 
Pci stesso, né dagli altri parti- 
ti democratici, ai quali com- 
pete di dare un contributo 
alla governabilità della 
Regione». 


UN’ESPLOSIONE IN VIA MOLINO A VENTO NELLA NOTTE TRA DOMENICA E LUNEDÌ 


Muore dilaniato da un ordigno 
giovane nella sua casa-museo 


Il cadavere è stato trovato soltanto ieri mattina dai vigili del fuoco, chiamati dai vicini 
per una perdita d’acqua - Un vero arsenale d’armi, bombe, divise di soldati austro- ungarici 


La vittima 


Un giovane collezionista di 
armi è rimasto vittima della 
‘propria passione per i reperti 
bellici. Paolo Kovac, 28 anni, 
abitante in via Molino a Vento 
111/2 è stato infatti trovato 
ieri, verso le 10.30, privo di 
vita nel suo appartamento. Il 
decesso risaliva alla notte fra 
domenica e. lunedì, precisa- 
mente fra l’una e le tre. 

A dare l'allarme è stata una 
vicina del Kovac, Amelia Cre- 
glia, che vive con il marito al 
primo piano dello stabile, pro- 
prio sopra l’abitazione del 
giovane, che si trova all’am- 
mezzato. 

La donna si era recata in 
cantina a prendere una scala 
e aveva notato degli spandi- 
menti d’acqua che proveniva: 
no dall’appartamento del col- 
lezionista. Si era così premu- 
rata di chiamare i vigili del 
fuoco. I pompieri, guidati dal 
caposquadra Marcello: Vale- 
cic, sono entrati nel locale 
attraverso la finestra del ba- 
gno e hanno trovato îl Kovac 
a terra în posizione’ supina, 
privo di vita. 

Il medico legale ne ha con- 
statato la morte per ferite 
multiple dovute a un’esplosio- 
ne, lesioni interne addomina- 
li, spappolamento della mano 
sinistra e ferite a quella de- 


stra. Il giovane stava eviden- | 


temente maneggiando un or- 


I carabinieri osservano i due manichini con divise dell’eserci- 


digno. Secondo i primi.accer- 
tamenti, pare intendesse 
smontare una bomba a mano 
del tipo usato dagli angloa- 
mericani nell’ultimo conflitto 
mondiale chiamata «ana- 
nas». Nella vasca da bagno i 
carabinieri hanno trovato al- 
tre bombe a mano di vario 
genere (sette în totale). Sul 
posto sono-intervenuti il co- 
mandante dei carabinieri, co- 
lonnello Vannucchi, il dott. 
Volpe dell’ufficio politico del- 
la questura, il dott. Padulano, 
mentre l’ordine per la rimo- 
zione del cadavere lo ha dato 


il sostituto procuratore della» 


repubblica Coassin. 

Come ha poi dichiarato la 
Creglia, nella notte fra dome- 
nica e lunedì si era sentito 
uno scoppio, tanto che lei e il 
marito sì erano precipitati sul 
terrazzo. Una volta capito da 
dove era provenuto il boato, i 
due sono ritornati però a let- 
to, mai pensando si potesse 
trattare di una cosa talmente 
grave. Sapevano che il giova- 
ne coltivava questo pericolo- 
so hobby, e non avevano rite- 
nuto di preoccuparsi più che 
tanto. x 

Paolo Kovac abitava da cir- 
ca dieci anni in quell’appar- 
tamento, che con il passare 
del tempo era divenuto un 
vero e proprio «museo» della 
Grande guerra. Subito all’en- 
trata, si potevano infatti nota- 
re due manichini, vestiti alla 
perfezione con divise dì solda- 
ti austro-ungarici. E poi tene- 
va medaglie, bombe a mano e 
altri preziosi reperti. Aveva 
avuto anche dei precedenti 
per detenzione d'armi abusi- 
va nel giugno del ’79, quando 
era stato arrestato ‘a seguito 
di un'ispezione. 

Mentre i vicini lo ricordano 
come un giovane introverso, 
gli amici parlano di lui come 
di un ragazzo simpatico e vi- 
vace. A carnevale si era vesti- 
to con un costume da guerrie- 
ro medioevale.. 

Paolo Kovac lavorava co- 
me tubista alla Grandi Moto- 
ri. Il padre era morto alcuni 
anni fa per un tumore, la 
madre è attualmente ricove- 
rata all’ospedale lungodegen- 
ti di San Giovanni. Ha subîto 
già. due interventi per un 
tumore alla testa. Quel museo 
casalingo — dicono gli amici 
— era la sua passione. Un 
museo nel: quale si era forse 
ritirato per solitudine. 


to austro-ungarico nell’atrio della singolare casa-museo 


pi 


i : e 
Il micidiale ordigno esploso men 


- Paolo Kovac così come è stato trovato dai vigili del fuoco nel bagno della sua abitazione 


dia 3 dit 


m 


‘ven, Glinka, Mielezewski, Rei- 


| SPETTACOLI | 


Bufiuel inedito 
alla «Cappella» 


Eccezionale avvenimento 
cinematografico alla «Cappel- 
la Underground»: solo oggi, 
alle ore 18, 20 e 22 verrà pre- 
sentato un raro capolavoro 
inedito in Italia del massimo 
regista spagnolo, Luis Bu- 
fuel: «El», diretto nel 1952 in 
Messico come diretto prose- 
guimento di uno dei suoi pri- 
mi capolavori surrealisti, lo 
scandaloso «L’Age d’Or». 

Anche in «El», infatti, un 
tranquillo borghese viene im- 
provvisamente travolto da un 
«folle amore» e si trasforma in 
uno psicopatico. Per la com- 
plessità della sua analisi del 
protagonista, il film venne 
utilizzato in Francia come do- 
cumento di studio nienteme- 
no che dal celebre psicanali- 
sta Jacques Lacan. 

Mai presentato prima d'ora 
in Italia — come altre pellico- 
le che Bufiuel girò prima in 
Spagna e poi nel Messico in 
un lungo periodo di scarsa 
fama — «Eb» costituisce una 
pietra miliare nell'evoluzione 
della sua opera. 


SSR 


British Film Club 


Il British Film Club proiet- 
terà oggi, alle ore 21, presso il 
cinema Aldebaran e domani, 
giovedì, alle ore 16, alle 18.30 e 
alle 21 presso il cinema Ari- 
ston, il film «House Calls» (Vi- 
site a domicilio), con Glenda 
Jackson e Walter Matthau. 
Colonna sonora originale. Le 
proiezioni sono riservate ai 
soci. 


Gioventù musicale 


Questa sera, nella sala mag- 
giore del Cca (via San Carlo 
2), con inizio alle ore 20.30, 
avrà luogo per la Gioventù 
musicale l’annunciato concer- 
to del complesso cecoslovac- 
co Camerata Nova. In pro- 
gramma musiche di Beetho- 


cha e Myslivecek. 


Venerdì Molière 
con «La Barcaccia» 


Venerdì prossimo, alle ore 
20.30, nel teatro del Centro di 
cultura «Giovanni XXIII», 
presso i Salesi. ni, nuovo ap- 
puntamento con «La Barcac- 
cia» — già il sest» di questa 
stagione — per la rappresen- 
tazione del «George Dandin» 
di Molière, regista Ugo 
Amodeo. 

Non si tratta della «comme- 
dia del cornuto», bensì della 
«commedia. dei cornuto per 
snobismo». Dandin è il ricco 
contadino che ha sposato la 
nobiltà, così come oggi il ricco 
commerciante sposa la donna 
della borghesia e trova un 
ambiente che non è il suo, 
quello, cioè che ha rifiutato e 
che ora lo rifiuta. Si arriva al 
dramma dell’uomo solo. Non 
commedia di carattere, dun- 
que, ma di situazioni, quella 
di Molière, e in ciò esso è 
eternamente vivente. 


| Mozart in film: 
dibattito al Cca 


tre il-giovane lo stava maneggiando 


L’interpretazione cinemato- 
grafica del «Don Giovanni» di 
Mozart ad opera del regista 
Joseph Losey, sarà oggetto di 
un pubblico dibattito nella 
sala maggiore del Cca. Inter- 
verranno note personalità del 
mondo culturale triestino. 

La manifestazione, su ini- 
ziativa degli Amici della liri- 
ca, in accordo con le sezioni 
musica e arti visive del Cea, sì 
terrà venerdì alle ore 18.30. 


Proiezione di diapositive 
alla Lega Nazionale 


Domani, alle ore 19, nella 
sede sociale della Lega Nazio- 
nale (via Paolo Reti 4) il sig. 
‘Tony Klingendrath presente- 
rà una serie di diapositive sul- 
la sua spedizione in Sudame- 
rica. Sono invitati i soci e tutti 
coloro che si interessano al- 
l'argomento. 


LO SCONTRO È AVVENUTO INIVIA VALMAURA 


È STATO RECUPERATO IN VIA PLINIO 


È grave un centauro 
finito contro un’auto 


Un motociclista versa in 
gravi condizioni nel reparto 
neurochirurgico dell’Ospeda- 
le maggiore. Si tratta dell’in- 
gegner Sandro Ferranti, 33 
anni, abitante a Domio al nu- 
mero 99. E’ stato accolto in 
prognosi riservata per grave 
trauma cranico, stato di co- 
ma, ferita lacero-contusa alla 
regione occipito-parietale si- 
nistra, contusione escoriata 
alla fronte, al dorso del naso e 
alle gambe. 


Il Ferranti si è scontrato 
con un'autovettura condotta 
da un cittadino inglese, Ro- 
bert Bernard Degay, che per- 
correva via Valmaura diretto 
verso via dei Macelli. Giunto 


all’incrocio con via Carpineto |. 


e via dei Macelli, l’automobili- 
sta iniziava la manovra di 
conversione a sinistra quando 
— per cause in corso di accer- 
tamento — si è scontrato con 
la motocicletta (una Guzzi di 
grossa cilindrata) che prove- 
niva dalla parte terminale di 
via Valmaura. 


Aggiustamenti dell’Itc 


al capitale sociale 


Oltre metà del capitale 
sociale dell'Italcantieri verrà 
impiegato per la copertura di 
perdite patrimoniali. Lo ha 
deciso l'assemblea straordi- 
naria dell’azienda sulla base 
della pesante situazione 
emersa alla data del 31 otto- 
bre del ’79 e caratterizzata 
dall’insostenibile aumento 
dei costi di produzione. L’as- 
semblea ha deliberato di stor- 
nare dal capitale sociale (60 
miliardi) la somma di 36 mi- 
liardi, riversandola nel fondo 
copertura perdite per l’eserci- 
zio 1979. Contemporaneamen- 
te l'assemblea ha deciso il 
reintegro del capitale sociale 
al valore precedente di 60 mi- 


Serranda aperta. Il buffet «Egi- 
dio» di piazza Ponterosso 2/A è 
stato trovato l’altra notte con la 
isaracinesca aperta. A chiuderla 
Gun provveduto gli agenti stes- 


Un capriolo sperduto 


pieri hanno soccorso l’anima- 
le e lo hanno portato nella 
loro caserma. Temporanea- 
mente ha «alloggiato» nel lo- 


Un capriolo sperduto è «ca- 
duto» fuori del bosco nei pres- 
si di via Plinio. A recuperarlo: 
è stato il proprietario di una 


cale bar, in attesa di destina- 
zione, Più tardi è stato conse- 


vicina villa, che ha segnalato 
il fatto ai vigili del fuoco. 


Intervenuti sul posto i pom- | gnato all’Enpa. (Italfoto) 
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AUSTRALIA 


tutto l’anno a prezzi speciali 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unita d'Italia, 6 - Telefono 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 
La pubblicità 


sul nostro giornale B< 


è curata dalla publikompass 


TRIESTE —- Piazza Unità d'Italia, 7 — Tel. 34931/2/3 
Sportello: Galleria Tergesteo. 11 


Meo 


PER MEGLIO COMI 
PRIMAVERA... — 


10 MI: 

VESTO DI 
MODA E DI 
CONVENIENZA 


A 
TRIESTE 


NPN Univers 


«MIA MOGLIE MI HA 

PARLATO 

DI 
PREZZI 


MOLTO 
INTERESSANTI 


> 


'COMODITA E CONFORT 


PER ME, LA MAMMA 
LI TROVA 


a Trieste 


VIA DELLA MADONNINA 
TEL. 040/790287 


Mercoledì, 12 marzo 1980 


ue Lc... «lo rr TS zà,. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALLA GUIDA DEL TEATRO COMUNALE DAL 1937 AL °45 E DAL 1953 AL ’66 


È morto Giuseppe Antonicelli 
primo sovrintendente del Verdi 


Piemontese, benché nato in Calabria 84 anni fa - Dal °47 al °50 al Metropolitan di New York 


Non incroceremo più le pas- 
seggiate solitarie di Giuseppe 
Antonicelli. Il primo Sovrin- 
tendente del Teatro Verdi ha 
trovato quella pace dello spi- 
rito che a lungo aveva invoca- 
to negli ultimi anni dopo la 
perdita della sua compagna. 
La scomparsa di Franca So- 
migli lo aveva lasciato smatri- 
to ed angosciato come un 
naufrago; la bonaria nobilità 
dell’antico cavaliere piemon- 
tese ne era uscita profonda- 
mente scossa, incapace di sot- 
trarsi alla deriva. 

Ogni memoria lo piegava al 
pianto come un fanciullo. Ba- 
stava che la ricordassi, Fran- 
ca Somigli, sul giornale o su 
qualche rivista, perché Anto- 
nicelli mi telefonasse per dir- 
mi grazie fra le lacrime. 

Poi, il lungo, brumoso vuoto 
di un'esistenza triste nell’at- 
tesa della fine. 

Giuseppe Antonicelli è sta- 
to forse l’ultimo grande «capi- 
tano di teatro», il protagoni- 
sta di un’era che non conosce- 
va ancora i freddi meccanismi 
burocratici degli enti lirici 
d’oggi, di un’epoca in cui il 
«sovrintendente» era il solo 
responsabile organizzativo e 
artistico della vita del teatro, 
il pilota di una navigazione 
difficile, ma affrontata con 
‘una dedizione diuturna e ap- 
passionata, scandita dall’a- 
more, prima ancora che dal- 
l'orologio o dal certellino di 
lavoro. 

Quando nel 1966 il Maestro 
chiuse la propria attività al 
«Comunale» — e fu una festa 
piena di commozione, quel 
concerto in suo onore diretto 
dall'amico Antonino Votto — 
sapeva che per lui era il tem- 
po di un distacco assoluto e 
definitivo, come se con tale 
rinuncia avesse voluto sottoli- 
neare il tramonto di un’epoca. 
Da allora infatti fu evento as- 
sai raro vederlo fra il pubbli- 


co; ed era già gran cosa trasci- 
narlo a qualche tavola roton- 
da e strappargli qualche pre- 
ziosa testimonianza. Un tren- 
tennio di sovrintendenza — 
con l’interregno postbellico di 
Cesare Barison — e un tren- 
tennio di musica vissuta dal 


«cuore» culturale della città, 
che è il «teatro». 
Ricordiamone solo gli estre- 
mi storici: l’«Otello» inaugu- 
rale del ’37 diretto da Mari- 
nuzzi con Merli e Stabile, che 
segnava la fine delle gestioni 
private e impresariali; la «pri- 


ma» dell’«Arianna a Nasso» di 
Strauss nella stagione 41-42 e 
in quella stessa stagione il 
leggendario concerto della Fi- 
larmonica di Berlino diretta 
da Furtwangler; la «prima» 


| della «Dama di picche» negli 


anni della ripresa (1954); l’in- 
tera Tetralogia wagneriana 
nel giro di due sole stagioni 
(1958-1960); nel 1960 le prime 
rappresentazioni al «Verdi» di 
due capolavori lontani come 
«Il flauto magico» e «Peter 
Grimes». 

Ma fra un «estremo» e l’al- 
tro, quanta musica passa glo- 
riosamente nelle cronache 
della città, e di qui nella sto- 
ria, consegnata dalle mani di 
Antonicelli, amministratore e 
artista serupoloso, cordiale 
ma immune da facili euforie. 
Antonicelli, il «direttore» che 
non era mai «fuori stanza», 
veniva dalla milizia musicale, 
dal podio del «Coccia» di No- 
vara dove aveva esordito con 
«Francesca da Rimini»; per 
questo la sua soprintendenza 
era ‘sentita come supremo 
equilibrio fra l'impegno attivo 
dell’uomo di teatro e le re- 
sponsabilità del pubblico 
amministratore. 

Dottore in legge ed ex com- 
battente della grande guerra, 
Giuseppe Antonicelli lascia 
poche testimonianze della 
sua personalità di musicista, 
cresciuto nell'orbita scaligera 
di Arturo Toscanini; e fra que- 
ste una bellissima edizione di 
«Bohème» (con Bidù Sayao e 
il giovane Richard Tucker) in- 
cisa dalla Columbia negli an- 
ni americani del suo distacco 
temporaneo dalla sovrinten- 
denza del «Verdi»; ma lascia 
soprattutto una lezione di 
umanità e di affetto per il 
teatro! lirico, che la morte 
adesso non cancella, ma ri- 
scrive in grande sui manifesti 
dorati del «Verdi». 

Gianni Gori 


IL «CLEMENCIC CONSORT» AL POLITEAMA 


Una notte 


medievale 


tutta da rischiarare 


La Società dei Concerti, 
interrompendo la consueta 
parata di celebrati interpreti, 
si fa saltuariamente promo- 
trice di serate particolarmen- 
te stimolanti e curiose dal 
punto di vista storico- 
musicale. Ricordiamo le più 
recenti: la «Rappresentatione 
di anima, et di corpo» di Emi- 
lio de’ Cavalieri e «La Grande 
Ecurie et la Chambre du Roi». 
Ne seguiranno altre, a dimo- 
strazione che gli uomini si 
danno la mano attraverso la 
storia e a dispetto del tempo; 
afarne le spese saranno solo i 
programmi di sala con le note 
illustrative più esaurienti e 
particolareggiate. 

C'è tutto il capitolo della 
notte medievale da rischiara- 
re. Imperversando la produ- 
zione vocale, quasi tutta chie- 


LasSE 
Prostituzione 


sul piccolo schermo 

ROMA — La prostituzio- 
ne è tornata di moda. Se 
ne parlerà questa sera, 
alle 21.35, sulla Rete 2 Tv 
in «Si dice donna». Molto 
se ne è parlato sui giorna- 
li, dopo che in un conve- 
gno promosso a Roma dal- 
l'Accademia di scienze 
biologiche e morali, il 
prof. Ancona ha proposto 
la riapertura delle case 
chiuse, questa volta auto- 
gestite. 

Poche sono state tutta- 
via le testimonianze diret- 
te: il convegno, infatti, si è 
svolto senza la partecipa- 
zione delle prostitute. 

Questo servizio, realiz- 
zato da Ida Farè, Silvia 
Neonato, Sofia Scandurra, 
ha voluto invece ascoltare 
la voce delle dirette inte- 
ressate. Ne esce un’imma- 
gine contraddittoria e ri- 
baltata rispetto ai luoghi 
comuni, sul mestiere più 
antico del mondo. 


IL «SEGHIZZI» DAL 4 AL 7 SETTEMBRE 


Si prepara a Gorizia 
la rassegna del canto 


__ | _rr_—————me. 


Gorizia sta preparando il 
tradizionale appuntamento 
con il canto corale nel nome 
di Cesare Augusto Seghizzi. 
La manifestazione, che avrà 
luogo quest'anno dal 4 al 7 
settembre nel capoluogo ison- 
tino, vedrà ulteriormente arti- 
colati lo svolgimento del XIX 
concorso internazionale di 
canto corale e il parallelo con- 
vegno di studi, presieduto dal 
maestro Luciano Chailly. 

Il tema del convegno «La 
letteratura corale a cappella 
dell'Ottocento: problemi di 
estetica, tecnica, didattica e 
interpretazione» ‘sarà infatti 
recepito dal Concorso, che nel 
suo regolamento ha prescrit- 
to, nel repertorio d'obbligo, 
tre pagine della polifonia ot- 
tocentesca e, fra i brani a 


‘ libera scelta, una composizio- 


ne profana, sempre dell’800, 
tratta dal patrimonio artisti- 
co del Paese di appartenenza 
di ogni gruppo iscritto alla 
rassegna. 

Degli altri due brani a libera 
scelta, uno è riservato a un 
autore del XV-XVI secolo e 
uno a un compositore moder- 
‘no o contemporaneo vivente o 
vissuto nel periodo dal 1914 a 
oggi. 
I complessi dovranno parte- 
cipare anche alla categoria 
del «folclore» con altri quat- 
tro brani per ogni sezione. 

La direzione artistica del 
Concorso, formata dal mae- 
stro Vito Levi (che la presie- 
de), Paolo Merkù, Italo Monti- 
glio, Giuseppe Radole, Cecilia 
Seghizzi, ha indicato come 
brani d'obbligo per la polifo- 
nia un Motteto di Bruckner 
per la sezione a voci miste, il 
Gloria di Gounod per i cori a 
voci virili e le «Laudi alla 
Vergine» di Verdi per le voci 
femminili. 


Anche quest'anno è previ- 
sta una larga e qualificata 
partecipazione, avendo ormai 
il «Seghizz» raggiunto un sal- 
do prestigio internazionale, 
confortato dalle numerose ri- 
chieste d'iscrizione da ogni 
parte d'Europa e dal crescen- 
te interesse degli studiosi, che 
riconoscono nella manifesta- 
zione goriziana uno dei più 
seri punti d'incontro e di veri- 
fica della pratica corale. 


L’ammirevole organizzazio- 
ne, in cui profonde ogni sforzo 
Ja Corale «C. A. Seghizzi», as- 
sicura un lungo elenco di pre- 
mi per valorizzare i vari aspet- 
ti della partecipazione, nella 
quale si auspica di ritrovare 
‘una rappresentanza regiona- 
le, assente lo scorso anno. 


Il Concorso è infatti — pro- 
prio per l’alto livello delle rap- 
presentative europee — una 
fondamentale occasione di 
confronto di esperienze. 

Fra i premi, oltre a quelli 
per i cori regionali, è stato 
riconfermato il Premio della 
stampa, che sarà attribuito 


da una commissione formata 
da critici musicali e inviati, al 
complesso che avrà presenta- 
to al concorso il programma 
di maggiore interesse arti 
stico. 


platani ERE 


Come scegliere 


il vostro futuro 


ROMA — A partire dal 13 
marzo, ogni giovedì, per 11 
settimane, andrà in onda su 
"Tv2 alle ore 18 «scegliere il 
domani» un ciclo televisivo 
del dipartimento scuola edu- 
cazione di Mario Finamore e 
Adriana Martinelli. 

Con questo cielo si cerca di 
rispondere all’urgente do- 
manda di orientamento scola- 
stico e proféssionale espresso 
da vari strati di giovani stu- 
denti, di genitori, operatori 
inseriti a livello scolastico, so- 
ciale e sindacale. 


Roma — Rossano Brazzi sarà prossimamente in t 
Brazzi», che avrà come primo ospite il colonnello Bernacca, 


Buonasera con 


elevisione nel programma «Buonasera con... 
insieme all'attore nella foto 


sastica, va rivalutata quella 
più umile, al servizio della 
strada, della soldatesca, dei 
randagi cuì vennero affidate 
le declinanti sorti degli stru- 
menti. Solo così, a poco a 
poco, campanelle, vielle, liuti, 
flauti a becco, arpe trobadori- 
che, trombe, cornetti, viole da- 
starde e d'amore s'avviano a 
nuova vita prima di attingere 
il grado di perfezione ammire- 
vole dell’età barocca, Il revi- 
val di quest'ultimo non è solo 
una moda e va ripercorso fin 
dalle origini. 

Tutti questi strumenti ed al- 
tri ancora facevano bella mo- 
stra di sé sul palcoscenico del 
Politeama chiamati a raccol- 
ta dal «Clemencic Consort» 
per dar vita alla rievocazione 
di un «Narrenspiel», un 
estratto di quel complesso di 
cerimonie stravaganti e comi- 
che che in un determinato 
periodo dell’anno erano ap- 
pannaggio dei suddiaco d 
Siano esse prosecuzioni di riti 
pagani o dei Saturnalia di 
romana memoria, tali sceneg- 
giate — che potremmo:chia- 
mare «feste dei nonzoli» — 
erano piuttosto la naturale 
conseguenza di «semelin an- 
no...» con il sovvertimento del 
rapporto servo-padrone: 

Pare che la Chiesa, dappri- 
ma promotrice di questo sfogo 
nel proprio ambito, abbia pe- 
nato parecchio prima di estir- 
parlo quando si avvide che le 
licenze superavano oltremo- 
do i limiti del buongusto. 

Sul risultato ‘complessiva- 
mente offerto dal Consorzio 
guidato da Clemencic è lecito 
avanzare alcuni dubbi. Fatte 
salve l'attendibilità della 
documentazione, assimilata 
dai componenti senza pedan- 
teria, e l’approssimazione 
strumentale (erano tutte meti- 
colose ricostruzioni), a causa- 
re perplessità nell’uditorio 
sono state piuttosto le abbor- 
racciate interpretazioni «tea- 
trali» del gruppo. Se davvero 
non si può prescindere dall’a- 
zione nell'eseguire una. delle 
«Asinaria Festa» — ma allora, 
tanto per fare un esempio, i 
Liebesliederwalzer brahmsia- 
ni andrebbero eseguiti mi 
mando baci amorosi — che lo 
sifaccia contuttiicrismi: con 
iparamenti e gli stracci, conil 
corteo, con l'asino che atten- 
de sul pronao, con bottiglie e 
bicchieri. colmi. Altrimenti cî 
sî risparmi l'incoronazione 
burlesca del papa dei folli, îl 
rosario di salsicce ed i lazzi 
da Armata Brancaleone... 


Itesti offerti dal «Clemencic 
Consort» erano in gran parte 
ricavati dai manoscritti repe- 
riti a Beauvais ed oggi al 
‘British Museum. La parte mu- 
sicalmente più avvincente era 
costituita dalle sequenze dei 
canti di libagione (Carmina 
burana), mentre la seconda 
parte era dedicata quasi per 
intero ad un gioco teatrale 
intitolato «Samson dux fortis- 
sime» di Anonimo. 


Applausi di stima e simpa- 
tia hanno sottolineato le in- 
terpretazioni del Gruppo, del 
quale vanno citati i disinvolti 
sopranisti Sergio Vartolo € 
Mieczyslaw Antoniak, il bari- 
tono Andrew Schultze ed an- 
cora René Zosso, Mikis 
Michaelidis, Andràs Kecskès, 
Anne Osnowycg, Frantisek 
Pok e Esmail Vasseghi. 

Cc. 


a 


| ‘TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA 
ROSSETTI 


Ore 20.30 
Dal 12 marzo 


WALTER CHIARI 
STELLA CARNACINA 


con 


GASTONE. PESCUCCI 


Hai mai provato 
nell'acqua calda? 


Commedia in due tempi di 
PAOLO MOSCA 
e WALTER CHIARI 


Sconti agli abbonati 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80. In 
preparazione «Otello» di Gi. Verdi. 
Direttore B. Bartoletti, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 quattor- 
dicesimo concerto. Insieme Came- 
ristico del Teatro Verdi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 fuori 
abbonamento: «Hai mai provato 
nell'acqua calda?» commedia bril- 
lante di Paolo Mosca e Walter 
Chiari. Prenotazioni presso la Bi- 
glietteria Centrale di galleria Prot- 
ti. Sconti agli abbonati. 


TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna 1980 ore 20.30: il Teatro 
Stabile di Torino presenta «Les 
bonnes» di Genet. Regia di Mario 
Missiroli. Turno seconde rappre- 
sentazioni. 

C.C.A. - GIOVENTU? MUSICALE. 
Questa sera alle ore 20,30 concerto 
del «Camerata Nova». 

‘TEATRO CRISTALLO. Ogni mar- 


| tedì sempre nuovi spettacoli di 


varietà e cinema con striptease. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20 e.22: «El» di Luis 
Bunuel, in eccezionale prima visio- 
ne per l’Italia. Solo oggi. 


ALDEBARAN. Riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. 

ARISTON-I.N.C. 16.45, 18,30, 20.15, 
22: Solo oggi: «Sinfonia d'autun- 
no», l’ultimo capolavoro di Ingmar 
Bergman e Liv Ullmann. Segnala- 
to dalla critica, Colore. Per tutti. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Tesoro 
mio». Un film divertentissimo con 
5 formidabili attori: J. Dorelli, Z. 
‘Araya, S. Milo, E, M. Salerno e R. 
Pozzetto. Technicolor. Sospese 
tutte le tessere. 


EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Il film del brivido. Più della 
paura... la paura della paura: «Il 
testamento» con Katherine Ross e 
Sam Elliot. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Ombra nell'ombra» con V. Corte 
sele Marisa Mell. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult, 22: «Le 
depravate del piacere». Ecceziona- 
le! Severam. v.m. 18. Domani: 
«Estasi girls». 


AI 
Vittorio 


Veneto 


A grande ri- 
chiesta vengo- 
no riprese le 
proiezioni del 
capolavoro 


«Fuga 
di 
mezzanotte» 


Solo per pochi giorni 


Le saghe parall le 


Rete 


«Mash» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) — In onda «La ragazza 
del colonnello», telefilm di 
Don Weis con Alan Alda, 
Wayne Rogers, McLean Ste- 
venson, Loretta Swit. Il colon- 
nello De Blake, tornato da 
Tokyo, si è innamorato di una 
ragazzina che potrebbe essere 
sua figlia, per giunta leggera. 
Gli amici convincono il colon- 
nello a rientrare nei ranghi di 
buon padre di famiglia. 

ESE 


«Grand'Italia» (Rete 1, ore 
21.10, colore) — Maurizio Co- 
stanzo in diretta dallo studio 
3 di Roma con gli ospiti di 
turno. Regia di Paolo Gaz- 
Zara. 

** 


«Mercoledì sport» (Rete 1, 
ore 22.15, colore) — Prima del 
telegiornale della notte tele- 
cronache dall'Italia e dall’e- 
stero. 


Rete 


«Radici - Le nuove genera- 
zioni» (Rete 2, ore 20.40, colo- 
re) - (Terza puntata). Sceneg- 
giato diretto da John Erman, 
ispiratosi ad Alex Haley, au- 
tore, tra l’altro, di «Roots» e 
«Search». Tom Harvey diven- 
tail capo della comunità nera 
di Henning. Elizabeth, la fi- 


glia maggiore, insegna a 
Memphis; Cynthia, la minore, 
si innamora di un giovane 
disoccupato, che finalmente 
ottiene un posto in una fale- 
gnameria. Tom intercede per 
‘un amico del futuro genero, 
accusato di furto, presso Jim 
Warner. Attori: Henry Fonda, 
Paul Koslo, Harry Morgan, 
Olivia De Havilland, Stan 
Shaw. 


*** 


«I Bonanza di Altman» (Re- 
te 2, ore 22.15, colore) — In 
onda il telefilm di Altman «Un 
banchiere disonesto», con 
Lorne Greene, Pernell Ro- 
beris, Dan Blocker. Il ban- 
chiere Harrison tenta di îm- 
padronirsi delle ricchezze di 
Virginia City per poî mettere 
le mani sul ranch dei fratelli 
Cartwright. Ma costoro, im- 
padronitisi di tutti î titoli, li 
versano in un'altra banca, în- 
ducendo così il direttore a 
(Framutarsi in un ladro. 


' 
/ 


Rete 


«Via dei Pompieri 25» (Rete 3, 
ore 20.05) — Film del regista 
ungherese (classe 1938) Istvan 
Szabo, girato nel 1973 e giudi- 
cato un capolavoro. Si abbatto- 
no le vecchie case di via dei 
Pompieri per fare posto alla 
nuova Budapest. La gente ri- 
corda durante la notte fatti in- 
dividuali e collettivi. L'alba la 


riporta alla realtà. 


Tale il p 


adr 


po 


e, tale 


il figlio? 


Los Angeles — Lo riconoscete? E' Richard Kiel, il temibile antagonista di James Bond nei suoi 


è con suo figlio Christopher Martin 


due ultimi film, l'uomo dai denti di ferro che ha tentato più volte di sopprimere il celebre 


agente segreto britannico. Nella foto 


(Ap Laserphoto) 


SULLA RETE TRE 


I film «emarginati» 


rilanciati dalla Tv 

ROMA - Con «Via dei pom- 
pieri n. 25» (1973, Ungheria) di 
Istvan Szabo ha inizio a parti- 
re da questa sera, alle 20.05, 
sulla terza rete Tv, una rasse- 
gna settimanale di films dedi- 
cata a cinematografie emargi- 
nate dal mercato cinemato- 
grafico italiano o non presenti 
con quel peso che, per l’im- 
portanza e la qualità della 
loro produzione, meritereb- 
bero. 

A «Via dei pompieri n. 25» 
seguiranno, tra gli altri, «L'in- 
vito» (L’invitation, 1973 Sviz- 
zera) di Claude Goretta, «Cria 
quervos» (1975 Spagna) di 
Carlos Saura, «Family life» 
(1974 Inghilterra) di Kenneth 
Loach, «Tutti lo chiamano 
Alì» (Angst essem seele auf, 
1974 Germania) di R. W. Fas- 
sbinder, «Antonio das mor- 
tes» («O dragao da maldade 
contro o santo guerreiro», 
1968 Brasile) di Glauber Ro- 
cha, «Il primo maestro» (Per- 
vyj Ucitel, 1965 Unione Sovie- 
tica) di Andrej Michalkov- 
Koncalovskji. 

«Tutti lo chiamano All» e 
«Il primo maestro», non es- 
sendo mai stati distribuiti in 
Italia, sono stati. apposita- 
mente doppiati per conto del- 
la terza rete della Rai. «Anto- 
nio das mortes» verrà diffuso 
in edizione originale con sot- 
totitoli italiani proprio per rl- 
spetto verso il film, la colonna 
sonora del quale è uno degli 
elementi di maggior pregio. 

Ogni film sarà preceduto da 
una presentazione, affidata a 
diversi critici cinematografici, 
e soprattutto attenta ad una 
collocazione del film all’inter- 
Do della cinematografia d’orì- 

[E 


GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15. : 
«Café express» di N. Loy. Con un 
Nino Manfredi nella sua più gran- 
de interpretazione con A. Celi e V. 
Caprioli, V. Mezzogiorno. Un film 
superlativo ‘in ogni senso. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «sInnamo- 
rarsi alla mia età» con Julio Igle- 
‘sias. Sempre primo nella Hit para- 


de e adesso primo nelle superclas- ; 


sifiche dei film. Straordinario suc- 
cesso. 

NAZIONALE. 15.45, ult, 22.15: «Li- 
ve show, l'apoteosi del sesso» con 
Bodil Joensen, Alex Hanningen. 
Con'questo film il regista, autore 
del libro più censurato del mondo, 
vuol dimostrare che il sesso è un 
atto naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale. Severam. V.m. 
18 anni. 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: Un colossale e 
spettacolare technicolor: «Me- 
teor» con S. Connery, N. Wood, K. 
Malden. Grande successo, Ultimo 


giorno. 

CAPITOL. 16.30: Le più matte e 
piccanti risate nel technicolor 
«L'infermiera nella corsia dei mili- 
tari» con N. Cassini, L. Banfi. V.m. 
14 anni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30, Il più presti 
gioso dei registi, Dario Argento 
presenta l’ultimo capolavoro del- 
l'orrore: «Inferno» con Eleonora 
Giorgi, Daria Nicolodi. V.m. 14 
anni. Ultimo giorno. 

MODERNO. 16.30, 18.15, 20, 22: 
(adiacente Hotel S. Giusto). Un 
formidabile «giallo» che si consi- 
glia di vedere dall'inizio: «La ta- 
rantola dal ventre nero», con B. 
Bach e B. Bouchet. Technicolor. 
V.m. 14 ‘anni. Prossimamente: «Il 
signore degli anelli». 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
A grande richiesta vengono ripre- 
se le proiezioni del capolavoro di 
‘Alan Parker: «Fuga di mezzanot- 
te» (Midnight express), con B. Da- 
vis, R. Quaid. V.m. 18 anni. Tech- 
nicolor. 

ABBAZIA. 15.45: «Voglia di lej». 
Un porno passionale di grande 
successo con Pada Senatore, Lu- 
cretia Love e Mauro Parenti. V.m. 
18 anni. Solo oggi. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «An- 
dremo tutti in paradiso». Un folto 
gruppo di attori non nuovi a tal 
genere di film, guidati da un genia- 
le regista hanno messo a. punto 
questo che può considerarsi un 
capolavoro di umorismo. Techni- 
color. 

LUMIERE. 16: Un colosso dello 
schermo: «Mandingo» tutto ciò 
che non avete visto ìn «Radici» 
con Jones Mason, Susan George e 
Perry King. V.m. 18 anni. 
RADIO. 16: «Satisfaction love». A 
richiesta proseguono in questo lo- 
cale le repliche del film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ingresso L. 2000. 
Questo eccezionale film non sarà 
proiettato in nessun altro cinena 
di Trieste. . 
SAN GIOVANNI. Cinema per ra- 
gazzi. 16 ult. 185 «Gli allegri pirati 
nell’isola del tesoro». Cartoni ani- 
mati. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «La banda dei miao 
miao». Cartoni animati. Solo oggi. 
VERDI. Oggi riposo. Venerdì ore 
17 nuovi talenti americani: «Ricor- 
da il mio nome» di Alan Rudolph 
(Usa 1979, con Geraldine Chaplin, 
Anthony Perkins). 


UDINE 
ARISTON. 16: «Assassinio su com- 
missione». 
CENTRALE. 16: «10». 
PUCCINI. 16: «Pornostory off 
Christine». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «L'ultima onda». 
ODEON. 16: «Speed cross». V.m. 
14 anni. 
CRISTALLO, 16: Cine-varietà. 
V.m, 18 anni. 
DIANA. 18: «Brigade call girl». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Americano a Parigi», 
il film dei 9 Oscar. 
GARIBALDI. 20: Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Solamente 
nero» con L. Capolicchio e 8. Cas- 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. 20: «I 39 scalini». 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Inferno» un 
film di Dario Argento con E. Gior- 
gie G. Layia. Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 17, 22: «Agenzia Riccardo 
Finzi... praticamente detective» 
con R. Pozzetto, S. Mariani. Colori. 
V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Confessioni 
di una porno hostess». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Capitan Ro- 
gers nel XX secolo» con H. Silva. 
A colorì. 

PRINCIPE. 17.30: «Brillantina 
rock» con Monty Ray Carrison e 
Cecilia Buonocore. A colori. 


——__________________— 


«Tutto esaurito» 
per Dario Fo 


e Franca Rame 


STOCCOLMA — Da oggi a 
domenica 16 Dario Fo e Fran- 
ca Rame saranno ospiti dello 
«Stadsteatern» di Stoccolma, 
dove verranno rappresentati 
«Mistero buffo» e «Tutta casa, 
letto e chiesa». Dario Fo (che 
è l’autore teatrale straniero 
più rappresentato oggi in 
Scandinavia) interverrà infine 
a un seminario di studi in suo 
onore che avrà luogo anch'es- 
so a Stoccolma. 


Ancora solo oggi 


arAriston 


l'ultimo film di 


INGMAR BERGMAN 


«Sinfonia d'autunno» 
con Ingrid Bergman 
Liv Ullmann 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


PORDENONE 
VERDI. «Inferno». 
SUPERCINEMA. Riposo. 
CAPITOL. «Back street». V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. «Billy Chang». 
CINEMAZERO. «Non toccare la 
donna bianca». 

CORDENONS 
RITZ. «Convoy trincea d’asfalto». 
V.m. 14 anni. 

MANIAGO 
VERDI. «Girl friend» (cineclub). 
MANZONI, «Napoli: serenata cal. 


ULA 
SACILE 
NUOVO. «Storie del piacere».V.m. 
18 anni. 
ZANCANARO, «Operazione Over- 
lord». 
CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo. 


GRADISCA 
EDEN. 19-21: «Sette note in nero». 


n Nazionale 


Con questo film il regista 
P. E. Kronhausen, autore 
del libro più censurato del 
mondo, «Freedom to lo- 
ve», vuol dimostrare che il 
sesso è un atto naturale 
anche quando è fatto in 
modo innaturale 


LANNIIGEN 


Sev. viet. min. 18 anni 


Inserzione pubblicitaria 


3 
J 


/ 


RADIO TELE ANTENNA 
Tol. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
Oroscopo; 9: Fulvia con voi; 
10: Informatore Antenna flash 
- Folclore italiano; 11: Franca- 
mente; 12: Cantautori; 13: Lo- 
candina; 13.10: Notiziario 2; 
13.30: Teatro dove e quando; 
14: Musicalmente; 15: Jim to- 
nic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Curiosità scientifiche; 18: 
Arte incontro; 19: Coppa Trie- 
ste; 19.45: Notiziario 3; 20: Di- 
scoteca 101; 21: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte in musica - No 
stop. 


Tele canale 50-46 UHF 


14: Film: «I pirati del cielo»; 
15.30: Le nuove avventure di 
Pinocchio, 2.0 episodio; 17.50: 
Informazioni di Borsa; 18: Te- 
lefilm: «Love boat», 9.0 episo- 
dio (replica); 19: Brasil mara- 
vilia (replica); 20: Cartoni ani- 
mati; 20,10: Teleantenna notì- 
zie; 20.30: Un motivo per l'in- 
verno; 21; All basket America; 
22: Telefilm: «Incredibile 
Hulk», 10.0 episodio; 23: Film: 
«Il pianeta fantasma» - Al ter- 
mine l'oroscopo. 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre | programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF , 

18: Film: «Amore all’italia- 
na», film comico con W. Chiari, 
R. Vianello, P. Panelli (repli- 
ca); 19.45: Qua la zampa, rubri- 
ca sugli animali domestici a 
cura di Gianni De Mejo; 20.15: 
Fatti e commenti, notiziario; 
20.50: Claudius, sceneggiato 
(1.a puntata); 21.55: Diagnosi: 
Incontro con la medicina, a 
cura di Cristiano Degano; 
22.35: Claudius, sceneggiato 
(2.a puntata); 23.30: Live scene, 
‘programma musicale a cura di |, 
Fulvio Baldassi; In chiusura: 
Trieste domani. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Giovedì 13 serata straordinaria coni comici CICCILLO e GALDI: 
NO e il mago O'PORT (della RAI-TV), Prezzi invariati. À 


LA BORA - SAN GIACOMO 22 


Cene sino alle 02. Tel. 796717. 


Mercoledì, 12 marzo 1980 


«CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I programmi RAI-TV 


Alex 


IL PICCOLO 


ATA IBEIRITAIAIA 
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TV RETE 1 


Intervista. con la scienza 

Aila ricerca della strada reale persiana 
Che tempo fa 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti 

3, 2, 1... contatto! 

Storia del cinema didattico d'animazione în Italia 
Spazio 1999 

TG 1 - Cronache 

Pronto emergenza 

Almanacco del giorno dopo 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Mash 

Grand’Italia 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Terza puntata questa sera per lo sceneggiato «Radici». 


ni 


È 


Hailey è l’autore del romanzo «Search» 


tratto lo sceneggiato «Radici» 


x 


Fay Hanser e Richard Thomas sono i protagonisti di una 


12.30 
13.00 
13.30 
15.30 
17.00 
17.25 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 
21,35 
22.15 


i 


18.30 
19,00 
19.30 
20.00 


20.05 
21:35 
22.05 


difficile storia d'amore raccontata nelle prime puntate di 
«Radici» ? 


TG 2 - Pro e contro 

TG 2 - Ore tredici 

La ginnastica presctistica 

Nereto: ciclismo 

L’apemaia: «Il coleottero innamorato 
Silvestro eil birboncello 

Viaggio nell'infinito 

Tresei 

Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso 
Buonasera con... Ugo Gregoretti 
Previsioni del tempo 

TG 2 - Studio aperto 

Radici: «Le nuove generazioni» 

Si dice donna 

I° Bonanza di Altman 

TG'2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... È 
Progetto salute 

TG 3 

Salti mortali 

Teatrino 

Questa sera parliamo di... 

«Via dei Pompîeri 25» film 

TG:3 

Teatrino 


Lee e e e Te e e e e em 


in 


Tv Svizzera 


9.25-11.55: In Hurovisione da 
‘Saalbach-Hinterglemm (Au- 

ia): Sci: slalom. gigante fem- 
‘minile; 18: Per i più piccoli: Bar- 
bapapà nel Far West - disegno 
animato; 18.05: Per i rapazzi: 
Top; 18.50: Telegiornale; 19. 
In casa e fuori; 19.35: 
20.05: Il regionale; 20.30: Tele- 
Biornale; 20.45: Argomenti; 


21.35: Musicalmente - Swiss-Usa 
all stars; 22.30: Telegiornale; 
22.30: Telegiornale. 


Tv Zagabria 

17.15: Telegiornale: Calenda- 
rio-Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.15: Documentario; 19.30: Te- 
legiornale; 20: Mercoledì libero; 
21.30: Rassegna sportiva; 22.30: 
Telegiornale; 22.40: Documen- 
tario. 


vio dalla ended 


Segni; 


T00 mebi quadrati di monta, ! 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


{Radio Trieste 


.| rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Dove, 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,9, 12,13, 14, 
15, 19; 21, 23 — 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
7.45: La diligenza; 8.40; Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; Pietro Garinei in 
radioanch’io ’80; 11: Cochi e Re- 
nato e le canzoni di Enzo Jan- 
nacci; 11.15: Grande fumetto 
parlante; 11.30: Paolo Poli e viva 
la banda; 12.03: Voi ed io ‘80. con 
Johnny Dorelli; 13,15: Disco- 
14.03: Ragazze d'oggi; 

La tregua di P. Levi, regia 
Fenoglio; 15.03: Rally con 

ione; 15.30: Errepiuno; 

i un giovane e la 

{ 17: Patchwork: 

varia comunicazione pet un pub- 
blico giovane; 18.30: Oduile Pa- 
ravise, Bri Brac Dantescu e 
Miltonianoi; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Cantanti nel casset- 
to; 20: Tra mezzanotte e l'alba, di 
D. Campton; 20.40: Antologia di 
Otello Profazio; 21.03: Dedicato 
; 21.35: It's Only Rolling Sto- 
; 22: Terrazza sotto le stelle, 
di Mario Tobino; 22.30: Europa 
con noi: condominio 5; 23.05: 
Oggi al Parlamento - Buonanot- 
te con...; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.56, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 - 6.05 
- 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.45: I giorni 
con Massimo (Grillandi; 7: Bol- 
lettino del mare; 8.15: Gr2 sport 
mattino; 9.05: L'Atlantide di.P. 
Benot (15° puntata); 9,32-10.12: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr2; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.50: 
Corrado due; 13.35: Sound track: 
musica e cinema; 15-15.42: Ra- 
diodue 3131; 15,30: Gr2 econo- 
mia - Bollettino del mare; 16.32: 
In concert; 17.32: Esempidi spet- 
tacolo radiofonico: interyiste im- 
possibili; 18; Le ore della musica; 
18.32: Da radio Torino «a titolo 
sperimentale»; 19.50: Speciale 
Gr2, cultura; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazio X: M. 
Fusco, B. Marchand, G. Onetti; 
22-22.50: Nottetempo; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 23.29; 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio; 6.45, 7.25, 9,45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55 — 
6: Preludio; 6.55 - 8,30 - 10.45: Il 
concerto del mattino; ‘7.28; Pri- 
ma pagina; 9.45: Succede in Ita- 
lia; 10: Noi, voi, loro donna; 12; 
Musica operistica; 12.50: I salotti 
letterari: in Francia prima della 
rivoluzione, di Paola Coltellacci; 
13: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: L'arte in questione; 
17.30-19: Spaziotre: musica e at- 
tualità culturali; 21: Concerto: 
dirige Erich Kleiber; 22: Dal tea- 
tro dell'Opera in Roma: «i con- 
certi di un certo discorso», con la 
Big Band della Rai; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: Ulti- 
me,notizie e chiusura. 


17,30-7.59: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30; 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.20: Cirint Pais (replica); 14.45: 
15: Giornale radio del Friuli- È 
Venezia Giulia; 18.35-19; Giorna- 
le' radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per. gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45- 
15.30: Supermarket, - Classifica 
TP, 


Radio Capodistria 


7: Apertura - Buongiorno in 
musica - L'oroscopo; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Crescendo in musica: Baranovié 
e Premr]; 9: Quattro passi; 9.15: 
Canta il gruppo Village People; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: E' con noi... 10.10:I1 
cantuccio dei bambini; 10.30: 
Notiziario; 10.32 Intermezzo mu- 
sicale; 10.40: Mosaico; 11: Kim, il 
mondo giovane; 11,30: Notizia- 
rio; 11.32: L’orosco; 11.35: A tut- 
ta musica; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Da 
Roma con interesse e simpatia - 
a cura di Pinuccia Politi; 14.15: 
‘Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 


fermar: 15.15: Edig Galletti; 
15.30: Giornale radio; 15.45: L'I- 
stria e le sue canzoni; 16: Parole 
che si sanno e non, si sanno; 
16.10: Flash in musica; 16.15: 
Edizioni Adria e Gianca; 16.31 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Lettera da...; 17: Ascoltiamoli in- 
sieme; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Grandi interpreti: I premi Prese- 
ren - Irena 'Grafenauer - flauto; 
18.30: Notiziario; 18.32: Canzoni 
di ieri; 19: Cori nella sera; 19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 20: 
Due minuti; 20.15: Cartoni ani. 
mati; 20.30: Telegiornale; 20.50: 
«Le francesi si confessano», film; 
22.10: Telesport - Pattinaggio ar- 
tistico su ghiaccio - Dortmund: 
Campionati mondiali. 


Tv Lubiana 


9.35 e 10: Tv Scuola; 16.15: 
'Telesport - Saalbacha - Sci: sla- 
lom gigante femminile; 17. 
Notiziario; 17.20: Tv dei ragazzi; 
18.05: Ogni mattino nasce un 
giorno; 18.40: Orizzonti; 18.55: 
Non disprezzate; 19.10: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
«L'allevamento di cavalli», film 
‘ungherese; 21.40: La Tv e i tele- 
spettatori; 22.35: Telesport - Pat- 
tinaggio artistico su ghiaccio - 
RICER, Campionati mon- 

ali. 


Tv Montecarlo 


17.15: Shopping; 17.30: Paro- 
liamo e contiamo; 18: Disegni 
animati; 18.15: Un peu d'amour, 
d’amitié...; 19.10: Gli antenati; 
19.40: Telemenu; 19.50: Notizi: 
rio; 20: Verso l'avventura: Il ca: 
pitano; 20.55: Bollettino meteo- 
rologico; 21: L'uomo, l'orgoglio, 
la vendetta - film, regia di Luigi 
Bazzoni con Franco Nero; 22.30: 
Oroscopo di domani; 22.35: 36 
ore all'inferno - film, regia di 
Roberto Montero; 0.09: Noti 
ziario. 


«ADA» UNO SCENEGGIATO TV 


PRESENTATO AL RIDOTTO DELLA SCALA UN VOLUME SULLA CALLAS 


Né bella né giovane 
comunque attraente 


ROMA - Nei prossimi giorni | 


il regista Massimo Scaglione 
darà il via, negli studi Tv di 
Torino, alle riprese di «Ada», 
l’ultimo ritratto femminile del 


| programma tratto da «Le Mi- 


lanesi» di Marotta. Come peri 


| precedenti ritratti («Loren- 
| za», «Evelina», «Lauretta»), la 
sceneggiatura è di Luisa Mon- | 


tagnana e Massimo Francio- 
sa, le scene sono di Giorgio 
Luppi, i costumi di Vera Coz- 
zolino. Fra gli interpreti prin- 
cipali: Adriana Vianello (Ada) 
e Franco Passatore (Guada- 
nigo). 

Ada è una professoressa di 
matematica «non bella e non 
giovane, che non fa niente per 
apparire bella e giovane: ep- 
pure c’è qualcosa in lei che la 
rende attraente e rassicuran- 
te». Superata serenamente la 
soglia dei quarant'anni, Ada 
accetta con un misto di curio- 
sità, scetticismo e gentile iro- 
nia le attenzioni del suo presi- 
de, professor Ettore Maria 
Guadanigo, scapolo, meridio- 


Lettere minatorie 
per Henry Fonda 


LOS ANGELES — È un 
impiegato disoccupato di 
31 anni, Raymond Brad- 
ley, lo sconosciuto che da 
anni inviava lettere a 
Henry Fonda e ai suoi due 
figli Jane e Peter. Negli 
ultimi tempi alle espres- 
sioni di ammirazione, 
spesso sconfinanti nell’en- 
tusiasmo, per î tre attori 
cinematografici america- 
ni, erano subentrate paro- 
le di odio, toni ricattatori, 
vere e proprie minacce di 
‘morte. 

Henry Fonda, che il pub- 
blico italiano ha modo di 
ammirare in queste setti- 
mane fra. i protagonisti 
della seconda serie di «Ra- 
dici», ha deciso a questo 
punto di rivolgersi alla 
polizia e per Raymond 
Bradley sono scattate le 
manette. Per ottenere la 
libertà provvisoria dovrà 
versare una cauzione di 
diecimila dollari. 

«In. un primo tempo 
l’uomo si esprimeva in 
termini affettuosi nei con- 
fronti della famiglia Fon- 
da ma ultimamente dalle 
lettere è cominciato a tra- 
sparire l’odio. Nell'ultima 
lettera che è appunto di 
ieri, ci sono addirittura 
minacce di morte» ha 
spiegato lo sceriffo Hal- 
langer che si occupa del 
caso. 

Da notare che arrestare 
il Bradley è stato facilissi- 
mo. Su gran parte delle 
lettere inviate a Henry 
Fonda e ai figli Jane e 
Peter l’uomo aveva cura 
di mettere il suo indirizz 


nale, cinquantacinquenne. 
Naturalmente non è innamo- 
rata e non si illude di essere 
amata, ma non ha chiusure 
verso la possibilità di una vita 
a due. 

Giunge il momento della di- 
chiarazione ufficiale: Guada- 
nigo va a casa di Ada per 
proporle il matrimonio. So- 
lenne, un po’ impacciato, qua- 
si sospettoso, egli inizia con la 
donna un dialogo diretto non 
tanto all’approfondimento 
della reciproca conoscenza 
quanto all'accertamento del 
passato della probabile sposa. 

Con fiduciosa semplicità 
Ada gli racconta l'unica vi- 
cenda sentimentale della sua 
vita, l’ormai lontano «breve 
incontro» con un compagno 
di studi basato soprattutto 
| sull’affinità delle: speranze e 


Guadanigo non è în grado di 
capire la purezza di quell’a- 
more giovanile. Prigioniero di 
atavici pregiudizi egli ha una 
visione totalmente distorta 
del rapporto uomo-donna e 
non accetta il ruolo di secon- 
do nella vita di Ada. 

La donna del resto è troppo 
matura per soffrire di fronte a 
questo improvviso voltafac- 
cia. Ella sa che la storia im- 
portante della sua vita è quel- 
la spontanea della giovinezza, 
non questa priva di entusia- 
smo e vede l'allontanamento 
del gretto spasimante come 
una liberazione. 

L'intero ciclo, tratto da «Le 
milanesi» di Marotta è curato 
da Idalberto Fei e Almo 
Paita. 


LATE PISA SO0I ù 


Due film d'epoca 


a Festival montagna 


TRENTO — Il ventottesimo 
filmfestival della montagna e 
dell’esplorazione «Città di 
Trento», che si svolgerà dal 27 
aprile al 3 maggio, si è assicu- 
rato due eccezionali pellicole 
risalenti rispettivamente al 
1928 e al 1929, realizzate dall’i- 
taliano Nunzio Malasomma in 
Germania e rimaste inedite 
per il mercato italiano. Inter- 
pretate entrambe da Luis 
Trenker, si legano coi loro 
temi (montagna ed esplora- 
zione) agli specifici contenuti 
del festival. 

Il primo è intitolato. «La 
conquista detCervino» (Tren- 
ker, successivamente, in'pie- 
no cinema sonoro, ne fece un 
«remake» da lui stesso diret- 
to), il secondo è «Il richiamo 
del. Nord» ed è stato girato al 
Polo. A. trovare questi due 
film-documento, nella loro 
presumibilmente unica copia 
al mondo ancora proiettabile, 
è stato il direttore del festival, 
Piero Zanotto, nel corso d’un 
suo viaggio in Germania dove 
ha visionato anche la nuova 
produzione tedesca, assicu- 
| randosi l'iscrizione di sei «re- 
| portages». 


delle scelte esistenziali. Ma | 


| las, mito e malinconia». 


«Tegnerà per sempre». 


Applausi, fischi, notti bianche 
e angosce di una grande diva 


NOSTRO SERVIZIO PARICOLARE 

MILANO — Fare un libro su 
Maria Callas senza lasciarsi 
prendere la mano dai soliti 
pettegolezzi di camerino, sen- 
za lasciarsi andare alle de- 
scrizioni d'effetto di fantasio- 
se vicende scandalistiche, era 
la cosa più difficile che uno 
scrittore potesse affrontare. 
Ebbene, questo difficile com- 
pito se lo è preso, come impe- 
gno di serietà professionale e 
di serena cronaca, Carla Ver- 
ga che lo ha portato a compi- 
mento con capacità e chiarez- 
za nel suo documentatissimo 
volume dal titolo «Maria Cal- 


Il merito di aver saputo im- 
mediatamente vedere in que- 
sta opera della Verga un libro 
di forte validità culturale va 
al ticinese Luigi Rusconi che, 
attraverso la Trelingue di 
Porza, ha‘instaurato una col- 
laborazione editoriale con 
un’antica casa editrice italia- 
na în fase di dinamico rilan- 
cio, la Bietti, da cuî è nato îl 
sostanzioso ed elegante volu- 
me, del quale è prefatore il 
maestro Giampiero Tintori. 
Ed è.stato appunto îl Tintori 
che al ridotto del teatro alla 
Scala, ha presentato l’opera 
per gli amici del Museo tea- 
trale scaligero. 

Il presentatore ha messo in 
risalto come con questo libro 
la grande cantante sia «final- 
mente osservata fuori del mi- 
to e dal fanatismo irrazionale 
di troppi suoi devoti, mito e 
fanatismo devianti e pericolo- 
si per intendere l'autentica 
statura di un’interprete». 

Lo stile della Verga, effica- 
cemente essenziale, fa rivive- 
re con rapide pennellate que- 
sta straordinaria artista che 
essa ha seguito quasi în ogni 
parte delmondo, che ha cono- 
sciuto personalmente e a cui è 
stata accanto nella vita pri- 
vata. L'attenta autrice ha po- 
tuto così collocare al suo giu- 
sto posto nella storia Maria 
Callas, la celebre cantante 
della quale il direttore dell’O- 
péra di Parigi, Rolf Lieber- 
mann, ebbe a dichiarare, ap- 
pena ne apprese la repentina 
immatura morte per collasso 
cardiaco (16 settembre 1977): 
«era uno dei fari del nostro 
tempo che ha portato l’arte 
lirica a sommità tali dove 


La Callas'di Carla Verga, 
osserva il prefatere, appare 
«liberata da tutti gli orpelli 
inutili e falsi che ammiratori 
entusiasti fin che si vuole ma 
superficiali le hanno messo 
addosso». n 

L’autrice ne traccia la vita 
fin dalla nascita (4 dicembre 
1923, a New York, da genitori 
greci immigrati); ne sottoli- 
nea în ogni occasione la fer- 
rea volontà e la memoria pro- 
digiosa, la timidezza innata e 
la «personalità orgogliosa e 
segreta fino alla solitudine», | 


Una splendida foto d’archivio di Maria Callas nelle vesti di Medea 


la dolcezza dello sguardo, la 
grande sensibilità e l'intensi- 
tà del volto. Ci descrive i suoi 
studi con'il soprano Elvira De 
Hidalgo, il suo debutto in un 
programma radiofonico in 
Grecia, a meno di sedici anni; 
le difficoltà insuperabili che 
incontra megli Stati Uniti 
quando, a ventidue anni, par- 
te dalla Grecia e torna a New 
York dal padre; finalmente il 
contratto con l'Arena di Vero- 
na, dove nella sua vita entre- 
ranno contemporaneamente 
due uomini: «Tullio Serafin, 
incantato dalle straordinarie 
capacità vocali del giovane 
soprano, le sarà maestro per 
tutta la vita; Meneghini, affa- 
scinato da Maria, si sentirà 
immediatamente legato a lei». 
La sua vita sarà però fatta 
soprattutto di studio, studio e 
studio. Perché, come rileva 
Tintori, Maria Callas compre- 
se che «non bastavano più la 
bella voce, l’acuto possente, 
l'abbellimento ricercato e sot- 
tile, ma si doveva penetrare 
nel significato della musica, 
bisognava saperla leggere: e 
non ci fu, prima di lei, una-più 
acuta lettrice di musica». 
Giungiamo così al 7 dicem- 
bre 1951: la Callas conquista 
la Scala con ì «Vespri Sicilia- 


ni» di Verdi. E la collabora- 
zione col celebre teatro dure- 
rà fino al 1962 (terrà alla 
Scala 181 rappresentazioni in 
ventitré ruoli diversi). Tanti 
hanno malignamente parlato 
dei «capricci da diva» di Ma- 
ria Callas, anche magari solo 
per accennare all'amore che 
essa portava per il suo bar- 
boncino Toy o all'eleganza 
estremamente raffinata degli 
abiti che creava per lei la 
famosa Biki di Milano. Ma in 
effetti ogni accusa di prima- 
donna strafottente e capric- 
ciosa si è dimostrata nei suoi 
confronti infondata e assurda 
al vaglio del tempo. 
| Siamo nel 1960: il mito della 
Callas è ormat nato. Dopo la 
prima ‘di, «La Traviata» al 
| Coventi Garden, l’armatore 
greco Aristotile Onassis dà 
una favolosa cena in suo ono- 
re e poco dopoinvita i coniugi 
Meneghin a una crociera. Sa- 
rà appunto in questa occasio- 
ne che «come folgore, nasceva 
l’amore tra Aristotile e Ma- 
ria». La capacità espressiva 
di Carla Verga conclude la 
storia con questa mirabile 
sintesi: «Lei era come una 
donna solitaria, smarrita in 
un mondo di uomini che sem- 
pre le chiedono di più: di 


cantare, di toccare il sublime, 
di farli piangere, di essere 
bella per loro anche se doves- 
se morirne. E lei ha accettato 
tutto. Le fatiche, i piaceri, i 
fischi, gli applausi, le notti 
bianche, le angosce del matti 
no, la' gioia, l'adorazione, l’in- 
cessante richiesta. È forse la 
storia di un’artista, la storia 
di una voce che fin dal primo 
giorno abbiamo tutti voluto 
asservire al nostro piacere». 

La presentazione al Teatro 
alla Scala è stata arricchita 
dalia trasmissione della regi- 
strazione in diretta del con- 
certo tenuta da Maria Callas 
all’Hérode Atticus di Atene il 
5 agosto del 1957 e da una 
intervista del 1966 con la cele- 
bre cantante, Questo libro, di 
cui è già in preparazione 
l’edizione in inglese, ha inau- 
gurato presso la Bietti la col- 
lana «Immagini ricordì e mu- 
sica», che nel suo calendario 
di prossima produzione segna 
titoli su personaggi illustri del 
mondo della musica e della 
lirica, quali Paganini, Caru- 
so, Toscanini, Verdì . 

La presentazione fatta al 
ridotto della Scala dì Milano 
sarà integralmente ripetuta 
în Svizzera. 

Aleramo Hermet 


LA VITA PRIVATA DEI GAMPIONI IN 4 PUNTATE 


TV 


Donne e atleti si confessano 


ROMA —- «Donne e campio- 
ni» è il titolo di un program- 
ma di Giuliana Calandra e 
Tilde Corsi con la consulenza 
di Gian Paolo Ormezzano che 
andrà in onda in quattro pun- 
tate, il lunedì in seconda sera- 
ta sulla Rete 1 Tv, a partire 
dal 31 marzo. 


La trasmissione si propone | 


di scoprire ì rapporti fra gli 
idoli dello sport e le donne che 
li cireondano. Quali spazi per- 
sonali riesce a crearsi la com- 
pagnia di un campione, quali 
sono i suoi ideali, le sue ansie, 
le sue soddisfazioni o insoddi- 
sfazioni? Cosa significa vivere 
accanto a un personaggio po- 
polare? Quali sono i vantaggì 
e gli svantaggi, le rinunce ses- 
suali, le rivendicazioni? I 
campioni sono messi a con- 
fronto direttamente o indiret- 


tamente con le loro donne. ; 


Una galleria di personaggi 
femminili e maschili che di- 
venta una specie di viaggio in 
mondi molto diversi, dal cal- 
cio al ciclismo, dall’automobi- 
lismo .al tennis, dal basket 
all’atletica, al motociclismo. 

La tipologia femminile è 
diversissima, a seconda degli 
sport: c’è la moglie «stanzia- 
le», quella che si ribella, la 
moglie o la compagna viag- 
giatrice e vamp, la tifosa, la 
teen-agers, la donna «teorica» 
del campione, sempre dispo- 


Paolo Rossi 


Giancarlo Antognoni 


nibile, la donna che lavora, 
quella che aspetta e infine la 
mamma del campione. 

E poi ci sono loro, i campio- 
ni, ripresi durante le gare e nel 
loro privato, che si racconta- 
no e parlano delle loro com- 
pagne. 

Nella prima puntata ì cam- 
pioni si presentano da soli e 
affrontano il tema dell’attivi- 
tà agonistica in rapporto alla 
vita privata e all'attività ses- 
ssuale. Il rapporto di coppia 
visto dalla parte dei campio- 
ni. Protagonisti della puntata 
sono: Cabrini, Boniperti, Al- 


LITI 


Felice Gimondi 


\ 


Adriano Panatta 


bertosi, Lafitte, Gerulaitis, 
Alan Jones e Regazzoni. Nella 
seconda puntata compaiono 
le donne dei campioni che 
indirettamente rispondono ai 
loro compagni sui problemi 
della vita di coppia; cosa si- 
gnifica, insomma, nella realtà 
vivere con un campione. Pro- 
tagoniste della puntata sono: 
la dama bianca, prototipo del- 
la donna del campione, la si- 
gnora Antonioni, la signora 
Panatta, la signora Nastase, 
la signora Giordano e alcune 
mogli di tennisti americani. 
Interventi separati di Anto- 
gnoni, Panatta, Giordano, 
Nastase. 

Nella terza puntata c'è un 
confronto. diretto, (qualche 
volta è uno scontro) tra i cam- 
pioni e le loro compagne. Pro- 
tagonisti: Ia signora Fittipal- 
di, la coppia Cordova, Mazzo- 
la, la coppia Gimondi, Bagni e 
la sua ragazza, Paolo Rossi e 
la fidanzata, la coppia Ville- 
neuve, Albertosi e la sua com- 
pagna, la coppia Schekter, 
Luca Montezemolo. 

Nella quarta puntata ap- 
paiono i campioni delle don- 
ne, gli scapoli, i ragazzi-padre, 
le tifose, le fans, le mamme, e i 
campioni per i quali viene 
prima di tutto la professione. 
Protagonisti della puntata: 
Rivera, Virginio Ferrari, Me- 
neghin, Zoff. I 


IN DUE FILM 


Claudia Cardinale 
militante femminista 


PARIGI — Claudia Cardi- 
nale è l’interprete dell’ultimo 
film del regista greco Gheor- 
ghios Pan Cosmatos «Bon 
baisers d’Athenes» uscito in 
questi giorni sugli schermi pa- 
rigini. Si tratta di una super- 
produzione «alla James 
Bond» del costo complessivo 
di sette milioni di dollari la 
cui azione si svolge durante la 
seconda guerra mondiale. 

I tedeschi occupano un 
punto strategico del Mediter- 
raneo e vi installano un cam- 
po di prigionieri che saranno 
adibiti a operazioni di scavo 
sotto il tempio di Apollo. Di 
fronte al progetto dei nazisti 
di spogliare il tempio delle 
sue vestigia storiche si forma 
nell’isola un nucleo di resi- 
stenza attorno a Zeno (inter- 
pretato da Telly Savalas, l’e- 
roe del serial televisivo Ko- 
jak) e alla sua amante Eleana 
(Claudia Cardinale) che è nel 
film la tenutaria di una casa 
d’appuntamenti. 

«Il ruolo di Eleana è un 
pretesto, una scusa» spiega 
Claudia Cardinale, questa 
«casa di piacere» che lei dirige 
«nasconde in realtà una base 
della resistenza. La casa cela 
infatti una emittente radio 
collegata con gli alleati in tut- 
to il bacino del Mediter- 
raneo». 

Indossando una vaporosa 
vestaglia, la bella Claudia ma- 
neggia mitragliatrici, esplosi- 
vi e granate. «È divertente, è 
‘una satira della guerra», so- 
stiene l’attrice aggiungendo: 
«Ho girato il film l’anno scor- 
so a Rodi e, per guadagnare 
tempo, ho interpretato di se- 
guito tutte le sequenze in cui 
apparivo; il tutto mi ha preso 
un mese. Sul set ci conosceva- 
mo già tutti ed è stato questo 
‘uno dei fattori principali che 


mi ha spinto ad accettare il 


ruolo, a tentare l'avventura». 

Militante femminista, Clau- 
dia Cardinale lo sarà ancora 
nel film politico di Roberto 
Faenza, dal titolo ancora 
provvisorio, che uscirà fra 
poco in Francia. Nel film la 
bella attrice sosterrà il ruolo 
di una assistente sociale mo- 
glie di un senatore comunista. 


ROMA — Due. prestigiosi 
registi italiani, Mario Moni- 
celli e Valerio Zurlini, hanno 
accettato di lavorare per il 
film del giovane regista fran- 
cese Grand-Jouan (ex allievo 
di «Villa Medici» a Roma), che 
si intitola «L’allegro marcia- 
piede dei delitti». 

«L'abbiamo fatto — ha spie- 
gato Mario Monicelli durante 
una conferenza stampa, alla 
quale era presente il suo colle- 
ga transalpino — perché que- 
sto nuovo autore, oltre a esse- 
re entusiasta dell'Italia e di 


Sulla Rete Tre 
giovani e lavoro 


Questa sera alle ore 
19.30 andrà in onda sul 
canale della Terza Rete 


Nazionale «I salti morta- 
li» di Lilla Cepak e Piero 
Panizon, un programma- 
inchiesta sul mercato del 
lavoro e la questione gio- 
vanile nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


| tutto ciò che è italiano, appa- 
re come uno degli elementi 
più promettenti. Egli ha gira- 
to un film, interamente am- 
bientato a Nantes, intelligen- 
te, spiritoso; di gusto surreali- 


è molto particolare, ricco di 
espressioni di difficilissima 
traduzione, abbiamo deciso di 
dargli volentieri una mano 
per l'adattamento italiano e ìl 
doppiaggio». 

Interpreti de «L'allegro 
marciapiede dei delitti» sono 
Philippe Noiret e Jean Dasté, 
insieme all’attrice italiana 
Giuliana De Sio, la rivelazio- 
ne dei televisivi «Una donna» 
e «Le mani sporche», che ha 
lavorato, recitando in france- 
se in presa diretta, per la pri- 
‘ma volta in Francia. «Ho visto 
la vostra attrice — ha spiega- 
to Grand-Juan — in un teatro 


sta. Poiché il dialogo originale 


Funzionari rimbambiti 
e prostitute gentili 


a Milano mentre lavorava nel- 
la Doppia incostanza” di Ma- 
rivaux. Ne sono rimasto con- 
quistato. Penso che i francesi 
abbiano ora scoperto un’attri- 
ce italiana veramente in gra- 
do di piacere al loro gusto». 

Grand-Jouan ha quindi rin- 
graziato sia Monicelli che Zur- 
lini per il loro avallo e la loro 
collaborazione. In particolar 
modo si è detto lusingato dal- 
le parole di Zurlini che, in una 
prefazione al film, dice.di aver 
trovato attraverso il parados- 
so della storia (una vicenda di 
ubriaconi sognatori, di funzio- 
nari rimbambiti, di prostitute 
gentili, affondati nel cuore di 
una città della provincia fran- 
cese) «un tono universale che 
ricorda la stravagante tene- 
rezza di Jean Vigo». Per pura 
coincidenza — a detta ancora 
del regista — «alla stessa ma- 
niera sì è espresso il vecchio 
attore Jean Dasté ». 

Grand-Jouan ha accennato 
all’ambientazione in una città 
che egli conosce benissimo (è 
di Nantes), servendosi di scor- 
ci colti nel quartiere portuale. 
«La mia città -- ha detto — ha 
‘un volto un po’ misterioso, ma 
è molto realistica. Bisogna 
conoscerla bene per tirarne 
fuori l’anima: è quel che ho 
tentato di fare». 

Due curiosità: Philippe Noi- 
ret ha partecipato al film, su- 
bito dopo aver letto il sogget- 
to, anche in veste di produtto- . 
re, al cinquanta per cento (la 
spesa non ha superato i 300 
milioni di lire); e Mario Moni- 
celli, sull’onda della sua colla- 
borazione entusiastica, ha 
svolto anche un brevissimo 
ruolo come attore. 7 J 

D, Z. 


El CECCATO — Aldo Cecca- 
to che è l’unico direttore sta- 
bile italiano di un'orchestra 
tedesca, sta concludendo una 
fortunata tournée di concerti 
con la Filarmonica di Ambur- 
go 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN «CIBO» AMERICANO CHE È ORMAI POPOLARE ANCHE IN ITALIA 


Dall’onesta polpetta 


NEW YORK — E’ popolare 
anche in Italia il mitico ham- 
burger americano, sostegno 
alimentare della quotidiana 
fatica di milioni di operai, im- 
piegati, dirigenti degli Stati 
Uniti, che, come sì sa, amano 
la fretta e nel lavoro accetta- 
no pause poco più che fulmi- 
nee, specialmente da quando 
le donne invadono in gara con 
gli uomini i posti di maggior 
rendimento rinunziando al 
mestiere di massaie. 

L’hamburger americano ha 
subito col tempo una favolosa 
metamorfosi: dalla semplice e 
onesta polpetta rosolata di 
carne di manzo stretta tra la 
fetta superiore e quella infe- 
riore d'un modesto panino ro- 
tondo, è diventato con l’andar 
degli anni un monumento. 

Sulla fetta inferiore del pa- 
nino ora si posa anzitutto una 
bella fetta di formaggio sor- 
montata. tenero lenzuolo. da 
‘una bella foglia dentellata di 
lattuga, a sua volta coronata 
dal corallo d’una fetta di po- 
‘modoro su cui, fonte di ineffa- 
bili sapori, si stende il polpet- 
tone caldo e fumante decora- 
to dalle medaglie di due fetti- 
ne pressoché uguali di cetrio- 
lo sott’aceto, per far sormon- 
tere infine il tutto dalla fetta 
superiore del panino che fun- 
ge da lapide destinata a chiu- 
dere come in uno scrigno le 
delizie di chi destina allo sto- 
‘maco tutto questo ben di Dio. 

Solo quando è confezionato 
così può menar vanto di esse- 
re un vero hamburger. Il pen- 
dolare, afferratolo nella. morsa 
delle dita e del pollice della 
mano destra, lo avvicina allo 
ra per addentarlo. 

Non ci si rende conto di 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

I greci lo chiamavano 
«noto», Com'era chiamato 


La soluzione del quiz 
pubblicato mercoledì 
scorso 5 marzo è «Ebu- 
sus». Ha vinto il libro la 
sig.a Nelda Pallini; il riti- 
ro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


trovarci di fronte a un tesoro 
nazionale; e non solo per que- 
sta varietà di ingredienti, ma 
anche perché, a superare le 
apparenze, sì scopre che 
l’hamburger negli Stati Uniti 
— come scrive il settimanale 
di Washington «U.S. News 
and World Report» — è pro- 
tetto da ben 41 mila disposi- 
zioni varie, sia federali che dei 
singoli stati, derivanti a loro 
volta da duecento progetti di 
legge solennemente approva- 
ti dal Congresso e da 111 mila 
sentenze di tribunali che ne 
‘hanno dato man mano le in- 
terpretazioni più erudite, fino 
a renderle inequivocabili per 
le autorità competenti e per i 
cittadini. 

Sarebbe vano e inipossibile 
dilungarsi a esaminare le 41 
disposizioni che riguardano 
questo animatore di milioni 
di lavoratori dei grandi centri 
urbani in America; ma per 
averne un'idea basterà men- 
zionarne alcune, a riprova del- 
la precisione, della meticolo- 
sità con cui negli Stati Uniti si 
cerca di salvaguardare la sa- 
lute dei cittadini. 

Per cominciare, il panino 
dev’essere confezionato in 
modo da contenere almeno 
1,8 milligrammi di tiamina, 
1,1 milligrammi di riboflarina 
e almeno otto ma non più di 
12,5 milligrammi di ferro. 

La carne, oltre a dover esse- 
re sempre carne di manzo fre- 
sca o surgelata, senza aggiun- 
te d’acqua o di altri ingredien- 
ti per favorirne l'apparenza, 
deve provenire da stabilimen- 
ti che per ogni milione di parti 
di grasso non adoperino più di 
cinque parti del pesticida 
Ddt, deve essere carne con un 
contenuto di grasso non supe- 
riore al 30 per cento, carne di 
buoi che almeno due settima- 
ne prima della macellazione 
non abbiano subito iniezioni 
di prodotti destinati a favorir- 
ne la crescita. 

Prima o dopo la macellazio- 
ne sono previsti, da parte del- 
le autorità federali, sei con- 
trolli della carne nelle varie 
fasi dell’elaborazione; la lat- 
tuga deve essere fresca, mai 
tenera o troppo matura, le 
due fette di cetriolo spesse fra 
i tre e i sei millimetri; il pomo- 
doro maturo ma non troppo, e 
soprattutto non molle. 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 


assenza: 

BARI: 7 (98), 16 (86), 25 
(56), 66 (51), 17 (50), 53 (49), 
32 (47), 69 (45), 43 (45), 42 
(43). 

CAGLIARI: 76 (83), 54 
(76), 79 (72), 23 (70), 69 (66), 
85 (66), 20 (64), 14 (57), 86 
(57), 39 (51). 

FIRENZE: 5 (78), 34 (63), 
29 (63), 33 (49), 15 (49), 47 
(47), 68 (44), 43 (41), 40 (41), 
54 (39). 

GENOVA: 22 (82), 4 (63), 
39 (54), 46 (52), 65 (49), 84 
(42), 45 (42), 50 (40), 82 (40), 
23 (38). i 

MILANO: 40 (92), 76 (85), 
6 (61), 32 (58), 64 (50), 81 
(48), 82 (47), 74 (46), 33 (45), 
41 (42). 

NAPOLI: 21 (93), 17 (74), 
87 (73), 62 (72), 30 (70), 10 
(68), 61 (66), 75 (60), 16 (51), 
28 (51). 

PALERMO: 11 (89), 21 
(80), 69 (57), 10 (52), 49 (48), 
20 (48), 85 (46), 61 (45), 89 
(39), 17 (39). 


BOOM della 
MOQUETTE 


BERBERI DI LANA 
VELLUTI DI LANA 
SOFT VELOURS 
STUOIE DI LANA 


TUTTE pronta consegna 
A PREZZI MAI VISTI 


Reparto carte da parati 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285 


DIECIRUOTE 


ciascuno, le settimane di - 


ROMA: 43 (86), 46 (57), 39 
(51), 44 (48), 31 (45), 52 (45), 
50 (41), 47 (39), 6 (39), 51 
(39). 

TORINO: 179 (77), 26 (76), 
28 (50), 35 (50), 25 (49), 34 
(46), 77 (46), 87 (45), 58 (45), 
46 (43). 

VENEZIA: 82 (70), 84 
(53), 15 (45), 55 (43), 39 (39), 
42 (38), 6 (38), 59 (38), 53 
(37), 56 (35). 


In queste settimane van- 
no giocate le combinazioni 
derivate da San Giuseppe 
(7) padre putativo (62) di, 
Gesù (1-90), falegname fa 6 
e Beppino, Pino o Pina 86. 
I «giuseppini» lottofili ten- 
too i propri dati anagra- 

ci. 

Puntate da prestarvi at- 
‘venzione: su Genova 2-45- 
51, su Torino 8-83 e 17-39; 
su Venezia 14-36, 38-88. Fa- 
vorita in marzo la cinqui- 
na, da cui trarre ambi, ter- 
ni e quaterne: 1-7-12-53-86. 

Il 14-3-1879 (18-79) è nato 
il grande scienziato (33) Al- 
bert Einstein. 


al mitico hamburger 


Per il formaggio è prescritto 
un contenuto di grassi di latte 
nella misura di almeno il 50 


per cento e, se confezionato 


conlatte non pastorizzato, de- 
ve essere sottoposto per ses- 
santa e più giorni alla tempe- 


ratura di almeno 20 gradi. 


Quanto. alla consistenza 
della salsa composta con su- 


ghi di pomodoro, funghi e aro. 


mi che qua e là si sparge per 
arricchire i sapori dell’ham- 
burger, deve essere tale da 
non riuscire a percorrere su 
un piano inclinato più di nove 
centimetri in trenta secondi 


alla temperatura di 40 gradi. 


Per aumentare bellezza e 


pregi dell’hamburger, viene 
usata talvolta anche la maio- 
nese: le disposizioni di legge 
americane esigono che sia 
stagionata e aromatizzata, 
ma sempre in modo che le 
sostanze che la compongono 
non le diano l'apparenza e la 
tinta del giallo d’uovo. 

Viene voglia di tentare 
un’altra indagine, per scopri- 
re se c'è un altro alimento a 
tal punto curato in questo 
modo. 

Antonio Bardotti 


Un pesce 


A Milano, anni fa, lessi 
sul «Corriere» un gustoso 
articolo sull’acquario tro- 
picale, più precisamente 
sull’acquario tropicale 
marino, più precisamente 
ancora su di un pesce, uno 
dei più affascinanti. 

Affascinante anche per- 
ché, oltre che bello, è vele- 
noso, ed è noto come tale, e 
un po’ di orrore unito alla 
bellezza (vedi Lucrezia 
Borgia) non guasta. 

L'articolo era allegrotto 
e divertente, ma finiva nel 
tragicomico. 

I personaggi erano il no- 
stro pesce, un Pterois voli- 
tans, come molti ormai 
avranno capito, un mari- 
to, amante più dei pesci 
che della moglie, ed una 
moglie, che aveva pari- 
menti antipatici i pesci ed 
il marito. 

Tutte le spine della pin- 
na dorsale dello Pteroîs 
volitans hanno il veleno. 
Lunghissime e ben distan- 
ziate, sono dei veri e pro- 
pri aghi da siringa, alla 
base dei quali c’è la ghian- 
doletta cattiva. Nei suoi 
paesi è temuto, nei nostri è 
pregiato. 

Non è aggressivo. Anzi, 0 
sta fermo per ore in attesa 
della piccola preda, 0, in 
vista di qualcuno più gros- 
so di lui, scappa. 

Ma mentre sosta nei bas- 
si fondali in agguato del 
pesciolino-pasto, se un pie- 
de nudo e nero gli viene 
addosso può non fare in 
tempo a scansarsi, a pro- 
teggere le sua incolumità e 
la sua bellezza, ed allora 
son dolori, per il piede e 
per il padrone del piede. 

Tanto tra i coralli incan- 
tati della barriera quanto 
nel vostro acquario dome- 
stico, il «nostro» (ho detto 
nostro, non mostro, per 
quanto bello sia) sta immo- 
bile come imbalsamato, în 
attesa che un pesciolino 
gli passi accosto, e quando 
lo vede gli va incontro con 
una lentezza, una finta di 
non voler niente da non 
credersi, e invece intanto, 
calcola, prende le misure, 


ORIZZONTALI: 1 Come la lingua che si parla a Medina - 6 
La città di Galileo - 11 Lo stempera il pittore - 13 Alain attore - 
15: Punto cardinale - 16 Un recente film di fantascienza - 18 
Iniziali di Capuana - 19 Sigla di Taranto - 20 Passare all’azione - 
21 Risposta che non lascia speranza - 22 Lo è la luce di una 
candela - 23 Scrisse «Carlotta a Weimar» - 24 Il foro dell’ago - 25 
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tornante - 32 La Diba ex-imperatrice - 33 Sigla di Imperia - 34 Le 
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offerte speciali: 


fs 
AMBRE 15: 


CAPPOTTI cò IMPERMEABILI 


se gli passerà per la bocca, 
e se il risultato dei calcoli è 
positivo aspira, risucchia, 
uno scatto, un vortice di 
cui nemmeno vi accorgete, 
e il pesciolino non c'è più. 

Ingoiato, instomacato e 
digerito. Ho detto: sia nel- 
l'oceano sconfinato, sia 


nell’acquario. 


Infatti, se un difetto ha, 
questo pesce, oltre al vele- 
no, è quello di essere assai 
resistente, di poter vivere 
anche in condizioni diffici- 
li, di crescere troppo. 

Un giorno me ne porta- 
tono uno cresciuto in mo- 
do impressionante: i0 pen- 
so che lo avevano tenuto 
all’ingrasso. Fatto sta che 
nella vasca originale non 
c'entrava più. Lo misi in 
una vasca, quella che, al 
momento, mi parve la più 
conveniente, assieme ad 
un piccolo, in confronto a 
lui, Diodon istrix, un pesce 


istrice. 


Il giorno dopo dello Pte- 
rois non era rimasto che il 
corpo, l’essenziale: le pin- 
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ABBIGLIAMENTO 


nuovi arrivi primavera 1980 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


e Lucrezia Borgia: belli e velenosi 


ne pettorali, grandi mae- 
stose aperte come ali, la 
coda, la pinna dorsale con 
i terribili aculei, tutto era 
stato tagliato, reciso come 
con le forbici, ed era scom- 
parso. 

L’istrice, durante la not- 
te, se n’era nutrito, e infatti 
aveva un’aria ben soddi 
sfatta, ben pasciuta. Lo 
Pterois, così mutilato, 
morì. e l’istrice neanche 
per sogno. 

Anzi, quando mi acco- 
stavo alla vasca aveva 
quasi l’aria di chiedermi 
quando mai gli avrei ri- 
messo a disposizione del 
cibo velenoso sì ma buo- 
nissimo. E° chiaro che c 
l'istrice era insensibile al 
veleno, in genere, 0 se lo 
era preso per via orale. 

Ma torniamo alla storìa 
milanese. La signora, la 
moglie, un giorno fu punta 
ad una mano: poiché il 
pesce non era uscito dal- 
l'acquario e non l'aveva 
rincorsa per la casa, è da 
supporre che la mano nel- 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Si G; NO radio; PI Cina = signora di Opicina. 


i CONSORZIO AGRARIO ni rueste 


Vi propone piante da frutto, rose, sementi, concimi, ecc. 
E per i lavori nei vostri giardini 
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SE MA G MANUTENZIONE 
CI CI m srl GIARDINI 


VIA FILZI21/1 TEL. 31003 ‘31033 


velenoso di te. 

. Una parola tira l’altra, 
poi furono tirate delle co- 
se, piatti, soprammobili e 
la moglie se ne andò, îl 
marito rimase, un altro 
Pterois fu comperato. 

E’ presumibile che a fon- 
damento della separazio- 
ne non ci fosse solo lo Pte- 
roîs, ma, insomma, per 
quel che se ne seppe, le 
cose andarono così. 

Smitizziamo. il pericolo 
dello Pterois,volitans. Anzi 
tutto il veleno lo concede 
solo se richiesto, anzi se 
obbligato. 

Dicono che chimicamen- 
te sia lo stesso del cobra, e 
che nei paesi suoi sia re- 
sponsabile di casi di mor- 
te, ma, probabilmente, è 
perché le spine si rompono 
nella ferita, vi rimangono, 
vi provocano, oltre all'av- 
velenamento, delle infezio- 
ni, che laggiù non vengono 
certo curate sempre nei 
dovuti modi e luoghi. 

Fatto sta che oggi lo Pte- 
rois volitans, disprezzato 
(dicono che le sue carni 
non siano buone) e temuto 
nei suoi posti dal Mar Ros- 
so in là, è molto stimato în 
Europa ed in America per 
gli acquari. 

E’ certamente un pesce 
regale, con tutti ì suoi ad- 
dobbi, ed anche l’incedere 
è maestoso, 

E non costa nemmeno 
molto, come pesce marino: 
la facilità di cattura, l’an- 
tipatia di cui gode allo sta- 
to libero, la grande quanti- 
tà, il poco gusto a man- 
giarlo, la robustezza, la fa- 
cilità di allevarlo ne han- 
no reso popolare anche il 
prezzo; 

Degli Pteroidi, così 
parenti della nostra scar- 
pena tanto buona in bro- 
detto, è il più famoso ma 
non il più bello: il radiata e 
l’antennata sono più pic- 
coli e più belli. Però ci sono 
maggiori difficoltà nell’ali- 
mentazione, inizialmente: 
stentano a cadere nell’in- 
ganno del pesciolino mor- 
to che par vivo. 


l'acqua ce l'abbia messa 
lei, la signora, in quanto 
era la sua mano. 

E, anzi, direi, che abbia 
cercato di accarezzare il 
pesce, perché lo Pteroîs, 
come detto, se può scappa, 
non è cosciente del suo 
veleno, è cosciente dî poco, 
il meglio che sa fare è d’es- 
ser bello e di saper prende- 
re le misure delle sue vitti- 
me con più precisione di 
un geometra. 

Fatto sta, alle corte, che 
la mano della signora si 
gonfiò a dismisura, e poi îl 
braccio, e così la signora 
con tutti i suoi arti fu por- 
tata in ospedale, dove ri- 
mase una settimana. 

Quando tornò con mano 
e braccio riportati alle mi- 
sure consuete, la prima co- 
sa che urlò fu: o fuori lui, 0 
fuori io. 

Il marito la guardò fred- 
damente: è morto, lui, lo 
hai avvelenato, eri più 
velenosa di lui, lo sapevo 
da tempo, ma ne acquiste- 
rò uno uguale e, spero, più 


DeM 


i 


Con l’arrivo della primavera ogni partenza del caro, vecchio 
tram di Opicina è una buona occasione per andare a godersi 
l’aria buona sull’Altipiano. Quale modo migliore e più sano 
per trascorrere il tempo libero? Purché il lavoro ne lasci 
libero abbastanza da consentire una passeggiata sulla strada 
napoleonica anche in un giorno feriale. Il che non capita a 
molti. (Italfoto) 


‘uovi amici vi daranno l’opportunità di 

distrarvi, di sfuggire alla solita noiosa 

«routine», In campo sentimentale è opportuno 

‘fare una scelta, evitando di chiedere consigli a 

destra e a sinistra. Ricordatevi di un appunta- 

1-3 a120-4 | mento in serata. Salute: fastidi allo stomaco. 

‘n eccezionale incontro rivoluzionerà la [tono 

vostra vita sentimentale: attenzione ai 

colpi di testa perché alla vostra età non sono 

più ammessi errori di valutazione. Un grosso 

affare in vista: occorre trovare finanziamenti 
presso amici. Salute: piccole emicranie. 


ualche screzio nell'ambiente di lavoro a 
of causa della vostra sincerità; a volte un po’ 
di diplomazia non farebbe male, specie quan- 
do si tratta di colleghi suscettibili. Una nuova 
«fiamma» all'orizzonte sentimentale: sarà gra- 
ditissima in famiglia. Salute ottima. 


Gal 104 0189= 


Pe raggiungere rapidamente il Vostro |CANCRO 

obiettivo nell'ambiente di lavoro vi con- 

viene giocare d’astuzia per sventare le mano- 

vre di subdoli colleghi. Moderate l'entusiasmo 
ituazione piuttosto tesa nell'ambiente di 
lavoro: occorre chiarire subito con i colle- 


per una iniziativa finanziaria: non sono con- 
sentiti passi falsi. 
ghi uno spiacevole equivoco. Nuovi equilibri 
nel rapporti sentimentali, dopo alcune tumul- 
tuose esperienze. Attenti al volante: da un po’ 
di tempo premete troppo l'acceleratore. 


dal 29-7 0422-89 


qrterane incontro con un personaggio |VERGINE 
influente che può favorire le vostre aspira- 

zioni professionali; per ricevere l’aiuto pro- 
messo occorre contenere il pacchetto delle 
richieste. Felice serata in compagnia della 
persona amata. Salute: disturbi epatici. 


BILANCIA I a vostra instabilità sentimentale si sta 


jpercuotendo inevitabilmente sul rendi- 
mento professionale; occorre uscire al più 
presto dal labirinto in cui vi siete cacciati. 
Riceverete in serata un douo gradito dalla 


Il lavoro potrà andare meglio se avrete la 
forza di chiarire una situazione incresciosa 
provocata dai pettegolezzi di alcuni colleghi: 
coraggio e sangue freddo. Salute in pericolo: è 
necessario ricorrere a una visita medica. Rice- 
verete delle buone notizie per posta. 


rane» sentimentali a causa di una situa- 
«<Wfzione ambigua nel quale vi siete caccia- 
ti per la vostra dabbenaggine. È inutile pro- 
crastinare un chiarimento. Se volete far qua- 
drare il bilancio dovete fare programmi di 
«austerity» a lunga scadenza. 


dal 18211 0121-12 


iù accorti e previdenti nel lavoro per evita- |CAPI 
re che altri possano battervi sulla linea del 
traguardo, grazie all'appoggio di aluti esterni. 
In amore occorre chiarire la vostra posizione 
per neutralizzare dubbi e sospetti. Lieta sera- 
ta. Salute: qualche acidità di stomaco. sit alto et 
‘on tentate di cambiare lavoro in. una 
situazione difficile come quella attuale; se 
volete far carriera restate dove siete, cercando 
però di impegnarvi di più. Più calore e com- 
prensione nei confronti della persona amata. 
Arriva un ospite. Salute: nessun disturbo. 


Sie meno permalosi e cercate di decidere 
icon tempestività quello che volete realiz- 
zare nell’ambiente di lavoro. Alcune interes- 
santi offerte di carattere professionale vanno 
vagliate attentamente. Un breve viaggio con 
la persona amata. Salute: mal di fegato. 


SOLARIUM 


nuovo veramente nuovo! 


quest'anno evitate le scottature 
e andate al mare già abbronzati 


GIMMY SAUNA FINLANDESE 


MASSAGGI 
Via S. Francesco Tel. 732062 - Posti limitati 
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MOLTE NOVITÀ E MOLTO ENTUSIASMO ALLA 50.a EDIZIONE DEL SALONE | 


IL PICCOLO 


A Ginevra nuova conferma 
di ottimismo per l’auto 


GINEVRA — La crisi dell’e- 
nergia e la costante ascesa dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
non sembrano scalfire l’otti- 
mismo degli espositori e degli 
organizzatori del salone inter- 
nazionale dell'automobile di 
Ginevra giunto alla 50.a edi- 
zione. Su una superficie com- 
plessiva di oltre 34.500 metri 
quadrati, 1121 case produttri- 
ci di 27 paesi espongono vet- 
ture da turismo, carrozzerie 
speciali, cicli e motocicli, ac- 
cessori ed attrezzature per au- 
torimesse, oltre a pubblicazio- 
ni specializzate, fino al 16 
marzo prossimo. 

L'Italia ‘occupa il secondo 
posto per il numero di esposi- 
tori dopo la Germania federa- 
Je (226), I 185 partecipanti ita- 


liani sono suddivisi in 8 pro-|: 


duttori di vetture di ogni cate- 
goria, 9 carrozzerie, 20 co- 
struttori di cicli e motocicli, 
139 di accessori, 7 pubblica- 
zioni di letteratura tecnica e 
due appartenenti al settore 
delle assicurazioni e delle as- 
sociazioni del settore automo- 


P8: debutto 
ufficiale 


a Ginevra 


AI salone di Ginevra (6-16 
marzo 1980) il nuovissimo 
pneumatico «energetico» del- 
la Pirelli, il P8 la gomma che 
consente sensibili risparmi 
di carburante, è stato mostra- 
to per la prima volta al pub- 
blico sul prototipo di vettura 
ideale degli anni 80 realizza- 
to dalla Volvo. Sempre al sa- 
lone di Ginevra, il Pirelli P6, 
presentato solo due anni fa e 
già omologato su più di tren- 
ta modelli di vetture, equi- 
paggerà (misura 185/65 HR 
14) la nuova Renault Fuego 
GTX, 

È la prima omologazione 

del P6 da parte di una casa 
automobilistica francese. 
L’omologazione copre anche i 
modelli TX, GTS e TS per i 
quali il P6 viene offerto come 
optional. Questa significati- 
va espansione della Casa mi- 
lanese nell’industria automo- 
bilistica transalpina dimo- 
stra quanto avanzata sia la 
tecnologia radiale Pirelli, 
«che oggi detiene una incon- 
trastata leadership, sia per 
qualità che per volumi, sul 
mercato europeo dei pneu- 
matici ribassati. 


bilistico. I nomi maggiormen- 
te noti e prestigiosi: Alfa Ro- 
meo, Bertone, De Tomaso, 
Ferrari, Fiat, Ghia, Gilera, In- 
nocenti, Lamborghini, Lan- 
cia, Maserati, Piaggio, Pinin- 
farina, Pirelli , Zagato. 

La grande rinomanza della 
manifestazione — gli organiz- 
zatori si attendono un afflusso 
di quasi mezzo milione di visi- 
tatori — ha indotto i produt- 
tori a presentare un gran nu- 
mero di «prime» mondiali il 
successo delle quali appare 
fin d’ora indiscusso. Tra le 
novità italiane di maggior 
rilievo nel settore delle vettu- 
re da turismo la «Mondial 8» 
della Ferrari, con motore 3 
litri ad iniezione. Nello stesso 
campo la Fiat ha il maggior 
numero di «prime» assolute: 
la «Ritmo diesel» con motore 
da 1714 cm? e cambio dotato 
della quinta marcia; la «Pan- 
da», berlina tre porte 5 posti, 
903 cm; la nuova «127» 5 
porte. 

La Lancia presenta in «pri: 
ma» mondiale la sua «Beta 
Montecarlo», con carrozzeria 
‘modificata e dotata di un mo- 
tore più potente. L'Alfa 
Romeo, in «prima» europea, 
espone le sue «Alfetta» — la 
«2. OI. automatic SI» la «2. Ol. 
SI» e la «GTV 2000 L SI» — 
che rappresentano la versione 
europea dei modelli già com- 
mercializzati negli Stati Uniti 
(motore ad iniezione). Tra le 
carrozzerie speciali le novità 
mondiali italiane sono quelle 
della già menzionata «Mon- 
dial 8» della Ferrari (coupé 
due posti più due) e.la «Rit- 
mo» blindata e personalizzata 
della Fiat. Tra gli accessori, 
infine, strumenti di bordo 
elettronici con microelabora- 
tore sono preseniati in «pri- 
ma» mondiale dalla «Veglia». 

Nel complesso, le «prime 
mondiali» di questo, Salone 
sono 22 e le «prime europee» 
5, per le vetture da turismo, 4 
«mondiali» per le carrozzerie. 
speciali 17 «mondiali» per il 
settore accessori ed attrezza- 
ture da autorimessa e 5 «mon- 
diali» per quello dei cicli e 
motocicli. Il manifesto del sa- 
lone è opera del pittore svizze- 
ro Hans Erni il quale ha con- 
cretizzato la sua visione della 
motorizzazione: su campo 
rosso vi figura un uomo in 


corsa, che grazie alla ruota, |- 


sembra quasi spiccare il volo. 


Per celebrare la cinguante- 


sima edizione gli organizzato- 


ri hanno elaborato uno spe- 
ciale programma di manife- 
stazioni e presentazioni: una 
retrospettiva di automobili 
dal 1905 al 1980, un volume 
commemorativo, l'emissione 
di un francobollo speciale da 
80 centesimi di franco svizze- 
To, una mostra filatelica sul 
tema dell’automobile, un con- 
corso di allestimento vetrine 
di commercianti ginevrini, 0l- 
tre a varie manifestazioni 
sportive, riunioni e ricevimen- 


DI oe 


Grossa perdita 
della Rolls Royce 


LONDRA - La Rolls-Royce 
ha perso nel 1979 circa 100 
milioni di sterline sui contrat- 
ti negoziati con gli Stati Uniti 


senza tener conto del rialzo 
della sterlina: lo riferiscono i 
quotidiani britannici, mentre 
la società pubblicherà i suoi 
dati più avanti. All’epoca del- 
le trattative con gli Stati Uni- 
ti, il rapporto di cambio per la 
sterlina era di 1,80 dollari e 
sembra che la Rolls-Royce 
prevedesse un calo a 1,65 dol- 
lari, Oggi la sterlina vale inve- 
ce circa 2,30 dollari. 

La società britannica non sì 
garantì per eventuali rialzi 
della sterlina compiendo così, 
scrive il quotidiano «The 
Guardian», un «grossolano er- 
rore di valutazione». Il diret- 
tore generale della Rolls- 
Royce, sir Frank McFadzean, 
avrebbe chiesto un riesame 
dei sistemi con cui l’azienda si 


premunisce sulle oscillazioni. 


La nuova «piccola» Zastava 


Quest'immagine, ripresa sulle nevi della Slovenia, mostra la Zastava ‘102, la prima vettura 


interamente progettata dalla fabbrica jug 


oslava che sinora si era valsa di progetti elaborati 


dalla Fiat. Basata sulla meccanica della 127 (motore da 903cc e 45 cavalli), la macchina è lunga 
3,5 metri, ha una velocità massima di 140 km/h e va da 0.a 100 km/h în 17 secondi. La forma 
molto squadrata dovrebbe consentire una buona abitabilità. Il prototipo è contrassegnato 


dalla sigla «Jugo 45» che dovrebbe divenire il m. 


archio definitivo del progetto 


LA «CASA» TEDESCA LANCIA L'ASSOLUTA NOVITÀ DELLE QUATTRO RUOTE MOTRICI 


Un coupé Audi a trazione totale 


e IL L ZE IEIEIIZZZIZZZIemò”"—eeeteelltlm 
Iniezione con turbocompressore - 200 Cv per una velocità massima di oltre 220 km/h - Accensione elettronica 


ROMA — Si chiama «Audi 
quattro» l’ultima novità della 
omonima casa tedesca. È la 
prima automobile sportiva 
del mondo costruita in serie 
con trazione integrale (ante- 
riore e posteriore). La linea, 
tisultato di lunghi esperimen- 
ti nella galleria del vento, è a 
cuneo, caratterizzata in coda 
dallo «spoiler». La «Audi 


quattro» ha una velocità mas- 
sima di oltre 220 km/h e acce- 
lera da 0 a 80 km/h in 49 
secondi e da 0 a 100 km/h in 
poco più di sette secondi. 

Il motore è a cinque cilindri 
in linea, alimentato a iniezio- 
ne con turbocompressore a 
gas di scarico e con raffredda- 
mento dell’aria di scarico. In 
questo modo, l’aria compres- 


SONO DOVUTI A DISFUNZIONI CARDIACHE QUASI TUTTI GLI INCIDENTI PER MALORE 
La guida può essere un pericolo 
se il cuore non è del tutto sano 


ROMA — In condiziom di 
traffico caotico î battiti del 
cuore aumentano del 50 per 
cento e questa percentuale 
può essere ancora superiore 
se sì affronta una guida parti- 
colarmente impegnativa, che 
presenta alti rischi e richiede 
elevata concentrazione. Ba- 
sta però sedersi al volante 
perché il numero dei battiti 
cardiaci aumentino del 10 per 
cento. 

Questi dati — relativi natu- 
ralmente a un soggetto «me- 
dio» — sono sufficienti per far 
capire quanto la guida influi- 
sca sull'apparato cardiocir- 
colatorio. È vero anche îl con- 
trario, cioè che le alterazioni 
o le vere e proprie malattie 
dell'apparato cardiocircola- 
torio condizionano, a volte în 
maniera molto pericolosa, la 
guida (tanto è vero che le 


malattie dì cuore provocano, 
secondo le statistiche, il mag- 
gior numero di incidenti do- 
vuti a fatti patologici). 

È soprattutto ai malati di 
cuore che va attribuito il gran 
numero di incidenti per malo- 
e che avvengono ogni anno 
sulle strade italiane: un mi- 
gliaio, con circa 200 morti e 


800 feriti (fra l’altro come sì 
vede, il malore incide forte- 
mente sulla gravità degli inci- 
denti). 

Il pericolo delle malattie 
cardiocircolatorie è tanto 
maggiore ‘in quanto il loro 
effetto può manifestarsi 
all’improvviso, senza alcun 
sintomo, e poiché molti s0g- 


nice iii perr _r rr rr.__merté 


«Teocar» novità dalla Grecia 


ATENE — La prima auto- 
vettura per uso privato «ma- 
de in Greece», sta per essere 
prodotta sotto il nome di 
«Teocar» da un'industria sòr- 
ta di recente nella Grecia cen- 
trale, a Volos, a seguito di una 
cooperazione tra imprese lo- 
cali e gli esperti della Datsun 
giapponese. 


sarà attuato nel mese di ago- 
sto prossimo con una produ- 
zione iniziale di 500 vetture al 
mese. La «Teocar» avrà tutte 
le caratteristiche di una utili- 
taria. La nuova industria con- 
ta di lanciare entro l’anno an- 
che un piccolo autofurgonci- 
no destinato alle zone agrico- 
le con una produzione di 500 


Il lancio sul mercato locale i vetture mensili. 


Nuovo furgone della Peugeot 


ne» chiamato J9, proposto in varie v 

iteriori che vanno dal cassone anch 
il J9 sì presenta con trazione anteriore, moto 
Ruote indipendenti con barre di torsione pos 


Novita Peugeot nel settore dei veicoli commerciali. 


‘Nella foto: la versione bus 14 posti 


xi 


Sì tratta di un furgone «nuova generazio- 
cersioni: dal laminato al vetrato, più una serie di soluzioni 
le ribaltabile sino al trasporto bestiame. Meccanicamente 
re a gasolio di 2304 cc erogante 68 CV a 4250 giri. 
teriori, velocità 140 km/h. Portata 17,5 quintali. 


Î 


getti non sanno neppure di 
avere disfunzioni che li espon- 
gono al rischio di un malore 
più o meno grave. . 

Fra gli stati cardiaci per î 
quali va esclusa la guida vi 
sono l’angina pectoris, gli esi- 
ti di infarto del miocardio, 
l’aneurisma del cuore e delle 
arterie, l'insufficienza e la ste- 
nosi aortica, l'insufficienza 
coronarica cronica, la mio- 
cardiosclerosi, le miocardio- 
patie dismetaboliche. 


Con disturbi del ritmo car- 
diaco, ipertensione 0 ipoten- 
sione arteriosa, certe malattie 
mitraliche e certe malforma- 
zioni del cuore e dei vasì, 
miocarditi primitive e secon- 
darie si potrà invece guidare, 
ma sempre con cautela e do- 
po aver sentito il parere diun 
medico. 

Sarebbe opportuna una 
molto maggiore severità negli 
esami medici per la patente, 
ma soprattutto sarebbe ne- 
cessaria una cosienza che im- 
ponesse a chi sa di avere una 
sofferenza cardiaca la massi 
ma prudenza fino al punto — 
se si tratta di disturbo grave 
— di rinunciare volontaria- 
mente alla guida. 

Se poi la guida è consentita 
dal medico, è chiaro che biso- 
gnerà mantenersi su velocità 


zioni di guida pericolose 0 
quelle stressanti, come il traf- 
fico urbano nelle ore di punta, 
imponendosi viaggi brevi 0 
comunque interrotti da soste 
frequenti, scegliendo le ore 
meno faticose, curando l’ali- 
mentazione durante i viaggi, 
evitando insomma che la gui- 
da sì traduca în un eccessivo 
affaticamento fisico e psi 
chico. È br 
Per tutti vale la raccoman- 
dazione di sottoporsi periodi- 
camente a «check up», ossia a 
indagini cliniche e di labora- 
torio în grado di rilevare an- 
che stati patologici latenti. 


MI GIAPPONESI — Una mis- 
sione del settore automobili- 
stico giapponese partirà per 
Mosca il 22 marzo. La missio- 
ne avrà contatti e colloqui in 
vista di possibili scambi tec- 
nologici. La visita è stata 
organizzata dal comitato so- 
vietico per la tecnologia e il 
settore auto dell’associazione 
nipponica per il commercio 
con i paesi del Comecon. 


T) 


moderate, evitando le situa-' 


sa, prima di essere condotta | captatore della temperatura 


al motore, viene raffreddata 
di circa 50 gradi da un termo- 
scambiatore aria-aria. La ci- 
lindrata di 2144 centimetri cu- 
bi eroga 200 cv (147 kw) a 5500 
giri/l’ ed ha una coppia massi- 


ma di 285 nm a 3500 giri/1’. 


L'accensione è totalmente 
elettronica a transistor, con 


dell’aria di carico e regolatore 
dell'accensione. Il consumo, 
per cento chilometri, è calco- 
lato di 15,7 litri in città, ma 
scende molto su strada: 7,8 
litri alla media di 90 km/h e 
10,4 litri a 120 km/h. 

Il posto di guida offre un 
elevato grado di confort. Il 
sedile ‘del conducente è rego- 


labile anche in altezza. Il vo- 
lante a quattro razze, il po- 
mello e il manicotto della leva 
del cambio sono rivestiti di 
pelle. La forma del volante 
lascia la vista libera sui gran- 
gli strumenti e sugli indicato- 
i, Tutti gli interruttori! e le 
eve sono disposti, razional- 
‘mente a portata di mano di 
chi guida. 


La Volvo degli anni °30 


ROMA - La «Volvo Car Cor- 
poration» per Offrire un'idea 
dei suoi programmi per gli 
anni ’80 ha presentato un par- 
ticolare progetto, la cosiddet- 
ta VCC («Volvo Concept 
Car»), in pratica — come viene 
spiegato in un comunicato 
della «Volvo Italia» — si tratta 
di una vettura sperimentale 
che ha dimensioni e pesi più 
contenuti rispetto alle vetture 
di serie 240/260 è che non en- 
trerà in produzione. La VCC 
dà un’indicazione degli orien- 


‘ tamenti assunti dai progetti- 


sti e dai tecnici della «casa» 
automobilistica svedese per 
realizzare un'autovettura in 
grado di rispondere alle esi- 
genze di disponibilità di spa- 
zio e di confortevolezza che 
vengono dalla clientela. 
Una delle caratteristiche 
più importanti della «Volvo 
Concept Car» è il nuovo tipo 
di sospensione posteriore; 
questo tipo di sospensione — 
del resto tradizionale della 
«Volvo» — garantisce un’otti- 
ma aderenza, migliorando il 
comfort e facilitando la guida 
ed è, inoltre, più leggero di 
una sospensione posteriore a 
ruote indipendenti. Quanto al 
Sistema di sicurezza, la VCC 


RENAULT 18 
volete provarla? 
telefonate al 62862 


WALMOTOR 


tiene conto del fatto che nel 
1983 entrerà in vigore negli 
Stati Uniti una legge in base 
alla quale le vetture della 
classe «Volvo» dovranno esse- 
re equipaggiate di validi ele- 
menti di sicurezza passiva. 
Come alternativa al cuscino 
ad aria, la «Volvo» propone 
una cintura di sicurezza passi- 
va, già brevettata, in grado di 
ottemperare alle nuove dispo- 
sizioni. 


Quanto alla linea aerodina- 
mica, i progettisti della «Vol- 
vo» hanno sviluppato molte 
ricerche per creare una car- 
rozzeria con il più basso coef- 
ficiente possibile di resistenza 
aerodinamica, raggiungendo, 
nel caso della VCC, ottimi 
risultati anche sotto questo 
aspetto. Per quello che con- 
cerne la parte motoristica, il 
motore della «Volvo Concept 
Car» è a benzina, con una 
cilindrata di 2127 centimetri 
cubici, ed è derivato dal col- 
laudato «B 21» («B 19» sul 
mercato italiano). Questo mo- 
tore è controllato da un siste- 
ma élettronico, il che significa 
che l’accensione e l’iniezione 
vengono rigorosamente con- 
trollate per ottenere migliori 


IMPIANTI 


AUTO-GAS 


PREVENTIVI GRATUITI 


AUTO PIÙ 


Via Pascoli 16 - Tel 795617 


prestazioni e migliore affida- 
bilità. ] 

Proprio sotto l'aspetto del- 
l'elettronica, la VCC presenta 
importanti novità, se si pensa 
che in questa vettura speri- 
mentale è stato installato un 
sistema elettronico Crt (tubo 
a raggi catodici) con una cop- 
pia di «display» elettronici 
che danno al guidatore innu- 
merevoli informazioni sulle 
principali funzioni della vet- 
tura (consumo, velocità, pres- 
sione dei pneumatici, giri del 
motore, etc). Lo scopo della 
VCC è quello di delineare per 
la clientela gli orientamenti 
della «Volvo» per il prossimo 
futuro, dando, al tempo stes- 
so, la conferma che essi rical- 
cheranno le linee seguite fino 
ad oggi. 


Bi FORD INITALIA — Il 1979 
si è chiuso in maniera più che 
soddisfacente per le vendite 
Ford sul mercato italiano. Tra 
Vetture e veicoli industriali 
leggeri e pesanti sono stati 
venduti oltre 91 mila pezzi. 
"Tra le vetture la Fiesta è quel- 
la che ha fatto la parte del 
leone, con quasi 54 mila unità 
vendute. Tra i veicoli indu- 
striali primeggiano le vendite 
dei popolari Ford Transit, ol 
tre 19 mila pezzi. 


BH VENDITE — Le vendite di 
auto negli Stati Uniti sono 
diminuite a febbraio del 15.80 
per cento rispetto a 12 mesi 
prima. Nei primi due mesi 
dell’anno sono state vendute 
negli Usa un milione e 150 
mila auto, con una diminuzio- 


ne dell’8,2 per cento rispetto, 


al corrispondente periodo del- 
l’anno precedente. 


DOMANDA. Discutendo con 
gli amici sono sempre il solo a 
sostenere che dovendo monta- 
re su un'autovettura due gom- 
me nuove e due ricoperte, è 
meglio, per ragioni di sicurezza, 
montare le nuove posterior- 
mente e le ricoperte anterior- 
mente. I miei amici, però sono 
di parere opposto. E’ più peri- 
coloso lo scoppio del pneumati- 
co anteriore o posteriore? (L. 
Micheluz). 

RISPOSTA. Tutti î tecnici so- 
no d'accordo nell’affermare 
che le gomme migliori vanno 
montate anteriormente, e. ciò 
per diversi motivi: in caso di 
frenata sul bagnato sono i freni 
anteriori che forniscono V'80% 
del potere frenante; in curva lo 
sforzo laterale maggiore viene 
esercitato in massima parte 
dalle ruote anteriori; in caso di 
scoppio è conveniente poter 
controllare la frenata e la dire- 
zionalità della vettura e per 
questo è bene contare sulle ruo- 
te anteriori. Se la vettura, poi, è 
a trazione anteriore, a questi 
motivi sì aggiungono anche gli 
effetti della trazione, mentre se 
la trazione è posteriòre, tutte è 
più semplice. Qualcuno consi- 


glia di montare i pneumatici I 


nuovi sulle ruote motrici esclu- 
sivamente per ragioni di usura. 
DOMANDA. E’ più conve- 
niente fare il pieno la mattina 
presto, quando fa fresco, o nel- 
l'assolato pomeriggio? Ovvero- 
sia: con l'aumento della tempe- 
ratura la benzina tende, per la 
nota legge fisica, a dilatarsi, e 
quindi ad aumentare di volume 
ma a diminuire come speso spe- 
cifico. Quali sono, in pratica, gli 
effetti di questo fenomeno per 
gli automobilisti?. (R.F.). 
RISPOSTA. Un litro di benzi- 
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na acquistato al mattino presto 
ed un litro acquistato in un 
poineriggio assolato pratica- 
mente si equivalgono, poiché la 
temperatura delle cisterne, si 
stemate a 2-3 metri di profondi- 
tà è, all’incirca, costante in tut- 
te le stagioni. Se, viceversa, 
esaminiamo due litri di benzina 
esposti a differenti condizioni 
di temperatura, quindi nelle 
condizioni raggiunte nel serba- 
toîo dell'autovettura dopo il ri- 
fornimento «a caldo» 0 «a fred- 
do», la situazione cambia (ma 
per il motore e non per il porta- 
foglio). 

Dal punto di vista tecnico il 
motore rende di più se viene 
alimentato con benzina pesan- 
te (cioè di peso specifico più 
elevato). Tuttavia in termini di 
consumo (misurato în litri) îl 
discorso si rovescia. E’ quindi 
conveniente comperare «benzi- 
na fredda», lasciarla riscalda- 
re nel serbatoio, dilatarla e in- 
viarla nel carburatore (che è 
tarato per consumare litri e 
non chili). In pratica le benzine 
leggere consentono un rispar- 
mio di energia, quelle pesanti 
sono convenienti per l’utente 
(în termini di qualche lira) 

DOMANDA. Quale è stata la 
prima macchina ad avere la 
scocca portante? (D. S.). 

RISPOSTA. La prima mac: 
china italiana ad avere la scoc- 
ca portante e cioè non presen- 
tare una carrozzeria più un 
telaio divisibili, è stata la Lan- 


cia Lambda. Giorgio Cappel 


Hi CITROEN AUMENTA I 
PREZZI — I prezzi delle auto 
della «Citroen» sono aumen- 
tati all’inizio di marzo del 3,8 
per cento. 
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PENSA 


CAMOZZI E BEVILINI 


| 


VIA CORONEO 17 


ANCHE A LEI! 


Già non dimenticare la tua automobile! 
Ti ha servito fedelmente tutto l'anno. 


PREMIALA CON GLI ACCESSORI PIU' BELLI 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 62530 - 69588 


LA DIAGNOSI COMPLETA 


Gratis fino al 15/3 


(questo servizio verrà fatto solo per appuntamento) 


AUTODIAGNOSI 


Mini Moke 


CALIFORNIAN 


_LINICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 


GRAN GARAGE FERRARI 


di BASSI D. 


alla Vostra autovettura 


VIATACCO 32-TEL. 773688 


TEL. 761863 


N° 
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Titoli azionari di Milano 


Diffusi 


assestamenti 


MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi in 
lieve diminuzione. 

Le persistenti tensioni sui 
mercati valutari manifestate- 
si con ulteriore rafforzamento 
del dollaro a seguiro degli 
elevati tassi di interesse prati- 
cati su quella valuta e le vici- 
ne scadenze per la chiusura 
mensile dei conti, hanno im- 


posto agli operatori un atteg- | 


giamento più prudente. Si è 
fatta più urgente la necessità 
di procedere allo sfronda- 
mento di quelle posizioni spe- 
culative più cariche, evitando 
nel contempo di assumere 
nuovi impegni in attesa di un 
chiarimento della attuale si- 
tuazione. 

Da qui l’insistente pressione 
delle vendite che ha spaziato 
su quasi tutta la quota e che 
ha costretto gli operatori isti- 
tuzionali a mettere in atto 
interventi di difesa su titoli 
particolari, quali Viscosa, 
Comp. Milano priv., Olivetti 
ord., Centrale, su alcuni valo- 
ri del gruppo Pesenti e sulle 
stesse Fiat. Al listino, dove 
sono stati iscritti i minimi del- 
la seduta, perdite rilevanti 
hanno accusato le Binda (- 
11,6%), Comp. Milano Ord. (- 
6,3%), Fondincendio e Pertu- 
sola (-5%), Olivetti priv., Bur- 
go ord. e De Medici (-4,5%), 
Unicem (-3,6%), Caffaro (- 
3,4%), Risanamento, Bastogi 
e Burgo priv. (3,1%), Ercole 
Marelli, Generalfin, Condotte 
Acqua, Coge, Italsider e Italia 
Ass. (--2,8%), le due Toro, Mi- 
lano Centrale (-2,6%), Italce- 
menti, Assicuratrice e Riva 
(-2,4%), Miralanza e Centrale 
(-2,2%), Montedison (-2%). 

Calme anche le Lepetit, In- 
terbanca, Banco Roma, Ras, 
Sip, Invest, Generali, Pirelli 
Spa, Ifi priv. Flessioni conte- 
nute per le Fiat e di poco 
migliori le Viscosa e le Sme, 
due titoli suì quali sono sem- 
pre presenti «mani» tonifica- 
trici. Ancora in rialzo le Gim, 
che hanno guadagnato un al- 
tro 2,1% in recupero le De 
Angeli +2,6%. 

Intonazione riflessiva an- 
che sul mercato obbligaziona- 
rio, dove le vendite sono ri- 
‘prese insistenti sui Buoni del 
Tesoro. 

TITOLI TRATTATI; Di 
Stato 1.481.000.000; obbliga- 
zioni 3.282.000.000; azioni 
8.909.250. 

DOPOBORSA: Senza atti- 
vità. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 28.000, 
Generali 48.200, Ras 124.000, Anic 
9, Montedison 172, La Rinascente 
123, La Rinascente priv. 82, Geroli- 
mich & Comp. 565, G.L. Premuda 
1475,Sip 1280, D. Tripcovich 
27.000, Bastogi - Irbs 674, Finmare 
82, Finsider 86, Pirelli 685, Sme 
2052, Stet 1410, Gen, Immob. So- 
gene 64, Fiat 2010, Fiat priv. 1600, 
Dalmine 148, Italsider 282, Lane 
Marzotto priv. 1428, Snia Viscosa 
630, Snia Viscosa priv. 440, Pa- 
triarca 3000. 


LONDRA — Le obbligazioni go- 
vernative hanno chiuso ‘in rialzo 
fino a 1/4 di punto e gli auriferi in 
ribasso. Contrastati tutti gli altri 
comparti. Alle 16 l’indice Finan- 
cial Times era in rialzo di 1.4 a 
453.7. Il rialzo delle obbligazioni è 
in relazione con l'emanazione di 
statistiche bancarie in linea con le 
previsioni. Le fluttuazioni degli al- 
tri titoli sono state nella gamma 
da perdite di 4 pence a guadagni di 
10. Gli auriferi in ribasso fino a 
5.1/2 dollari. 


FRANCOFORTE — Prezzi pre- 
valentemente in ribasso tra i titoli 
‘guida con scambi modesti. Fra i 
metalli Degussa ha perso 6 mar- 
chi, Schering invece ne ha guada- 
gnati 5 fra i farmaceutici. Tra gli 
automobilistici Daimler ha guada- 
gnato un marco in controtenden- 
za, contrastati i meccanici. Legge- 
ri ribassi per chimici e grandi ma- 
gazzini. Poco attivo e stabile il 
comparto delle opzioni. 


ZURIGO — Prezzi riflessivi ma 
la pressione al ribasso dei giorni 
scorsì si è allentata, modesti gli 
scambi. I bancari restano però in 
ribasso con perdite superiori all’u- 
no per cento. Poco stabili gli altri 
settori. In controtendenza leggeri 
rialzi negli assicurativi. Contrasta- 
to il settore del reddito fisso. 


‘PARIGI — Prezzi generalmente 
stabili con scambi calmi dopo la 
chiusura di ieri a Wall Street. Vari 
comparti hanno chiuso con dei 
rialzi ma gli auriferi hanno seguito 
la tendenza del metallo ribassan- 
do così i petroliferi. Deboli alimen- 
tari e costruzioni, contrastati im- 
mobiliari, finanziari, meccanici, 
grandi magazzini e metalli. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno' fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari Usa per 
oncia troy: 
Francoforte 569,00 
Hongkong 579,50 
Londra 570,25 
New York 570,25 
Milano 576,20 
Parigi 580,60 
Zurigo np. 


(31,53) 
(32,00) 
(14,75) 
(14,75) 
(33,38) 
(25,11) 
Cf.) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Int. S. Fund. 
Italamerica 
Italfortune 
Italunion 
Mediolanum 
Rominvest_ » 
Fondo TreR lire 
Europrogr.  frsv. 
Robeco . fiorini 
Rolinco ” 


se 


PREZZI 


12.70 
16.58 
1141 
7.35 
11.40 
11.39 
9.55 
12.36 
12.84 
8494,77 
166.63 
167.00 
145.00 


doll. 


a Sg i n 


Ras 


‘Toro Assicurazioni pr. 


17402 
Bancarie 


Banca Comm. Italiana | 11690 


Trieste: 


3900 
1410 
4205 
3320 
3700 | 3650 
540 540 
534 | 532.50 
1760 | 1710 


2016 
1620 
28750 
4052 
1880 
1625 
17150 
3625 


Tessili 
Centenari e Zinelli. 
to) 


Unione Manifatture .... 


a Diverse 
Acq. De Ferrari... 


Pubbl.Ut. 
Pubbl. Ut. Vent. 
Pubb. Ut. Ed. 
Sviluppo Ind. ss. 


C.C. 73 

B. sie. Op. ex 5% 
‘Banco Siellia Op. 
Cred. Fond. 1985 
1986 


Farr srizivarazer 


s_— |BEL S7/6GIT 6129, | 89.50 
98.50 » 6349, 97.50 
98.50 » sora a, | 16— 
98.25 » TB quia mM_- 
90.25 » 71/86 714.50 
98.50 » 71/88 ig, | 85.50 
98.25 | C.E.C.A.66giug. 6% | 85— 
98.50 » 66dic. 6/29, | 84_ 
dd » 67/87 62% | 87— 
8B5— » © 87/87 68% | 87— 
88 » 70/85 6% —— 


Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 


BANCO DI ROMA Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041. 


| Quasi pronta 
‘ Ja relazione 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


economica 
per il 1979 


ROMA — Aumento del 4,5% 
del prodotto interno lordo 
(quasi un punto in più rispet- 
to alle previsioni); disavanzo 
di 33 mila 500 miliardi del i 
settore pubblico allargato; 
deficit di 4.725 miliardi della 
bilancia commerciale; tasso 
d’inflazione del 19,6 per cen- 
to. Questi, in sintesi, ì princi- 
pali dati sull'economia ita- 
liana 1979 che saranno conte- 
nuti nella «relazione sulla si- | 
tuazione economica del Pae- 
se» che il governo presenterà 
in Parlamento fra poco più di 
due settimane, entro il 31 
marzo, secondo quanto stabi- 
lito dalla legge. 

Dalla relazione, in avanza- 
ta fase di preparazione, emer- 
gerà un quadro non certo 
roseo della nostra economia, 
in parte mitigato dalla so- 
stanziale stabilità mantenu- 
ta dalla lira durante lo scorso 
anno, con buone punte di te- 
nuta in vetta al sistema mo- 
netario europeo e dall’attivo 
di 1.672 miliardi registrato | 
dalla bilancia dei pagamenti. 
Nello stesso tempo i redditi 
sono aumentati del 4,5 per 
cento, i consumi del 5,5 per 
cento e la produzione indu- 
striale è salita del 6,5 per 
cento, mentre sono aumenta- 
ti gli scioperi (173 milioni di 
ore perdute: il triplo del ’78). 

Ma i dati più preoccupanti 
riguardano l’inflazione, che 
ha sfiorato il 20 per cento: nel 
?79 sono scattati ben 28 punti 
di contingenza, 8 più del 1978; 
il tasso di sconto è salito, in 
due volte, dal 10,50 al 15%, 
mentre il prime rate, pure 
con due balzi (rispettivamen- 
te in ottobre e in dicembre) è 
arrivato al 19,50%. 

Mi CHRYSLER - Un consor- 
zio di sette banche giappone- 
si, guidato dalla «Mitsubishi», 
ha respinto la richiesta della 
«Chrysler» di consolidare in 
tre anni un debito commer- 
ciale di 160 milioni di dollari a 
60 giorni. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha ieri registra- 
to i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro Usa 850-870; marco tedesco 
480-492; franco svizzero 493-510; 
franco francese 202-206; sterli- 
na 1890-1910. 


Benzina: forte aumento 


dei consumi 


ROMA — I consumi di ben- 
zina nello scorso mese di'feb- 
braio hanno fatto registrare 
‘una vera impennata: secondo 
le prime valutazioni degli 
esperti del settore sono infatti 
aumentati dell'11,6% rispetto 
allo stesso mese dell’anno 
scorso. Il dato è tanto più 
significativo se si considera 
che nei mesi immediatamente 
precedenti c’era stato un ral- 
lentamento del ritmo di cre- 
scita dei consumi di questo 
prodotto: nel gennaio scorso 
infatti l'aumento era stato del 
4% e nel dicembre 1979 del 
3,2% nell’intero 1979 c’era sta- 
to un aumento del 7,8% ri- 
spetto all’anno precedente. 

L'aumento registrato in feb- 
braio è leggermente .gonfia- 
to» dal fatto che, essendo que- 
sto un anno bisestile, si è. 
consumata benzina un giorno 
in più. Ma anche tenendo con- 
to di questo elemento e «de- 
purando» il dato, l'aumento 


Mercati della lira 


Blocco delle 


| sede di Piazza del Gesù a 


Mercoledì, 


12 marzo 1980 


ADEGUAMENTO DEL «TASSO» AI LIVELLI INTERNAZIONALI E ALTRE MISURE 


Stretto controllo al credito 


ROMA — Per controllare il 
mercato monetario la Banca 
d'Italia punta su ivisure intese 
a far rispettare rigorosamente | 
i vincoli all'espansione quan- 
titativa del credito piuttosto 
che su un aumento del tasso 
di sconto: quest’ultimo diven- 
terà però inevitabile se, all’e- 
stero, il costo del denaro con- 
tinuerà a salire. Questo, in 
sintesi, il risultato di un son- 
daggio compiuto dall'Agenzia 
Italia presso lo stesso istituto | 
di emissione. 

Due sono quindi le indica- 


zioni che emergono. La prima 
è che, data l'insistenza con cui 
si parla di un prossimo cospi- 
cuo aumento (2%) del tasso di 
sconto negli Usa, un analogo | 
provvedimento in Italia appa- 
re a questo punto probabile: 
si può ritenere che i prossimi 
giorni saranno decisivi, In se- 
condo luogo, però, l'aumento 
non dovrebbe essere elevato. 
La Banca d'Italia, infatti, più 
che agli effetti reali ha l’oc- 
chio rivolto al cosiddetto «ef- 
fetto-annuncio». Il provvedi- 
mento, cioè, servirebbe | 


soprattutto a rendere manife- 
sta la determinazione delle 
autorità monetarie di tenere 
sotto controllo la situazione, 
di continuare a perseguire 
una politica monetaria re- 
strittiva, ecc. 


In concreto, dovrebbe quin- 
di trattarsi soltanto di un ade- 
guamento del costo interno 


del denaro alla mutata situa- | 


zione internazionale. Il che — 
si fa per altro. notare — è 
indispensabile: per fare un 
esempio, non si può pensare 


Riunione a Roma del comitato esecutivo dell'Abi 


ROMA — Il comitato esecu- | 
tivo dell’Associazione banca- 
ria italiana (Abi) sì riunisce 
oggi alle ore 10.30 presso la 


Roma. Sotto la presidenza di 
Silvio Golzio, si riuniranno 20 
rappresentanti del sistema 
bancario, in luogo dei 21 pre- 
visti l’avvocato Enzo Ferrari, 
Did dell’Acri, è in car- | 


LUNEDÌ ULTIMO G IORNO PER CHIEDERE UNA CASA AL COMU NE 


cere per lo scandalo Italcas- 
se), per discutere la posizione 
che l’associazione intende as- 
sumere sulle note vicende e 
sulla questione del tratta- 
mento giuridico tra banchiere 
privato e pubblico. 
L’argomento non è nuovo 
per il comitato esecutivo del- 
l’Abi: se n'è discusso più volte 
e lo stesso Golzio è stato rice- | 


vuto in passato dal ministro 
Pandolfi per conoscere l’esat- 
DO pensiero del mondo banca- 

CA 

Il comitato esecutivo del- 
l’Abi dovrebbe anche esami- 
nare il mercato dei tassi, alla 
luce delle spinte inflazionisti- 
che interne e dell'incremento 
dei tassi registratosi nei prin- 
cipali paesi industrializzati. 


Scadenza per vin: sfrattati 


ROMA Il prossimo lunedì 
17 marzo è l’ultimo giorno 
utile perché coloro nei con- 
fronti dei quali sia stato emes- 
so, ma non eseguito, il provve- 
dimento di sfratto, possano 
richiedere al comune una ca- 
sa în affitto. La richiesta può 
essere avanzata solo ‘dagli 
sfrattati che risiedano nei co- 
muni con popolazione supe- 
riore ai 350 mila abitanti: solo 
a questi comuni, infatti, venne 
assegnato lo stanziamento 


Misure anticrisi all’esame dell’Assofond 


Il giorno 26 febbraio 1980 
presso la sede dell’Associazio- 
ne nazionale delle fonderie 
(Assofond) si sono riuniti, in 
sede straordinaria, i responsa- 
bili delle maggiori fonderie 
italiane produttrici di getti di 
ghisa per l’industria meccani- 
ca e motoristica al fine di 
esaminare la grave situazione 
del settore, alla luce degli in- 


a febbraio 


risulta sempre molto consi- 
stente: 10,8%. Sempre dalle 
prime stime degli esperti del 
settore, risulta, inoltre, che i 
consumi di altri prodotti pe- 
troliferi (gasolio per riscalda- 
mento e olio combustibile) so- 
no stati in febbraio inferiori a 
quelli dello stesso mese del- 
l’anno scorso. Ì 


| che le fonderie negli ultimi 


globale di 400 miliardi di lire. 
per acquistare dai privati ap- 
partamenti da poter cedere 
successivamente alle famiglie 
Sfrattate. 

Nel provvedimento di rinvio | 
nell’esecuzione degli sfratti, si 
ricorderà, venne incluso 
anche questo. stanziamento 
straordinario per consentire 
il reperimento di una casa a 
chi si sarebbe trovato entro 
poco tempo nella necessità di 
lasciare libero l’appartamen- 


crementi continui dei costi di 
lavoro, delle materie prime e 
dell’energia. È stato preso 
atto delle difficoltà in cui si 
dibatte il settore e quindi la 
necessità di recuperare i costi 
crescenti, pena la graduale 
cessazione dell’attività pro- 
duttiva. 


All’uopo è stato ricordato 


anni hanno dovuto accettare, 
per sopravvivere, ricavi che 
solo parzialmente hanno per- 
‘messo il recupero degli incre- 
menti di costo. La concorren- 
za straniera diretta ed indiret- 
ta si fa sempre più pressante a 
causa della sua maggiore pro- 
duttività, dei minori costi glo- 
bali del lavoro e delle materie 
prime e della migliore utiliz- 
zazione degli impianti. Le fon- 
derie sì rendono conto della 
necessità dei propri clienti di 
recuperare competitività, ma 
non sono in grado di accollar- 
sì ulteriori oneri dovuti ai fat- 
tori sopra citati, in quanto 
generalmente non esistono 
più situazioni di equilibrio 
economico. 


to perché sfrattato. Ai comu- 
ni, quindi, è stata inoltrata 
dai proprietari l’offerta di ap- 
partamenti liberi che sono 
stati acquistati ad un prezzo 
che non poteva superare 
quello del valore locativo del- 
l'immobile, aumentato al 
massimo del 20 per cento. 

Si tratta di alloggi che non 
possono avere caratteristiche 
di lusso o di particolare pre- 
gio artistico e che non devono 
essere stati edificati al di fuori 
dei piani regolatori. Comun- 
que di supetficie non superio- 
re a 120 metri quadri più altri 
18perilboroilposto auto. La 
proprietà di questi apparta- 
menti, una volta acquistati 
dai comuni, passa poi agli 
istituti per le case popolari 
che ne cureranno anche la 
gestione. 

Oltre ad essere colpiti dal 
provvedimento di sfratto, pe- 
rò, per poter chiedere in affit- 
to al comune una di queste 
case, gli interessati non devo- 
no disporre di un apparta- 
mento idoneo alle proprie esi- 
genze nello stesso comune oin 
comune confinante; non de- 
vono, inoltre, aver già ottenu- 
to l'assegnazione di un allog- 
gio di edilizia pubblica e, nel 
corso del 1978, non devono 
aver percepito un reddito su- 
periore agli otto milioni. 

i tratta di reddito «globa- 
le», cioè di quello del titolare 
del contratto di affitto più i 
redditi degli eventuali convi- 
venti da più di due anni. Dal 
reddito così calcolato può 
però essere detratto mezzo 
milione per ogni figlio a cari- 
co, riducendo il resto di un 
quarto se si tratta di reddito 
derivante da lavoro dipen- 
dente. 


Fmi: non \ prima 


del 1981 


il conto di sostituzione 


WASHINGTON — Impro- 
babile prima dell’anno prossi- 
mo un accordo definitivo sul 
«conto di sostituzione» del 
Fondo monetario internazio- 
nale: lo ha dichiarato il mini. 


monete SME 


VALUTE 


COMMERO. 


MEDIE LHC 


[ BANCONOTE 


465,08 
198,69 
423,61 
28,61 
149,09 
1716,— 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamente’ oscillanti 


465,07 
198,72 
423,98 
28,61 
149,03 
1716,— 


460, 
198,50 
ia 

27,50 
145— 
1665— 


VALUTE 


COMMERO, 


BANCONOTE MEDIE LG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


1870,15 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,92 p.c. (30,71); nei confronti di tutte le valute 45,10 p.c.(45.00); 
nei confronti della Cee 50,79 p.c. (50,73). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 150000-160000; sterlina ne 160000- 
170000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano 120000- 
130000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro 610000-660000; 50 pesos messicani 680000-720000: 100 
pesos cileni 430000-470000; krugerrand 560000-600000; oro 16000-16500; 


argento 825-850; platino 26320. 


La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE RARE 


Perito numismatico - 


TRIESTE - 


1869,77 
1167,93 
196,28 
841, 
721,57 
12,43 
17,10 
64,98 
486,17 
3,40 


1870,— 
165, 
191, 
836,50 


30,— 
35,—-35,75 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


stro del tesoro americano,-G. 
William Miller, alla commis- 
sione affari esteri del Senato. 
Gli Stati Uniti e gli altri paesi 
interessati alla proposta por- 
tano avanti la trattativa e i 
prossimi appuntamenti im- 
portanti sono la riunione del 
comitato ad interim dell’Fmi, 
fissata per il 25 aprile ad Am- 
burgo, e l'assemblea annuale 
dell’Fmi a. Washington previ- 
sta per il 30 settembre - 3 
ottobre. 

Con la sua dichiarazione 
Miller non intendeva, tutta- 
via, segnalare ritardi, in quan- 
to l'iter per l'approvazione uf- 
ficiale potrà iniziare solo dopo 
l'assemblea annuale a Wa- 
shington. Com'è noto la pro- 
posta di un «conto di sostitu- 
zione» prevede che l’Fmi rice- 
va dai governi e dalle banche 
centrali le riserve in dollari 
per cedere in cambio un nuo- 
vo certificato Fmi denomina- 


to in termini di diritti speciali 
di prelievo (Dsp). 

Negli ambienti del Fondo 
monetario internazionale al- 
cuni ritengono che i punti sa- 
lienti del «conto di sostituzio- 
ne» entreranno presto in vigo- 
re, mentre altri sottolineano 
che vanno elaborati ancora 
molti aspetti tecnici. I diretto- 
ri esecutivi dell’Fmi sono sta- 
ti incaricati di studiare la pro- 
posta nei particolari, in modo 
che alla riunione del 25 aprile 
la bozza del progetto sia il più 
completa possibile. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 11/3 


validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll, Usa 18 18-3/8 18-3/8 
Sterl, brit. 18-3/8 18-3/8 18-1/2 
Franco sv. 5 6-1/4 6-1/2 
Marco ger. 8-3/8 8-1/2 8-3/4 


Oro verso 


ZURIGO — Il prezzo dell’o- 
ro è sceso nel primo pomerig- 
gio, sul mercato Bullion di 
Zurigo, a 556-561 dollari per 
oncia che costituisce il mini- 
mo dell’anno contro una 
apertura a 578-588 e una chiu- 
sura precedente a 585-590 dol- 
lari, Secondo gli osservatori | 
il mercato ha risentito pesan- 
temente la discesa dei prezzi 
al disotto della barriera psi- 
cologica dei 600 dollari, supe- 


rata senza resistenza. Il raf- 
forzamento del dollaro con- 
tro tutte le valute, gli alti 
tassi di interesse e l’attesa 
delle misure anti. 
inflazionistiche di Carter 
hanno contribuito alla ten- 
denza. 


Analogo andamento a Lon- 
dra dove il metallo è stato 
fissato a 564 dollari l’oncia 
(circa 15.500 lire al grammo). 


Più 22% l’export agricolo tedesco in Italia 


BONN — Le esportazioni 
agricole tedesche verso l’Ita- 
lia sono aumentate nel 1979, 
rispetto all'anno precedente, 
del 22 per cento raggiungendo 
un volume di 3,3 miliardi di 
marchi. L'Italia resta quindi il 


più importante mercato este- 


ro per l’agricoltura tedesca. 
Sono aumentate in particolar 
modo lo scorso anno le espor- 
tazioni di manzo (30 per cen- 
to), di latte fresco (26 per cen- 
to), burro (10), carni ed insac- 
cati (27), formaggio (11 per 
cento). 


che, dato il differenziale di 
inflazione tra Usa e Italia, i 
rispettivi tassi di interesse 
possano giungere allo stesso 
livello. D'altra parte resta ve- 
ro chela situazione del merca- 
to creditizio è assai tesa. La 
domanda preme sull'offerta e 
in molti casi.le banche hanno 
«sfondato» i massimali ad es- 
se imposti. Già a novembre — 
dicono alla Banca d'Italia — 
c'è stato un eccesso di circa 
800 miliardi. 

Appunto perciò l'autorità 
monetaria si sta orientando 
verso provvedimenti che ot- 
tengano un rispetto più rigo- 
roso dei vincoli posti all’e- 
spansione del credito. A 
quanto risulta non ci sono 
provvedimenti imminenti e 
probabilmente le misurè da 
‘adottare devono ancora esse- 
re definite in concreto, ma 
senz'altro, da qualche tempo, 
la questione è allo studio. 


| Più 8% a gennaio 


la produzione 


industriale 


ROMA — Continua a salire 
la produzione industriale sul- 
la scia della ripresa a metà 
dello scorso anno. A gennaio, 
secondo dati provvisori dell’I- 
stat, l'indice che ne misura il 
volume fisico si è collocato 
(base 1970=100) a 143,4 punti 
con un incremento del .7,9% 
rispetto allo stesso mese del 
1979. Si tratta di un incremen- 
to abbastanza buono, 


Con riferimento alle princi- 
pali classi di industria le va- 
riazioni percentuali dell’indi- 
ce di gennaio 1980, rispetto 
all’analogo mese del 1979, so- 
no: più 15,9 per le meccani- 
che; più 13,9 per le chimiche; 
più 11,9 per la lavorazione dei 
minerali non metalliferi; più 
10,2 per i mezzi di trasporto; 
più 7,5 per le tessili; più 4,5 
per le elimentari e più 2,5 per 
le metallurgiche. 

L'indice della produzione 
industriale «destagionalizza- 
to» calcolato con metodo con- 
giunto Istat-Isco è risultato, 
nel mese di gennaio 1980, pari 


la 141,2. 


LE AZIENDE INFORMANO 


La cooperazione fra dettaglianti 
negli anni ’80 


Quali le prospettive dei gruppi di acquisto o, come si 
dice oggi, delle cooperative fra dettaglianti, all’inizio del 
terzo decennio della loro esistenza in Italia? 

Su questo tema si è svolto a Milano 1’11 febbraio 
scorso un incontro promosso dal Conad e dalla Coopera- 
tiva Upac per i gruppi Conad di Milano, per i rappresen- 
tanti degli enti locali, della stampa, delle organizzazioni 
commerciali; nel corso del cocktail, gentilmente offerto 
dalla Terrazza Martini, ha parlato il direttore generale 
del Conad Favio Fornasari. 

Gli anni’60 — ha esordito — hanno visto l’associazio- 
nismo compiere i primi passi. negli anni ‘70 sono sorte 
delle vere e proprie aziende, tant'è che il Conad ha visto 
passare il fatturato delle cooperative socie. dagli 11 
miliardi del ’70 ai 560 previsti per 1’80. La crisi economica 
e le modificazioni che si stanno registrando nella produ- 
zione, nella circolazione delle merci e nei comportamenti 
del consumatore, esigono che la cooperazione fra detta- 
glianti elabori per gli anni '80 politiche più avanzate di 
gestione e di vendita: programmazione degli acquisti per 
essere reali interlocutori dell'industria; cooperativa di 
maggiorì dimensioni per garantire al socio il massimo di 
servizi; investimenti in nuove moderne strutture di 
vendita per accelerare il processo innovativo del com- 
mercio. 

Con questi obiettivi — ha concluso Fornasari — i 
dettaglianti Conad si propongono come forza protagoni- 
sta del commercio: questo è anche l’invito rivolto ai 
dettaglianti non associati. 

Questo programma ha trovato d'accordo l’Ammini- 
strazione comunale, in nome della quale ha parlato 
l'assessore Pier Giorgio Sirtori, le organizzazioni dei 
commercianti, rappresentate dal presidente e dal vice- 
presidente dell'associazione panificatori, Il presidente 
Marinoni, in particolare, ha individuato nella cooperazio- 
ne e nella specializzazione le strade maestre e inevitabili 
per il rinnovamento del commercio. 


Elette le nuove cariche sociali 
della TP per il biennio 1980-81 


Nella sua prima riunione il neoeletto Consiglio diret- 
tivo ha affidato la presidenza dell’Associazione a Edoar- 
do T. Brioschi, che ha collaborato all’attività della TP 
nell’ultimo decennio prima come membro della Commis- 
sione istruzione ed esami, poi come consigliere e respon- 
sabile di tale commissione e, infine, nell’ultimo triennio 
come vicepresidente. 

Vicepresidenti per il biennio 1980-81 sono stati eletti 
Gianni Lombardi e Luca Alberto Zincone, tesoriere 
Giuseppe Belgeri. Gli altri consiglieri eletti sono: Enzo 
Avesani, Enrico Cagnato, Guglielmo Carretti, Alberto De 
Maria, Riccardo Dusi, Giancarlo Pini, Giancarlo Re, 
Enrico Robbiati, Vito Taverna, Angelo Usai e Nino 
Vanoli, 

Mario Zanzi, che ha incisivamente retto l’Associazio- 
ne come presidente per un triennio, continuerà a dare la 
propria collaborazione in qualità di membro del consi- 
glio professionale: un vivo ringraziamento anche a Luigi 
‘Rinaldi che ha deciso, dopo tanti anni di appassionata 
attività, di concentrare le proprie forze sugli aumentati 
impegni professionali. 

Inoltre, nella sua prima riunione, il Consiglio profes- 
sionale, retto per statuto dal presidente dell’Associazio- 
ne, ha eletto proprio vicepresidente Liliana Denon. Gli 
altri membri eletti di tale Consiglio sono: Cesare Bonase- 
gale, Tullio Cottinini e Mario Zanzi. 


Nuovi clienti alla Benton & Bowles 


Nel 1979 la B&B ha acquistato nuovi importanti 
clienti e ha avuto riconfermata la fiducia dei suoi clienti 
esistenti, che le hanno affidato nuovi prodotti. Febbraio: 
la Bayer affida alla B&B il lancio di Quenty (nuova linea 
cosmetica). La B&B inizia a lavorare per la Esso Chimi- 
ca. Marzo: la Manetti & Roberts affida alla B&B il lancio 
di una nuova linea. Maggio: la Bayer affida alla B&B due 
altri prodotti: Baysol (prodotto per la cura delle piante di 
casa) e Nekatarm (termicida). Giugno: il MIP Master in 
ingegneria della produzione del Politecnico di Milano, 
affida alla B&B lo studio di una campagna. Luglio: la 
B&B inizia a lavorare per il Banco do Brasil (prima 
banca del Brasile e nona nel mondo), nuovo cliente 
internazionale. La Johnson Wax, cliente più importante 
per la B&B, le affida il lancio di un nuovo prodotto. 
Agosto: la B&B inizia a lavorare per la Digital Equip- 
ment Corporation (la più importante produttrice mon- 
diale di mini computers), nuovo cliente internazionale. 
Ottobre: la Gillette affida all B&B il lancio di un nuovo 
prodotto. Novembre: la Bayer affida all B&B il budget 
Delial (prodotti solari) e il lancio di un nuovo prodotto; 
La Plasmon affida alla B&B il budget di una nuova linea 
di prodotti. Le B&B italiana, tedesca, inglese e danese, 
acquisiscono il budget della Weight Watchers. La Wella 
affida alla B&B tutte le line di prodotti distribuiti;sui 
canali dell’acconciatura maschile e femminile e alcune 
linee al consumo. Dicembre: la Buton affida all B&B il 
budget «Batida». 


... E così ci sono 37 DM&M 
in giro per il mondo 


Dopo Je recenti acquisizioni di agenzie in Australia a 
Perth, in Grecia ad Atene, in Germania'a Francoforte, in 
Sud Africa a Johannesburg ed in Olanda ad Amsterdam, 
il gruppo D’Arcy - MacManus & Masius, dal 1.0 gennaio 
1980, ha acquisito due nuove, importanti agenzie. 

‘A New York è stata rilevata la «de Garmo, Inc.», uni 
giro d’affari di 60 milioni di dollari e sedi a New York, 
Miami e Bogotà. 

Ad Hongkong è stata rilevata la Advertising and 
Publicity Bureau, il cui Budget si aggira sui 16 milioni di 
HKD. 

Questo consentirà alla DM&M un ulteriore rafforza- 
mento della propria posizione negli Stati Uniti e nuove 
aperture verso l'America Latina e L'Estremo Oriente, 

Le agenzie DM&M salgono così a 37, in 21 paesi, con 
un budget complessivo di oltre 900 milioni di dollari. 

Queste nuove acquisizioni consentiranno a ciascuna 
‘agenzia D’Arcy-MacManus 8 Masius di fornire un servi- 
zio sempre più completo ai clienti con interessi in questi 
paesi. 
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ANCORA ALLA FONDA A SINGAPORE LA NAVE DEL LLOYD TRIESTINO CON A BORDO I VIETNAMITI 


SMENTITA DAI FAMILIARI UN’INDISCREZIONE TRAPELATA DALLA STAMPA 


Il governo autorizza P«Esquilino» 
a portare i 113 profughi in Italia 


Non si è però tenuto conto che a bordo non c'è 
assolutamente posto per un viaggio così lungo 


Per oggi si attende una soluzione definitiva 


E’ rimasta anche per tutta 
la giornata di ieri alla fonda 
nel porto di Singapore la mo- 
tonave «Esquilino» del Lloyd 
‘Triestino, che, dopo aver trat- 
to in salvo in mare aperto, 
durante il viaggio di ritorno a 
Trieste, 113 profughi vietna- 
miti, si è vista rifiutare l’at- 
tracco dalle autorità di Singa- 
‘pore. Sono così due giorni che 
la nave è bloccata in rada, 
proprio in conseguenza del 
soccorso prestato ai fuggia- 
schi incontrati durante la na- 
vigazione, 200 miglia a Sud di 
Saigon, allo stremo delle for- 
ze, su una piccola imbarcazio: 
ne in balia delle acque. 

Il governo di Singapore ha 
posto il divieto di ormeggio 
per un duplice ordine di moti- 
vi, uno strettamente tecnico e 
uno di ordine politico. E’ 
quanto almeno è possibile 
desumere dall’evolversi degli 
avvenimenti. Innanzitutto le 
autorità locali hanno impedi- 
to all’«Esquilino» di dar corso 
alle previste operazioni di ca- 
rico e scarico fintantoché non 
sì fosse provveduto a sistema- 
re i profughi sottocoperta. Al 
momento dell’arrivo a Singa- 
pore, i vietnamiti erano stati 
alloggiati provvisoriamente 
in due grossi containers vuoti 
da 40 piedi (i più grandi esi- 
stenti), sistemati sul ponte di 
poppa, ad eccezione di alcuni, 
bisognosi di cure, accolti nel- 
Yinfermeria di bordo. E’ evi- 
dente che in queste condizio- 
ni le manovre di movimenta- 
zione delle merci avrebbero 
potuto risultare rischiose per 
gli ospiti accolti sulla nave. 


Questo primo problema è 
stato tuttavia superato ieri, 
grazie alla spontanea offerta 
da parte dell'equipaggio di 
ospitare i vietnamiti nella sa- 
la da pranzo e nell’altro locale 
riservato ai marittimi, cioè 
quello degli intrattenimenti. 
Per tutto il pomeriggio si è 
atteso, a questo punto, l’acco- 
sto della nave alla banchina, 
poiché si dava per certa l’au- 
torizzazione delle autorità di 
Singapore. E’ invece giunta 
via telex, dall’agenzia di Sin- 
gapore, alla quale si appoggia 
il Lloyd Triestino, la notizia 
che in nessun caso la nave 
avrebbe attraccato in giorna- 
ta, perché non era ancora 
risolto «il problema dei rifu- 
giati» e non erano ancora 
giunte al riguardo «istruzioni 
da parte del governo ita- 
liano». 


L'incertezza sulla sorte dei 
profugni (in nessun caso po- 
trebbero proseguire a bordo 
dell’«Esquilino», che non è 
attrezzata per il trasporto di 
un numero così ingente di 
passeggeri) ha certamente de- 
terminato la nuova decisione 
del governo di Singapore, che, 
preoccupato dai risvolti poli- 
tici della vicenda, già aveva 
imposto al comandante del. 
l’unità lloydiana, il triestino 
Licio Robba, di dare disposi- 
zioni affinché nessuno dei pro- 
fughi si allontanasse dalla na- 
ve & rischio di una onerosa 
ammenda. 


Sì spera che il «caso» venga 
risolto dal nostro governo en- 
tro oggi e che la nave possa 
finalmente attraccare. il 
Lloyd Triestino, oltre a tenere 
informato il ministero della 
marina mercantile sugli. svi- 
luppi della vicenda anche sul- 
la base dei colloqui telefonici 
avuti direttamente con il co- 
mandante Robba, ha interes- 
sato l'Ufficio affari politici del 
nostro ministero degli esteri. 
Dalla sede centrale triestina 
della società di navigazione 
sono state anche date diretti 
ve al comando dell’unità. In 
particolare è stato autorizza- 
to l'acquisto a terra di viveri e 
coperte che possano alleviare 
la condizione dei profughi. La 
società armatoriale ha anche 
invitato il comandante a pre- 
disporre tutti gli interventi 
necessari per la loro assisten- 
za in attesa che il problema 
della loro definitiva destina- 
zione trovi soluzione, nonché 
a prendere misure profilatti- 
che (vaccinazioni) per i profu- 
gni stessi e l'equipaggio. 


Mentre a Singapore era 
notte fonda (vi è a “after 
za in più, rispetto all'Italia, di 
6 ore), sl è appreso, poco dopo 
le 20, che il nostro ministero 
dell’interno ha assicurato il 
Governo di essere in grado di 

accogliere, nei centri di rac- 
colta gestiti dalla propria di- 
rezione generale dei servizi ci- 
vili, i profughi dell’«Esquili- 
no», Il Governo italiano ha 
perciò autorizzato la nostra 
rappresentanza diplomatica 
di Singapore a far proseguire 
verso l’Italia gli esuli raccolti 
in mare, a bordo dello stesso 
‘mercantile che ha proceduto 
al loro recupero. 


Se in sede romana ci si è 
Preoccupati di trovare una si- 
Stemazione a questi nuovi 
profughi, che si aggiungono 
agli oltre duemila finora af- 
fluiti nel nostro Paese dal 
Vietnam e dalla Cambogia, 
non si è evidentemente tenu- 
to in esatto conto la posizione 
del Lloyd Triestino e del co- 
mandante dell’«Esquilino», 
che hanno comunque escluso 


di poter proseguire il viaggio 
con a bordo i 113 profughi. Il 
mercantile, di 10 mila tonnel- 


di ospitare altre 113 persone 
oltre le 38 di equipaggio (uffi- 
ciali e marinai) che già occu- 
pano tutte le cabine disponi- 
bili. Inoltre mancano a bordo 
le prescritte: attrezzature di 
salvataggio per tanti passeg- 
geri. Non ultima valga la con- 
siderazione che l’«Esquilino» 
non sarà in Italia prima di un 
mese e a Trieste, prima di 
metà aprile. un viaggio così 
lungo, in condizioni impossi- 
bili, appare proibitivo. 


Ecco perché al momento 
attuale le uniche ipotesi pos- 
sibili per un inoltro dei profu- 
ghi in Italia sono quelle di un 
trasbordo su altra unità, ita- 
liana o straniera, o dell’impie- 
go di qualche volo charter. 
Era appunto una soluzione di 
questo tipo che si chiedeva al 
nostro governo, dal quale ci si 
attendeva venissero presi gli 
opportuni accordi e contatti. 


Senza dubbio la giornata 
odierna sarà risolutiva. C'è 


late di stazza, non è in grado | 


anche da considerare l’aspet- 
to economico della sosta for- 
zata dell’«Esquilino» nella ra- 
da di Singapore. Di fronte alle 
strazianti vicende del «Boat 
people», si tratta di una que- 
stione di secondaria impor- 


tanza (e tale l’ha considerata 


il Lloyd Triestino, approvan- 
do appieno l'operato del co- 
mandante) ma non certo irri- 
levante. Via telex già l’altro 
ieri la direzione della società 
di navigazione triestina aveva 
‘comunque fatto sapere al co- 
mandante dell’«Esquilino» di 


Il mercantile «Esquilino» del Lloyd Triestino ripreso durante la navigazione 
I 


(Tel. Ansa) 


essere «solidale con la scelta 
altamente umanitaria com- 
piuta», e poco più oltre veni- 
vano ringraziati comandante 
ed equipaggio «per la genero- 
sa assistenza prestata ai pro- 
fughi». 
Baldovino Ulcigrai 


Roma: rapito da 25 giorni 
il costruttore Armellini? 


Per il suo rilascio sarebbero stati chiesti dieci miliardi - Al centro di scandali 


ROMA — E circolata nella 
notte in ambienti giornalistici 
della capitale la notizia secon- 
do la quale il costruttore ro- 
mano Renato Armellini sa- 
rebbe stato rapito 25 giorni fa. 
Il sequestro sarebbe avvenuto 
nei pressi dello studio del co- 
struttore, uno dei più noti del- 
la capitale, in via Laurentina. 
Una decina di miliardi di lire 
sarebbe il prezzo chiesto dai 
banditi per il rialscio del co- 
struttore. 

Di Armellini non è la prima 
volta che si parla. La sezione 
sequestri di persona della 
squadra mobile infatti ebbe 
modo di occuparsi a lungo di 
lui, nel novembre del. 1974, 
quando sua figlia Angela, al- 
lora sedicenne, riuscì a sot- 
trarsi con sorprendente san- 
gue freddo ad un tentativo di 
rapimento, all’uscita della 
scuola. 


La sua attività di costrutto- 
Te ha suscitato negli ultimi 
anni aspre polemiche, connes- 
se spesso con accuse di abusi- 
vismo e di violazione delle 
norme urbanistiche: fu questo 
il easo, soprattutto, di un inte- 
To complesso da lui realizzato 
in via Mantegna, nel quartiere 
San Paolo, di cui il Comune 


| decretò la demolizione. 


Il vice capo della squadra 
mobile e responsabile della 
sezione antisequestri della 
questura, Luigi De Sena, si è 
recato ieri mattina con alcuni 
sottufficiali nella lussuosa vil. 
la degli Armellini, in via Lau- 
rentina, per interrogare i fa- 
miliari sul presunto rapimen- 
to dell’industriale. 

La moglie ha detto al fun- 
zionario che il marito non è 
stato affatto rapito, ma che si 
trova all’estero per affari. 
Quando il dott. De Sena ha 
chiesto alla donna in quale 
paese si trovasse il coniuge e 
se fosse possibile mettersi in 
contatto con lui, la risposta è 
stata che non era possibile, 
perché Armellini, dovendo 
incontrare parecchie persone, 
si sposta da un paese all’altro. 

Alla. squadra mobile non si 
sono voluti pronunciare sulla 
veridicità di queste afferma- 
zioni. Saranno completati gli 
accertamenti, poi verrà invia- 
to un rapporto alla procura 
della Repubblica. Negli am- 
bienti di palazzo di giusitizia 
si dà un certo credito alla tesi 
del rapimento. Si è appreso 
che Armellini sarebbe stato 
rapito la sera del 25 febbraio 
scorso da tre uomini entrati 
con ‘un pretesto nel suo uf- 
ficio. 


(Telefoto Ansa) 


Roma— Un'immagine recente di Renato Armellini 


INTERROGATI DOPO LE BOMBE UNA CINQUANTINA DI ASIATICI 


È STATA RESPINTA DALL’AZIENDA OGNI IPOTESI DI CASSA INTEGRAZIONE 


ROMA — Si sono conclusi 
negli uffici della Digos gli in- 
terrogatori di una cinquanti- 
na di cittadini armeni, mem- 
bri della comunità asiatica 
che da decenni vivono nella 
capitale. I funzionari della Di- 
gos, dell’ufficio stranieri e del- 
Ja squadra mobile non si sono 
limitati a controllare i loro 
alibi, ma hanno voluto sapere 
notizie su eventuali compo- 
nenti l’«esercito segreto arme- 
no», l’organizzazione terrori- 
stica che l’altra sera ha riven- 


dicato l’attentato contro le 
linee aeree turche di piazza 
della Repubblica, nel quale 
due persone sono morte e 
quindici ferite. Al termine de- 
gli interrogatori tutti gli stra- 
nieri sono stati rilasciati. 
Gli armeni residenti a Ro- 
ma, in prevalenza di naziona- 
lità turca, sono un centinaio. 
Nella capitale alloggiano per 
brevi periodi altri armeni che, 
provienienti da paesi asiatici 
e dalla Libia, sono in attesa di 
trasferirsi in paesi occidentali 


Pesa 1.035 chili 


Melbourne — Eccezionale preda per Terry Morton, ché vedrà 
probabilmente il suo nome sul «Guinness» dei primati: lo 
squalo bianco che ha pescato è infatti il più grosso sinora 
catturato. L’esemplare pesa 1.035 chili. Il ventunenne Morton 
ha usato una barca di soli 59 chili. Il suo precedente record 
consisteva in una carpa di tre chili 


(Telefoto Ap) 


La comunità armena a Roma 
si dissocia dall’attentato 


e in America. Tra le persone 
interrogate, c'era anche Ker- 
voe Orfalian, nato in Libia 30 
anni fa e fino al 1977 segreta- 
rio della sezione italiana della 
«Lega armena per i diritti del- 
l’uomo», organizzazione che sì 
è sciolta oltre due anni fa. 
Korvoe Orfalian, trasferitosi a 
Roma nel 1963, è stato arre- 
stato dopo l’uccisione del- 
l'ambasciatore turco presso la 
Santa Sede ma poi rilasciato. 

Tutti gli armeni interrogati 
si sono detti dispiaciuti e 
commossi per il grave fatto 
avvenuto. Hanno dichiarato 
la Joro sincera amicizia per il 
popolo italiano e hanno re- 
spinto fermamente ogni so- 
spetto sulla loro comunità. Si 
sono detti certi che le azioni 
compiute a Roma nei mesi 
scorsi e anche quella dell’al- 
tra sera sono opera di gruppi 
che non risiedono in Italia. 

La polizia sta tentando, sul- 
la base di vaghe testimonian- 
ze, di ricostruire l’identikit di 
due giovani visti fuggire da 
piazza Indipendenza su una 
«Vespa» verde, pochi istanti 
prima delle deflagrazioni. Gli 
artificieri non hanno ancora 
stabilito se le bombe fossero 
confezionate con tritolo 0, co- 
me sembra, con polvere da 
mina compressa in involucri 
di metallo. 

L’unica cosa certa, secondo 
la polizia, è che gli attentatori 
come hanno già fatto in altre 
circostanze, hanno collegato 
alle bombe congegni a tempo. 

I corpi del prof. Dante Sena 
e di Domenico Porcello (che 
era sposato ma senza figli e 
gestiva un negozio di barbiere 
in largo Donaggio), il primo 
morto tra le braccia dei soc- 
corritori, il secondo mentre i 
medici del policlinico lo sta- 
vano operando, sono stati 
portati all’istituto di medici» 
na legale. 

Le condizioni dei feriti più 
gravi, Mariano Andreeu di 19 
anni e Salvatore Falconi di 70, 
ricoverati rispettivamente 
nell'ospedale San Giovanni e 
al policlinico con una progno- 
si di 40 e 30 giorni non destano 
preoccupazioni. 


La Zanussi procede a ritmo pieno 
nonostante il rogo del magazzino 


«PORDENONE — Dopo 
l’immane rogo che ha distrut- 
to il magazzino merci in en- 
trata e i relativi laboratori 
tecnologici, alla Rex Zanussi 
di Porcia, il ritmo di lavoro 
non ha subito alcun tipo di 
rallentamento. Nella cittadel- 
la dell’elettrodomestico 
«bianco» (a Porcia la produ- 
zione consiste in massima 
parte in lavatrici e frigoriferi) 
il lavoro ha semmai subito un 
incremento: sia per procedere 
ad ulteriori e più esatte stime 
(il danno patito è pari a sei 
miliardi e mezzo.di lire),.sia 
per la ripulitura dell’area del 
deposito, sia infine per la cer- 
nita del materiale salvato dal- 
le fiamme. Queste si sono svi- 
luppate con estrema rapidità: 


fra il primo allarme, poco do- 
po le 4 e l’arrivo dei vigili del 
fuoco (circa 10 minuti dopo e 
non 25, come ci riferivano ieri 
alcune voci) gran parte del 
capannone stava bruciando. 

L'azienda ha accentrato la 
massima attenzione nel solle- 
cito recupero delle scorte e 
dei macchinari andati distrut- 
ti e nello smistamento in altre 
aziende del Gruppo dalle pro- 
ve di collaudo cui i compo- 
nenti in entrata erano sotto- 
posti. «Il prodotto finito che 
esce dallo stabilimento — si 
afferma in azienda — deve 
dare sempre le massime ga- 
ranzie per la clientela. Perciò 
non si può prescindere dalle 
fondamentali fasi di collaudo 
e verifica di qualità delle varie 


componenti». 

In questo, l’efficenza — pro- 
verbiale — della Zanussi tro- 
va un effettivo riscontro. Le 
linee produttive ieri hanno 
continuato a pieno ritmo e il 
centinaio di lavoratori impie- 
gati nel deposito distrutto è 
‘passato in forza ad altri repar- 
ti. Gli abituali fornitori sono 
stati messi sotto pressione 
per l’invio di componenti, che 
verranno dislocate strategica- 
mente per la loro verifica e 
l'immediato impiego nelle 
linee. 

Ieri mattina la direzione si è 
incontrata con l'esecutivo di 
fabbrica per fare il punto sulla 
situazione. L'azienda ha con- 
fermato di aver tamponato 
ogni falla al punto che'è stata 


DECRETI APPROVATI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Trasporti pubblici e pesca 
Provvedimenti del governo 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha tenuto ieri sera 
una breve riunione (dalle 
16.30 alle 17) nel corso della 
quale ha approvato alcuni 
provvedimenti, tra î quali di 
particolare rilievo due decreti 
a favore del trasporto merci. 

I due decreti sono stati pro- 
posti dal presidente del Con- 
siglio Cossiga di concerto con 
i ministri dei trasporti Preti e 
del bilancio Andreatta. Essi 
riguardano, rispettivamente, 
interventi in favore di pubbli- 
ci servizi automobilistici e in- 
terventi a garanzia dell’eser- 
cizio di pubblici esercizi in 
concessione. 

In particolare le disposizio- 
ni del primo provvedimento 
prevedono che le regioni, nel- 
l’ambito delle proprie compe- 
tenze, con îl particolare con- 
tributo dello Stato, assicurino 
entro trenta giorni dall’entra- 
ta in vigore del decreto, îl 


TRAGICO INFORTUNIO IN UNO STABILIMENTO CHE PRODUCE INCHIOSTRI A_ FIRENZE 


FIRENZE — Due operai, 
Giuliano Saccardi ed Enzo 
Burchi, sono morti a seguito 
di un’esplosione avvenuta al- 
l'interno della fabbrica di in- 
chiostri da stampa «Baglini 
Spa». 

Il tragico infortunio è avve- 
nuto nel reparto cottura ver- 
nici, posto in un capannone 
isolato al centro dello stabili- 
mento, che occupa una set- 
tantina di operai, e che si 
trova nella zona industriale di 
Firenze, tra Novoli e Rifredi. 

Nel reparto erano in funzio- 
ne caldaie a forno perla cottu- 
ra, nelle quali viene usato un 
composto con oli, solventi ed 
altri prodotti chimici per in- 
chiostri da stampa in offset. 
‘Per cause ancora da accertare 
sembra che da uno dei forni 
sia fuoriuscito appunto que- 
sto composto — che. viene 
usato a trecento gradi centi- 
gradi — che ha investito pri- 
ma il Saccardi, che stava la- 
‘vorando in prossimità, e quin- 
di il Burchi. Entrambi si sono 
trasformati in vere e proprie 
torce umane: nonostante i ra- 


pidi soccorsi sono morti poco 


dopo perla gravissime ustioni 
riportate in tutto il corpo. 

Giuliano Saccardi aveva 57 
anni, risiedeva a Bagno a Ri- 
poli, sposato e padre di un 
figlio. Enzo Burchi aveva in- 
vece 48 anni, e risiedeva a San 
Piero a Ponti presso Firenze; 
era anch'egli sposato e padre 
di due figli. 

Lo stesso materiale incan- 
descente che ha provocato la 
‘morte dei due operai, ha inve- 
stito anche alcuni contenitori 
di composti chimici, che sono 
esplosi con un grande boato 
‘mandando a fuoco l’intero ca- 
pannone. 


Le esplosioni hanno fatto 
accorrere altri operai. Uno di 
essi, Maurizio Caccamo, che 
per primo si è recato a portare 
soccorso al Saccardi e al Bur- 
chi, è stato colto da malore e 
ha dovuto essere ricoverato in 
ospedale. Sul posto nel giro di 
pochi minuti sono giunti la 
polizia e i carabinieri, oltre 
naturalmente ai vigili del fuc 
co. Per i due operai colpiti 
non c'era più niente da fare: 


quando sono giunti i soccorri- 
tori erano già deceduti. 


L’opera di spegnimento si è 
protratta per diverso tempo 
ed i danni all’interno del re- 
parto sono assai ingenti. Il 
lavoro è stato subito bloccato 
in tutto lo stabilimento, men- 
tre polizia e carabinieri stan- 
no cercando assieme ai vigili 
del fuoco, di stabilire le cause 
del tragico sinistro. Appena 
appresa la notizia, sul posto si 
è recato anche il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani. 


Insidiarono ‘sua moglie: 
uccide padre e fratello 


FOGGIA — Ritenendoli re- 
sponsabili di aver circuito e 
tentato di violentare sua mo- 
glie mentre era all’estero per 
lavoro, il pescivendolo Ema- 
nuele Caruso di 34 anni ha 
ucciso a colpi di pistola suo 
padre, Leonardo Michele di 70 
e suo fratello, Vincenzo di 47. 
Emanuele Caruso e la moglie, 
Filomena Lombardi, di 28, so- 
no stati arrestati per duplice 
omicidio premeditato. L’epi- 
sodio è accaduto a Cagnano 
Varano, sul promontorio del 


Esplosione in fabbrica: due morti 


Gargano, dove vivevano Leo- 
nardo Michele Caruso, suo fi- 
glio. Vincenzo e la moglie di 
questi, con i loro due figli. 
A quanto si è appreso, il 
pescivendolo era rientrato nel 
gennaio scorso dalla Repub- 
blica federale tedesca, dove 
aveva risieduto per oltre un 
anno, a Poggio Imperiale, al- 
tro comune del Foggiano nel 
quale vivevano sua moglie e i 
loro sei figli. L'uomo avrebbe 
saputo dalla donna di ripetuti 
tentativi di violenza compiuti 
sia dal padre sia dal fratello, 


sembra che dopo un’ennesi- , 


ma discussione in casa, mari- 
to e moglie abbiano deciso di 
recarsi a Cagnano Varano, ar- 
mati di una pistola calibro 45. 

La prima vittima è stato il 
padre, che era al lavoro in un 
podere adiacente alla casa, 
subito dopo i due hanno ucci- 
so Vincenzo. 


MI INCIDENTE — Due perso- 
ne sono morte la notte scorsa 
in un incidente avvenuto sul- 
la strada statale 255 nel tratto 
San Giovanni in Persiceto- 
San Matteo della Decima. 


finanziàmento integrale degli . 


oneri derivanti per gli anni 
779 e ’80 dall’applicazione del 
nuovo contratto collettivo na- 
zionale di lavoro degli auto- 
ferrotranvieri delle aziende 
concessionarie del trasporto 
di persone. Con ‘il secondo 
decreto vengono disposti gli 
stanziamenti necessari per 
assicurare la regolarità dei 
pubblici servizi di trasporto 
ferroviario in concessione, în 
attesa dell'emanazione delle 
nuove norme di attuazione 
della legge 8 giugno 1978 nu- 
mero 297. 

Il Consiglio ha anche ap- 
provato altri provvedimenti 
che interessano la-categoria 
dei pescatori e in genere le 
categorie dei consumatori. 
Per queste ultime il ministro 
della sanità Altissimo ha pro- 
posto un decreto, che il Consi- 
glio dei ministri ha approva- 
to, concernente la disciplina 
della produzione e vendita 
delle sostanze alimentari. La 
nuova normativa si riferisce 
in particolare all’acquisizione 
dî nuovi procedimenti di pro- 
duzione e di analisi delle so- 
stanze alimentari, nuovi pro- 
cedimenti che hanno reso ne- 
cessario l’intervento del go- 
verno. Alcune norme, si riferi- 
scono alla disciplina igienica 
della produzione e vendita 
anche delle bevande. Con il 
provvedimento si è provvedu- 
to soprattutto a tutelare î con- 
sumatori. G 

Il disegno di legge sulla pe- 
sca riordina il trattamento 
previdenziale dei pescatori 
che lavorano nell’ambito del- 
la piccola pesca marittima e 
delle acque interne. In parti- 
colare il disegno di legge sta- 
bilisce la parificazione del 
trattamento previdenziale dei 
pescatori autonomi e quello 
stabilito per i pescatori asso- 
ciati; un'indennità per la 
sospensione dell’attività di 
pesca a carico di unfondo che 
verrà istituito nell'ambito del- 
la gestione dell’assicurazione 


‘contro la disoccupazione; 


una nuova disciplina in mate- 
ria dì contenzioso; 


Tre colpi di pistola 
contro un prete a Napoli 
NAPOLI — Un prete, don 
Raffaele Petrone, di 54 anni, è 


stato ferito alla gamba sini- 
stra con un colpo di pistola 


sparatogli mentre stava sa- 
lendo le scale del sagrato del- 
la chiesa di Santa Sofia, in via 
S. Giovanni a Carbonara, nel 
‘popoloso quartiere napoleta- 
no di S. Antonio Abate. Sono 
stati sparati tre roiettili, di cui 
uno solo è andato a segno. 


respinta ogni ipotesi di ricor- 
so alla cassa integrazione. 
Il problema più grave 
comunque consiste riella so- 
pravvenuta carenza di parti 
di ricambio che potrebbe pro- 
vocare nei prossimi giorni la 
sospensione della produzione 
di alcuni reparti. Il problema 
è stato esaminato e discusso 
questa sera dal presidente e 
amministratore delegato del- 
la Zanussi, comm. Lamberto 
Mazza, nella sede della Regio- 
ne, con il presidente della 
Giunta, Comelli. 
Bruno Cesca 


Ucciso l'autore 
della. dieta Scarsdale 


| ‘PURCHASE — É stato 


ucciso a colpi d'arma da fuoco 
l’autore della celebre dieta 
Scarsdale. Il dottor Herman 
Tarnower, cardiologo e inter- 
nista, è stato trovato morente 
nella stanza da letto della sua 
abitazione a Purchase, nello 
stato di New York, ed è poi 
spirato in ospedale. 

La preside di una scuola 
femminile della Virginia, che 
aveva collaborato con il medi- 


\co nelle ricerche per la reda- 


zione del libro che ha diffuso 
negli Stati Uniti e nel mondo 
il metodo Scarsdale, ha con- 
fessato di essere stata lei a 
sparare al dott. Tarnower. Il 
famoso autore della dieta ave- 
va sessantanove anni. 


Militari 
da ieri 
alle urne 


ROMA — leri, per la prima 
volta in Italia, si è votato 
nelle caserme. E’ scattata, in- 
fatti, la fase operativa finale 
del vasto piano, previsto dal 
regolamento di attuazione 
delle rappresentanze milita- 
ri, che porterà alla nascita di 
tre distinti organismi: Cobar 
(consigli di base), Coir (consì- 
gli intermedi), e Cocer (consi- 
glio centrale). 

Alle consultazioni parteci- 
pano i soldati di leva, i sot- 
tufficiali, gli ufficiali, i vo- 
lontari. Esse riguardano, co- 
me è noto, tutte le armi: eser- 
cito, aeronautica, marina ca- 
rabinieri e guardia di finan- 
za. E’ stata soltanto la prima 


tappa di una tornata di con- , 


sultazioni. Fino al 13 marzo si 
svolgeranno le elezioni pri- 
marie, dalle quali usciranno i 
nomi dei candidati per le ele- 
zioni definitive dal 28 marzo 
al 2 aprile prossimi. 

Per il secondo turno le ele- 
zioni primarie si avranno dal 
25 al 27 marzo e le definitive 
dal 15 al 19 aprile. Sarà eletto 
l’organismo di rappresentan- 
za di base, cioè il Cobar, che a 
sua volta dal 18 al 22 aprile e 
dal 15 al 19 maggio designerà 
l'organismo intermedio, 
Coir. 

Quest'ultimo, esclusi i mili- 
tari di leva, eleggerà dal 25 al 
30 maggio il Cocer, organi- 
smo centrale. In ogni caser- 
ma sono state preparate cin- 
que urne: una per gli ufficiali 
in servizio permanente, una 
per i sottufficiali, una per i 
Volontari, una per gli ufficia- 
li di complemento e una per i 
soldati di leva. x 


Domenica 
del Corriere 
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CRONACHE DELLO SPORT 


QUARTO NEL «GIGANTE», L'ATLETA DEL LIECHTENSTEIN SI CONFERMA IL PIÙ REGOLARE DELLA STAGIONE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 marzo 1980 


SEMPRE IN VOLATA I «GRANDI» NELLA TERZA TAPPA DELLA TIRRENO ADRIATICO 


Ingo Stenmark conquista Cortina 
ma è Wenzel a brindare in Coppa 


CORTINA — Ingemar Sten- 
mark ha vinto lo slalom gi- 
gante di Cortina d’Ampezzo, 
precedendo l'austriaco Hans 
Enn e l’elvetico Joel Gaspoz. 
Andreas Wenzel (del Liechte- 
stein), classificandosi quarto, 
si è aggiudicato la Coppa del 
mondo 1979-1980. 

Stenmark giganteggia do- 
minando a Cortina ma la Cop- 
pa del mondo anche quest’an- 
no non va allo svedese, pena- 
lizzato dal regolamento che 
privilegia i combinatisti. La 
Coppa va invece ad Andreas 
Wenzel, ventiduenne del 
Liechtenstein che si affianca 
sul podio del trionfo alla sorel- 
la Hanny che già da una deci- 
na di giorni ha messo a tacere 
Proell e Nadig aggiudicandosi 
la Coppa femminile. Venti- 
quattrenne lei, ventiduenne 
lui, i due fratelli — un caso 
unico la loro parallela vittoria 
di Coppa — hanno dominato 
la Coppa sfruttando al massi- 
mo un genio sciistico che pa- 
reva scomparso, quello del 
combinatista con capacità 
notevoli in tempi brevissimi 
di passare con successo da 
uno speciale ad una libera, al 
gigante. 


Pare comunque che questo 
genio lo posseggano solo i due 
fratelli e pochi altri, tra cui 
ovviamente la Proell che però 
quest'anno quasi certamente, 
carica di medaglie si ritirerà 
definitivamente dalle gare. 
Andreas Wenzel, originario di 
Planken, un paesino della re- 
pubblica federale tedesca ai 
confini con'la Cecoslovacchia 
‘ha avuto l'argento nel gigante 
a Lake Placid, campione 
‘mondiale di combinata, ar- 
gento sempre in gigante e in 
combinata a Garmisch due 
anni fa Wenzel viene da una 
famiglia di sciatori. Conside- 
rate le prodezze della sorella 
Hanny e le promesse positive 
che vengono da un’altra sorel- 
la, la diciottenne Petra che 
sta affacciandosi ora alla ri- 
balta della Coppa del mondo, 
per merito di Andreas e di 
Hanny, ma anche di Paul 
Frommelt, il piccolo principa- 
to del Liechtenstein è oggi in 
festa grande vantando un re- 
cord non certo trascurabile, 
quello del più favorevole rap- 
porto tra abitanti e campioni 
dello sci. 


Classifica 
del gigante 


1) Ingemar Stenmark (Sve) 
3'05”64 (1’33”24/1’32”40); 2) 
Hans Enn (Au) 3’08?’25 
(1’34”95/1°33”30), 3) Joel Ga- 
spoz (Svi) 3°08”82 (1’35’’48/ 
l’33”°34), 4) ex aequo: Andreas 
Wenzel (Liec) 3'10”05 (1’35’56/ 
1°34”?49), Peter Lusescher 
(Svi) 3’10”05, 6) Bojan Krizaj 
(Jug) 3°10”14, 7) Jacques Luet- 
hy (Svi) 3’10”21, 8) Phil Mahre 
(Usa) 3’10”25, 9) Aleksandr 
Zhirov (Urss) 3’10”’93, 10) Jac- 
ques Fournier (Svi) 3°11”35, 
13) Bruno Noeckler (It) 
3’11”89, 16) Tiziano Bieller 
(It) 3'12”38. 


Classifica di Coppa 


Con il quarto posto odier- 
no, Wenzel raggiunge nella 
classifica di Coppa del mon- 
do quota 204 mentre Sten- 
mark, pur vincendo ieri in 
gigante, resta fermo a 200 
punti, il massimo punteggio 
che il regolamento consente a 
chi si cimenta in due sole 
specialità. *».. questo punto 
Wenzel risuùca irraggiungibi- 
le, aggiudicandosi pertanto 
la Coppa del mondo. 

Ecco la classifica: 1) Wenzel 
(Liec) punti 204, 2) Stenmark 
(Sve) 200, 3) P. Mahre (Usa) 
131, 4) Steiner (Au) 130, 5) 
Krizaj (Jug) e Luethy (Svi) 
114, 7) Plank (It) 91, 25) Noeck- 
ler (It) 42. 


A DUE PROVE DAL TERMINE LA COPPA FEMMINILE È GIÀ DI HANNI WENZEL 


Classifica slalom 

1) Claudia Giordani (It) 90724 
(44”28, 45796); 2\Christa Kinshofer 
(Ger. Occ.) 90”41 (44”71, 45”70); 3) 
Hanni Wenzel (Liecht) 90”°56 
(45”17. 45”39); 4) Daniela Zini (It) 
90”65 (45717, 45”48); 5) Regina 
Sackl (Aust) 90”’89; 6) Erika Hess 
(Sviz) 9132; 9) Lea Soelkner (Aus) 
93”43; 10) Fabienne Serrat (Fr) 
93”48; 11) Signid Totschinig (Au). 
93”56; 12) Annemarie Moser (Aus) 
93”73; 14) Wilma Gatta (It) 94”36 
(4676, 4760); 18) Cinzia Valt (It) 
96719. 


Classifica di Coppa 


1) Hanni Wenzel (Liecht) punti 
311; 2) Annemarie Moser (Aus) 
256; 3) Marie-Theres Nadig (Sviz) 
221; 4) Perrine Pelen (Fr) 187; 5) 
Irene Epple (Ger. Occ.) 127; 6) 
Fabienne Serrat (Fr) 113; 7) Erika 
Hess (Sviz) 111; 8) Claudia Giorda- 
ni (It) 104; 9) Daniela Zini (It) 95; 
10) Cindy Nelson (Usa) 94. 


Slalom femm. (definitiva) 

1) Pelen 120; 2) Wenzel 100; 3) 
Moser 83; 4) Zini 78; 5) Giordani 
"5; 6) Hess 62; 7) Serrat 56. 


SAALBACH (Austria) — 
Claudia Giordani ovvero del- 
le occasioni perdute. Sulle ne- 
vi austriache del mondo 
Zwoelfer, complice una cadu- 
ta della francese Perrine Pe- 
len, la Claudia Nazionale del- 
lo sci alpino femminile italia- 
no, si è aggiudicata l’ultima 
gara di slalom della stagione 
1979-80. Una vittoria, la pri- 
ma in coppa, che ha il sapore 
di un risveglio tardivo ma che 
in fondo può essere premessa 
‘per ricominciare tutto, con al- 
tre velleità ed altre aspirazio- 
ni l’anno prossimo. 

Ale spalle dell’azzurra che 
ha concluso le due manche 
nel complessivo tempo di 
1°30”24 troviamo la tedesca 
occidentale Christa Kinsho- 
fer, che fu argento alle Olim- 
piadi invernali di Lake Placid 
e quindi la supercampionessa 
dell’anno, al secolo Hanni 


Wenzel. Le due volte medaglia 
d’oro' di Lake Placid consoli- 


Conferma azzurra: vince la Giordani 


Saalbach — Una bellissima inquadratura di Claudia Giordani mentre scende in perfetto stile 


nella prima manche dello slalom 


da ulteriormente il suo prima- 
to nella classifica assoluta di 
coppa del mondo. 

Alla conclusione della sta- 
gione mancano ormai solo 
due gare e nessuna delle di- 
rette avversarie di Hanni è 
ormai più in grado di sorpassi 
in estremis. La Wenzel con i 
suoi 311 punti ha saldamente 
in mano la coppa. Annemarie 
Moser Proell, seconda a quota 
256 e la svizzera Marie There- 
se Nadig, terza con 221 punti, 
sono ormai tagliate fuori. Dal 
gigante di oggi e dallo slalom 
parallelo di domenica potran- 
no ottenere soltanto gloria. 

Ma torniamo all’oggi. Il pri- 
mo posto di Claudia Giorda- 
ni, alla prima vittoria in Cop- 
pa del mondo, è reso più pin- 
gue dal quarto posto di Da- 


niela Zini. La giovane azzur- 
ra, che aveva vinto domenica, 
sî conferma la nuova realtà 
dello sci alpino femminile. In- 
sieme alla ritrovata Claudia 
potrebbe essere tra le prota- 
goniste del circo bianco edi- 
zione 1980-81. 

.Lo slalom di Saalbach ha 
punito invece duramente Per- 
rine Pelen. La francese che al 
termine della prima manche 
capeggiava la classifica prov- 
visoria con un parziale di 
43”48 davanti alla Giordani, 
seconda in 44’28 ed alla ame- 
ricana Tamara McKinney, 
terza in 44”’64, è caduta nella 
seconda manche ed è stata 
costretta al ritiro. Ma non è 
stata certo la sola: basti pen- 
sare che soltanto trenta delle 
ottantadue ragazze al via 


(Telefoto Ap) 


hanno concluso lo slalom. La 
rappresentativa più falcidia- 
ta è stata quella americana: 
sono cadute tutte ad eccezio- 
ne di Holly Flanders piazzate- 
si trentaseiesima ed ultima. 

La Giordani è la prima ad 
ammettere che senza la cadu- 
ta della Pelen difficilmente 
avrebbe vinto. Ma la storia, 
anche quella sportiva, non. è 
fatta di se e la valutazione 
dell’azzurra pecca per ecces- 
siva modestia. 

Oggi sarà disputato lo sla- 
lom gigante e domenica lo 
slalom parallelo, conclusivo 
delle gare femminili. Gli scia- 
tori cominceranno le finali 
giovedì con lo slalom gigante, 
disputeranno lo slalom saba- 
to e lo slalom parallelo dome- 
nica. 


Saronni sfreccia davanti a Moser 
Penalizzato di 2° De Vlaeminck 


MONTEGIORGIO — Anco- 
ra un secondo posto per Fran- 
cesco Moser. E questa volta a 
togliergli di un soffio la vitto- 
ria nella volata di Montegior- 
gio, per la terza tappa della 
Tirreno-Adriatico «trofeo Rit- 
mo», è stato Giuseppe Saron- 
ni, soddisfattissimo sul podio 
della premiazione per avere 
conquistato la prima impor- 
tante vittoria della stagione. 

«Mi sono tolto un peso dal 
cuore — ha detto il capitano 
della Gis — ora posso guarda- 
re le cose con maggiore tran- 
quillità. Sia Moser sia la squa- 
dra vanno forte ed è difficile 
metterli in difficoltà, comun- 
que qualcuno lo abbiamo già 
tolto di mezzo». Battendo Mo- 
ser a Montegiorgio, Saronni 
ha guadagnato tre secondi sul 
rivale, grazie ai 6” di abbuono 
spettanti al vincitore, ed ora 
insegue in classifica generale, 
con 19” di distacco. 

De Vlaeminck non è più al 
secondo posto in classifica: i 
giudici di gara hanno infatti 
deciso, dopo una discussione 
che deve essere durata piutto- 
sto a lungo e di cui si è saputo 
soltanto a tarda sera, di inflig- 
gere al belga 2’ di penalizza- 
zione per «cambio di biciclet- 
ta non in fondo al gruppo». 
L'episodio cui ha fatto riferi- 
mento la giuria è avvenuto 
durante il penultimo giro a 20 
km dall’arrivo, quando De 
Vlaeminck, che scende così 
dal sesto al 36.0 posto nell’or- 
dine d’arrivo (tempo 50 ore 
07°16”) e dal secondo al 19.0 
posto nella classifica generale 
(con un totale di 10 ore 11’19”°) 
ha chiesto di cambiare bici- 
cletta probabilmente per 
prendere una più adatta alla 
volata. Dalla macchina gliela 
hanno passata senza aspetta- 
re che il corridore sfilasse ver- 
so la fine del suo gruppo, com- 
posto di 50-60 elementi, come 
vuole il regolamento. Le pri- 
me reazioni della «Boule d’or- 
Studio casa», la squadra per 
cui corre il belga, sono venute 
dal suo direttore sportivo, 
Guillaume Driessens, al quale 
è stata comunicata telefoni- 
camente. Driessens ha negato 
che Ìì fatti si siano svolti come 
li ha descritti la giuria ed ha 
sporto reclamo di avere rice- 
vuto l’autorizzazione dal vice- 


direttore di corsa. 

Intanto le uova nel paniere 
a Moser De Vlaeminck è 
andato a romperle ugualmen- 
te anche se per interposta per- 
sona, con quello stesso De 
Wolf che l’altro ieri aveva pro- 
piziato la vittoria del suo ca- 
pitano uscendo allo scoperto 
anzitempo e che ieri ha ripe- 
tuto il giochetto a beneficio di 
Saronni. 

Dopo la bagarre del giorno 
precedente i «big» hanno oggi 
preferito concedersi una gior- 
nata di tregua riservandosi di 
entrare in azione nei conclusi- 
vi tre giri del circuito intorno 
a Montegiorgio (ciascuno di 
km 14,200) come puntualmen- 
te è avvenuto. 

Qui è giunto da solo il fran- 
cese Amaud il cui vantaggio, 


tra la quasi totale indifferenza 
del gruppo, ha toccato gli 8° 
minuti per poi cominciare a 
decrescere non appena i capi- 
tani sono entrati in azione per 
preperare la conclusione della 
tappa. 

Il tentativo che sembrava 
potesse avere successo è stato 
quello di Alfio Vandi, il capi- 
tano della Famcucine, che po- 
co prima dello striscione del- 
l’ultimo chilometro è riuscito 
a guadagnare 150 metri. Li ha 
conservati fino ai 600 metri 
poi Braun ed il vento, che 
spirava forte ed in senso con- 
trario sul rettilineo, lo hanno 
bloccato. 

Della volata, Moser ha det- 
to di non avere visto da dove è 
uscito fuori Saronni mentre il 
vincitore dell’ultimo Giro d'I- 


Montegiorgio — Beppe Saronni amani alzate taglia vittorioso 
il traguardo bruciando Francesco Moser 


(Telefoto Ap) 


talia ha raccontato di essersi 
tenuto a fianco di Gavazzi per 
poi uscire ai 100 metri. 


ti ORI 
Ordine d'arrivo 

Terza tappa: L’Aquila- 
Montegiorgio km 192,7: 

1) Saronni (Gs Gis Gelati) 
in 5 ore 05’16” alla media km 
37.875 abbuono arr. 6” tempo 
eff. 5 ore 05’10”; 

2) Moser 5 ore 05’16” abbuo- 
no arr. 3” tempo eff. 5 ore, 
5'13”; 3) Gavazzi 5 ore 05'16” 
abbuono arr. 1” tempo eff. 
5005715”; 4) Kelly 5.05’16”; 5) 
Van Calster 5.05716”; 6) De 
Vlaeminek s.t.;77) Baronchelli 
s.t.; 8) Pollentier s.t.; 9) Seger- 
sall s.t.; 10) Ceruti s.t. Segue 
il gruppo con lo stesso tempo 
di Saronni. 


Classifica generale 

1) Moser 15.08’51”; 2) De 
Vlaeminck a 15”; 3) Saronni a 
19”; 4) Baronchelli G.B. a 29”; 
5) Morandi a 31”; 6) Segersall 
a 35”; 7) De Wolf a 39”; 8) 
Joahnson a 46”; 9) Panizza a 
52”; 10) Bortolotto a 52”. 


ALLA PARIGI-NIZZA 


Duclos-Lassalle 


sempre leader 


MANDELIEU — Il belga 
Jean Luc Vandenbroucke ha 
vinto la sesta tappa (da Di- 
gnes a Mandelieu, di 145 km) 
della Parigi-Nizza, mentre il 
francese Gilbert Duclos, Las- 
salle è sempre al comando 
della classifica generale. 


© Ordine d’arrivo della tappa 


di ieri: 1) Vandenbroucke 
(Belgio) 3.48°39” (con abbuo- 
no); 2) Pevenage (Belgio) 
3.51°20”; 3) Berard (Francia) 
3.52°09”; 4) Duclos-Lassalle 
(Francia) 3.52’24”; 5) Lubber- 
ding (Olanda) s.t.; 6) Maertens 
(Belgio) s.t.; 7) Thaler (Rft) 
s.t.; 8) Prim (Svezia) s.t.; 9) 
Van Der Meer (Olanda) 
3.52°44’; 10) Mutter (Svizzera) 
st. METTE SRZLA 

Classifica generale: 1) Du- 
clos-Lassalle (Francia) 
26.36’42”; 2) Mutter (Svizzera) 
a 2°43”; 3) Contini (Italia) a 
3’33”; 4) Prim (Svezia) a 4723”; 
5) Knetemann (Olanda) a 
4'25”; 6) Knudsen (Norvegia) a 
5°10”; 7) Lubberding (Olanda) 


IN VISTA DELL’INCONTRO CON L'URUGUAY 


CONTINUA LA NOSTRA CARRELLATA SULLE PRETENDENTI ALLA «B» 


gli azzurri 


CERNOBBIO — Sul ramo, 
del lago di Como opposto a 
quello caro al Manzoni si è 
radunata ieri pomeriggio la 
nazionale di calcio, per prepa- 
rarsi alla partita amichevole 
di.sabato a Milano contro l’U- 
ruguay. 

Anche qui nell’ovattato si- 
lenzio di Cernobbio ha .co- 
munque seguito i giocatori 
l’eco dello scandalo delle par- 
tite truccate. E si è parlato 
più di questo che non degli 
aspetti tecnici della partita 
con l'Uruguay. Tanto più che 
proprio due giocatori coinvol- 
ti nella vicenda, Paolo Rossi e 
Giordano, sono fra i convocati 
e sì sono regolarmente pre- 
sentati insieme agli altri 15 
componenti del clan azzurro. 

A proposito della convoca- 
zione di questi due giocatori 
‘Bearzot ha detto: «Il mio at- 
teggiamento è sempre stato 
chiaro, parallelo a quello di 
Campana. I ragazzi sono tutti 
innocenti fino a che non sarà 
provata la loro colpevolezza. 
‘Mi auguro comunque che sia 


AI raduno di Cernobbio 


di Bearzot 


fatta piena luce per il bene di 
tutti coloro che amano il 
calcio». 


‘L'Udinese guarda 
alla Mitropa Cup 


UDINE — L’Udinese ripren- 
de oggi la preparazione, an- 
che se il campionato osserve- 
rà domenica un turno di ripo- 
so per l'impegno della nazio- 
nale. Gli allenamenti si svol- 
geranno regolarmente intan- 
to per mantenere i giocatori 
in condizione, ma anche per il 
prossimo impegno di Mitropa 
Cup che vedrà l'Udinese 
disputare mercoledì prossimo 
19 marzo la partita di ritorno 

I bianconeri riposeranno sa- 
bato e domenica, lunedì svol- 
geranno un’altra seduta e 
martedì partiranno alla volta 
della città jugoslava per la 
terza e ultima trasferta di 
Coppa di questa stagione; la 
partita di andata terminò 
zero a zero, ma è difficile che 
le zebrette si impegnino a fon- 


do per fare risultato. 


DOMANI A BRESCIA L'INCONTRO DI RITORNO CON I TURCHI 


La Nazionale «olimpica» 
con la novità Sacchetti 


BRESCIA — Beppe Baresi, | 


capitano della nazionale olim- 
pica, ha saltato ieri mattina la 
partitella che gli altri 16 con- 
vocati hanno disputato a ran- 
ghi contrapposti (difensori 
contro attaccanti) lungo la fa- 
scia trasversale del. campo. 
Una leggera contrattura alla 
coscia destra ha consigliato il 
c.t. Vicini a non impegnare 
l’interista. «Un malanno di 
lievissima entità, da affatica- 
mento. Non ci sono problemi 
di recupero per giovedì» — ha 
sentenziato il dottor Fini. 


L'allenamento (poco meno 
di un'ora a Mompiano, davan- 
ti a una cinquantina di «pati- 
ti») ha mostrato tutti gli altri 
azzurri in piena salute, a co- 
minciare da Sacchetti, l’uomo 
nuovo della formazione che, 
giunto alla sua quarta convo- 
cazione, fa l’esordio in nazio- 
nale. Sacchetti sta attraver- 
sando un buon momento: do- 
menica è stato tra i migliori 
della Fiorentina contro il Mi- 


lan. L'infortunio di Tavola ha 
tolto qualsiasi dubbio a Vicini 
e ha consegnato la maglia di 
titolare al giovane viola. 


Sacchetti è anche l’unico 
centrocampista vero, di quelli 
in età, rimasto.a disposizione 
di Azelio Vicini, Gli altri sono 
Beccalossi, che è un «fuori 
quota» e Beppe Baresi, che 
nella sua squadra gioca terzi- 
no e che Vicini utilizza invece 
più avanzato. Proprio questo 
reparto è quello che ha dato le 
maggiori delusioni del bien- 
nio. Ma il presente propone 
questa Turchia in una partita 
che Vicini giudica. «determi 
nante». Il c.t. ammette che la 
partita ha le stesse motivazio- 
ni di Italia-Finlandia dell'ot- 
tobre ’77 a Torino per le quali- 
ficazioni mondiali. Finì sei a 
uno: per gli azzurri e logica- 
mente il tecnico sarebbbe feli- 
cissimo se iéèé punteggio si 
ripetesse. «Ma non è così sem- 
plice. Abbiamo visto contro il 


Lussemburgo in casa» — ag- 
giunge Vicini. 

Dopo la Turchia ci sarà una 
settimana di pausa e poi, in 15 
giorni, l’Olimpica o «Under» 
che dir si voglia disputerà tre 
partite: il 26 a Mostar con la 
terribile Jugoslavia, il due 
aprile in Armenia contro 
l’Urss e la settimana successi- 
va. a Bologna contro gli stessi 
sovietici (queste due ultime 
gare per i quarti di finale del 
campionato europeo espoirs). 


Cus a Monfalcone 


La rappresentativa universitaria 
del Cus Trieste si allenerà questo 
pomeriggio al «Cosulich» di Mon- 
falcone contro la formazione di 
Lulich, in vista dell'incontro del 19 
marzo con il Cus Venezia. Esonera- 
ti dall’allenamento odierno i gori- 
ziani Zanetti, Ranocchi e Cicco- 
netti e l’infortunato De Mattia l’al- 
lenatore Trebiciani ha inserito nel- 
la «rosa» dei convocati anche il 
portiere Cattaruzza e gli attaccan- 
ti Allegretti, Montenesi e Città. 


FISSATA PER IL 10 APRILE LA PARTENZA PER LA TOURNÉE IN ASIA - ABBINAMENTO DA CONFERMARSI 


Sulla futura Pagnossin giocano molte variabili 


GORIZIA — Con il rientro: 
negli States di John Laing e 
Roscoe Pondexter (quest’ulti- 
‘mo con mogliettina e baby), la 
«diaspora» di fine stagione 
della Pagnossin è completa. 

Le partenze dei due ameri- 
cani si sono infatti aggiunte a 
quelle degli altri giocatori ita- 
liani, già «in libertà» da qual- 
che giorno prima, e a quella di 
Jim MeGregor, che è volato 
nei paesi arabi e in Asia per 
organizzare la tournée in pro- 
gramma a fine aprile, che toc- 
cherà Bahrein, Abudhabi, 
Dubai, Singapore, Kuala 
Lumpur, Bangkok, Hongkong 
e Taipei. 

Sono rimasti in sede e al 
lavoro solo i giovani della 
squadra, in forza alla forma- 
zione juniores. Per tutti gli 
altri è stato decretato il riposo 
fino al 10 aprile, data nella 
quale è stata fissata la ripresa 
della preparazione in vista ap- 
punto della tournée. Laing e 
Pondexter raggiungeranno i 
COmPREnI qualche giorno più 
tar 


In vacanza (di «lavoro» pe- 
rò...) anche il direttore sporti- 
vo Corrado Vescovo, che ri- 
mane di stanza nel suo «quar- 
tier generale» di Milano, a 


seguire, da osservatore, gli 
eventi dei play off, dai quali la 
Pagnossin è rimasta esclusa 
dopo la sconfitta nello spareg- 
gio con il Jolly. 

A causa della sua assenza 
da Gorizia, il «doctor Who» 
della squadra tricolore, non' 
ha potuto spiegare a posterio-, 
ri cosa che ai tifosi che si sono 
sobbarcati il viaggio «veni, vi- 
di e persi» di Bologna, sareb- 


be piaciuto sapere, perché 
mai lo spareggio coni forlivesi 
sia stato disputato nel capo- 
luogo emiliano, quando da 
Padova, sede che certamente 
sarebbe stata più gradita in 
fatto di neutralità «attiva», 
era stata offerta tutta la «di- 
sponibilità» ad ospitare il 
confronto. 

Terminato ad ogni modo 
(troppo presto!) il campiona- 


to, il pensiero già corre a quel- 
lo... prossimo. Di programmi e 
di propositi, per la nuova sta- 
gione, in verità, si sa assai 
poco, per non dire niente. Do- 
vrebbe essere confermato 
l'abbinamento con le società 
di Treviso, anche se mancano 
dichiarazioni ufficiali in pro- 
posito; dovrebbe restare 
McGregor, ma anche in que- 
sto caso manca la conferma, 


Rinnovato il contratto a Lombardi 


Gianfranco Lombardi, il 
tecnico delle promozioni, è 
l'allenatore dell’Hurlingham 
per i prossimi due anni. Il 
contratto è stato sottoscritto 
nella sede della Pallacane- 
stro Trieste ieri sera con pie- 
na soddisfazione delle parti. 
Silvio Cosulich, che dalle di- 
missioni di Calmonte svolge 
le funzioni presidenziali, ha 
dichiarato che la trattativa si 
è svolta in termini estrema- 
mente amichevoli, anche per- 
ché le posizioni: delle parti 
non erano per niente distanti. 


<A me interessavano — ha 
detto Lombardi — alcune ga- 
ranzie in termini generali, e 
peraltro fondamentali a mio 
modo di vedere. Innanzitutto 
la disponibilità dell’Hurlin- 
gham a consentirmi di lavo- 
rare in un clima sereno e 
tranquillo, di completa fidu- 
cia, senza assillo di risultati, 
secondo la strada già collau- 
data della politica dei piccoli 
passi e secondo una seria e 
responsabile programmazio- 


ne. Condizioni precise di raf- 
forzamento della squadra 


non ne ho richieste, soprat- 
tutto perché mi sembrava 
superfluo: la società ha colto 
l’arduo traguardo della pro- 
mozione e sarebbe assurdo 
che non pensi di sfruttarlo al 
meglio». «Difficoltà sul piano 
economico — conclude Lom- 
bardi — non ce ne sono state. 
Il rinnovo contrattuale pre- 
vede ovviamente un ritocco 
dei miei emolumenti, consi- 
derato il livello superiore di 
campionato che ci troveremo 
ad affrontare». 


che si può desumere ‘peraltro 
implicitamente. 

Sulla composizione della 
squadra per il prossimo cam- 
pionato giocano troppe varia- 
bili, di cui la principale è 
costituita dalla decisione per 
il doppio straniero. Non man- 
cano invece le «voci» sull’arri- 
vo, in rinforzo, di quello 0 di 
quell’altro giocatore italiano, 
per quel gioco di specchietti 
(per le allodole?) che tanto 
successo ha già avuto alla 
vigilia degli ultimi campiona- 
ti. Così, senza nessun fonda- 
mento preciso, si sono già fat- 
ti «circolare» alcuni nomi: Bo- 
namico, Pieric, Ponzoni, il so- 
lito grosso «pivot» «misterio- 
so», ecc. Nello stesso tempo si 
parla anche delle probabili 
cessioni, con Premier, ancora 
una volta «indiziato numero 
uno», Forse sarà meglio 
aspettare che arrivi davvero 
giugno: per quel mese Vesco- 
vo, lo ha annunciato lui stes- 
so, sarà in grado di presentare 
tutte le novità. 

Come pretendere del resto 
anticipi, quando l’unico «affa- 
re» della scorsa stagione è 
stato concluso alla mezzanot- 
te dell’ultimo giorno utile? 

Giancarlo Bulfoni 


Il basket 
di Coppa 


COPPA DEI CAMPIONI DONNE: 
(domani) 

Mineur (Bul) - Stella Rossa (an- 
data 91-76), Fiat Torino. (It)- 
‘Bejierland (01) (78-76). 

COPPA DEI CAMPIONI UOMINI 
: (domani) 

Poule finale: Partizan (Yug)- 
Maccabi (Isr); Den Bosch (01)- 
Real Madrid (Sp); Bosna Saraje- 
vo (Yug)- Sinudyne (It). 

Classifica attuale: Real Madrid 
16 punti; 2) Tel Aviv 15; 3) Bosna e 
Sinudyne 14; 5) Den Bosch; 12; 6) 
Partizan 10, 

COPPA DELLE COPPE 


(oggi) 

Emerson (It)- Parker (01) (89- 
87); la finale con la vincente di 
Gabetti - Barcellona il 19 marzo a 
Milano, 

COPPA KORAC 
(ogg) 

Cibona (Yug) - Hapoel (Isr) (80- 
81); Jugoplastika (Yug) - Arrigoni 
(It) (75-86). 


COPPA DELLE COPPE 


Gabetti - Barcellona 
78-74 (39-42) 


CANTÙ — In Coppa delle 
Coppe la Gabetti di Cantù ha 
battuto il Barcellona 78 a 74 
(39-42). 

GABETTI: Beretta, Cattini 
4, Smith 13, Flowers 22, Tom- 
bolato 10, Riva 2, Marzorati 
12, Gergati 3, Bariviera 12. 
Non entrato Innocentin. 


serie B, 


PIACENZA — «Parlare in 
questo momento, di campa- 
gna di potenziamento della 
squadra è un po’ presto, non 
perché non sia il periodo adat- 
to, ma a causa della nostra 
posizione in classifica: non 
siamo ancora in grado di sa- 
pere se l’anno prossimo sare- 
mo ancora in C1 o, come spe- 
riamo, approderemo in serie 
B. Comunque ci stiamo muo- 
vendo, sia pure con una certa 
tranquillità, e pensiamo di 
risolvere i nostri problemi nel 
periodo della primavera inol- 
trata». 

Così ha dichiarato il diretto- 
re sportivo del Piacenza, Ca- 
nevari, rispondendo ad una 
nostra domanda sul futuro 
del Piacenza nell’eventualità 
che raggiungesse la serie B. In 
pratica la squadra, quest’an- 
no, sta battendosi con il pro- 
gramma di approdare alla se- 
rie cadetta nella quale già è 
andata due volte nell'ultimo 
decennio, ma la sua perma- 
nenza in serie B è stata solo di 
‘un anno. Promozione e imme- 
diata. retrocessione sia agli 
inizi degli anni ’70 e sia quat- 
tro anni or sono. 

In pratica, se il Piacenza 
dovesse riuscire a centrare l’o- 
biettivo promozione si pensa 
già di rafforzare adeguata- 
mente la squadra. Tutto è 
legato, comunque, alla posi- 
zione del cannoniere, l’ala si- 
nistra Fiorini. Il «goleador» 
biancorosso è in comproprie- 


WALL S 


Il discorso promozione, in serie C 1, si allarga sempre più, 
mano mano che trascorrono le giornate, invece di restringersi. 
Sono sei le squadre che aspirano al gran salto fra i cadetti, 
quelle cioè che raccolte nello spazio un po’ ristretto di due 
punti stanno facendo l’andatura in vetta al gruppone. La 
strada da percorrere è ancora molto lunga per cui non è 
nemmeno ipotizzabile quali saranno le due che riusciranno a 
tagliare il traguardo per prime e respireranno l’aria della 


Abbiamo già. analizzato, nelle scorse settimane, come 
stanno vivendo questo «momento» alcune delle pretendenti; 
siamo andati a vedere come si preparano al possibile salto di 
categoria il Varese, la Cremonese e il Rimini, che abbiamo 
avuto la possibilità di osservare da vicino domenica, Oggi è la 
volta del Piacenza, la squadra cioè che, assieme agli adriatici, 
insegue ad una lunghezza il trio di testa. 


tà trail Piacenza e il Bologna. 
La stessa società felsinea però 
ha avanzato delle richieste 
per riavere il giocatore, Tutto 
quindi è legato al futuro di 
Fiorini. A quanto è dato sape- 
re comunque, la società inten- 
derebbe confermare l’attuale 
squadra, grosso modo, prov- 
vedendo ad acquistare due o 
tre elementi di provata effi- 
cienza. 
Sabino Laurenzano 


Il futuro del Piacenza 
nei... piedi di Fiorini 


ALLA TRIESTINA 


Lucchetta ristabilito 


Zanini in visita 

Gli alabardati hanno ripre- 
so ieri pomeriggio la prepara- 
zione al Villaggio del pescato- 
re. Assente il solo Magnaca- 
vallo che è rientrato in sede 
nella prima serata, tutti gli 
altri si sono messi a disposi- 
zione di Tagliavini. Ha lavora- 
to a pieno ritmo anche Luc- 
chetta, ormai completamente 
ristabilito dall'infortunio alla 
caviglia destra. 

Ieri al Villaggio si è rivisto 
anche Manlio Zanini, che ap- 
‘pena può fa una visita ai suoi 
ex compagni. Il terzino del 
Catanzaro si è intrattenuto a 
lungo con gli alabardati rac- 
comandando loro di tenere 
duro per non lasciarsi scappa- 
re la promozione. Visto la po- 
sizione dei catanzaresi e quel- 
la della Triestina, chissà che il 
prossimo campionato Zanini 
non ritorni a Valmaura... 


‘PER LA COPPA NAZIONALE PRIMAVERA 


Gli «allievi» a Trento 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio cercherà 
questo pomeriggio, allo sta- 
dio comunale di Trento, di 
centrare quell’obiettivo della 
qualificazione alle finali della 
«Coppa nazionale primave- 
ra», la più prestigiosa delle 
manifestazioni del settore gio- 
vanile. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia, grazie al successo ottenu- 
to mercoledì scorso a Sacile 
contro il Veneto per 2-0, af- 
fronterà il Trentino-Alto Adi- 
ge che nella prima giornata 
del girone eliminatorio aveva 
espugnato il terreno del Vene- 
to con il punteggio di 1-0. 

In virtù della migliore diffe- 
renza reti, alla squadra di 
Frontali potrà bastare il 


INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 


inizi quando vuoi... 
finisci quando sai... 


«Via Udine, 11.::Telefono 414733 


pareggio per superare questo 
primo turno per cui psicologi- 
camente i regionali partono 
avvantaggiati rispetto ai pa- 
droni di casa i quali hanno da 
giocare solo la carta del suc- 
cesso. I friulo-giuliani, quindi, 
hanno notevoli possibilità di 
saltare l'ostacolo e proseguire 
la corsa verso le finali, | 


La squadra conserverà 
anche per questa partita la 
struttura della settimana 
scorsa. La /comitiva, che si 
è messa in viaggio ieri 
pomeriggio per Trento ac- 
compagnata dai dirigenti re- 
gionali, comprende i se- 
guenti giocatori: Brun (Au- 
rora. Pordenone), Gattinoni 
(Campanelle), Bortolin (Don 
Bosco Pordenone), Basso 
(Fontanafredda), Brazzati 
(Fortitudo Muggia), Masolini 
(Gonars), Zompicchiatti 
(Manzanese), Codia (Monfal- 
cone), Diodicibus (Ponziana), 
Feroleto (Pordenone), Bianco 
(Pro Cervignano), Brandolin 
(Pro Gorizia), Noseli (Real 
Udine), Fragiacomo (Ronchi), 
Battistella (Sangiorgina), 
Nardini (Triestina), Cossaro 
(Udinese), Nobile (Union No- 
garedo). 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ROTELLE: PRIMA SERI 


DOPO IL GIRO DI BOA - LA «B» ALLE POULE 


Atro: primato da difendere 
Ust Renana in corsa per la A 


GORIZIA — Dopo la scon- 
fitta (4-2) patita sul campo dei 
‘campioni d’Italia del Laverda 
Breganze, gli hockelsti dell’A- 
tro Gorizia continuano a oc- 
cupare il vertice della gradua- 
toria ma sono seguiti a due 
sole lunghezze dal temibile 
terzetto composto dallo stes- 
so Breganze, dal Giovinazzo e 
dal Trissino. Dopo il primo 
turno di ritorno mancano ben 
dodici giornate di gioco al 
termine del campionato e la 
lotta per lo scudetto sta di- 
ventando molto difficile per la 
‘compagine isontina. Abbia- 


mo chiesto al presidente Cor- | 


rado Bonetti e al dirigente 
Giuseppe Cusulin di fare il 
punto sulla situazione. 

«L'Atro — hanno detto — è 
partita con l’intento di dispu- 
tare un campionato dignitoso 
e la mossa più azzeccata è 
stata quella di ingaggiare 
nuovamente il portiere Fon- 
tana che ha dato un notevole 
grado di sicurezza all’impian- 
to. difensivo. Inoltre Perok, 
tornato ad allenarsi con co- 
stanza, ha elevato il tasso di 
incisività del reparto avanza- 
to, Nel contempo Fraley, 
Brandolin e Lepore hanno 
raggiunto una maggiore dose 
di esperienza, anche se in al- 
cune occasioni hanno dimo- 
strato che l’improvvisato pi- 
glio di grande squadra non si 
può conservare in maniera 
costante». 

IL’Atro, ad ogni modo, tente- 
rà il tutto per tutto per cerca- 
re'di raggiungere la meta più 
ambita anche se nel contem- 
po. resterà con i piedi ben 
piantati per terra. La compa- 
gine allenata da Fonda dovrà 
giocare sei difficili gare in tra- 
sferta, due delle quali sono 
assolutamente proibitive 
(Giovinazzo e Forte dei Mar- 
mi); a Viareggio potrebbe an- 
che trovare i due punti, men- 
tre il pareggio sembra il risul- 
tato più logico per le spedizio- 
ni di Lodi, Trissino e Pordeno- 
ne, Se tale programma andas- 
#se in porto si presuppone che 
la squadra goriziana dovreb- 
be incamerare dodici punti 
nelle gare interne (Novara, 
‘Monza, Corradini, Follonica, 
Marzotto e Salerno) ma è da 
tener presente che il Novara, 
il Monza e il Corradini sono 
assi piuttosto duri, Il titolo 
«viaggia» alla quota di 38-40 
punti. 

I pubblico locale segue con 
simpatia le imprese della 
squadra goriziana che è cre- 
sciuta oltre ogni aspettativa. 
Sabato, alle 21.30 l’Atro ospi- 
terà il Novara, che col rientro 
di Battistella, è diventato 
temibile. Franco Piccardi 


Ottimismo 


in casa Akai 

PORDENONE — L’Akai 
esce un tantino ridimensiona- 
ta dalle ultime due consecuti- 
ve trasferte, coincise con al- 
trettante sconfitte ad opera di 
Atro e Giovinazzo. «La squa- 
dra comunque — precisa il 
direttore sportivo Silvani — è 
più che mai viva. Anche saba- 
to.scorso a Bari ha dimostrato 
il suo felice momento, batten- 
dosi alla pari con i fortissimi 
padroni di casa. Se in campo 
c’è stata una differenza tra le 
due squadre, questa è rappre- 
sentata dalla diversa capacità 
di sfruttare le occasioni da 
gol. In questo campo il Giovi- 
nazzo ci è stato superiore». 

L’Akai vede così staccarsi 
la vetta, che adesso è lontana 
cinque lunghezze. Cionono- 
stante l’ottimismo nel clan 
giallobli non è venuto meno; 
infatti, il calendario assegne- 
rà ai pordenonesi d'ora in poi 
ben 7 gare. interne e solo 5'in 
trasferta. E' forse .il caso di 
dire che il campionato per 
l’Akai inizierà sabato sera, 
cuando ospiterà il Breganze. 


L'apoteosi di un derby tornato quasi ai fasti di un tempo ha concluso la 
prima fase del campionato di serie «B» di hockey su pista. Promosso già da 
tempo alla seconda fase il Bassano, vero rullo compressore (nove vittorie e un 
pareggio, 64 gol fatti, 25 subiti nell'arco di 10 partite), Triestina Renana e 
Ferroviario hanno reso interessante il torneo, dando vita a un duello per la 
conquista del secondo posto, anch'esso valido per l'accesso alla poule- 
promozione. 

è L'ha spuntata la squadra rossoalabardata che, nonostante i numerosi guai 
{crisi tecnica al giro di boa, infortuni, squalifiche) ha compiuto una brillante 
galoppata all'inseguimento del Ferroviario, raggiungendolo e superandolo 
proprio in dirittura d'arrivo. Fabris ha saputo dare la giusta fisionomia alla sua 
formazione, innestando i giovani e mandando in campo gli anziani nei 
momenti più opportuni. | giocatori hanno risposto e il merito va a tutti 


indistintamente, 


Va rilevato inoltre la maturazione di Tancovich, che.ormai ha raggiunto un 
ottimo livello di rendimento (lo si è visto soprattutto nel derby), di Bono e 
Molendi, In particolare il primo è stato l'attaccante più vivace della Renana, 
dimostrando di meritare le convocazioni nella nazionale juniores. Il vero 
campionato della società del presidente Tamaro comincia però il 28 marzo, con 
la seconda fase. Sarà in questo frangente che si dovranno realizzare le 


aspirazioni di tutta una stagione. 


x Per il Ferroviario, battuto sul filo, resta comunque la soddisfazione dì avere 
disputato un campionato estremamente positivo, coronato da. numerosi 
successi. | biancocelesti di Scieghi e Spessot hanno inoltre il gran merito di 
avere impegnato il Bassano nella prima parte del campionato, costringendo i 
veneti all'unico pareggio. La società del presìdente Landini ha fra l'altro 
realizzato il suo scopo di sempre, quello di lanciare i giovani del vivaio: De 
Angelini, Vigoriti (anch'essi facenti parte della nazionale juniores) e Galli non 
sono più delle promesse, sono importanti realtà. 

Una spiegazione ora sul meccanismo del torneo. Dagli iniziali quattro 
gironi di sei squadre.sono emerse le prime due per ogni raggruppamento. 
Queste otto squadre formeranno un girorie unico, le prime due saliranno in 
serie «A», Le altre sedici daranno vita a due gironi, le ultime classificate in 
ciascuno di essi retrocederanno in serie «C». 


Ugo Salvini 


Classifica finale: Ford Bassano 19, Triestina Renana 13, Ferroviario 12, 


Adsanos Pn 8, Smaill Monf. 7, Monte- 
grappa 1. 


Panorama della 


Klippan e Panini: 
trionfo nelle Coppe 


All’eccezionale risultato della 
Klippan Torino e del Panini Mo- 
dena che conquistano rispettiva- 
mente la Coppa dei Campioni e la 
Coppa delle Coppe, fa riscontro, 
in campionato, la retrocessione 
ormai matematica di Sai Belluno 
ed Isea Falconara a tre giornate 
dalla conclusione. 

RISULTATI della 19.a giornata: 
Grondplast-Sai BI 3 Veico- 
Mazzei Pi 3-1; Edilcuoghi-Panini 
Mo 0-3; Polenghi Mi-Paoletti Ct 
3-2; Eldorado Roma-Klippan To 
0-3; Amaro Più-Isea Falconara 3-0. 

CLASSIFICA: Klippan 34; Pao- 
letti 30; Panini, Veico 26; Edilcuo- 
ghi 24; Amaro Più 22; Mazzei 18; 
Eldorado, Polenghi 14; Grond- 
plast 12; Sai, Isea 4, 


SERIE A/2 MASCHILE 

Mentre in vetta continua la 
marcia di Simod e Gisalumi in 
attesa dello scontro diretto nel. 
l’ultima giornata di campionato, 
in coda si fa dura la lotta tra 
Marianelli, Thermomec, Zinella e 
lo stesso Cus Trieste, per chi ac- 
compagnerà nella serie cadetta 
Amiantite e Frigortisselli. Da re- 
gistrare nell'ambiente cussino le 
dimissioni di Depinguente e Sat- 
tler da dirigenti della prima 


squadra. 

RISULTATI: Amiantite AL 
Zinella Bo 1-3; Gisalumi At- 
Tisselli 3-1; Marianelli- 


Thermomece Pd 0-3; Gala Cr- 
Steton 3-1; Simod Pd-Cus Trieste 
3-0. 


Avvicinandosi l’inizio della 
stagione agonistica, nei circo- 
li triestini si ricomincia a par- 
lare di regate, di nuove bar- 
che, di nuovi percorsi e dei 
problemi che riguardano da 
vicino la vela. Trieste vanta 
grandi tradizioni e nell’ambi- 
to nazionale rimane una delle 
più importanti, la difficoltà 
sta nell’eccessiva distanza, 
che la separa dalle altre città 
italiane e dai centri stranieri. 
Distanza che ha fatto cadere 
l’ambiente triestino in un tor- 
‘mentato periodo, sebbene illu- 
minato a sprazzi dalle impre- 
se di Pellaschier, Vencato, 
Sponza. 

È pur sempre un problema 
di costi, che riguarda i trasfe- 
rimenti, gli alloggi, il vitto: 
oggigiorno partecipare alle 
regate, pur solamente quelle 
di un certo impegno, compor- 
ta una notevole difficoltà eco- 
nomica. Così a Trieste non 
confluiscono più i migliori 
atleti 2 le grandi manifesta- 
zioni raccolgono le ‘adesioni 
di pochi appassionati, affezio- 
nati alla tradizionale ospitali- 
tà offerta dai circoli locali. 


Parallelamente all’attività 
agonistica è dovere di una 
società velica istituire una 
scuola di vela,.i famosi corsi 
Olimpia, sulla scia di quella 
fantastica idea nata dal ferti- 
le ingegno di Sergio Sorrenti- 
no, ideatore, fondatore, diret- 
tore dell’Hannibal, che da 


semplice scuola vela, la pri- 
ma n Italla, è divenuto uno 


dei più importanti «marina». 
Accanto all’attività della «Ti- 
to Nordio», si è sviluppato 
pochi anni fa uno yacht club 
dove è possibile divenire soci 
già a diecì anni. L'atleta di 
punta è Piero Sorrentino, 
figlio di Sergio, che regata 
nella classe Finn, di cuì è il 
neo campione italiano; tutta- 
via gli ambienti federali non 
sembrano aver dato molta im- 
portanza a questa vittoria 
forse considerata come un ex- 
ploit momentaneo dell'atleta 
monfalconese. La flotta I.O.R. 
di questo giovane yacht club 
non è molto nutrita e tutti 
sono in attesa della nuova 
barca di Drioli, un nuovo 
Swan. 

A pochi chilometri di di- 


stanza, vicino al complesso | no del filo da torcere a tutti 


industriale dell’Italcantieri, 
sorge la Società velica «Oscar 
Cosulich», una delle più anti- 
che. La vitalità di questo cir- 
colo è a dir poco sorprenden- 
te: organizzatore di numerose 
regate I.O.R. e derive ha in 
Mauro Pellaschier e Sergio 
Morin i suoi beniamini; il pri- 
mo, abbandonata la classe 
Finn dopo accese polemiche 
con i dirigenti della Fiv, è ora 
impegnato negli ambienti 
professionistici dello I.0.R. e 
cura la messa a punto di pro- 
totipi da regata, collaboran- 
do con una nota veleria ita- 
liana. 

Sergio Morin è invece l’ani- 
matore della sua omonima 
veleria conosciuta su tutti i 
campi da regata: ex- 
calciatore, militava nel Napo- 
li, ha trovato nella vela la sua 
grande passione. Assieme a 
Giorgio Brezich è ai vertici 
nella classe Snipe, che vanta 
una lunga tradizione a Trie- 
ste. La flotta I.O.R. della «Co- 
sulich» è composta in massi- 
ma parte da imbarcazioni 
della VI e VII classe che dan- 


per la loro preparazione; è 
previsto un nuovo arrivo: uno 
scafo gemello del Bullit vinci- 
tore della Quarter Ton Cup di 
Sanremo; al timone vi sarà 
Morin. Tra le derive, special- 
mente Optimist e 420, vi sono 
numerosi talenti come Plet e 
Morriconi. 

Approdiamo così a Sistia- 
na, sede della Società Nauti- 
ca «Pietas Julia», trasferitasi 
in queste acque nel dopo 
-guerra. È una società che pia- 
no piano comincia a ripren- 
dere quota dopo î tempi bui, 
grazie al successo ottenuto 
da) Trofeo Bernetti, divenuto 
una classica per gli scafi delle 
classi I.O.R. ed Open; nel set- 
tore delle derive mancano va- 
lidi elementi, tolto un paio di 
rappresentanti nella classe 
Laser, come Stefano Zappetti, 
che ottiene dei piazzamenti 
abbastanza onorevoli sui 
campi di regata. Pochi anche 
gli armatori di barche d’altu- 
ra che regatino con una certa 
regolarità. Enzo Distefano 
Il prossimo servizio sarà dedi- 
cato ai clubs triestini. 


pallavolo 


CLASSIFICA: Simod, Gisalumi 
28; Gala 20; Steton 18; Cus Ts, 
Zinella 14; Thermomee 12; Maria- 
nelli 10; Tisselli 4; Amiantite 2. 


SERIE B MASCHILE 

La stupenda vittoria della Bor 
sul S. Giorgio lancia i triestini 
verso il verice; non parliamo di 
promozione, ma dispiace il fatto 
che l'inizio del torneo non sia 
stato dei migliori. 

RISULTATI: Bor-S. Giorgio 3-0; 
Venturato-Cus Modena 3-0; Mon- 
tecchio-Redentore 1-3; Legnago- 
Volley Udine 3-2; Ferrara- 
Monselice 3-0. 

CLASSIFICA: Ferrara 22; Ven- 
turato, S. Giorgio 20; Bor 18; Vol- 
ley Ud, Cus Modena 10; Montec- 
chio, Legnago, Redentore 8; Mon- 
seli- 
ce 6. 


SERIE B FEMMINILE 

Con la sconfitta di sabato scor- 
so, l'’Oma Zanardo sembra dover 
abbandònare ogni speranza di 
promozione; ma il Castelgomber- 
to deve ancora rendere visita al 
Cenate ed allo Spinea in due in- 
contri che si preannunciano di 
estrema difficoltà per le vicenti- 
ne; sconfitta pure la Bor Intereu- 
ropa dopo un brillante inizio del 
girone di ritorno. 

RISULTATI della quarta gior- 
nata di ritorno: Baribbi-Spinea 
2-3; Oma-Castelgomerto 1-3; Vol. 
ta-Cenate 0-3; Mogliano-Bor 3-); 
Schio-Treviso 3-1. 

CLASSIFICA: Castelgomberto 
24; Oma Zanardo 20; Cenate 18; 
Bor Intereuropa, Spinea 16; Mo- 
gliano, Schio, Volta 8; Baribbi, 
Treviso 6. 


SERIE € 

Maschile: mentre il Solaris con- 
tinua a guidare la classifica a 
punteggio pieno, in coda si fa 
difficile la situazione del Volley 
Club, al penultimo posto. 

RISULTATI: Solaris-Kras 3-1; 
Volley Club-Kennedy 2-3; Valdo- 
sport-Contin 2-3; Mogliano-Fiume 
Veneto 0-3. 

CLASSIFICA: Solaris 18; Fiume 
Veneto, Kennedy 12; Contin 10; 
Mogliano 8; Kras 6; Volley Club 4; 
Valdosport 2. Cisa 


Femminile: sempre in testa il 
Sokol di Aurisina assieme al Frat- 
te; a cinque giornate dal termine 
il loro vantaggio giunge ai sei 
punti e bisognerà attendere lo 
scontro diretto del 29 marzo per 
laureare la promossa in serie B. 

RISULTATI: Fratte-Scarpoteca 
3-2; Sokol-Agi Go 3-0; Azzurra- 
Libertas Pn 3-0; Torre Franca-Lib. 
Cormons 3-0, 

CLASSIFICA: Sokol, Fratte 16; 
Lib. Cormons, Azzurra, Agi 10; 
Torre Franca 6; Scarpoteca 4; Lib. 
Pn 0. 


I DIVISIONE 

Maschile: con la vittoria di sa- 
bato sulla Reanese, il Cus Trieste 
è rimasto solo al comando della 
classifica. Alle sue spalle solo 
Reanese e Inter possono insidiare 
la sua promozione in serie €. 

RISULTATI: Metallurgica- 
Vivil 0-3; Lib. Turriaco- 
Spilimbergo 3-0; Agi Go-Lib. Saci- 
le 1-3; Inter-Olympia 3-0; Cus 
Trieste-Reanese 3-2; Sater- 
Monfalcone 3-2. N 

CLASSIFICA: Cus Trieste 20; 
'Reanese 18; Inter 1904 16; Vivil, 
Lib. Turriaco 12; Lib. Sacile, Spi- 
limbergo 10; Metallurgica 8; Mon- 
falcone 6; Olympia 4; Sater, Tor- 
riana 2. 


Femminile: Kontovel e Prata 
ancora in testa, seguite da Pay 
Udine e Sloga; in coda passo 
avanti della Julia, alla sua secon- 
da vittoria stagionale. 

RISULTATI: Julia-Virtus 3-0; 
Cus Trieste-Intrepida 3-0; Sloga- 
Prata 0-3; Celinia-Pav Ud 0-3; 
Kontovel-S. Luigi 3-2; Donatello- 
Breg 3-2. 

CLASSIFICA: Kontovel, Prata 
18; Pav Ud 16; Sloga 14; Cus Trie- 
ste, S. Luigi 10; Celinia 8; Donatel- 
lo, Virtus, Breg 6; Intrepida, Julia 


Il DIVISIONE 

Maschile: la coppia Rozzol ed 
Intrepida ha fatto il vuoto 

RISULTATI: Volley Club-Lib. 
Go 1-3; Juventina-Lib, Cormons 
3-0; Rozzol-Volley Grado 3-0; In- 
trepida-Dom 3-1; Cervignano- 
Solaris La Rocca 1-3. 

CLASSIFICA: Rozzol, Intrepida 
16; Dom, Lib. Go 12; Solaris 10; 
Juventina 8; Volley Club 6; Lib. 
Cormons 4; Cervignano 2; Volley 
Grado 0. 

Femminile: dopo le capoliste 
Vivil e Libertas Gorizia sì metto- 
no in evidenza Bor ed Oma 

RISULTATI: Lucinico-Bor 1-3; 
Oma Aspenavi-Inter 3-0; Volley 
Club-Vivil 2-3; Lib. Go-Julia 3-0. 


Non creerà ostacoli il Cus 
per cedere il sestetto di A1 


«Il consiglio direttivo del Cus Trieste, esaminata la situa- 
zione della squadra di pallavolo partecipante al campionato di 
A/2, ribadisce la volontà di non continuare l’attività il prossimo 
anno sportivo relativamente a questa squadra, e precisa, anche 
alla luce di quanto apparso sulla stampa locale, che cederà il 
diritto di partecipazione al campionato spettante, senza pre- 
giudizi di alcun genere e fatti salvi i diritti acquisiti dalle 
squadre di l.a e 2.a divisione maschile e 1.a divisione femminile 
che continueranno regolarmente la loro attività, alla persona o 
al gruppo di persone che daranno le migliori garanzie nell’înte- 


resse superiore della pallavolo triestina». 

Mancava soltanto la voce del Cus Trieste a delineare il 
quadro della pallavolo di A/2 nella nostra città. Ora, con questo 
comunicato, tutte le parti interessate al problema si sono 
espresse: Dragan e Rabino, siglando un patto di collaborazione 
che solo può giovare al futuro del volley triestino, ed il Centro 
universitario sportivo, che pur ribadendo ancora una volta i 
diritti delle altre sue squadre, si dichiara disposto a cedere ad 
altri la proprietà del sestetto di serie A. 

Tutto chiaro quindi, attendendo la prossima conclusione 
del torneo e sperando nel decollo di una disciplina che tanto ha 
dato al nome di Trieste sportiva in campo nazionale. 


L’escalation del Solaris 


Da sinistra, Belsasso (presidente), Giacca, Braida, Razman, Tommasini, Sferza, Aiello, Da Boni 


(dirigente), Scrosoppi (vicepresidente). Assenti Gerdol, Bobbo 


Forse il nome Solaris non dirà 
molto a chi segue la pallavolo, cosid- 
detta «minore» della nostra città; ma 
chi è vicino alle vicende ‘di questo 
sport, sa che la società Solaris, nata 
nel gennaio del ‘75 con una formazio- 
ne di Ill divisione, è ora al comando 
della serie C: in cinque anni quindi 
tre promozioni che speriamo diventi» 
no quattro alla fine di questo torneo. 
A chi il merito di questi successi: 
innanzi tutto ai giocatori, capitanati 
ed allenati da Pino Razman, un tem- 
po atleta della Pallavolo Triestina di 
serie A ed ora trainer di successo; ma 
parte del merito va‘anche aî dirigenti 
(il presidente Belsasso, il vice Scro- 
soppi, i consiglieri Quasimodo, Klin- 
gendrath, Dodini, Dobrilla ed il diret- 
tore sportivo Daboni) i quali abilmen- 


te e con pazienza hanno costruito un 
giocattolo che, ora come ora, costi- 
tuisce la terza forza pallavolistica, in 
campo maschile, di Trieste, 

Tra le stelle di questo sestetto; 
Braida e Gerdol — in prestito dal Cus 
Trieste — che sembrano aver ritrova- 
to la voglia di giocare dopo le alterne 
vicissitudini nella massima categoria 
e Claudio Aiello, ciasse 1962, unico 
astro nascente del volley locale, che 
molti vedrebbe;o volentieri lanciato 
in serie A. 

Pur muovendosi tra mille difficoltà, 
non ultima quella economica con un 
bilancio ‘79/80 sull'ordine dei dieci 
milioni ed un contributo regionale di 
sole trecento mila lire, la società ha 
costruito anche un naturale ricambio 
alla prima squadra, con la costituzio- 


(Foto Cpa) 


ne di altre sette formazioni ed un 
vivaio: Il divisione maschile e femmi- 
nile, III divisione femm., juniores ma- 
schile e femminile, Giochi della Gio- 
ventù maschili e femminili, 

«Per il futuro — ci ha detto Fulvio 
Belsasso — speriamo. nella buona 
volontà del Comune e della Provin- 
cia, in considerazione dei-gravi pro- 
blemi nella reperibilità di palestre ed 
attendiamo, pur ribadendo l'assoluta 
autonomia della nostra società, una 
sponsorizzazione che ci permetta di 
affrontare con serenità il gravoso 
impegno di una serie cadetta». At- 
tualmente nel volley triestino qualco- 
sa'sì,sta concretamente sviluppando: 
forse ora, anche per il Solaris, è 
scoccata l'ora decisiva, 

Roberto Micalli 


Fi 


La Renault 30 TX (2664 cc, V6 a iniezione, 5 marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 TS:(1995 ce, 5 marce, oltre 170 km/ora). Dietro, la Renault Turbo Formula I. 


Per trovarsi davanti ad automobili tecnicamente competitive bisogna guardare quello che c'è dietro 


7 


‘| La presenza della Renault Turbo For- 
mula 1 dietro due berline di serie come la Re- 
nault 30 ela Renault 20 è l’incontestabile te- 
stimonianza dell’impegno Renault nel per- 
fezionamento della tecnologia automobili- 


stica. 


‘Non a caso il motore V6 della Renault 


30 TX nasce dallo stesso schema del V6 tur- 


bocompresso che hia conquistato tutti i re- 
cord a Le Manse che è fra i protagonisti del 
campionato del mondo di Formula 1. E nonè 
una coincidenza che il propulsore della Re- 
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For- 
i mula 3 Renault campione d’Europa. 

Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos- 


pendenti. 


seggono altre caratteristiche di rilievo: sty- 
ling attuale, grande equipaggiamento di se- 
rie, cambio ‘a 5 marce a innesto rapido, ser- 
Vvosterzo ad azione progressiva, freni a disco 
autoventilanti, barre antirollio, 4 ruote indi- 


E poiché la tecnica Renault, da sempre, 
è anche al servizio del risparmio energetico, 


la Renault 30TXela Renault 20TS siavval- 
gono di soluzioni d’avanguardia che favori- 
scono la sobrietà nei consumi: una qualità 
che oggi devono avere anche le automobili 
; di cilindrata più alta. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 


RENAULT 


Lo 


Pag. 16 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 marzo 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 34931. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali — GORIZIA: 
corso Italia 103, telefono 
87466 —- MONFALCONE: via 
Duca D’Aosta 102, tel. 72597- 
41090- UDINE: piazza Marco- 
ni 9, tel, 203924 - PADOVA: 
piazza De Gasperi 41, tel. 
656944 — MILANO: via G. Ne- 
gri 8/10, tel. 8596 — TORINO: 
cortso M. D’Azeglio 60, telefo- 
no 658965 - GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso 
Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 —- TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 —- BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
-— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219--SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo . 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 300 per parola 


AVVOCATO solo zona Ippodro- 
mo cerca prestaservizi ore 
combinare, pagamento contri- 
buti. Telefonare 732888 ore 14 
16. 2903 B 

CERCASI prestaservizi matti- 
nata ore da concordare. Tel. 
69098. 2905B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 100 per parola 


APPRENDISTA commessa ca- 
pece già occupata cambiereb- 
attuale occupazione con 
qualsiasi lavoro serio solo in- 
tere mattinate. Tel. 54293. 
AUTISTA patente C offresi 
viaggi nazionali e città anche 
carichi carichi. Telefonare 
820277 dalle 15 alle 17. 2788C 


CAMERIERE scopo migliora- 
mento offresi solo a ristorante. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n.361, 34100 Trieste. 

2819 C 

RAGAZZA con diploma magi- 
strale offresi per custodia 
bambini o per qualsiasi lavoro 
purché solo mattina. Telefo- 
nare di mattina 824926. 2893 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO’ 
[G(0) Lire 250 per parola 


A.A.A.A,A.A. AVVOLGIBILI ri- 
jaro sostituisco prontamente, 
‘el. 752806. 2822 CC 


A. TRASLOCHI, RAM, pi 
AE lo, preventivi gratui- 
. Tel. toni ore 16-18. 

2854 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere: Idam, via Pa- 
dova 36, Milano. 353 CC 
ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, nei È 


744193. 1054 CC 
DITTA lalizzata installazio- 
me impianti antenne tv singoli 


centralizzati, consigli tecnici, 
‘massima professionalità, giu- 
Dio Tel. 732333. 2754 CC 
DILNORD, tel. 573531 - 750726 
restauri, costruzioni, impianti 
termosanitari, tetti, HE 

2882 CC 


re, 

ESEGUO riparazioni idrauliche, 
elettrodomestici, riscalda- 
mento. Tel. 574191 oppure 
"797380. 2908 CC 

FINESTRE alluminio verande 
con vetri isolanti fabbrica ve- 
neta installa Trieste. Tel. 
30155, 9-12.30. 2889 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati, 
libero subito. Tel. 52034. 

2887 CC 

RIPARAZIONI elettrodomesti- 
ci, lavatrici, frigo, stufe, lavori 
elettrici idraulici. Tel. 421649. 

2895 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine con sollecitudine. Te- 
lefoni 422298 - 410275. 2592 CC 

VENDO e tr: rto terra. Tel. 
792369 ore 13-15. - 2888. CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A.A.A. PER apertura nuovo uffi- 
cio commerciale, azienda cer- 
ca due giovani titolo medio, 
presenza, disponibilità. Pre- 
sentarsi hotel Posta, Gorizia; 
chiedere sig. Iop, ore 14-17. 


85/D 

A.A.A. SOCIETA” operante set- 
tore E.D.P. cerca nella tua zo- 
na ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
elettronica pai unità IBM e 
HONEYWELL, previo trai- 
ning serale nella città di resi- 
denza. Ottime possibilità sti- 
pendi iniziali e carriera. Per 
appuntamento nella tua città 
telefona 02-270889 opp. 02- 
200401 o scrivere: Welcher via 
Pergolesi n. 31, Milano. 310D 
ALBERGO centro Trieste cerca 
cuoco posto fisso. Tel. SERI 


E 


1909 D 

CAMERIERE per ristorante se- 
rale cercasi. Telefonare 795959 
ore 15-17. 2573 D 


CERCASI cuoco/a capace per 4 
ore serali trattoria Toscana, 
via Rismondo 2. 2877D 

CERCASI internista ottime re- 
ferenze. Trattoria Al Parangal, 
tel. 30193. 2886 D 


iente 


TARGHE: GO-TS 
mod [ur 
POUZZA 


Polizza "4R": più il tempo passa, 
più diventa giovane. Da sempre preziosa 
alleata dell'automobilista 


MASSIMALI:100/30/10 milioni 
compresi i terzi trasportati. 


FRANCHIGIA pari al 50% del premio annuo 
di tariffa, riducibile al 40% dopo due 

anni senza incidenti, e al 25% dopo altri 

due anni consecutivi indenni da sinistri. 


ci 


63.900 | 95.200 


101.000 |133.600|170.000 


| 82.283 | 122.622 


180.005 


172.056 | 218.922 


e per assicurarti il diritto alla tranquillità c'è la polizza TP=tutela personale del Lloyd Adriatico 


sempre convenie 


POLIZZA AUTO 


Cercate nelle PAGINE GIALLE 
l'agenzia del Lloyd Adriatico 
più vicina a casa vostra. 


LIOY 
Adriatico 


ASSICURAZIONI 


d 
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Fate un buon passo da... 


CM » 


TRIESTE - Via Battisti 14 - Tel. 62917 


CERCASI impiegata/o steno- 
dattilografa perfetta cono- 
scenza tedesco per importante 
azienda commerciale. Tel. 
62031/2/3/4/5. 2876D 

CERCANSI operai elettromec- 
canici militesenti con patente 

er assunzione immediata. 
‘elefonare al 750144 ore uffi- 
cio. 2892 D 

DITTA assume residenti in 
Trièéste e muniti di patente 
LIL Disponibilità immedia- 

e conoscenza provincia sa- 
ranno titoli preferenziali. Indi- 
care esperienze lavoro prece- 
denti. Scrivere a Publikom- 
pese, cassetta 22 T, 20123 Mi- 
lano. 351D 

PROVVEDITORIA marittima 
cerca giovane militesente co- 
noscenza inglese preferibil- 
mente natente C. Tel. 60233. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 
AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta signore occupato tutti con- 
fort. Tel. 762710. 2900 F 


AFFITTASI stanza a persona 
occupata. Tel. 729507 ore 14 
15. 2911F 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


CORSI di ginnastica per adulti 
frequenza bisettimanale. Tele- 
fonare 420771. 2899G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


SMARRITA catenina cuoricino 
oro bianco e brillantini carissi- 
mo ricordo, mancia 50.000. 
Tel. 814987. T.A.257H 

SMARRITO orologio martedì 4 
marzo nel percorso Borgo 
Grotta Opicina via Carsia. 
Persona onesta che abbia tro- 
vato, mancia. Tel. 227325, 

2917 H 

VEDOVA ha smarrito orologio 
caro ricordo defunto marito. 
Prega rinvenitore telefonare 


‘161282, mancia. 2875H 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 300 per parola 


CEDO in affitto locale centrale 
per negozio due vetrine sulla 
strada. Telefonare 746798. 


2910 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Li Lire 300 per parola 


CASA con giardino anche in 
non buone condizioni non ne- 
cessariamente vicina centro 
cerco affitto, qualunque trat- 
tativa, 54629. 2 

CERCASI affittanza 4-5 stanze 
massima garanzia serietà. 
Telefonare feriali ore pasti 
825773. 2885 L 

CERCASI appartamento a Go- 
rizia o dintorni. Telefonare 
dalle 18 in poi allo SESTRI 

8 

DITTA cerca uso ufficio 3 stanze 
servizi massimo 250.000 men- 
sili. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 44/1, 34100 Trieste. 

2874 L 

STUDENTE cerca stanza o mini 
appartamentino. Telefonare 
211459, 2884L 

URGENTE cerco affitto mode- 
sto appartamento o soffitta da 
restaurare. Tel. 54407. 2914L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


STERLINE Elisabetta 1966 pez- 
zi 8 vende privato a privato. 
Telefonare 732888 ore 14-16. 

2903 M 

VENDO una. capa di visone 

bianco e una nera. 727379. 
[LEI 2927 M 


| ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A.AL GIARDINO DI VIA MAZ- 
ZINI 12, acquistiamo quadri 
oggetti antichi lampadari por- 
cellane soprammobili stru- 
menti bordo e intere giacenze 
ereditarie. Tel. 68242. —971N 

AL Canton in via Matteotti an- 
golo Manzoni, acquistiamo 0g- 
getti, quadri, tappeti, curiosi- 
tà, libri, cartoline, intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
794242-796856, 2559N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
bigiotterie, cartoline, libri an- 
tichi, giacenze ereditarie com- 
pero. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 2695 N 

STRACCI vecchi abitini anti 
chi, cappelli, borsette, bigiot- 
terie, biancheria della nonna 
compero. Telefonare 793972, 
abitazione 941093. 2695N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO mobili an- 
tichi, moderni pianoforti oro- 
logi tappeti soprammobili gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68657. 

2896 NN 

A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
‘antichi moderni giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 30358. 

2844 NN 

ACQUISTIAMO, mobilia inta- 

gliata salotti viennesi sopram- 

mobili rimanenze ereditarie. 
Telefonare 31037 -'742669. 
2894 .NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi. Telefonare 
31500 - 942196, 2862 NN 

ACQUISTO quadri orologi pia- 
noforti stanze letto pranzo. 
31428 - 734640. 2721 NN 


Da oggi un guasto non diventa un dramma. 


Qualunque sia la tua auto, di qualungue marca ed età, 
i 100 fascicoli settimanali di Su Strada (da rilegare in 
7 volumi) ti spiegano come effettuare da solo ogni intervento 


di riparazione, di manutenzione, di miglioramento. 
Riparare è risparmiare. 


Riparare da soli è un bel risparmio, e lo è anche una 
buona manutenzione, che conserva nel tempo il valore di 


un. investimento importante. 


Settemilacinquecento immagini: 
sono disegni, schemi e tutte quelle sequenze fatte da 


30-40 fotografie che fanno vedere ogni lavoro, vite dopo 


vite. È come avere un meccanico, un elettrauto, un 
carrozziere che lavorano sotto i tuoi occhi. 
E ti spiegano come si fa. 


Metti gli occhi dove il meccanico mette le mani. 
D'ora in avanti potrai parlare lo stesso linguaggio del 
meccanico, potrai controllare e valutare meglio il suo 
lavoro. Anche questo è un modo sicuro per risparmiare. 


DA OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 
IL 1° FASCICOLO A 1000 LIRE, 
COL 2° IN REGALO. 


E FABBRI EDITORI 


ENCICLOPEDIA PRATICA PER L'AUTO 


teoria» diagnosi-riparazione -manutenzione 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
pena gioiellerie antiche. Rea- 
izzerete piu’ vantaggiosamen- 
te Goldmarket via Roma 20. 
2912 O 
OREFICERIA «LIBERTY» ac- 
quista oro, argenti, gioielli e 
orologi d'epoca. v. malcanton 
14/B. T. 31641. 26170 


ORO, ARGENTO acquistasi. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano.2392 O 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami. pagando a lire 
9350 al gr. secondo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze.. Trieste piazza S 
Antonio Nuovo 4, Il piano 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


COLORIFICIO importanza na- 
zionale produttore vastissima 
gamma prodotti vernicianti 
edilizia assume agenti intro- 


dotti ferramenta colori per le 
province di Trieste, Udine, 
Gorizia, Pordenone, Scrivere 
Casella Pubbliman 524-14100 
Asti, 65/MIP 
ITALCOM divisione giocattoli 
cerca rappresentante esclusi- 
vo per il Friuli. Telefonare 049/ 
618499, PD112P 
RICERCASI per zona Trieste e 
Gorizia rappresentante ambo- 
sesso automunito per vendita 
sacchetti e borse in plastica. 
Offresì portafoglio clienti ed 
interessante retribuzione. In- 
viare curriculum vitae e reca- 
pito ‘telefonico a Publikom- 
pass cassetta n. 18/I, 34100 
Treiste, 954 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A. BETA coupé accessoria- 
ta. Autosalone Papo, SA n 


02 Q 

A.A.A B.M.W. 316 '69. Autosalo- 

ne Papo, Artisti 7. 2902 Q 

A.A.A. CITROEN Pallas GS. 

Autosalone Papo, Artisti”. 

2902 Q 

A.A.A. DUETTO 1300 rossa. Au- 
tosalone Papo, Artisti 7. 

2902 Q 

A.A.A. FIAT 131 km 25.000. Au- 
tosalone Papo, Artisti 7. 

2902 Q 


Coperte - tendaggi 


A.A.A. FIESTA km 8.000. Auto- 
salone Papo, Artisti 7. 2902 Q 
A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire. Tel. 821378. 2868 Q 
A.A, AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 2866 
A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Bmw 3.0 S, 
Lancia Beta coupé 2000 gas, 
furgone Volkswagen 281 Die- 
sel ’78, Peugeot 304 S, Opel 
Rekord Diesel fam., Renault 
20 TL, R 12, R 6, Dyane 6, 
Mehari, Ford Fiesta, Taunus 
fam., Giulia super 1.3, Fiat 126 
personal, 127, 128 fam., 124, 
Simca 1000 LS-GLS-Rallye, 
1100 GLS-Tì, 1301 S, 1307 
GLS, 1308 GT, Matra Baghee- 
raSs’79. 995 Q 


A.A. PROVATE e prenotate la 
Panda presso gli autosaloni 
Fiat, via F. Severo 65, tel. 
54089 e via di Prosecco 237, tel. 
61550 Opicina. Massime valu- 
tazioni Vs. usato, rateizzazioni 
36 mesi senza cambiali. Occa- 
sioni garantite: 500 F ’68, 500 L 
*69, 127 "71, 128 4p ’76, 128 rally 
14, 131 1300 ’77, 132 GLS ’77, 
124 spec. ‘74-75, 900.T furgone 
#5, Ritmo 65 CL ’78, Lancia 
Fulvia coupé ’73, Alfetta 1.8 


"73, Alfa 2000 ’72, Alfa 2000 
GTV ?73, 1500 C ‘66, A_ 112 
Elegant 76, Renault 4 furgone 
gas ’74, Citroen GS 1220 ’77, 
Giulia Super 1.3 ’72 e altre 
ancora. 243 
A. ALFA Sud Ne TI vendesi. 
Concessionaria TALBOT, via- 
le Ippodromo 2, RIEFIADRE, 
18 q 
A. CITROEN GX 15.000 km 
nuovissima vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2, PERC 
A. CHRYSLER 1307 GLS-S, 
1308 GT vendonsi. Concessio- 
naria TALBOT, viale Ippodro- 
mo 2, DUPLICA. 73 Q 


A. FIAT 500 L vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT, viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. "73 Q 

A. FIAT 126 perfetta vendesi. 
Concessionaria TALBOT, via- 
le Ippodromo 2, DUPLICA. 


73 Q 
A. FIAT 128 coupé e berlina 
vendonsi. Concessionaria 


'TALBOT, viale Ippodromo 2, 
DUPLICA. 13 Q 
A. FIAT 124 Special T vendesi. 
Concessionaria TALBOT, via- 
le Ippodromo 2, DUPLICA. 
73 Q 
A. MINI Minor vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT, viale Ippo- 
dromo 2; DUPLICA. ni3 @ 


- IBDrA - corsie 


A. RENAULT 16 perfetta vende- 
si. Concessionaria 'TALBOT, 
viale Ippodromo 2, DE, 

(i 

A. SIMCA 1000-1100-1301 vende- 
si. Concessionaria TALBOT, 
viale Ippodromo 2, DUE, 

ALFA Romeo ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
"796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali, permutiamo 

usato per usato. ALFA RO- 

MEO Alfetta GTV 2000 L ‘79, 

Alfetta 1800 °78, Giulietta 

1600, Alfa Sud super 1200 ’79, 

FIAT 132 2000 berlina aria 

condizionata '78, 132 1800 °74, 

128 Spider X 19 1300 ‘78, 127 

Giannini, AUTOBIANCHI A 

112 E '78, LANCIA Beta spider 

1600 "76, Fulvia 1300 coupé S, 

CITROEN 1200 GS Club, CX 

Athena 2000 "79, RENAULT 5 

TS 78, BMW 320 ’78, PEU- 

GEOT 604 ’76. SUL NOSTRO 

USATO GARANZIA 3 MESI. 

VISITATECI!!! 2851 Q 


ALFA 2000 berlina vera occasio- 
ne vendo ritirando eventuale 
usato e con' pagamento dila- 
zionato, Tel. 55001 STRO 


ALFETTA 1.8impianto gasotti- 
me condizioni, 3.600.000. Tel. 
65259. 20/3 Q 


“A MUGGIA autosalone Cossich, 
via C. Battisti 20, tel. 272621 
vende: Renault 5 TI "73 e 15 a 
iniezione ’74, Autobianchi 
Abarth ’76, 126 Personal ’78, 
500 F° ’72, Mini MK2 '72, Fiat 
128 '71, 125 Special ’71, Merce- 
des 200 ’70, 250 coupé, camion- 
cino Volkswagen ’/0-"73, Sim- 
ca Chrysler automatica ‘74, e 
altre. 227 Q 


AUDI 80 GL °74 vende Dinocon- 
ti, Severo 124, Tel. 573173. 
5/3 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 128, 124, 
Fulvia coupé ’72, AR 1750 "71, 
850, AR 1300 ’71, 132 ’79, Volk- 
swagen '72.B. Casale 7. 254 Q 


AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122, Alfetta GT 1.6 "78, 
Alfetta 1800 ’73, Giulia 1600 
772, VW Maggiolino ’79, 131 
Special gas "76, 125 Special ’70, 
Renault 673, Prinz 1000 ’73,A 
112 Abarth ’74, Mini 1001 ’73, 
850 Special ’69, 126 ’74, 238 
camioncino doppia SARI 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CECOVINI DENUNCIA LA GRAVE MINACCIA AL PARLAMENTO EUROPEO 


UNA RIUNIONE CONGIUNTA DEL VERTICE POLITICO 


L'accordo Cee-Jugoslavia 
rischia di isolare Trieste 


Richieste alla Comunità misure compensative per il Friuli-Venezia Giulia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


STRASBURGO — Il Parla- : 


mento europeo esaminerà, în 
occasione della riunione di 
aprile, il progetto dell’on. Ce- 
covini sul progetto concer- 
nente l’inclusione dell’Adria- 
tico settentrionale nel proces- 
80 d’unificazione europea me- 
diante l'utilizzazione dei porti 
di Trieste e Monfalcone. 

È un progetto che offre, in 
sostanza, all'Europa della 
Comunità la sua via del Sud, 
razionale, economica dal 
punto di vista del risparmio 
energetico, e tutta interna, 
per la sua breve parte terre- 
stre, alla Comunità stessa, in 
quanto tracciata tutta da Mo- 
naco a Trieste, dentro la re- 
gione di frontiera, italiana ed 
europea, del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Intervenendo‘a Strasburgo 
nel dibattito sulle azioni co- 
munitarie specifiche previste 
dal Fondo di sviluppo regio- 
nale, Cecovini ha cominciato 
con l'attirare l’attenzione sul- 
la grave minaccia che grava 
sulla regione Friuli-Venezia 
Giulia a causa della strada 
che congiungerebbe via terra 
l’Europa della Comunità con 
la Grecia, passando attraver- 
so la Jugoslavia. 

Sarebbero con ciò comple- 
tamente tagliate fuori da ogni 
traffico europeo la regione 
Friuli-Venezia Giulia e la cit- 
tà ed il porto di Trieste, già 
così emarginati e impoveriti 
dalla chiusura recente delle 
principali fonti economiche: îl 
cantiere San Marco, la Fab- 
brica Macchine, la Sirt, la 
Dreher e tutta una serie di 
piccole industrie e attività 
artigianali che fiorivano in- 


Leo Tindemans 
sfuggito 


al sequestro 

BRUXELLES — Sventa- 
to in extremis il rapimen- 
to di Leo Tindemans, pre- 
sidente del partito cristia- 
no-democratico belga, ex 
primo ministro e presi- 
dente dei d.c. europei. Due 
uomini armati sono stati 
arrestati lunedì sera pres- 
so il villaggio di Hekel- 
gem, vicino ad Anversa, 
dove lo statista stava te- 
nendo una conferenza. 

Essi non perseguivano 
obiettivi politici; si ripro- 
mettevano in realtà di 
reclamare un forte riscat- 
to (otto miliardi di lire), Il 
loro disegno — che pareva 
contemplare anche il rapi- 
mento del primo ministro 
in carica Wilfried Mar- 
tens, compagno di partito 
di Tindemans — era noto 
ai servizi di polizia, i qua- 
li li sorvegliavano stretta- 
mente e che ne avevano 
informato le due persona- 
lità politiche minacciate. 

Tali precisazioni sono 
state fornite ieri da un 
portavoce della procura 
di Bruxelles, che ha rotto 
così il riserbo ufficiale che 
aveva circondato durante 
la: giornata l’oscura vi- 
cenda, 


torno.a queste industrie trai- 
nanti dell'economia triestina 
e regionale. 

Per ovviare a questa gravis- 
sima minaccia, Cecovini ha 
introdotto un emendamento 
al regolamento che istituisce 
un'azione comunitaria speci- 
fica per contribuire allo svi- 
luppo di talune regioni fran- 
cesî e italiane nel quadro del- 
l'ampliamento della Comu- 
nità. 

Poiché il regolamento è 
inteso precisamente a bilan- 
ciare i danni che alle regioni 
di frontiera potrebbero deri- 
vare dall’ampliamento, l’e- 
mendamento è volto a inseri- 
re, oltre al Mezzogiorno d’Ita- 
lia, anche il Friuli-Venezia 
Giulia fra le regioni al cui 
sviluppo: l'Europa intende 
contribuire. 

‘La necessità e l'urgenza di 
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questa aggiunta è resa quan- | 


to mai evidente dalla prossi- 
ma entrata în vigore del trat- 
tato di cooperazione Cee- 
Jugoslavia, che prevede, ap- 
punto, finanziamenti europei 
aun paese degno di ogni con- 
siderazione ma certamente 


«esterno alla Comunità, per 


favorire quella via di comuni- 
cazione con la Grecia che, se 
attuata senza parallele misu- 
re per il Friuli-Venezia Giulia 
e per il porto di Trieste, fini- 
rebbero per dare a questa 
regione e a questo porto il 
spino di grazia. 

con misure di questo tipo 
che l'Europa porrebbe le pre- 
messe per una propria politi- 
ca regionale comunitaria che 
ono sia soltanto la somma 


zionali, tutte rispettabili ma 
non sempre attente alle ne- 
cessità direttamente ed imme- 
diatamente comunitarie. 

Anche un aiuto nominale e 
simbolico a favore del Friuli 
Venezia Giulia, quale quello 
previso del 5 per cento del 
«fuori quota», avrebbe il valo- 
re morale di riconoscimento 
per questa regione. 

‘A conclusione del suo inter- 
vento, Cecovini ha ricordato. 
le numerose istanze e richie- 
‘ste indirizzate in questi ultimi 
giorni al presidente del Parla- 
mento Simone Veil dalle mas- 
sime rappresentanze politi 
che della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, tutte dirette 
ad appoggiare l’emendamen- 


delle politiche regionali na- | 


to da lui proposto e a chieder- 
ne l'approvazione. 

Hanno mandato telegram- 
mi e messaggi, fra gli altri, il 
presidente della Regione, il 
‘presidente della Provincia e 
la Camera di commercio. Il 
consiglio comunale di Trieste 
ha votato all’unanimità e cioè 
con il concorso di tutte le 
forze politiche, una mozione 
di vibrante sostegno. 

BI CORSICA — Una quindi- 
cina di attentati dinamitardi, 
di cui cinque contro banche e 
uno contro gli uffici della ra- 
dio di stato sono stati com- 
piuti l’altra notte ad Ajaccio. 
Non vi sono state vittime, ma 
i danni sono ingen 


si dice a 


BELGRADO La «stabili- 
tà» della situazione politica in 
Jugoslavia è stata sottolinea- 
ta ieri nel corso di una riunio- 
ne congiunta della presidenza 
della Lega dei comunisti e di 
quella della Repubblica. 

Alla riunione, presieduta 
dal presidente di turno del 
partito, Stevan Doronjski, 
hanno partecipato, secondo 
‘una consuetudine invalsa ne- 
gli ultimi tempi, anche i «più 
alti funzionari della federazio- 
ne». La situazione politica in- 
terna e quella economica, l’at- 
tività della Jugoslavia sulla 
scena internazionale e le mi- 
sure per l’ulteriore rafforza- 
mento della «difesa totale» 
sono state all’ordine del gior- 
no della riunione. 

In tutto il Paese — è stato 
constatato — è in corso una 
vasta attività per assicurare 
la stabilità economica; nono- 
| stante il peggioramento della 


IL 


PIANO BRITANNICO 


Ancora un rifiuto non ufficiale 


di Mosca alla neutralità afghana 


MOSCA — La propaganda 
sovietica, battendo sempre 
sullo stesso chiodo, continua 
a negare ogni validità al piano 
‘europeo per un Afghanistan 
neutrale e insiste affinché gli 
Usa e i loro alleati «pongano 
termine alle ingerenze in Af- 
ghanistan: e garantiscano in 
‘maniera reale, insieme ai pae- 
sì contigui di quest’ultimo, 
che esse non si ripeteranno in 
futuro». 

Su questa tesi-chiave già 
esposta da Breznev nel suo 
discorso del 22 febbraio uscirà 
oggi un commento (diffuso ie- 
ri sera dalla «Tass») della «Li- 
teraturnaia Gazeta». «In cer- 
te capitali della Nato — scrive 
l’organo degli scrittori sovieti- 
ci — non si tiene alcun conto 
né della sostanza della rivolu- 
zione afghana, né dei suoi fini, 
trascurando le dichiarazioni 
del governo afghano e la sua 
intenzione di svolgere una po- 
litica di pace e di amicizia con 


tutti, nonché di essere un pae-.| È 


se non allineato». 

La «Gazeta» motiva l’atteg- 
giamento occidentale con 
«l'intenzione di eliminare non 


solo il governo in carica a | 


Kabul, bensì il sistema stesso 
instaurato dalla rivoluzione 
di aprile» (1978) e aggiunge: 
«Gli autori dell'idea della 
neutralizzazione, senza chie- 
dere al governo di Kabul co- 
me la pensi, vorrebbero deci- 


‘| dere il futuro del popolo af- 


ghano ». 

‘Smentendo ancora una vol. 
ta che la soluzione del proble- 
ma afghano abbia minima- 
mente a che fare con la pre- 
senza in quel paese del «limi- 
tato contingente militare so- 
vietico», l'autorevole settima- 
nale di Mosca afferma che «il 
nocciolo della questione è di 
sapere se l’Afghanistan deve 
restare nel Medio Evo oppure 
adeguarsi alla realtà di oggi, 
se il popolo afghano ha diritto 
di esporsi ai ’’venti del cam- 
biamento” di cui il Presidente 
Carter parlò così vividamente 
nel dicembre scorso, oppure 
se deve restare nelle tenebre 
per volontà altrui». 

Proprio ieri a Londra, fonti 
del Foreign office avevano ac- 
cennato — in tono ottimistico 
— alla possibilità di un nego- 
ziato fra sovietici e Gran Bre- 
tagna sulla proposta riguar- 
dante la neutralità dell’Af- 
ghanistan. È 

Il governo afghano — da 
parte sua — è decisamente 
contrario alla convocazione di 
una conferenza internaziona- 
le che permetta il dispiega- 
mento di «forze di polizia» alle 
frontiere fra Afghanistan e 
Pakistan. Lo ha annunciato 
ieri un portavoce del ministe- 
ro degli esteri, il quale ha 
seccamente smentito notizie 


diffusesi a Nuova Delhi e ri. 


portate da un'agenzia giorna- 
listica, occidentale secondo 
cui il leader afghano Babrak 
Karmal si era già pronunciato 
a favore di questa conferenza, 
ritenendola un primo passo 
‘sulla via del ritiro delle truppe 
sovietiche dall’Afghanistan. — 

Secondo il portavoce, le cui 
dichiarazioni sono state diffu- 
se a Mosca dall'agenzia Tass 
in un servizio da Kabul, i 
problemi connessi «alla difesa 
degli interessi nazionali e dei 
risultati della rivoluzione d’a- 
prile e così pure alla sicurezza 
del paese» sono di competen- 
za esclusiva del popolo af- 
ghano. 


s Golpe fallito 
contto Zia? 


LONDRA — Un gruppo di 
militari pachistani capeggia- 
to da tre generali avrebbe 
tentato di mettere in atto un 
«pronunciamento» contro il 


‘| Presidente Zia Ul-hag, ma i 


congiurati sarebbero stati 
scoperti e messi agli arresti. 
La notizia, diffusasi a Lon- 
dra, è stata prontamente 
smentita da Islamabad. 


Mosca — Una foto diffusa dalla propaganda sovietica a testimonianza dell'intesa russo- 
afghana: un carrista afghano e un soldato sovietico «fraternizzano» a Kabul 


(Telefoto Tass) 


«Stabilità» interna 


Belgrado 


situazione mondiale, la posi- 
zione jugoslava sì «è rafforza- 
ta», mentre «i principi della 
politica di non-allineamento 
sì sono ulteriormente affer- 
mati», 

Infine, le due presidenze 
hanno constatato un ulteriore 
sviluppo della «difesa totale» 
ed il rafforzamento delle rela- 
tive organizzazioni, le quali 
assicurano al paese «la capa- 
cità di difendere con efficacia 
l'indipendenza e l'integrità 
territoriale» contro qualsiasi 
aggressione o contro chi mi- 
naccia «la‘fratellanza e l’unità 
dei popoli jugoslavi e gli altri 
risultati della rivoluzione so- 
cialista». 

La riunione congiunta delle 
due presidenze non è più un 
fatto insolito e non deve dare 
adito — rileva l'agenzia Ansa 
— ad interpretazioni partico- 
lari, in questa fase caratteriz- 
zata dalla malattia del Presi. 
dente Tito. Negli ultimi tempi 
la Jugoslavia è alle prese con 
notevoli difficoltà economi- 
che che si riflettono anche 
sull’andamento del sistema di 
autogestione; una larga azio- 
ne politica che si accompagni 
alla proclamata austerità eco- 
nomica è, a giudizio unanime, 
inevitabile. 

Un maggiore interesse su- 
scita, invece, nel comunicato 
‘sulla riunione, l’impiego di de- 
terminate espressioni relative 
all'esame dell’efficienza della 
«difesa totale» e della «auto- 
difesa sociale». Con questo ul- 
timo termine si indicano le 
organizzazioni incaricate del- 
la lotta contro «il nemico in- 
terno». 

Le espressioni «integrità ed 
indipendenza», «fratellanza e 
unità», «i risultati della rivo- 
luzione» hanno, nella termi- 
nologia jugoslava, significati 
assai precisi. La prima riguar- 
da una possibile aggressione 
dall’estero; la seconda si rife- 
risce al nemico interno; la ter- 
za, infine, concerne tutta una 
serie di conquiste nel sistema 
sociale (soprattutto l’autoge- 
stione ed il ruolo del partito) e 
di solito viene usata per ri- 
spondere alle critiche o agli 
attacchi provenienti dall’Est 
europeo. 

Attraverso l’uso di tutte e 
tre le espressioni, ed il loro 
rapporto con il rafforzamento 
della «difesa totale», si ha una 
chiara indicazione della 
estensione di questa caratte 
ristica forma di difesa jugosla- 
va a tutti i settori, interni ed 
esteri. 


NON PIU CREDIBILE L’ETICHETTA DI «DEPORTATI 0» PER IL LEADER DEL PCH 


PARIGI — Il quotidiano 
«Le Matin» afferma che la sua 
inviata speciale ad Augsburg, 

! in Germania, Agatye Logeart, 
ha avuto la possibilità di veri- 
ficare l'autenticità della sche- 
da pubblicata in fotocopia dal 
settimanale «L’Express» sul 
soggiorno nella Germania na- 
zista del segretario del Partito 
comunista, Georges Mar- 
chais, fino al maggio 1944, 
come lavoratore «volontario». 

Intanto, interrogato da 
un’emittente privata, Ray- 
‘mond Praquin, che fu compa- 
gno di stanza e di lavoro di 
Marchais, ha detto che l'at- 
tuale leader comunista era in 
Germania ‘almeno fino al 
1943. Dopo di che, aggiunge 
‘Praquin, essendo egli evaso, 
non può più forinire indica- 
zioni. 

In un'intervista al «Quoti- 
dien de Paris», il direttore 
dell’«Express», Jean-Francis 
Revel, ha detto da parte sua 
che le risposte fornite da Mar- 
chais a quanti lo hanno inter- 


Togato sul suo passato «sono, 
incoerenti» ed ha messo in 
risalto quelle che, secondo lui, 
«sono contraddizioni». 

Il giornale «Libération» (ul- 
trasinistra) pubblica un titolo 
a piena pagina: «Il documen- 
to è autentico, ma ciò non 
significa nulla». E indica che 
lo stesso direttore degli archi- 
vi municipali di Augsburg, 
‘Wolfang Baer, ha indicato che 
la scheda non dimostra obbli- 
gatoriamente che Georges 
Marchais si trovasse in Ger- 
mania come «lavoratore vo- 
lontario», 

Secondo Auguste Lecoeur, 
ex militante comunista e resi. 
stente, attualmente vicediret- 
tore della Federazione dei so- 
cialisti democratici: «Che 
Marchais abbia lavorato vo- 
lontariamente o no in Germa- 
nia, fino al 1943 o al 1944 non 
mi fa né caldo né freddo. Pro- 
testo, invece, per l’impostura 
di attribuirsi il titolo di depor- 
tato e di evaso». La stessa tesi 
viene sostenuta dal presiden- 


te della Lega per Ì diritti del. 
l’uomo, Romano Teyssandier, 
per il quale «Marchais fa un 
suo uso abusivo della defini- 
zione di deportato, la quale si 
applica unicamente a coloro 
che furono condotti dai nazi- 
sti nei campi di concentra- 
mento». 


Huang a Manila 


Ù 
attacca l'Urss 
MANILA - Il ministro 
degli esteri cinese Huang 
Hua, è giunto ieri a Mani- 
la, dove ha immediata. 
mente sferrato un violen- 
to attacco contro l’Urss, 
accusandola di minaccia- 
re la sicurezza della regio- 
ne. La visita di Huang nei 
paesi dell’Asean (seguirà 
per la Malaysia e Singapo- 
re) potrebbe essere il pre- 
ludio ad una ripresa dei 
rapporti diplomatici tra 
Cina ed Indonesia. 


A ‘CHE DUE BIANCHI TRA I MINISTRI DELLA NUOVA RHODESIA 


Salisbury — Il governatore britannico Lord Soames con 
‘Robert Mugabe, capo del governo della Rhodesia, 


(Tel.Upi) 


Mugabe ha formato il governo 


SALISBURY — Il primo mi- 
nistro rhodesiano Robert Mu- 
gabe ha reso nota la formazio- 
ne del primo governo dello 
Zimbabwe, presentando al 
governatore britannico Lord 
Soames l'elenco dei nuovi mi- 
nistri, tra cui figurano il vete- 
rano nazionalista Joshua 
Nkomo e due bianchi. 

A Mebri dello «Zanu-Pf 
(Unione, nazionale africana 
dello Zimbabwe - Fronte pa- 
triottico) sono state riservate 
le cariche di primo ministro, 
vice primo ministro, ministro 
della difesa e ministro degli 
esteri; mentre a Nkomo è 
andato il potente dicastero 
degli interni. 

Il portavoce di Mugabe, Ed- 
dison Zvobgo, ha reso noto il 
nome dei due bianchi che fa- 
ranno parte del governo: si 
tratta dell'ex ministro delle 
finanze David Smith, ora in- 
caricato del dicastero del 
commercio e'dell’industria, é 
di Dennis Norman, presidente 
dell’Unione commerciale de- 
gli agricoltori, che prende la 
carica di ministro dell’agricol- 
tura. 


Parigi: si estende a macchia d’olio 


la polemica su Marchais in Germania 


Risponde a tutti l’organo 
del Partito comunista france- 
se, «L’humanité». Sotto il 
titolo «Nausea e rabbia», il 
giornale afferma «l’operazio- 
ne lanciata dall’ ’’Express” è 
una macchinazione antico- 
munista» e pubblica l’intervi- 
sta di un alsaziano, Albert 
Kielswasser, il quale afferma 
che nel 1943 Marchais era a 
Parigi, dove percepiva inden- 


nità per malattia essendo sta- 


to esonerato dal tornare im- 
mediatamente in Germania, 
che aveva lasciato con una 
speciale autorizzazione. 

Evidentemente, non si sa se 
il leader comunista abbia poi 
raggiunto nuovamente Aug- 
sburg, come asserisce «L’Ex- 
press». Comunque, a Parigi, il 
27 marzo si svolgerà un radu- 
no, convocato dal Partito co- 
munista, in appoggio a Mar- 
chais. 

Da rilevare che nel frattem- 
po Marchais ha chiesto a 
Strasburgo la costituzione di 
una commissione d’inchiesta 
sulle violazioni dei diritti del- 
l’uomo nei nove paesi membri 
della Cee. L'assemblea non ha 
però accolto la richiesta di 
discussione immediata avan- 
zata dall’esponente comuni- 
sta ed ha deciso il rinvio in 
commissione della proposta. 

Mustrando la propria pro- 
posta Marchais ha ricordato i 
4000 cittadini tedeschi «esclu- 
si dalla funzione pubblica per 
via delle loro idee di sinistra» 
e, sempre in Germania, i «due 
milioni di persone vittime di 
inchieste poliziesche». Il lea- 
der del Pcf ha inoltre sottoli- 
neato la gravità della situa- 
zione nell’irlanda del Nord 
sotto il profilo dei diritti uma- 
ni, 


BI GISCARD — Il Presidente 

francese Giscard d’Estaing è 
giunto ieri a Riad, ultima tap- 
pa del suo giro in sei paesi 
arabi. 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusura in rial- 
zo alla Borsa di New York, con 
l'indice in attivo di 7,34 punti. Ha 
chiuso infatti a 826,28. I prezzi 
delle azioni sono saliti in media di 
38 centesimi. I titoli in attivo sono 
stati 1089, quelli in perdita 468. 
Ancora in contrazione il volume 
delle contrattazioni. 


Bogotà: 
dialogo 
difficile 


BOGOTÀ — La trattativa 
fra i guerriglieri di «M-19» e 
il governo colombiano, deci- 
so a ottenere la liberazione 
degli ostaggi dell'ambasciata 
dominicana, entrerà oggi in 
una fase critica. Lo anticipa- 
no fonti governative. 

Nei quattro incontri che i 
rappresentanti del governo 
hanno avuto con l’ambascia- 
tore messicano e con la guer- 
rigliera che rappresenta «M- 
19», le posizioni tra le due 
parti sì sono avvicinate. 


T 


Il giorno 8 marzo, per tragico 
destino, è mancata al nostro 
affetto 


Marcella Micheli 
in Bianchi 


Lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, il marito GUIDO, 
la sorella ADELMA con il mari- 
to GUIDO GIROTTO e l’adora- 
ta nipote ALESSANDRA. 

Si dispensa 


dalle visite di condoglianza 


Trieste, 12 marzo 1980 


EDINA e STELLIA sono vici- 
ne ad ADELMA con tutto il loro 
affetto. 


Trieste, 12 marzo 1980 


Li 


E? mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Bartoli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il fratelio PIE- 
RO e famiglia, cognati e cogna- 
te, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 14 cor- 
rente alle ore 10.30 dall’Osp. 
Maggiore. 


‘Trieste, 12 marzo 1980 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PURINI 


Trieste, 12 marzo 1980 


Il Collegio dei Geometri di 
Trieste esprime il più profondo 
cordoglio e partecipazione per 
la scomparsa del Collega 


GEOM. Ri 
Guido Palazzini 


Trieste, 12 marzo 1980 


Il Sindacato Nazionale Italia- 
no Geometri Liberi Professioni- 
sti partecipa al lutto della fami- 
glia per l'improvvisa scomparsa 
del Consocio 


GEOM. A 
Guido Palazzini 


Trieste, 12 marzo 1980 
TAO LR I 


LI 


Il giorno 11 marzo è venuta a 
mancare la nostra cara mamma 


Veronica Ceglar 
ved. Ursich 


Ne. danno il doloroso annun- 
cio i figli GUERRINO, CARLA 
(assente), la nuora, il genero, i 
nipoti e ì parenti tutti. 

funerali seguiranno venerdì 
14 corr. alle ore 9.15 IREEonO 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


tT 


Si è spento serenamente 


Antonio Paoletti 


Danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie LILIA- 
NA, MARIUCCIA, i generi SIL- 
VANO, FRANCO, i nipoti PAO- 
LO, FABIO e parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


Nell’ottavo' anniversario della 
scomparsa dell'adorato 


Oreste Fumis 


con l’amore di sempre e immu- 
tato dolore la Sua A, assie- 
me a FIORELLA, ENZO e RO- 
BERTINO, Lo ricorda a coloro 
che Gli vollero bene, 


Roma, 12 marzo 1980 


Ricorrendo domani il terzo 
anniversario della perdita della 


Elisabetta 


il marito BENIAMINO ANTO- 
NINI La ricorda con rimpianto 
sempre più profondo. 
Trieste, 12 marzo 1980 
EEE 
Da tre lunghissimi anni ci hai 
lasciati adorato 


Elio Matiz 


‘Tua moglie unita ai figli e 


parenti, Ti ricorderanno 
‘sempre. 

Trieste, 12 marzo 1980 
VATI SENSR FRESE DIES DITTE TECA 


“dolorata sorella BICE DOTTI 


T 


Il giorno 10 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Albrigo 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, i generi, la nuora ed 
i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici ed al personale 
tutto della II Geriatria. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 14 corrente alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— Famiglie TARABOCCHIA 
— LILY e CLAUDIO CANZIO 


‘Trieste, 12 marzo 1980 


Partecipa al lutto SERGIO 
KODRIC. 


Trieste, 12 marzo 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
— SMUNDIN - CANDELL 


Trieste, 12 marzo 1980 


Prendono viva parte al lutto 
FABIO e MIR. \vA MATUSSI 
con FABIANA, VALENTINA e 
PAOLA. 

CARLO e IRMA CALLIN. 


Trieste, 12 marzo 1980 


t 


Dopo lunghe sofferenze ed 


una intera vita dedicata al lavo- 
To, si è spenta la sera del 7 marzo 


Anna Milic 
ved. Giorgi 


Ne dà il triste annuncio l’ad- 


ed i parenti tutti. 
Per volontà dell’Estinta si dà 
notizia a tumulazione avvenuta. 


Trieste, 12 marzo 1980 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Arturo Tatatiore 


le famiglie: 
— RATIN 


— LUSSI 
— SERGIO LUSSI 
HI 


— ALBICOCCHI 
— BOSCAROL 


(0) 
— ADRIANA e ANITA 
«ANCIA 


‘Trieste, 12 marzo 1980 


T 


Il giorno 11 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Rachele Zicovich 
ved. Martini 


da S. Lorenzo del Pasenatico 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli ORLANDO, 
MARIA, ER + IDA, ALI 
CE e NEVIA, la nuora, i generi, i 
nipoti ed i pronipoti. 

I funerali avranno no Ve- 
nerdì 14 corr. alle ore 10.45 par- 
‘tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


t 


Il giorno 11 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Bonazza 
in Smilovich 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il marito GIACOMO. 
le sorelle, i fratelli e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 marzo alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 12 marzo 1980 
FOOCEZIIIE I DIREZIONI INTRA FIA 


I dipendenti della SIRAM di’ 
Trieste partecipano al dolore 
del collega CLAUDIO per la 
perdita del caro papà 


Remigio Peruzzi 


‘Trieste, 12 marzo 1980 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie e la figlia profonda- 
mente commosse per le attesta- 
zioni di affetto tributate al loro 
caro 


Bruno Bello 


ringraziano parenti ed amici 
tutti che in vario modo hanno 
voluto - partecipare al loro do- 
lore. 

. Trieste, 12 marzo 1980 

I familiari di 


Stefano Sbrizzi 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno preso parte al loro 
dolore. 

Trieste, 12 marzo 1980 
RESTO DIRE EI ANITA AAA IERI 


Il mio papà 


Giuseppe Antonicelli 


non è più 

A traslazione avvenuta diret- 
tamente nella tomba di famiglia 
in Voghera, la figlia, con profon- 
da desolazione, Lo ricorda a tut- 
ti coloro che hanno tanto dimo- 
strato di amarLo. 

Ampia dispensa 


Solo opere di bene 


Trieste, 12 marzo 1980 


RAFFAELLO de BANFIELD 
profondamente commosso, 
piange l’indimenticabile Amico 


S MAESTRO a 4 
Giuseppe Antonicelli 


ed è vicino a DONATELLA nel 
suo dolore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


La Presidenza, la Sovrainten- 
denza, i Consiglieri di Ammini- 
strazione, il Collegio dei Reviso- 
ri ed il personale tutto dell’E. A. 
Teatro Comunale «G. Verdi» sì 
associano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


MAESTRO 
Giuseppe Antonicelli 


rimo Sovraintendente del- 
Ente. 


Trieste, 12. marzo 1980 


t 


Il giorno 10 marzo è venuta a 
mancare la mia cara mamma 


Maria Cernivani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio FABIO con la mo- 
glie, il nipote, la sorella e la 
cognata unitamente ai parenti 
tutti. x 

I funerali seguiranno venerdì 
14 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


Si associano al lutto LIVIO 
BUNA e ANNA ZINCHELLI. 


Trieste, 12 marzo 1980 


Si associa la famiglia CO- 
SOLO. 


‘Trieste, 12 marzo 1980 


T 


Il giorno 10 marzo si è spenta 
la nostra cara 


Anna Peselj. 


Ne danno ìl triste annuncio i 
nipoti MIA ed ENRICO con le 
loro famiglie. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici, alle infermiere ed 
al Pesoneo tutto della III ge- 
riatria per le solerti ed amorevo- 
li cure prestate ed uno partico- 
lare alla cara CECILIA per la 
dedizione dimostrataLe sino al- 
Yultimo. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 14 corrente alle ore 9 par- 
tendo dalla Cappella Dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


T 


Il giorno 10 marzo è venuta a 
mancare improvvisamente al 
l'affetto dei suoi carì 


Elisabetta Makoviz 
ved. Hannich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ELISABETTA, EMMA ed 
HELGA, il genero ALDO e la 
cognata MARIA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 

da al prof. BATTIGELLI ed un 
particolare ed affettuoso grazie 
all’inseparabile suor EDVIGE. 
. I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 14 corrente alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 


L 


Il giorno 10 marzo è mancato 
al nostro affetto 


Antonio Colomban 


da Montona d’Istria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, nuore, gene- 
hi f NT unitamente ai parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 corr. alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1980 
[I -isisiii;à 

Nei pomeriggio di lunedì 10 
marzo si è spenta 


Barbara Dragosevich 
ved. Maiello 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia ADA, i nipoti 
AMEDEO, AVITO, ADA e LI 
CIA, e parenti tutti. 


Verona, 12 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— LUCIO MAIELLO e famiglia 


Verona, 12 marzo 1980 
[== ss@P@>"*© 


La notte di domenica 9 corr. è 
spirata nel sonno, a Milano, 


Ada Janni Levi 


lasciando nel dolore il' figlio 
dott. BRUNO LEVI e iì suoi 
familiari, la cognata TINA JAN- 
NI, i cugini CONEGLIANO e 
tate coloro che Le volevano 
ene. È 


Trieste, 12 marzo 1980 
SS IT ATA DETTI BENOENE, DI 0) PIDORRI NESUT MN 


(ni= 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 marzo 1950 


Continuazione dalla 16.a pagina 


AUTOSALONE PEUGEOT, via 
Ghirlandaio 5, tel. 790659: 
FIAT 500, 124, 125, 128, Lancia 
Beta 2000, A 112, Mini Cooper, 
RENAULT 4, 5, 6, 12, Simca 
1000, 1100 familiare, 1307, Nsu 
Prinz 4L, Peugeot 104 (3 e 5 
porte) 204, 304, 305, 504. TUT- 
'TI MODELLI PEUGEOT 1980 
in PRONTA CONSEGNA, 
senza acconto con pagamento 
fino 36 mesi. 269 


CITROEN GS Pallas ’76, Club 
773, vende concessionaria Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/3 Q 


CX Pallas ‘78 condizionatore 
stereo metallizzato Isother 
fatturabile vende Dinoconti, 
Severo 124. tel. 573173. 5/3 Q 


FIAT 131 CL 1600 5 marce semi- 
nuova vera occasione. Tel. 
65259. 20/3 Q 


FIAT 131 1300 4 porte bianco 
km 28.000 ottimo stato even- 
tuali dilazioni e permute ven- 
de AUTOROTOR, viale San- 
zio 11, tel. 51400. 1023 Q 


FIAT 124 Special, 850.000. Tel. 
65259. 20/3, Q 


FIAT 128 ’73 pertetto vendo. 
Tel. 65259. 20/3 Q 


FIAT 131 ’77 vende Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/3 Q 


FIESTA 1.1 1977 bellissima ven- 
de Severo 124. Tel..573173. 
5/3 Q 
HORIZON 1978 15.000 km ven- 
de anche rateizzando Dino- 
conti Severo 124. Tel. 573173. 
5/3 @Q 
OPEL ASCONA 1.2 impianto 
gas bianca uniproprietario ot- 
tima meccanica, bella vende 
Autorotor viale Sanzio 11, tel. 
51400. 1023Q 
OPEL KADETT 1000 rosso 
58.000 km ottimo stato unipro- 
prietario, dilazionando e per- 
‘mutando vende Autorotor via- 
le Sanzio 11, tel. 51400. 1023 @ 
PASSAT 1300 L 1976 39.000 km 
uniproprietario vende Dino- 
conti Severo 124. Tel. PIL: 


PRIVATO vende Ford. Capri 
1300, Tel. 766346. 2928 Q 
RENAULT R6 TL 1100, giallo, 
anno 1977, pochissimi chilo- 
metri, in condizioni ecceziona- 
li vende Autorotor viale San- 
zio 11, tel. 51400. 1023 Q 
RENAULT 30 impianto a gas, 
azzurro metallizzato ottimo 
prezzo vende Autorotor viale 
Sanzio 11, tel. 51400. 1023 Q 
SIMCA 1307 1978 11.000 km per- 
fetta qualsiasi prova; Simca 
1000. 1973 49.000 km ottima 
vendonsi Dinoconti Severo 
124. Tel, 573173. 5/3Q 
SUPEROCCASIONE Lancia 
Gamma 1979 23.000 km perfet- 
ta qualsiasi prova vende Dino- 
conti 8.200.000 lire Severo 124. 
Tel. 573173. 5/3Q 
SUZUKI GS 550 luglio 79 3000 
km vendesi. Tel. 43432 ore pa- 
sti oppure 766627 ore negozio. 
2919 Q 


VENDO 500 motore in ottimo 
stato, carrozzeria parzialmen- 
te da rifare L. 500.000. 727379. 

2927 Q 

VENDO 128 blu del 74 in ottime 
condizioni, gomme nuove. Te- 
lefonare mattino 60421 pome- 
tiggio 208612. 2916Q 

VENDO BMW 1600 anno 1968 
perfetta meccanica, colore ne- 
To. Tel. 820218. 2891Q 


la 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 400 per parola 


ANCHE ottimo investimento 
mq 1200 di autorimessa, stabi- 
le recente, autolavaggio, offici- 
na riparazioni, cambio gom- 
me, oppure magazzino adatto 
deposito qualunque merce 
con comodità due entrate, 
uscita posteriore. Boschetto 
Immobiliare vende SRI 


AUTOACCESSORI vendesi li- 
cenza, muri, avviamento plu- 
riennale, concessione vendita 
moto. Boschetto Immobiliare, 
55491. 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de negozio dischi posizione 
grande passaggio, 60 milioni. 
09491, 2744R 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de ristorante zona Muggia mq 
200, grande parcheggio rinno- 
vato 45 milioni. 55491. 2744R 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de latteria S. Giovanni 35 mila 
affitto, 8 milioni licenza. 55491. 

2744 R 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de buono, uscita negozio su 
due piani mq 300 Roiano. 
99491. 2744R 

FUTURA IMMOBILIARE cede 
attività parrucchiere signora 
centrale. Tel. 62991. 2913R 

MAGAZZINO adatto deposito 
merci, rivendita prodotti, uf- 
fici per attività commerciali, 
imq 500 in stabile recente se- 
micentrale. Immobiliare Bo- 
schetto.vende 55491. 2915R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A. ACIT CORSO COSTRUZIO- 
NE appartamenti zone: RE- 
VOLTELLA ORTO BOTANI. 
CO PETRONIO CATTINARA 
GRETTA varie grandezze tut- 
ti confort mutui approvati fa- 
cilitazioni pagamento accet- 
tansi permute visione progetti 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 2782S 

A. ACIT VIA MILANO vendesi 
‘appartamento anche uso uffi- 
cio 6 stanze servizi poggioli 
tutti confort SERVOLA sog- 
giorno due stanze servizi. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 27825 

A. ACIT VIA CAPODISTRIA 
vendesi ultimo piano soggior- 
no due stanze cucina servizi 
ascensore centralnafta - VIA 
VALMAURA 3 stanze soggior- 
no cucinino confort. S. Lazza- 
r03, tel. 68810. 2783 S 

A. ACIT vendesi terreno 1000 
mq RIGOLATO 900 mq pro- 

retto approvato. S. Lazzaro 3, 
1. 68810. 2783 S 

A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILE 4 stanze salone doppi 
servizi poggioli ascensore cen- 
tralnafta, vendesi LIBERO. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 2769S 

A.I, PRESSI MARINA 2 stanze 
stanzino per bagno cucina L. 
16.500.000 occupato. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel.'750777. 

2769 S 

A.I. GEPPA 2 stanze salone cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento autonomo ascensore 
DA RESTAURARE. ESPE- 
RIA Battisti 4. 2769 S 

A.C. APPARTAMENTO LIBE- 
RO CENTRALISSIMO 4 stan- 
ze stanzetta cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636, —2724S 

ACQUISTO in contanti per in- 
vestimento intero stabile o ap- 
partamento occupato, ininter- 
‘mediari. Telefonare Delo 5 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze cucina servizio possibi- 
lità bagno affittato valore 
22.000.000. nostro prezzo 
15.000.000. Giulia 13. ME 


Il Diesel che piacerà 


anche ai giovani 


Il motore della Ritmo Diesel, 
un 4 cilindri di 1714 cc. derivato 
dal robusto monoblocco in ghisa 
della Fiat 132 benzina, rappre- 
senta il capostipite di una nuova 
generazione di Diesel leggeri 


e veloci. 


Il progetto è dell’ing. Aurelio 
Lampredi, responsabile dei 
più sportivi motori Fiat degli 


Ritmo Diesel 


Il piccolo Diesel veloce 


Tutta la spaziosità della Ritmo «Tutta l'economia del Diesel eTutta la brillantezza di un benzina 


ultimi 20 anni, compresa la ce- 
lebre Ferrari 500, campione del 
mondo di Formula Uno. 
Citare Lampredi, un ’’mago’”’ 
dei motori sportivi, è il modo 
più semplice per far capire che 
quello della Ritmo non è un 
Diesel tradizionale, ma un Die- 
sel ’’pepato” dalle prestazioni 
superiori a qualunque concor- 
rente della sua categoria. 


Ecco le straordinarie 
prestazioni 


*Velocità massima effettiva: ol- 
tre 140 km/h; 

*accelerazione: 38,5 secondi per 
coprire il chilometro con par- 
tenza da fermo e 19,1 secondi 
per passare da 0 a 100 km/h; 

*ripresa: in 4* marcia con par- 
tenza da 40 km/h si eguaglia il 
tempo d’accelerazione ottenibi- 
le con l’impiego del cambio. 


La Ritmo è famosa per avere 


La Ritmo è nata come 
grande stradista 


Direte: tutte le macchine sono 
”stradiste”. Invece alcune lo 
sono di più. Nei lunghi viaggi, 
infatti, le doti che si apprezzano 
maggiormente sono: 


*|a spaziosità interna 

*la tenuta di strada 

\*la bontà delle sospensioni e la 
silenziosità interna 


Il motore Diesel esalta 
la vocazione stradista 


della Ritmo 


AI confort ed alla sicurezza di 
guida della Ritmo il Diesel ag- 
giunge infatti una drastica ridu- 
zione dei costi chilometrici, una 
maggior durata del motore, una 
maggior capacità di ‘’arrampica- 
mento” e di tiro anche con pe- 
santi rimorchi fino a 1030 kg: il 
peso maggiore di tutte le sue 


concorrenti. 


tutte queste doti armonizzate in 
un comportamento complessivo 
paragonabile solo a quello delle 


grandi ’’stradiste’’ delle categorie 


superiori. 


. 


La Ritmo Diesel ha 
un’altra importante 


esclusiva: il cambio a 


5 marce compreso 
nel prezzo 


Nessuna altra vettura Diesel di 
questa categoria ha il cambio a 
5 marce: neanche a richiesta. 
Eppure l’abbinamento 
Diesel/cambio a 5 marce è un 
matrimonio perfetto. Infatti il 
campo di utilizzazione del regi- 


me di giri di un Diesel è più 
ridotto di quello del motore a 
benzina: un cambio a sole 4 
marce non riesce a graduare 
bene tutta la potenza e sacrifica 


ce basse. 


la capacità di spunto delle mar- 


La sportività di guida della Rit- 
mo Diesel dipende anche dal 
suo esclusivo cambio a 5 marce. 


Con la Ritmo Diesel e le Diesel 131e 132 la Fiat ha un Diesel per ogni esigenza. TE/I/A/T] 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat 


AGENZIA CASA MIA vende 
Roiano spazioso stanza cuci- 
na wc affittato valore 
16.000.000 nostro prezzo 

« 17.500.000. Giulia 13. 794286. 

2925 S 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Rossetti bassa 3 stanze cu- 
cina possibilità bagno. Giulia 
13. 1794286, 29248 

ATTICO zona periferica grande 
terrazza vista mare altro zona 
centrale tre stanze seminuovo 
piano basso riscaldamento 
centrale. Tel. 31291 - 93580. 

259 S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Rozzol salone tre stanze 
cucina due bagni tre poggioli 
seminuovo box 70 milioni. 
55491. 29155 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de panetteria S. Luigi 100 mq 
10 milioni. 762133. 29155 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Ginnastica mq 110, ri- 
scaldamento autonomo, adat- 
to abitazione, ufficio, rimesso 
a nuovo. Prezzo eccezionale. 
55491. 28695 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de terreno agricolo Borgo S. 
cel soleggiato 3200 TINO 

lond. 55491. 27448 

CAMERA con focolaio libera 
con luce acqua abinetto 
vendesi. Tel. 793090. T.A.202S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via PIRANO secondo 
piano due stanze tinello con, 
cucinino bagno ripostiglio due 
terrazze. Tel. 69349. 2563 8 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO secondo 
piano ascensore cinque stanze 
servizi ampia anticamera ri 
scaldamento autonomo. Ri- 
messo a nuovo. Tel. GEO 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MURAT SOTTORIPA 
pied-a-terre monolocali con 
servizi riscaldamento. Tel. 

9349. 2563 S 

CAPANNONE magazzino in ac- 
quisto o affitto pIunooo mini. 
‘mo cerchiamo per ditta urgen- 
temente interessata. 55491. 

Ù 2744 S 

CENTRALISSIMI adatti ambu- 
latori uffici vendonsi apparta- 
menti 110.mq prontingresso in 
casa signorile recente. Tel. 
"766676. 19/38 

CENTRALISSIMO II piano 160 
mq libero con tutti i comforts 
vendesi paraggi via Carducci. 
‘Tel. 793090. 2328 

COMPERO appartamento occu- 

ato 3 stanze, cucina, bagno. 
‘elefonare 61712, 2883 S 

COMPERO per contanti solo da 
privato appartamento libero a 
prezzo competitivo. Telefona- 
Te al 569322 dalle 20.30 BID RIA 

COMPRO in contanti da privato 
attico villa o casetta. Telefo- 
nare 755059. 1438 

CONTANTI acquisto solo da 
ROFare a00 amento libero 

Trieste 100-150 mq ininter- 
‘mediari. Telefonare 7! Sa È 


CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi ultimi ap- 
‘partamenti salone 3 stanze cù- 
cina tripli servizi ampio por: 
giolo box auto posti macchina 
ALTRI 1/2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi autoriscalda- 
mento ESENTE MEDIAZIO- 
NE visione progetti e plastico 
Immobiliare lestina XXX 
Ottobre 4 tel. 62636. 27248 

CORONEO 2 stanze. soggiorno 
cucinino bagno 2 poggioli cen- 
tralnafta ascensore vende Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 2883 8 

D'ANNUNZIO 2 stanze cucina 
RARO terrazza grande cen- 
tralnafta ascensore vende Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz: 
zaro 10 tel. 61712. 28838 

EDILIZIA CONVENZIONATA 
appartamenti in proprietà a 
Poggi S. Anna. Mutuo 6% fino 
a 25 milioni. Acconto 20% e 
saldo quota contanti da con- 
cordare. Informazioni e vendi- 
te: Impresa CONV. EDIL. via 
©. Francesco 9, 8945 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de appartamenti occupati: z0- 
na San Michele. Tel. 62991. 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de centrale mansarda da re- 
staurare. Tel. 62991. 29138 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de Sistiana recente costruzio- 
ne Inipleppariamento nm. 


ti 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de Sistlana recente costruzio- 
ne comfort mq 90. Tel. 62991. 


FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de occupati da restaurare 
Strada del Friuli. Tel. son 5 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de terreno inedificabile Santa 
Croce, Tel. 62991. 2913 S 

MONFALCONE nel nuovo com- 

lesso residenziale «Pacinot- 
Db vendiamo ultimi apparta- 
menti 1-2 camere, soggiorno 
cucina servizi ripostiglio can- 
tine e box rifini! accurate 
ampie zone verdi e parco gio- 
chi per bambini. Mutuo regio- 

‘ nale fino al 70%. Informazioni 
e vendite REG Italia Mon- 
falcone via ‘V Aprile 47 te- 
lefono 74404-45158. 2298 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende bivilla in costruzio- 
ne con giardino rifiniture lus- 


so, 41807. 2378 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
palazzina 5 famiglie 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio cantina posto macchi- 
na. Riscaldamento indipen- 
dente. 41807. 2378 
PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima_ pro- 
poniamo appartamenti di va- 
rie grandezze e composizione 
con ampie terrazze e posti 
macchina coperti a partire da 
lire 39,500.000 di cui un terzo è 
coperto da mutuo fondiario 
già approvato. Ufficio vendi. 
te in loco: Salita di Zugnano 
ore 9-12; 14-17 GRIM S.p.A, 
764952-3-4. 1000/3 Sì 


PRIVATAMENTE acquisterei 
in contanti appartamento li- 
bero 60-80 ma. Telefonare 
"755059. 14/35 

ROSSETTI, prestigioso appat- 
tamento vendesi, soleggiatis- 


simo, salone, due stanze, dop- |. 


pi servizi, terrazza, box. Tel. 
766264 mattino. 2906 S 
SEVERO, vendesi appartamen- 
to recente uso ufficio, 9.stanze, 
servizi, Tel. 766264. 2906 S 
S. GIACOMO, 2 stanze, 2 stan- 
zette, cucina, bagno, vende 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. )883 5 
VALMAURA, 3 stanze, cucina, 
bagno, centralnafta, ascenso- 
re, vende Immobiliare CIVI- 
CA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2 2883 S 
VENDESI Sistiana rignorile at- 
tico panoramico 150 mq, tel. 
209520. 255 S 
VENDO terreni di varie gran- 
dezze. Telefonare 732367 ore 
serali. 2879S 
13.500.000 Tigor vendesi affitta- 
to 3 stanze servizi minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. 


23.000.000 piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristrut- 
turare. Tel. 768676. 19/38 

23.500.000 via Giulia 105 mq 
vendesi appartamento affitta- 
to minimo contanti 9.000.000. 
Tel. 766676. 19/35 

55.000.000 piazza Stazione ven- 
desi appartamento libero da 
restaurare adatto uffici 190 
mq ascensore. Tel. (ES 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
sli Lire 400 per parola 
TARVISIO affittasi estate in- 
verno miniappartamento am- 


mobiliato zona panoramica. 
Telefonare ore pasti EEE 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 
REGALASI cocherino affettuo- 


sissimo solo zoofili con giardi- 
no, 0432/69405 sig.ra o: 


234 W 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


A.A, CONCESSIONARIA Pado- 
van De Carli, via Flavia 47, tel. 
827782: imbarcazioni Rio, mo- 
tori Jet Piaggio, F/b Volvo- 
Penta, carrelli Ellebi per tutti 
gli usi e ganci traino per tuttii 
modelli. 9552 

ADRIA: roulotte complete, fun- 
zionali e costano poco. Con- 
cessionario Nauticaravan, Rio 
Ospo Muggia. Tel. 271256. 

2428 Z 


ALOA 23, m 7, attrezzata crocie- 
ra, 4 cuccette, 5 vele, fuoribor- 
do 6 Cv, vendesi 7.000.000. Tel. 
17128332. 2601Z 

BARCA a vela, vetroresina, 
completa, come nuova, 2 cuc- 
cette, lire 2.900.000. Telefono 
0481-41066/47031. 242% 


DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 4 ai 25 Hp 
privati vendono. In visione 
presso l’Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28. 11/3Z 

F.J. GALLETTI, carrello traino, 
9 vele, attrezzatissimo lire 
1.500.000. Telefonare SEE 


GRANDE OCCASIONE Piloti- 
na con motore entrobordo 
Diesel tutto nuovo, in vetrore- 
sina, 2 cuccette, metri 6, ven- 
desi lire 6.200,000. Telefono so- 
lo pomeriggio 0481-41066.242 Z 

LEADER 31, attrezzata crocie- 
ra, Diesel 12 Cv, accessoriata, 
lire 24.000.000. Tel. 728332. 


PILOTINE plananti senzà pa- 
tente complete di motore 20 
Hp Volvo Penta, metri 5,40, 
cuccette 2 più 1, materassini, 
tendalino, timoneria, sedile pi- 
lota, parabrezza, al PREZZO 
INCREDIBILE di lire 
5.700.000 più Iva 14%, Olden- 
burg Marine, presso Omnia 
Nautica Monfalcone, strada 
per.Grado. 242Z 

SLOOP 1978, m 720, Diesel 9 Cv, 
3 cuccette, perfetta lire 
10.500.000. Tel. 728332. 2601 

VASTO assortimento di imbar- 
cazioni vetroresina completa e 
in guscio presso l'Omnia Nau- 
tica di Monfalcone, strada per 
Grado. Prezzi incredibili: 5 
metri con 2 cuccette, in guscio 
lire 1.750.000 più Iva e traspor- 
to! 4,5 metri completa 
1.200.000 più Iva. 2427 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- 

BIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (2)) (1) 
Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (3) 
Simpion Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) (4) 
V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
V. Opicina - Lubiana (3) (5) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette Il cl. Trieste - Belgra- 
do) (6) 
V. Opicina - Lubiana (4) (5) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Belgrado - (cuc- 
cette ll cl. Trieste - Belgra- 
do) (7) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAR e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (3) 
Villa Opicina 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul e Venezia - 
Atene) (4) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria - Budapest (WLAB 
Roma - Mosca (8)) (3) 


0.40 D 


10.37 Ex 


11.22 Ex 


13.50 
14.50 
16.50, 
17.50 
18.35 
19.00 


oovorr 


19.35 
19.55 


(ele) 


20.05 Ex 


20.20 L 
21.08 Ex 


23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Roma - (9)) (3) 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLBA 
Mosca - Roma (9)) (4) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il cl. Belgrado - Trie- 
ste) (6) 
Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (cuc- 
cette Il ci. Belgrado - Trie- 
ste) (7) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia.e 
Skopje - Venezia; WLBA e 
cuccette ll cli. Belgrado - 
Venezia) (3) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
(cuccette Il cl. Istanbul - 
Venezia, Atene - Venezia e 
Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cli. Belgrado - 
Venezia) (4) 
Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
Lubiana - V. Opicina (3) (5) 
Lubiana - V. Opicina (4) (5) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Ilcl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (3) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette Il cl. 
Belgrado - Parigi e Zaga- 
bria - Parigi) (4) 
Villa Opicina 


5.01 D 
5.49 D 


6.17 D 
7.30 D 


8.05 Ex 
8.55 Ex 


9.10 D 
10.10 D 
13.35 L 
14.35 L 
16.38 D 
17.38 D 
18.34 Ex 


19.44 Ex 


21.30 L 


(1) Sì effettua dal 7-4 al 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal.6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i giorni festivi. 

(6) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso 
i giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 
26-12-1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980, Soppresso i 
giorni 25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. 

(9) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.05 D Udine (1) 
7.15 D Udine-Tarvisio- Vienna (2) 
8.35 DUdine-Tarvisio-Vienna(1) 
10.10 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.05 D Udine 
14.35 L. Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (3) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.10 L Udine 
D 


Italien Òsterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) (2) 


21.40 Da Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (1) 

23.00.L Udine 

ARRIVI 

0.50 L Udine 

6.43 L Udine (3) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (3) 

8.46 L Udine 

9.00 DOsterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cli 
Vienna - Trieste) (2) 

2.00 D Udine (1) 

10.03 D Udine (2) 

10.03 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (1) 

12.04 L. Tarvisio - Udine 

14.14 D Udine 

15.10 L Udine 

16.30 D Udine (2) 

17.26 D Udine (1) ‘ 

18.03 L Udine È 

19,26 L Udine 

19,38 Ex. Tarvisio - Udine 

20.50 LUdine i 

22.30 L Udine 

22.50 D Vienna-Tarvisio - Udine (2) 

23.46 D Vienna-Tarvisio - Udine(1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980, 

(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

{3) Soppresso nei giorni festivi. 


